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Giuseppe Busincu, 28 anni, 
fra un mese sarebbe stato disoccupato 

«Non voglio 
perdere il lavoro» 
E si impicca 
Un'ultima disperata telefonata aicarabinieri: «Ci sarà 
un suicidio». Poi ha legato un cavoelcttrico ad una fi
nestra... Così si è ucciso Giuseppe Busincu, 28 anni, 
separato con due figli, un giovane che stava per per
dere il lavoro in una zona, come Porto Torres, nella 
quale è ben difficile ritrovarlo. La condanna in una 
dura nota dell''Osservatore Romano: «L'economia 
non ha occhi per i drammi dell'uomo». 

La disperazione 
annunciata 

A R I S A C C O R N E R O 

L a sola prospettiva che la Cassa integrazione gua
dagni venga estesa anche ai pubblici dipendenti 
«in esubero» ha immediatamente allargato in Ita
lia le apprensioni sociali che già esistevano, pro-

^mmmm vocale da quella crisi del l 'occupazione che atta
naglia tutto l 'Occidente arrivando fino a lambire il 

Giappone. Il diffondersi fra i lavoratori di un cosi improvviso 
sentimento d i insicurezza per il proprio posto di lavoro, sia 
nel settore privato che in quello pubbl ico, e dovuto a motivi 
che trascendono la stessa recessione economica e che di
scendono da aspetti peculiari della nostra storia recente. 

Innanzitutto, negli ult imi vent'anni non vi sono stati grossi 
l icenziamenti collettivi, anche se varie aziende - a cominciare 
dalla Fiat - li avevano chiesti. Gli ammortizzatori sociali di cui 
il sistema italiano dispone hanno di fatto traformato tutti i casi 
d i l icenziamenti collettivi in episodi d i cassa integrazione gua
dagni, a.volto assai vasti e prolungati: a cominciare dall 'Uni-
dal . Ciò hu attutilo non soltanto i danni effettivi delle ristruttu-
'•>:>ioni ma anche gli inevitabili confl i t t i derivanti; e cosi nessu
na crisi è stata percepita nella sua gravità, sebbene la sindro
me del «cassaintegrato» non sia considerata t roppo dissimile 
da quella del disoccupato. 

Non si dove poi dimenticare che, con l'eccezione di un solo 
anno, in Italia l 'occupazione complessiva ha cont inuato a 
crescere per tre lustri consecutivi: anche questo dava una sen
sazione di sicurezza. I posti in più vcnivanocrcat i dalle impre
se minor i , mentre quelle maggiori ne perdevano, ma nessuno 
se ne accorgeva. Oggi ce se ne accorge appunto perché quel
le minor i non riescono a mantenere i propri occupati , e tanto 
meno a compensare quell i persi dalle maggiori, anche se ulti
mamente il numero delle imprese ha r icominciato a crescere. 

Una idea generale d i sicurezza veniva inoltre ai lavoratori 
italiani dalla semplice circostanza che il nostro settore pubbl i
co è il più vasto d i tutto l'Occidente capitalistico, e c iò di per 
se ha fornito garanzie d i una occupazione sicura: come si d i 
ce, lo Stato era appunto l 'occupatore di seconda istanza. Ciò 
bilanciava più che a sufficienza il nostro retaggio di sottoccu
pazione endemica e d i cronica disoccupazione. Diventava 
pertanto logico, e non già paradossale, che la gente cercasse 
il posto sicuro là dove vi era meno lavoro, come in varie zone 
del Mezzogiorno. Anche questa era una Ionie di sicurezza, 
sebbene differita. . -

V a poi ricordato che il problema storico dell 'eco
nomia e della soc'elà italiana non è l'alto tasso di 
disoccupazione bensì il basso tasso di occupazio
ne: qui da noi ogni lavoratore ha in media a cari-

^^^mm co più persone di quanto non si abbia negli altri 
paesi industriali. Ecco perché il solo pensiero di 

perdere il posto diventa più assillante. 
Altri motivi r iguardano inline la mobil i tà del lavoro, un 

campo nel quale per varie ragioni l'Italia si differenzia dagli 
altri paesi. L'ampiezza del settore pubbl ico, dove essa manca 
quasi per definizione, tende prima di tutto ad abbassarla. Poi 
vi 6 una enorme disparità fra le imprese minori e quelle mag
giori, nelle quali vi e disabitudine alla mobil i tà. In termini geo
grafici inoltre, la mobil i tà e ostacolata dall'effetto congiunto 
d i due record italiani; la quota d i abitazioni in proprietà e la 
quota di giovani inoccupati. Per la casa si può dire che, tra gli 
incentivi a comprarsi l'alloggio e i disincentivi ad affittare abi
tazioni, le polit iche pubbl iche hanno prolondamente alterato 
il mercato immobil iare e gli stili di consumo. Per i giovani si 
può dire che la tendenza delle famiglie italiane a •tenersi i figli 
in casa- e conseguenza a causa delle difficoltà d' impiego, che 
si debbono anche all 'el iminazione (negl i anni 70) dei diffe
renziali salariali per età, ripristinati tardivamente con modali
tà poco simpatiche quali il «salario d'ingresso». 

Precarietà e ansie generate dai t imori per il posto hanno 
dunque in Italia uno sfondo che non si può trascurare, specie 
se si pensa alla stonca lotta dei sindacati per conquistare sta
bilità al lavoro. Ciò rende più delicate le soluzioni da trovare 
alla disoccupazione, e più impellenti le prospettive d.i aprire-
si pensi alla manovra sugli orari, che oggi sembra quasi sosti-
tuire l'arsenale keynesiano. • 

PAOLO B R A N O A " * P T E R Ó Di 'SIENA A P À G I N A 1 5 

In tutte le edicole a Lire 1 .500 
L'AFFARE 
MORO 
Cronaca dei 55 giorni 
che sconvolsero l'Italia 
di Serpo Flamfgni e Michele Cambino 
In appendice: i verbali 
dell'interrogatorio 
nel carcere brigatista 
In un libro appassionante edito da "AVVENIMENTI" 
la ricostruzione del più terribile dei misteri d'Italia 

SCONTRO SULLE ELEZION I Cresce la tensione politica in vista del voto anticipato 
^L/^XrwW^^^rW^^^^: Per Occhietto la Lega «sta aggredendo la Repubblica» 

Bossi vuole il governo del Nord 
Martinazzoli: d porti alle armi 

Ciampi: «Troppe ruberie 
ma lo Stato non è minato» 

c a r a o m n o n u n n i I M O A D I C I U A «» 
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Volata di Rutelli e Sassolino 
E Orlando sfiora il 50% 

ROMA 
Francesco Rutelli 3 5 

Gianfranco Fini 16 ; 8 

Renato Nicolini 10,8 

Carmelo Caruso 10,] 

NAPOLI II PALERMO 
Antonio Bassolino 3 3 
tì':?éV:^::::x^¥:;:::W:¥ffi::-:::::W:::::::?:¥;-'':-:-:-: 

Alessandra Mussolini 2 3 

Massimo Caprera 10,6 

Tino Santangelo 5,3 

Leoluca Orlando 4 9 , 5 

Elda Pucci 23 ,5 

Alfonso Giordano; - 3 , 3 

Ernesto Di Fresco 1 ;5 

l sondaggio SWG-l'Unità sul voto nelle tre grandi città . 
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Il dibattito alla Camera sul caso Sisde ha dato il via 
ad un duro scontro tra Lega. Pds e De. Il leader del 
Carroccio, Umberto Bossi, ha minacciato che dal 15 
dicembre formerà un «governo provvisorio del 
Nord» contro il Parlamento. Durissime le repliche di 
Martinazzoli e Occhetto. Il segretario de: «Così la pa
rola passa alle armi». Il leader del Pds: «Bossi irre
sponsabile, aggredisce la Repubblica». 

B R U N O M I S E R E N D I N O G I O R G I O F R A S C A P O L A R A 

M ROMA. «Questi n o n han
no a lcuna intenzione; d i an 
dare a votare, penso che si 
assisterà al r i t i ro del la dele
gazione par lamentare del la 
Lega e al la nascita d i un go
verno provvisorio con t ro 
questo Parlamento». La m i 
naccia secessionista d i U m 
berto Bossi questa vol ta ù r i 
suonata in Par lamento, subì- . 
to d o p o il discorso d i C iamp i • 
sul caso Sisde. Una minacc ia 
cond i ta da d ich iaraz ion i d u 
re sul Nord c h e vuo le uscire 
da l pantano: «Se il p o p o l o si • 
muove, cosa fanno?». Subito 
ha reagito Ach i l le Occhet to : 

«Le elezioni in tempi strettis
s imi sono una necessità vita
le. Ma quel la d i Bossi ù un 'ag
gressione alla Repubbl ica e 
al le ist i tuzioni • democra t i 
che». A l la rmato Mart inazzol i : 
«Quando la storia toma in
dietro, la paro la passa al le 
a rmi . S i . s t a de te rm inando 
una si tuazione che passo do
p o passo por ta a d una vert i
gine». E c i tando d o n Mazzo-
lari : «Adesso ch i non ha una 
spada, venda il mante l lo e ne 
c o m p r i una». In casa de in
tanto non si p laca la rivolta 
con t ro l ' ipotesi d i e lezioni su
bi to. 
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COME WCÈ CIAMPI, 
OhU BAA«>A b| , 
MAU-ATÌORI fto" ^ 

IA tagHOCKAZlA 

AHetfOCHG,. 
T40T4 SI OSTICI 
A HOl VOLERE-
ue eiezioni 

Ma questa «zanna», d i che fasti sarà vissuta? Questi dodici 
miliardi di presunto bottino avranno alimentato solo l ' incu
bo da geometra della villa al Circeo oppure ben altri bagor
d i , lussurie da romanzo di Fleming, amanti circassi, mute di 
cani rarissimi, piscine con coccodri l l i , aviogetti tascabili, lif
ting segreti capaci d i trasformare in Omella'Muti una funzio
narla statale di mezza età? 

lo spero tanto che tutti questi quattrini rubati ai cittadini 
siano stati usati, a lmeno, per rendere gaudiosa ed elferata la 
vita dei ladri. Ma temo di no. Il volto di Poggiolmi. che è quel
lo di un travet sconfitto, certo non i l lumina di vitalità lucileri-
na la galleria dei rei d i Statopoli. Il furto, letterariamente no
bilitato da infinite saghe di ladri genti luomini, d i manigoldi 
vitaioli, qui ci viene servito come la mesta, sudata fatica di 
un gruppo di impiegati vecchiotti, che accumulano soldi 
sotto il materasso: un qualunque Permaflex, per giunta. Tri
ste paese quello dove neppure il delitto è occasione di felici
tà, di stravaganza, di fuga dal mediocrissimo «italian dream». 
Vil la al Circeo? Ma ci faccia il piacere. O un atol lo nel Pacifi
co, o niente. Imparate dalla Spectre. dilettanti. 

MICHELESERRA 

Finanziaria: mini-aumenti agli anziani e lotteria per l'occupazione 

Scatta la caccia ai falsi invalidi 
Dovranno rimborsare le pensioni 

N E D O C A N E T T I 

wm ROMA Contro l l i a sor
presa sulle pensioni già elar
gite. Nel corso de l prossimo 
a n n o saranno effettuate in
dagin i senza preavviso, c o n 
part icolare • at tenzione al le 
zone geograf iche a più alta 
«densità» d i • benef ic iar i . 
Obiet t ivo: verif icare l'effettiva 
sussistenza de i requisit i per 
l 'o t tenimento del la pensio
ne. Nel caso non vengano ri
scontrat i , verrà sospeso il be
nef ic io e le somme ricevute 
negli u l t imi dieci ann i do
vranno essere restituite c o m 
presi gli interessi legali e la 
svalutazione. La decis ione, 
ne l l 'ambi to del la legge f inan
ziaria, ù stata presa ieri da l 
Senato, che ha anche uff icia
l izzato i m in i aument i per le 
pensioni m i n i m e e quel le 
d 'annata In arrivo anche 330 
mi l iard i por l 'occupazione: 
lo Stato li reperirà grazie ad 
una nuova lotteria che vedrà 
la luce nei prossimi mesi, il 
•gratta e vinci». -

A P À G I N A I O 
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Bombe sulla scuola 
di Sarajevo: 

7 morti, 2 0 feriti 
I mortai a Sarajevo hanno fatto 
strage davanti a una scuola ele
mentare. Sette i morti, fra cui tre 
scolari. Venti-feriti di cui molti 
bambini. «Hanno riportato ferite 
orribili» • hanno commentato i 
medici dell'ospedale della capi
tale bosniaca, che pure di orrori 
ne hanno visti tanti, giorno do
po giorno. . Anche il Vecchio 
Ponte di Mostar è stato ferito a 
morte dai cannoneggiamenti ed 
e precipitato nel fiume. Il me
diatore Stoltcnbcrg ha trattato il 
rilascio dei due funzionari croati 
rapiti dai serbi. 
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New York, Giuliani 
invia poliziotti 
in ogni scuola 

L'America si mette in divisa da po
liziotto. Inizia New York, dove il 
neo-eletto sindaco Rudy Giuliani 
esordisce decidendo di far pattu
gliare le scuole pubbliche della cit
tà da agenti armati. Segue a ruota il 
vicino New Jersey, dove non si par
la d'altro che del nuovo coprifuo
co-arresto per tutti i minori di 18 
anni che si facciano trovare fuori 
casa dalle 10 di sera alle 6 del mat
tino. Solo nella «Grande Mela» l'an
no scorso si erano registrati 5.761 
episodi di violenza tra gli alunni 
delle medie, malgrado i controlli 
con i metal detectors. 
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Stendi anche tu racehiappasmoi 
M D o p o Rcopol is, «Mal'a-
ria». Sabato scorso, in una 
g iornata d i d ibat t i to organiz
zata a Roma, a b b i a m o lan-
c i . i lo la nostra sf ida ai s inda
c i c l i c usc i ranno da l le ele
z ion i de l 21 novembre e 5 d i 
c e m b r e , p e r d i o me t tano la 
lotta con t ro l 'ambiente in
qu ina to e saccheggiato, 
c o n t r o lo smog , con t ro il 
t raff ico in testa a l l ' agenda di 
governo. E a b K a m o avverti
to ! cand ida t i , anche que l l i 
c h e sos ten iamo per la loro 
stona e il lo ro p r o g r a m m a 
ambienta l is t i , c h e marche
remo stretti tutti i nuov i a m 
minist rator i 

La pressione de i c i t tad in i 
e l 'unica garanzia concre ta 
per real izzare il passaggio 
da l le Tangen topo l i fatte d i 
c e m e n t o e g rand i opere i nu 
t i l i , da l le Mega lopo l i inqu i 
nate, conges t iona te ed a b u 
sive, ad Rcopol is: p u n t a n d o 
sulla manu tenz ione , sul re
c u p e r o de i cent r i s tor ic i , sul 
r i sanamento del le per i fer ie, 
su una guerra decisa e r igo-

E R M E T E R E A L A C C I 

rosa c o n t r o l 'abusiv ismo 
edi l iz io.Questa pressione, 
da ogg i , si sente p iù forte 
grazie a «Mal'ana», una c a m 
pagna (a cu i ha ader i to L'U
n i tà) part i ta c o n t e m p o r a 
neamente in quarantasct te 
cit tà grand i e p icco le , metro
po l i c o m e Roma, M i lano . 
Napo l i o paesi c o m e Mart in-
s icuro o Bussolotto tagl iat i in 
due da strade statali e bretel
le autost radal i : c i nquan ta 
mi la lenzuo l i b ianch i , c o n 
su scri t to «Stendi anche tu 
l 'acchiappasmog». sono ste
si a l le f inestre e ai ba lcon i d i 
mig l ia ia d i case, c o m e un 
grande -osservator io del le 
famigl ie» pun ta to sul nschio-
i n q u i n a m e n t o ; e un lenzuo
lo e n o r m e , d iec i metr i per 
vent i , l ' abb iamo steso ieri 
mat t ina sulla scal inata per 
Camp idog l i o , il p iù g rande 
m u n i c i p i o d ' I ta l ia, un len
zuo lo per sommerge re ann i 
d i ma lgoverno u rbano. 

D o p o un mese di «Mara-
ria», a lcun i de i lenzuo l i ver
r anno fatti anal izzare da Le-
gamb ien te per misurare la 
quant i tà d i p i o m b o e polve
ri, due de i veleni p iù per ico
losi presenti in a b b o n d a n z a 
i i e l IV i r id d i città»; tutt i gli al
tri, li consegne remo ai sin
dac i p e r d i o li facc iano, 
idea lmente , tornare pul i t i l i
be rando le città da l la morsa 
d e l l ' i n q u i n a m e n t o e de l traf
f ico. 

Pei Legamb ien te . «Mara-
ria» ù un'a l t ra tappa impor 
tante d e l l ' i m p e g n o per d i -
lendere l 'ambiente u rbano e 
la salute d i c h i vive in c i t tà, 
un i m p e g n o fa l lo de l le m i 
gl iaia d i dat i raccol t i da l no
stro T r e n o Verde e dal le pro
poste per potenz iare il tra
spor to p u b b l i c o , d is incent i 
vare l 'uso de l l ' au to pr ivata, 
real izzare isole pedona l i e 
piste c ic lab i l i . 

L ' i nqu inamen to infatti 
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n o n p iove da l c ie lo , sale da l 
basso de i tub i d i scappa
men to : p iù d i metà de l le 
emiss ion i d i id rocarbur i , d i 
po lver i , d i monoss ido d i car
b o n i o , d i ossidi d i azoto c h e 
a m m o r b a n o l'aria vengono 
dai t rasport i , e soprat tu t to 
da i m i l i on i d i auto private 
c h e ogn i g io rno assediano 
strade, p iazze, m o n u m e n t i e 
m i n a c c i a n o la salute d i tut t i , 
au tomobi l i s t i compres i ( c h i 
vive in c i t tà ha una p robab i 
lità d i ammala rs i a l l ' appara
to respirator io super iore de l 
20-40".. rispetto a ch i ab i ta in 
c a m p a g n a ) . 

l e g a m b i e n t e , la sua sede 
naz iona le e suoi c i r co l i sono 
a d ispos iz ione di tu l l i i c i t ta
d i n i per d is t r ibu i re altr i len
zuo l i «acchiappasmog». So
lo una grande mobi l i taz io 
ne, una genera le assunzione 
d i responsabi l i tà da parte d i 
ch i vive sulla pel le i p rob le
m i amb ien ta l i c i f a ranno v in 
cere con t ro la «mal'ana», il 
t raf f ico, le ammin is t raz ion i 
inqu inant i ed inqu ina te 

Depositata la decisione del Gip: non si è pentita 

I giudici: lady Poggiolini 
non merita la libertà 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M A R I O R I C C I O 

M NAI-OIJ "l-ady Poggiolini» 
resta in carcere II gip l.aura 
Triassi ha respinto l'istanza di 
scarcera/ione o di concessio
ne degli arresti domici l iari 
avanzata dai di lenson della 
donna. Il magistrato il* convinto 
che. una volta luori dalla cella, 
possa inquinare le prove. E. 
inoltre, che «non vi sono motivi 
per ritenere la presenza della 
madre indispensabile alle esi
genze del figlio cerebroleso, al 
quale <> stata assicurata un'ido
nea assistenza». Il giovane 
trentenne è stalo affidato alla 
sorella della signora Poggioli-
ni. «Non vi sono molivi per rite
nere la presenza della madre 
indispensabile alle esigenze vi
tali del giovane». Ieri pomerig
gio i magistrati napoletani 
hanno nuovamente interroga
lo Duil io Poggiolini 
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Garavaglia 
promuove 
la pillola 

L DI MAURO A PAGINA 4 

Aiuti: 
«Anch'io 

ho sbagliato» 
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Joseph La Palombara 
politologo americano 

«Italiani, io difendo la vostra storia» 
M Professore ali Università 
di Yale attento studioso della 
stona d Italia Joseph La Pa . 
lombara guarda alle ult ime vi
cende italiane con occhi meno 
pessimisti d i tanti altn osserva
tori -Si malgrado tutto resto 
fondamentalmente fiducioso 
nella democrazia italiana Per
c h é ' Per tante ragioni la >mc 
moria storica collettiva» eredi 
tata dalla esperienza fascista 
la dura prova degli «anni d i 
piombo» I alto grado di «lolle-
-anza politica» Non si può 
scordare che nell immediato 
dopoguerra molti prevedeva
no per I Italia una involuzione 
in senso autoritario È succes
so il contrario il regime demo 
cratico e repubblicano si fi 
consol idato j , 

E quale e stato II ruolo dei 
part i t i in questo processo? 

Mi rendo con to che in questo 
momento dopo la pioggia d i 
avvisi d i garanzia degli ult imi 
mesi rischio d i essere malinte
so se parlo bene della vostra 
tanto criticata classe polit ica 
Eppure senza sottovalutare i 
menti del cosiddetto paese 
reale sono convinto che qual
che mento lo hanno avuto an
che coloro che hanno prodot
to una Costituzione di t ipo ga
rantista e che hanno gestito 11-
talia dopo I entrata in vigore 
del la lamosa convenlio ad 
acludendum A questo propo
sito cont inuo a stupirmi d i 
fronte alla incapacità di tanti 
intellettuali d i analizzare le 
conseguenze del fatto che il 
vostro sistema democratico è 
nato zoppicante 

SI r i ferisce a l condiziona
ment i della guerra fredda? 

Certamente Per ragioni che 
tutti conoscono e r i impossibi 
le che in Italia si consolidasse il 
sistema della alternanza in 
quel particolare contesto Inter 
nazionale Sta qui la spiegazio 
ne di (ondo della »partitocra 
zia» Che è stata voluta da tutti 
in It ìlia e ali estero La deca 
denz i della mor i l i t l pubblic i 
e «a talalc in questo contesto 
Ma desidero sottolineare che 
la part tocrazia e stata per lun
go tempo un sis'ema voluto 
non solo dal la classe polit ica 
ma anche dagli imprenditori 
gli intellettuali i giornalisti set 
tori molto ampi della cittadi 
nanza La corruzione è ere 
SCIUM in questo scenario Tra 
un virus che conoscevamo 
quasi tutu dentro e (non la pò 
litica e che veniva accettato 
c o m e il prezzo che doveva pa 
gare I Italia per difendere una 
parte del mondo occidentale 
dal la minaccia ben p iù grave 
che veniva dal l Est II fatto che 
malgrado questo handicap la 
democrazia italiana si sia soli 
damente radicata e un mento 
straordinario di tutto il popolo 
ital ano compresa la classe 
poli t ica 

Ora , comunque, l i sistema 
bipolare è crol lato ed i l regi
me del part i t i In Italia è in 
cr is i profonda. 

I partiti sono in cnsi ovunque 
in Giappone come in Francia 
in Germania come in Inghilter 
ra Fppurenessunopar lad i t ra 
monto del sistema polit ico o 
d i rivoluzione In Italia a mio 
parere e è la tendenza a 
drammatizzare le propne con 
diz ioni e * 

Nel suo l ibro affermava che 
le t re subculture storiche 
prevalent i i n Italia - quella 
cattol ica, quella d i sinistra e 
quella laica - hanno garanti
to l 'unità nazionale Ora 

M A R C O C A L A M A I 

queste subculture vivono un 
profondo travaglio come d i 
mostra la crescita del la Lega 
al Nord Non vede In questo 
fenomeno una minaccia al
l 'unità del paese? 

Le subculture come, i partiti 
che esse espnmono non sono 
eterne ma nascono e muo io 
uu Sono convinto che la Oc e 
il Pei avrebbero subito in ogni 
caso profondi mutamenti an 
che se non (osse scoppiata 
Tangentopol i Si tratta d i muta 
menti legati a quelle trasforma 
zioni radicali del lo scenano in 
ternazionale d i cui ho parlato 
prima In Italia c iò ha provoca 
to una scossa politica partico
larmente Ione perche come 
ho detto per quasi mezzo se 
co lo fatton storici non hanno 
permesso alla democrazia ita 
l iana d i seguire un iter d i svi
luppo normale Tuttavia non 
credo che sia in discussione 
I unita nazionale In ogni caso 
e necessario capire meglio co 
sa vuol dire il federalismo della 
Lega lombarda 

La crescita della Lega appa
re come una reazione delle 
regioni p iù ricche e svilup
pate Lei stesso, nel l ib ro 
•Democrazia all ' i tal iana», 
affermava che l 'economia 
ital iana era «la più socialista 
f ra quelle del paesi demo
cratici». Non pensa che la 
Lega, nella misura In cui si 
batte per una più netta sepa
razione tra pol i t ica ed eco
nomia, tra part i t i e Stato, 
mette l'accento su un nodo 
stor ico del la vicenda ital ia
na rispetto a l quale I part i t i 
t radiz ional i , sinistra com
presa, appaiono In ritardo 
nella loro azione e nel loro 
programmi? 

Per molti aspeiti la Lega è un 
fenomeno analogo a quanto è 
avvenuto in altri paesi Penso 

ad esempio alle «tax revolts» 
in certe regioni degli Stali Uniti 
come la California La prolesta 
contro lo Stato assistenziale si 
e espressa con Reagan da noi 
e con la « lama di ferro» in In 
ghilterra Non diment ichiamo 
che I anno scorso- Ross Perot fi 
riuscito a conquistare quasi il 
w nt i ( r ( i nto de \ iti Per 
quanto riguarda il nodo del lo 
Stalo sociale devo dire che 
non credo al valore magico 
della privatizzazione dell indù 
stria statale II problema del 
I industria pubblica non è so' 
tanto quel lo dei partiti II fatto è 
che anche gli industriali lom 
bardi e piemontesi hanno si 
stematic unente usalo a loro 
vantaggio il sistema Ciò fi av 
venuto sia vendendo «bidoni» 
allo Sialo a prezzi alti sia cer 
cando di comprare aziende 
pubbl iche mol lo efficienti a 
prezzi assolutamente ridicoli 
Se un giorno la storia completa 
dell Emmont sa r i completa 
mente chiarita e possibile che 
la Lega r i vcdr l molte delle sue 
attuali posizioni sul tema delle 
privatizzazioni 

Nell ' I tal ia del nord , tuttavia, 
la protesta leghista contro 
lo Stato assistenziale si in 
treccia con un sentimento 
razzista. Partit i e Stato ven
gono cri t icati anche in quan
to si sarebbero progressiva 
mente mcrldional lzzati 

È vero D altra part t una sorta 
d i Tiendionalizzazione della 
burocrazia statale in Italia esi 
ste da decenni anche ai livelli 
più alti La Lega i n m o d o s p r e 
giudicato va mol lo oltre que
sta osservazione statistica e 
giunge alla conclusione che il 
male polit ico ed economico 
italiano fi d i natura mendiona 
le Questo modo di ragionare e 
a mio parere puro razzismo 
Intuivi,i non credo che sarà 
questo sentimento razzista a 

rompere 1 unita nazionale Re 
sta il fatto che la burocrzia ita 
liana deve essere profonda 
mente riformala Le recenti ini 
ziative del ministro Sabino 
Cassese rappresentano un pri
mo pavso in questa direzione 

Esponenti d i p r i m o plano 
del vecchio centro-sinistra 
(Mart inazzol i , Amato, ecc ) 
affermano che una polariz
zazione elettorale attorno a l 
Pds e alla Lega va combattu
ta in quanto queste due for
ze non sarebbero mature 
per II governo del paese Le 
Iniziative per la nascita d i un 
nuovo centro si molt ipl lca
no L'impressione è d i una 
grande confusione Cosa ne 
pensa? 

Nel passato come è stato no 
tato in Italia non e era un cen 
Irò pol i t ico ed ideologico in 
quanto il centro era totalmente 
occupato alla De Con il decli 
no democristiano la divsolu 
zione del Psi e la crescita della 
Lepa esiste certamente il peri 
colo d i una polarizzazione tra 
la Lega a destra e il Pds a sini
stra Nel medio periodo credo 
che il centro può malenaliz-
zarsi soltanto attorno ad una 
De riformata (e forse con un 
nome nuovo) Penso che un 
certo numero d i persone che 
h inno appoggiato Alleanza 
democratica ali inizio si p r o 
veranno in questo nuovo cen 
Irò Per quanto riguarda il go
verno del paese il problema n 
mane quello di creare una 
coa'izione ali interno del Par 
lamento Considerando la 
grande confusione che carat 
terizza gli sforzi di dare vita ad 
un nuovo centro io non esclu 
derei la possibilità che a livello 
nazionale si arrivi ad un gover 
no di coalizione tra la Lega e il 
Pds Qualcosa in questa dire 
zione si fi già venf icalo al Nord 
lo non sono in realtà cosi con 

vinlo che Pds e Lega rappre 
sentino due poh opposi I n 
trambi questi parlit i h inno ri 
fiutato il vecchio sistema Que
sta comune posizione se non 
altro li potrebbe unire a livello 
di governo 

Si par la mol to d i una Italia 
divisa, dopo le prossime eie 
z ioni , In tre La lega maggio
ritaria al nord , i l Pds a l cen 
t ro , la De (o i l nuovo cen 
t r o ) al sud Ma non potreb
be verif icarsi un al t ro feno 
meno e cioè un centro divi 
so? Al nord un centro 
nordista e l iberista che 
guarda alla Lega come pos
sibile alleato e al sud un cen 
t ro meridionalista e statali 
sta che magari cerca un ac
cordo con i l Pds e la sinl 
stra? 

In Italia se si escludono il Pei e 
il Psi di Craxi i partiti storici 
non sono stati monoli t ic i V a 
ciò si aggiunge il sistcm i elei 
torale di tipo in iggiont ino 
che spinge sicur intent i vi rso 
una Italia divisa in tre lo s u 
nano che lei proponi può di 
ventare povsibile Se i ciò si 
aggiunge la possibile i di un 
accordo tra Pds e l.cg i allor i 
I ipotesi d i una divisioni d i I 
centro in due diventa rei l ist i 
ca In ogni caso il p irt k con 
maggion possibilità di incre t i 
d i governo resi i 11 De scemi i 
dalla U g a piuttosto ch i d il 
Pds 

Dunque, lei esclude che le 
spinte separatiste possano 
portare ad una divisione del 
paese d i t ipo cecoslovacco? 

Non credo i l pencolo di un i 
separazione Per due r igioni 
La prima e ch i i leg imi e i e no 
mici tra le d iv i rsc re L,IOIII il ili i 
ne sono molto profondi L. si 
conda e che in It ìlia e t si ito 
un enorme movimento demo 
grafico d il sud v i rso il nord 11 

C inad i non e e stato un me 
scolamento sonale come in 
Italia eppure il Quebec non si è 
ancora separato dal resto del 
paese 

Parliamo d i Tangentopoli 
Stiamo assistendo al tentati
vo d i mettere tutt i I part i t i 
stor ic i , compreso i l Pds, nel
lo stesso sacco Insomma si 
vuole confondere l 'opinione 
pubblica con un gran polve
rone 

C è effettivamente un gran poi 
verone Gli stessi che l ino a ieri 
affermavano che il Pei non era 
maturo per partecipire lor 
malmenle ad un governo ora 
che la guerra fredda non e è 
più cercano d i screditare il Pds -
sostenendo che fi eguale ai 
partiti del vecchio centrosini 
stra La venta fi che i centri di 
potere nei quali si sono venfi 
cali i e ISI d i cor ruzunc su lar 
g i scala non sono mai stati 
controllal i dai rappresentanti 
del Pei tVc 1 Pei e nel Pds casi 
isolati i n d i v d u i h di comiz io 
ne ci sono probabilmente siati 
ma si t r i t ta comunque di fatti 
che in nessun modo si posso 
no paragonare con ciò che fi 
stato tollerato dai leader degli 
altri partiti e dalle figure pnnci 
pali del mondo industnale 
C fi d altra parte* la questione 
dei finanziamenti dell Urss al 
Pei Ne lh r r i su r i in cui i leader 
del Pei hanno negato questi fi 
nanziamenti e fi stata una cer 
la doppiezza nel rapporto tra il 
partito i suoi membri e anche i 
cittadini italiani II fatto che i 
partiti e i sindacati italiani du 
rante i pr mi tre o quattro de 
cenni della Repubblica siano 
stati aiutati economicamente 
da lorze straniere non può es 
sere comunque considerato 
come un fenomeno classico di 
corruzione < non può essere 
messo sullo stesso piano dei 
delitti che sono stati scoperti 
d a M impul i te 

La legge elettorale recente
mente approvata, i l sistema 
maggiori tar io a turno unico, 
rischia di frazionare ulte 
riormenlc I' paese Non cre
de che un sistema a due tur
n i , d i t ipo francese, avrebbe 
favorito l a formazione d i 
due schieramenti alternati 
v i , uno conservatore e l'ai 
t ro riformatore? 

Considero la nuova legge elei 
torale italiana un errore seno 
Presedo un i grave par ilisi par 
lamentare nella prossimi legi 
s l i t u r i Io stnccr imente prefe 
risco il sistema francese a due 
turni che in Italia avrebbe lavo 
rito la formazione di governi 
più prevedibili e stabili 

La nostra stampa ogni tanto 
s interroga sul reale Interes
se degli Usa nei r iguardi dcl -
I I ta l ia, ora che la guerra 
fredda è f ini ta. Gli Stati Unit i 
sono preoccupati per la cr isi 
interna? Oppure sono inte
ressati al l ' I tal ia solo per la 
sua delicata collocazione 
geopolitica? 

l-i delicata lasc di tr insizione 
pollile ì in itto in I t i l ia intcres 
s i so l t in to alcuni studiosi del 
li nostre i r i ivcrsi tacgl ispecia 
listi d W ishington In Renera 
le i l d i la delle import mti rela 
zioni - economiche culturali 
scientifiche tra I due paesi 
I interesse degli Usa verso I Ita 
li i fi molto inferiore a quello 
di II i guerra fredda Personal 
rnenlc e redo che I interesso 
potrebbe crescere se I Italia 
sci nppassi una sua propria e 
più ncisiva polit ica estera nei * 
riguardi delle zone «calde» del 
inondo più vicine per ragioni 
geografiche e culturali 

Partito della destabilizzazione? 
No, c'è solo un regime corrotto 

A L B E R T O A S O R R O S A 

D
ue sono dunque gli scenari povsi 
bili 11 pr imo comporta che ci sia in 
Italia un partito sotterraneo tanto 
potente e organizzato da essere in 

^ ^ ^ ^ ^ grado di usare indifferentemente 
^ ' bombe e scandali ( I accostameli 
to fi del presidente Scalfaro nella sua allocu 
zione al paese) per destabilizzare la demo 
crazia e lo Stato Strumenti d i questo parti lo 
sarebbero insieme con altn per ora ignoti i 
funzionan del Sisde che affermano di aver 
«pagato» con un normale pour boire mensile 
d i cento mi l ioni tutti i ministn degli Interni da 
dieci anni a questa parte escluso Amintorc 
Fanfani, e incluso Oscar Luigi Scalfaro attuale 
presidente della Repubblica ali unico scopo 
di gettare ultenore discredilo sulle isutuzioni e 
ancor più il paese nei caos La magistratura 
raccogliendo prontamente il grido d allarme 
del capo del lo Stato ha perciò aperto nei con 
fronti dei funzionari infedeli anche un proce 
dimento per attentato contro la Costituzione 

L altro scenario è a guardar bene assai più 
modesto Gli uomini del Sisde hanno detto 
tutta o in parte la venta Non esiste nessun 
grande partito della destabilizzazione ma so 
lo le schegge impazzite di un sistema che va in 
frantumi Quei «galantuomini» avevano credu 
to probabi lmente d i legare a sé gli uomini del 
palazzo con il vincolo potente della compro
missione Quando si sono accorti che non e e 
ra più nessun sistema in grado di coprir l i co 
m erano abituati a pensare da tanti anni han 
no deciso come estrema forma di difesa di 
spiattellare tutto Gli è andata male per ora 
perché la magistratura li ha contrattaccali sul 
loro stesso terreno 

Due sono anche gli atteggiamenti possibili 
d i fronte al dupl ice scenario Uno consiste nel 
I aspettare che la salomonica scella della ma 
gistratura la quale in sostanza ha deciso di 
prendere provvisoriamente per buone ambe 
due le ipotesi si nsolva in una risposta chiara 
e univoca Si tratta dell atteggiamento senza 
dubbio più seno e responsabile o a lmeno più 
prudente Tuttavia esso se preso nella sua lor 
ma più pura si presta al i inconveniente d i non 
evitare che nel frattempo altri fatton d i dete 
noramenlo intervengano magan quell i con 
nessi propno con un eccesso di prudenza o d i 
reticenza sul caso lo ad esempio considere 
rei grave (mol lo più grave nelle conseguenze 
ultime del tentativo d i destabilizzazione de 
nunciato dal presidente della Repubblica) se 
passasse in Italia la persuasione generali/za'a 
che nonostante tutto nonostante I oper ì in 
faticabile e coraggiosa d i mol l i in questi ultimi 
due anni esiste una soglia invalicabile del pe 
terc oltre la quale la giustizia comune non ar 
riva 

L altro atteggiamento che io considererei 
più positivo è dunque quello che consiste nel 
considerare - ma sul seno - egualmente ve 
simili ambedue le ipotesi e perciò i n d ù co 
in e nella natura di ogni ragionevole e demo 
cra l icoconfronto nell ammet terecheoununo 
liberamente possa considerare una deile due 
più vensimilc del l altra senza dover con ciò 
entrare nell uno come nell altro CJSO nel no 
vero dei compl ic i della manovra dest ibi l iz 
zante 

Raggiungere questo risultato minimale sa 
rebbe già molto importante perche m u n d i 
ma di sempre più crescente sfiducia nei con 
fronti delle istituzioni qualunque sospetto di 
finzione organizzata produrrebbe elfetti d e v i 
stanti 

Non ci si può nascondere infatti che intor 
no al caso Sisde come su tanti altn fatti della 
vila nazionale recente s incrociano e si scon
trano grandi e confuse correnti del l opin ione 
pubblica alle quali sarebbe colpevole negare 
io spazio per una dialettica (come a me seni 
bra che possa accadere) Ech ia roche perora 
siamo sul terreno delle vensimiglianze e che 
dobbiamo pensare d i restarci Ma dobb iamo 
anche sapere che questo terreno è allo stalo 
attuale dei fatti lutt altro che univoco 

Umberto Eco ( fa Repubblica 5 novembre) 
ha scritto che agli inquisiti del Sisde non biv> 
gnava prestare che «una cautissima e vacil lal i 
te fiducia» l o i e fi tuttavia se non erro qualco 
sa d i diverso da «nessuna fiducia») perché es 
si con le loro denunce cont inuano a fan 
quel che sempre avevano (atto pnma cioè 
sforzarsi d i destabilizzare il paese Ma se que
sta presunzione di vensimiglianza (ondata su 
di una sorta d i cnteno analogico (a comporta 
rnenli simili comspondono generalmente 
analoghe finalità) fosse applicata non più 
soltanto agli squallidi e tutto sommato secon 
dari personaggi del Sisde ma anche ••Ile f iguri 
dei ministri degli Interni chiamati in causa 11 
conclusione che se ne potrebbe ricavare sa 
rebbe desolante Forse perché tutti i democ n 
stiani sono corro t t i ' No perché la maggior 
parie della gente pensa ormai probabile che 
io siano La vensimiglianza infatti può talvol 

ta essere il prodotto di un semplice c i l c o l o 
sti l ist ico c h i è in questo caso drammatica 
niente avverso ali attuale ceto polit ico demo 
cnstiano l i c o s a può apparire anzi fi senz al 
tro ingiusta ma si dovia ammettere che I one 
re dell ì prova contraria e tutto a carico dei pò 
t i ntati democristiani ancora in circolazione 11 
grande partilo della destabilizzazione chia 
m ito in causa generaln entetutte le volle in 
cui si trattava d i cavare dai pasticci qualche 
personaggio o qu l 'cl ie apparato dello Stato 
nessuno I ha mai veramente visto Ma la gran 
de corruzione del regime - il vero grande e 
forse unico partilo destabilizzante - e sotto gli 
occhi d i lutti e il fatto più palpabile e impo 
nenie della nostra stona recente 

Se si ha presene questo quadro si dov r i 
ammettere che qualora Scalfaro voleva allon 
lanare da sé ogn sospetto la sua allocuzione 
televisiva ha imboccalo la strada peggiore 
Scalluro infatti non ha detto quello che ognu 
no d i noi semplici cittadini avrebbe del lo in 
apertura di discorso e cioè che il (atto non 
sussiste ha detto che 1 attacco in corso al ^ i e 
side-nte della Repubblica era finalizzato alla 
destabilizzazione della democrazu Questa 
seconda parte del discorso può essere sen 
z altro v c a senza però s-nenlire o smentire 
completamente la prima I posteri diranno se 
11 traumatica drammatizzazione del momen 
to sia sia'a più dannosa che utile o viceversa 
alla m ìlurazione del cosiddetto «spinto pub
blico nazionale» Noi avremmo preferito co 
munque uno Scalfaro più umile e meno vio 
lento più nflessivo e meno perentorio in quel 
t ipo d i discorso che egli ha adottato finisce 
per apparire sempre come un ombra d i inti 
inidazione e infatti per la prima volta questo 
presidente fi se mbrato us ire toni cossighiani 

S
i possono fare altre due considera 
' ioni una retrospettiva ma non 
del tutto inutile anche per il pre 
sente e I altra che può lorse valere 

^ ^ ^ ^ per i i futuro La prima fi che anche 
^ ^ ^ " " " l i suprema carica del lo SI i to la 
quale secondo il dettato cost i tuz io- j le «rap-
present i 1 unita nazionale» e slata sistemati 
e unente lottizzata e partilicizz ita nel quaran 
leni i o c h e ci sta alle spalle l j conseguenza fi 
s t i i c h dopo Luigi Finaudi e con lesclusio 
ne di Sandro Pcrtini (al quale tuttavia si pò 
irebbero muovere altn ril ievi) la carica e Imita 
nelle mani di uomini che portavano sulla loro 
sedia un carico davvero inattingibile d i segreti 
collusioni desideri di rivalsa bisogni di difesa 
Imito di un i e irriera .xil it ica t roppo invise Ina 
t i con le più oscure camere del po ler i Qui 
niui p i r l o o *vi m u n t e di Seallaro che fi anco 
r i alla prov i bens] di pressoché tutti i suoi 
predecessori S inscriva dunque anche il capi 
toio della presidenza della Repubblica Ira le 
e m i d i e itise de II i crisi repubbhr m i Non fi 
m i u nuto in m i n t i i ni ssunodi usi ri J i l h 

c i r c h n del ceto pol i t ico —anzi d i piu d c m . 

10 polit ico d i governo - |>er cercare e trovare 
un de fno cittadino di alttssim ì rappresentati 
vita i ."ili e morale cui aflidare questo incan 
co L u l t i m i occasioni perduta e recentissi 
ma Qu indo Cossiga dopo iver prodotto de 
v istazioni inenarrabili e uscito di scen i v i 
rebbe stalo possibile<ivcre u r presidenti della 
Repubblica inacce*ssibile e indiscutibile nella 
|x;rsona di Norberto Bobbio al contrario i se 
gre tari dei pnncipal i partiti nazionali g a in 
pieno cl ima di I ingeritopoli invece di ree irsi 
in processione dal professore tonnese per im 
plor ir lo di accettare il pesante fardello h i nno 
accanitamente lavorato per - o si sono ìccon 
ciati a lasciar estrarre alla Democrazia cristia 
n^ in rolla un altro notabile dal suo scng io 
corroso 

Infine Capisco benissimo che mol l i siano 
preoccupati del rischio che a rche la uprema 
carie i de i l o stato sia investita dal crol lo del n--
gnne e che venga a mancare al'c successive 
evoluzioni persino il perno del sistema 1 utta 
v a non si può neanche troppo occultare I O I I 
assurde cerimonie devozionali il dato di latto 
che la verticali! i della crisi ha ormai ibbr ìc 
ciato lutto I a n o delle istituzioni Qui la di l f i 
colta e rappresentata dal fallo inneg ibi lecl ie 
11 tr insiz ione può essere effettuala solo se vi 
p i r t i i i p ino anche frazioni di personale poh 
lieo ]>czzi d i ipparato statuale figure del ve-c 
ehioregimc echc d iltra p irte sequesto i le 
ine nio di continuità si accentua troppo il mie» 
vo perirebbe essere come il vecchio ci inehc 
p i ggio Pensare e he la parte buona o quanto 
meno necessaria della continuità possa esse 
re salvigu irdala ostentando u n i sorta di v i 
i r i l i ! ì de Ile -e i n i he» mi sembra lutt ivi i mi 
pi n v i b li l-orsc bisognerebbe chiedere a 'ut 
t - qu ile che si i il loro passato - di I ire e r i 
in modo semplici e se-io il propr io dovete 
v i v a pretendere in cambio un nsarcinieiite 
c,ri L 1 nono e h i nessuno in questo mo l l i c i to 
e in g n d o e l i d ire i nessuno 

i*>s< «y>V> 

nullità 
Direttore VvalterVeltroni 

Condirettore Piero Sansonetti 
Vicedirettore vicario Giuseppe Caldarola 

Vicedirettori Giancarlo Bosetti Antonio Zol lo 
Redattore capo centrale Marco Demarco 

Fd i lncespa l Unità 
Presidente Antonio Bernardi 

Consiglio d Amministrazione 
Antonio Bellocchio Antonio Bernardi Elisabetta Di P-isco 

Amalo Mi t t ia Corrado Morgia Mano Paraboschi 
Oncl ioPrandmi Ll ioQuerciol i Liliana Rampello 

Renalo Strada I uciano Ventura 
Direttore generale Amalo Mattia 

Dir iziom red izionc amministrazioni 
00187Roma v n d < i D u c M i c c l l i 2 3 / U 

tele lono passante 0i>/(l)9%i lc lex6UI61 (ixOG G7SU555 
JOU-lMil ino viaH'ice Cavili32 Iclefono02/677zl 

Quotninno del Pds 
Roma DirettoreresponvibileGiuvppeF Mennella 

Iscriz il n 2<13 del ngistro stampa del tnb eh Roma iscriz 
come girini ilo murali nel registro cii l tnbunale di Roma n <15'>5 

Mil ino DiriItorprisponvibileSilvio*]rcviviii i 
Lsenz u un 15N i 2550 del registro stampa del tnb di Milano 
tscrtz tome giunt i l i murale nel regis del tnb di Villano n 3591) 

Certtficsto 
n 2281deH7/12/1992 

I primi quaranf anni della nostra vecchia Tv 
Wt Guardando ( lunedi 
scorso ore Mc i rca Raiduc) la 
puntata d esordio del pro
gramma di Fnza Sampò sui 
primi 40 anni della Tv italian i 
ho capito di •Lvsisicri id uno 
degli ult imi esempi di fé leui\io 
ne narìxila ancor i possibili F 
|ier tutta la su i breve durai i 
mi sono n'assato lasci indoni i 
travolgere ì tratti da un aliar 
mante quanto forse poco giù 
stificat i nostalgia I-i prima 
puntala d i questo quot idiano 
ngu trdava I anno lUfyl V giù 
stamenle si sono mostrati 
spezzoni e piccole curiosità 
degli inizi che conoscevo bene 
avendoli gl ' i pro|>osli questa 
e state in un programma analo 
go che facemmo con Simona 
Marchini e Gianni Mina (Rai 
tre) Quello che non ini spie 
gavo pe rò era questo rigurgito 
eli ben ivo l tnza che colpiva 
anche me adulto e vaccinato 
nei confronti di quell epoc i 

che a guardar bene non meni i 
tanti r impianti or i I anno del 
verminoso ed emblematico 
caso Montesi del lungo e ne 
se dei bersaglieri a Irieslc del 
romanzo d amore Ira Coppi e 
la Dama Bianca dell avvelena 
mento d i Gaspare Pisciotta al 
I Ucciardone di «Arrivederci 
Roma» ma anche di «Aveva un 
bavero» Non ù roba da susci 
tare indomabil i rimembranze 
mi pare F intanto l i Tv (do 
menica e lunedi) ci r ipropone 
v i dello stesso anno «Lascia o 
raddoppia» del controfagotto 
di Landò Degoli e la conqu is t i 
de lK2 Poca cosa 

Poi ho e ip i lo perché ero sia 
lo colpi to nella parte molle 
delle mie dilcse ariti sospiri 
era slata I ambientazione H 
i n d i e I atteggiamento delle 
persone chiamate in studio i 
commentar i una coppia di 

E N R I C O V A I M E 

artigiani piemontesi u n a e ni 
co Rai con lo storico e ini t i 
bianco un intennist i i Seri 
na D indil l i de ! 1 se i i j i on i 
54) Si sono Irov ili nel l>« i 

mere eli qui II It ili 1 pie eoi i t 
perbene r icostruit i ne e li slm 
di Milano (ra i l l i r ic i o i I s i i il 
t ino del sou.no borei» se li I 
pre boom l' te li visore m isl 
donneo e a l l l les lc l l io I 
squallore r7/em'osei de eli i le r 
ni Ieducazione dct.li i n v i l i i 
che (co lpo d i sci ria ) noi co 
levano f ire sp i t t i co lo n i 
«partecipare» Non-venire u 
ri» ma inserirsi con t, irbc unn i 
contesto non pn te nzi >s he 
li ngu i rd u i si nz ì e s ili irl 
Certo si p irl iv i del più i le I 
meno Più del m i n o e hi li 1 
più ma non sono questi i i l 
scorsi più pr i l l i ad ocei come 
allora nei s ì lol l im in ili cj i i 
de 111 nuov i pie col i Imrehi si i 
televisiva che il ni issuiio I n 

sostituito alle in monelle la 
moquette»7 Gente t r inqui l la 
min roi di un quot idiano che 

l i nc ia t i l o i i nscu r i re perso 
ni i o l i l equa l si può pasvire 
un i me zz or i se nza Ir unni n i 
l i n t i l i v di se i l |xire Persone 
ce n e IH collocali ire se ri/a ig 
gicssioni ne toni ev ig i l it i da 
iscoltire scnz i elover conti 

mi Ululi le npn ndcrie pi r ri 
pori irli ni i i ondi l i di il i de 
ci nza o IH i ten pi opportuni 
One li i pe lite Ir iclll l dal l 1 Sto 
ri i forse perche troppo educa 
l i remissivi nessune l i c o n s i 
li r i piu I AnelileI prob ibil 

mi lite I i esclude o ' i i*vita 
p in e ! irce 1» pe r i consumi d i 
ogc.) e superi la in e|uesl i cor 
s i il nii()i isnio ( n i igr i l ico 
^n/ i l lrn più i hc culturale) 
I orse i i^Knxjni (h ninne uv t lo 
spesso impropr lineine' fino 
ili insopport ih ht i ) non sonei 

incuriositi e) i i|iie I p iss i lo 

troppo recente meglio il giù 
r issico Pe r quella maggioran 
z i (silenziosa percW discre 
n ) nessuno - in Tv - si agita 
n i si da da lare 

Ri sta la Sampò coi suoi ri 
cordi garbali a sollecitare altn 
ricordi pieni di lacune e di pu 
don per la ncoslruzione di un 
e o/ne tramuto «con» e «nono 
si inlc» la televisione Una Tv in 
bianco e nero come quegli an 
ni d i non rimpiangere ma da 
e in '< cosi come da capire so 
no i testimoni e i protagonist 
U i stona (sia quella con la es 
se maiuscola che quella con la 
i vsc minuscola) bisogna co 
noscerla Per cambiare Tutti 
insieme i niouani e le brave 
| x rsone che giovani lo erano 
l ino i ieri Nella speranza che 
queste ultime nescano a non 
rimpiangere il lempo andato 
quando I unan faceva il rap
presentante d i acque minerali 
e Giuli ino Ferrara viveva nella 
Russi i .ovictica Bel t emp i ' 

Cu inn i Agn i III 

Vedrai vedrai non son finito sai / 
non so dirli come e quando I ma ix'drai che cambieia 

«Vfdr il v i i i r i • I inn 1 1 , c 

i 
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oV. <> « ! • " r j r j V ! fCfW L'intervento del presidente del consiglio sullo scandalo Sisde 

| «Una banda di malfattori che non mina le istituzioni» • , : 

Ma è la Lega a sparare: pronti a scegliere l'Aventino> 
E Miglio anticipa la sua «costituzione» con tre Italie^ 

1007: lo Stato è saldo 
Ma Bossi minaccia tf <:cÒ^ Nord 
Lo scandalo del Sisde? «Una banda di malfattori»,' 
sostiene Ciampi. Che nega in Parlamento ogni com
plotto e ogni «pericolo per le istituzioni». Non spetta -
a palazzo Chigi indicare la data del voto, dice Ciam
pi ma fa anche capire che le elezioni ci saranno 
presto. Ma Bossi sceglie la strada delle minacce: «un 
governò provvisorio» del Nord. Maroni lo sostiene e ' 
Miglio anticipa la sua «costituzione» con tre Italie. 

FABRIZIO DONDOLINO 

• • ROMA Tre quarti d'ora m 
un aula semivuota, conclusi 
da un debole applauso salito ' 
dai banchi de: cost Carlo Aze- • 
glio Ciampi ha risposto, ieri a 
Montecitorio, alle molte Inter-
pellanze sui «fondi neri» del Si- ; 
sde.' A molti, Ciampi è parso '• 
sottotono. Ad altri, è sembrato 
invece il Ciampi di sempre: 
pragmatico, privo di retorica., 
Ha illustrato con dovizia di : 
particolari il disegno di legge 
che riforma i servizi di sicurez- ! 
za Ha offerto alcuni dati sui fa
mosi «fondi riservati». Ha pro
nuncialo una debole difesa ' 
d ufficio del ministro Mancino. : 
Ha ripercorso le tappe dell'ulti- • 
mo scandalo, indicando nei 
vari Malpica e Broccoletti «una 
banda di malfattori colti con le ' 
mani nel sacco». Ma ha esclu-1 
so con forza che sia in atto «un '. 
pericolo per le istituzioni de
mocratiche». Contraddicendo
si perù, almeno in parte: per
ché è lo stesso Ciampi a rico- , 
noscere che «ci potranno esse
re ancora colpi di coda in que- r 
sta vicenda: sapevamo, del re- •: 
sto, . che la via • • del ; 
rinnovamento . non sarebbe 
Mata percorsa senza difficoltà». , 

Ciampi esordisce rinnovan- • 
do «il convinto, responsabile , 
„o»tcgno costituzionale dei go-, 
verna al Capo dello Stato». E 
ringrazia «la forza di responsa-: 

bililà con cui si sono mosse le ; 
grandi forze politiche». Il peri-
colo, semmai, » deriva per. 
Ciampi da «un particolare tipo .' 
di criminalità economica» che : 
interviene spregiudicatamente ? 
«sul congegno delicato e sensi
bile dei > mercati 'finanziari». . 
Nessuna «manovra», dunque, • 
nessun complotto: e qui - l'ha 
osservato, tra gli altri, Leoluca : 
Orlando - pare di cogliere nel- . 
le parole rassicuranti del presi- ;• 
dente del Consiglio un'implici- ; 
la presa di distanza dallo stes
so Scalfaro. che nell'appello '•• 
televisivo della scorsa- settima- »• 
na aveva equiparato le bombe . 
alle «voci» sul suo conto. " » <-'-•,. 

Per Ciampi, al • contrario, •• 
•queste ruberie, pur ingenti, ? 
pur addebitate a fiduciari della 
sicurezza dello Stato, non toc- '' 
cano i centri vitali della nostra ':• 
democrazia». E spetta alla ma- >• 
gistraturo'«indagare con pie- '• 
ne/za di mezzi e libertà di con- ' 
fini». Perché allora mettere in ' 

cantiere I ennesima riforma 
dei servizi? Perché sono molti 
«i dubbi sull'efficienza operati
va del nostro apparato di sicu-
• rezza». Nasce da questo giudi
zio la necessità, per il governo, 
di «affrontare con risolutezza e 

' senza pericolosi temporeggia-
' menti quei problemi che, rin-
' viati, avrebbero la triste virtù di 
imputridire». 

Ma e soprattutto sull'aspetto 
più squisitamente politico del 

' discorso di Ciampi che si sono 
poi soffermati gli interventi nel 

; dibattito • e i commenti del 
. Transatlantico. Il presidente 
del Consiglio si dice certo che 

: «l'Italia è solida e prosegue il 
. suo cammino verso il nuovo 
, assetto», poiché «c'è una gran-
; de normalità democratica vis-
! suta dai cittadini». Ma sul nodo 
cruciale delle elezioni antici-

,• pale, il presidente del Consi-
; glio è parso assai cauto, alme
no nella forma: per correttezza 
istituzionale, forse. O per non 
compromettere ulteriormente i 
rapporti con una maggioranza 
turbolenta, alla vigilia del voto 
sulla Finanziaria. Fatto sta che 
Ciampi s'è limitato a sottoli
neare che «il governo non ha la 
competenza né la legittimazio
ne costituzionale per awentu-, 
rarsi,in,previsioni sulla durata,, 
della legislatura». E dunque re
sterà «nella pienezza dei poteri 
e dei doveri» finché il Parla
mento non deciderà altrimen
ti. Ciampi intenzionato a «resi-

; slere»? Non sembra. Il suo di
scorso, infatti, sembra conte-

' nere un'allusione indiretta alla 
necessità di votare comunque 
al più presto, là dove il presi
dente del Consiglio indica nel 
«regolare • procedere -degli 
adempimenti di attuazione 

• delle nuove leggi elettorali l'u
nica risposta valida ai tentativi 
di creare allarme e di vanifica
re gli innegabili progressi del 
Paese». • .,..-•- • •..-. • • •> •• • 

• La febbre elettorale, tuttavia, 
resta altissima: e lo scontro fra 
il «partito del voto» e quello del 
«non-voto» registra un'ulteriore 
escalation. Prima in Transat
lantico, poi in aula, Umberto 
Bossi ha ribadito la minaccia 
di ritirare la Lega dal Parla
mento se entro metà dicembre 
non sarà fissata la data delle 
elezioni, aggiungendo che i : 
lumbard daranno vita ad «un '• 

' governo provvisorio contro 
'. questo Parlamento», ad «una 
. costituente fuori da questo Par
lamento inquinato». Quando? 
•Tra il 10 e il 15 dicembre c'è il 

, congresso della Lega. E se pri-
. ma non ci sarà l'annuncio del
la data delle elezioni...». «La 
tassa sul medico - prosegue il 
leader leghista - non l'ha pa
gata nessuno: è l'inizio di una 
rivoluzione e il suo riflesso in 
politica non può che essere 
una rivoluzione piuttosto radi
cale». Bossi propone poi «una 
conferenza con lutti i partiti 
per il problema delle elezioni», 
e invita Occhietto, qualora la 
•conferenza» non decollasse, a 
scegliere l'Aventino insieme a 
lui. Quanto alla Finanziaria, 

i «voteremo contro», annuncia 
* Bossi. Esultano i leghisti; il ca
pogruppo Maroni parla di «ac
celerazione della terapia che 
deriva dall'aggravarsi del pa
ziente moribondo, cioè del 
Parlamento». E l'«ideologo» Mi
glio anticipa la sua «costituzio

ne federale» che articolerebbe 
l'Italia in una Padania, un'Etru-
ria e una Repubblica del Sud... 

'; Quanto a Scalfaro, «sciolga fin-
' che può le Camere - dice Mi

glio - perché dubito che a feb
braio sia ancora.al Quirinale, 

";'• vista l'inch iesta sul Sisde». 
Le minacce leghiste s'intrec

ciano a prese di posizione e 
;.-• manovre di segno opposto: 
! Gerardo Bianco, capogruppo 
: de, dopo aver difeso a spada • 
,,' tratta non soltanto Mancino, ' 
• ma anche tutti i suoi predeces-

..'•• sori al Viminale, giudica «una 
fantasticheria» l'ipotesi che 
l'attacco al Quirinale nasca nel 

• «partilo del rinvio delle elezio-
: ni». Riconosce, Bianco, che le 
. elezioni sono possibili, è tutta-
; via sottolinea che «è inaccetta-

; bile e scorretto, incostituziona
le e antidemocratico, reclama
re le elezioni perché questo 
Parlamento sarebbe delegitti- • 
malo». Su un altro fronte anco- ' 
ra, l'estroverso Franco • Piro ; 
preannuncia la trasformazione 

dell'interpellanza 'del Psi in 
«mozione». Di sfiducia? «Mac
ché», smentisce Nicola Capria. 
Eppure nelle parole di Piro c'è 
un attacco durissimo a Manci
no, oltreché a Ciampi, cui vie
ne rimproverato di non aver 
smentito il presunto «vertice» 
dei servizi con Mancino e Scal
faro per depistare le indagini 
sulSisde. . 

Ciampi naviga dunque in 
acque sempre più agitate: le 
nuove minacce della Lega, 
l'intenzione del Pds di aprire la 
crisi appena la Finanziaria sa
rà approvata e la legge eletto
rale completala, la sorda resi
stenza della De alle elezioni 
anticipate, le manovre di ciò 
che resta del Psi per buttar giù 
Ciampi e mettere in sella un 
«governo politico», gli attacchi 
al Quirinale e quant altro il cre
puscolo della Repubblica sa 
mettere in scena. Oggi al Sena
to, fra recriminazioni e sospetti 
incrociati, va in votazione la 
legge sul voto degli italiani al
l'estero. V »..-, .,•.'.•:.-. • 

Voci cede e si dimette 
E oggi dai giudici 
Gava; Scotti e Mancino 
A dieci giorni dal voto Campidoglio decapitato. 
Alessandro Voci, commissario straordinario della 
capitale, si è dimesso dopo il suo coinvolgimento 
nello scandalo dei fondi Sisde, di cui è stato capo, 
nel '91. E oggi Gava, Scotti e Mancino sfilano come 
testimoni davanti ai magistrati II nuovo commissa
rio nominato da Scalfaro è Aldo Camporota, consi
gliere della Corte dei conti. 

I GIANNI CIPRIANI CARLO FIORINI 

• • ROMA. Si è arreso, travolto 
dallo scandalo dei fondi Sisde 
il prefetto Alessandro Voci, 
commissario straordinano del
la capitale si è dimesso E do
po aver decapitato il Campido
glio, l'inchiesta sui «servizi» og
gi potrebbe far registrare una 
nuova impennata. Cava, Scotti 
e Mancino dovranno infatti sfi
lare .ih veste di testimoni di 
fronte ai magistrati Leonardo 
Frisani e Ettore Torri. 1 pm 
chiederanno ai tre esponenti 
politici se sono vere le cose 
scritte nei documenti prodotti 
dai funzionari finiti sotto in
chiesta. Carte scottanti, fomite 
dagli ex direttori amministrati
vi del Sisde, Galati e Broccolet
ti, i quali sostengono che, 
dall'82-e'flrto al ,92; aglHnquili-
'ni del Viminale venivnn'o «a*;. 
'setóaW^m^.rnilipril'à'rroèse; 
sòldT'prefeVati .dai cosiddetti 
fondi riservati. Un passaggio 
delicatissimo. Che potrebbe 
riaprire o viceversa archiviare 
la vicenda Scalfaro, che tante 
polemiche e preoccupazioni 
ha provocato. E proprio l'au
tenticità di quelle carte ha mu
tato la posizione di Alessandro 
Voci da teste a indagato. • .•-••. 
•i Ieri si è appreso che il prefet
to ha riconosciuto la propria 
firma sotto alcuni1 documenti, 
e si è giustificato dicendo che 
quei fondi, pare alcune centi
naia di milioni, erano stati da 
lui utilizzati per pagare infor
matori e per operazioni riser
vale quando era a capo del Si
sde. Ma secondo i titolari del
l'inchiesta, i «fondi riservati» 
non venivano gestiti diretta
mente dal capo del servizio. 
Per questo ed altri motivi Voci 
è finito sotto inchiesta. • 

Le dimissioni del commissa-
ro straordinario del Comune di 

# W * "WM,* r A 

Controlli più forti 
sui fondi per 007 
•TH ROMA. «Al fini del controllo sulla regolarità contabile e 
amministrativa delle spese riservate, si prevede che alle se
dute del comitato esecutivo, dedicate al rendimento di dette 
spese, assista un esperto nominato dal presidente del Consi
glio su proposta del ministro del Tesoro, con il compito di 
dare pareri, formulare osservazioni e rilievi e segnalare al 
presidente del Consiglio eventuali irregolarità. Egli sarà rigo
rosamente tenuto al segreto». È una delle novità che, nel 
campo della gestione dei fondi «coperti» degli 007, viene in
trodotta dal disegno di legge di riforma che ieri Ciampi ha il
lustrato alla Camera (ne ha chiesto l'approvazione urgente, 
«non oltre la fine dell'anno»): si introduce cosi una sorta di 
«revisore dei conti» in tempo reale che coopera coi dirigenti 
delle «barbe finte».In materia di fondi, il presidente del Con
siglio ha emanato nei giorni scorsi una direttiva che integra 
quella voluta da Craxi (che l'ha ampiamente pubblicizzata 
in questi giorni) il 10 gennaio del 1986. La direttiva è artico
lata in quattro punti. Si stabilisce innanzitutto che l'impiego 
dei fondi avvenga «sotto la diretta responsabilità dei vertici 
degli organismi», e che ogni documento di spesa superiore a 
un importo di 20 milioni sia «sottoscritto dal responsabile di 
settore, controfirmato dal caporeparto e siglato dal vertice 
dell'organismo». ,..-•.•> • -. • • , : 

La direttiva prevede ancora che ogni tre mesi il «segretario 
generale» e «i direttori dei servizi» sottopongano, rispettiva
mente al presidente del Consiglio e ai ministri competenti, i 
conti consuntivi degli organismi e delle branche di loro per
tinenza. Infine, viene stabilito che i documenti di spesa sia
no conservati in busta sigillata per dieci anni in ognuna delle 
seguenti occasioni; la fine di un esercizio finanziario, il ter
mine dell'incarico di governo da parte dei responsabili poli
tici, la nomina di nuovi vertici degli organismi. -.- ••• 

Ieri in aula, poi, Ciampi ha spiegato una serip di altri prov
vedimenti assunti. Il primo riguarda le spese che i servizi do
vessero sostenere per blindare e rendere sicuri gli alloggi di 
personalità che ricoprono cariche pubbliche. Queste spese 
- ha precisato - non faranno più carico al fondo per le spese 
riservate dei servizi, ma saranno «fatturate e poste a carico 
dell amministrazione» presso la quale la persona rivesta la 

carica o l'incarico. Ciampi ha anche fornito 
una serie di altre informazioni; Ha ricordato 
che il Sismi (il servizio di sicurezza militare) 
ha già «provveduto» allo scioglimento di Gla
dio e alla costituzione di una divisione anti
criminalità organizzata. Anche il Sisde - assi
cura Ciampi - sta riorganizzandosi funzional
mente. Fra l'altro, il servizio d'informazione 
intema ha disposto la soppressione dei pro
pri centri all'estero, sostituendoli con «unità 
di collegamento»col Sismi. Una razionalizza
zione e uno «snellimento» strutturale è in cor
so, ha comunicato Ciampi, anche al Cesis. 
l'attuale organismo di coordinamento fra Si-
smieSisde. > •'•'"•• 

Il prefetto Alessandro Voci, ' 
... al centro Carlo Azeglio Ciampi; 

. Roma sono cadute in momen
to delicato, a soli dieci giorni : 
dal voto. E il consigliere di sta- ' 

• to Alessandro Voci, 65 anni, ; 
esce di scena per una sorta di 

: legge del contrappasso. Era -
• stato nominato commissario • 
. straordinario del Comune il 21 \ 

aprile, il giorno del natale di ' 
Roma, dopoché Franco Carra
ra e la sua giunta avevano ca
pitolato sotto i colpi di «Mani 

'•'. pulite». E lui, chiamato a pren-
: dere i loro poteri, ha fatto la 
'' stessa fine, coinvolto nell'in-
• chiesta «Servizi puliti». Un brul

lo colpo d'immagine anche 
per l'altro prefetto in scena: ; 
Carmelo Caruso, •:• candidato ? 
della De preso a prestito prò- ; 
prio dal Viminale e che ha " 
puntato tutta la sua campagna 
elettorale sul biglietto da visita , 
del funzionario, pulito perdefi- • 
nizione, in contrapposizione al . 
politico per definizione corrot
to. •.-.. ' • ..•• ..•<-•. •.,••-

«Se sarò "avvisato" mi di-

0<xh(& accusa la 1^ 
li: «Impòste a ^ ^ 

«Un'aggressione alla Repubblica e alle sue istituzio- •• 
ni», reagisce Occhetto alla sparata di Bossi per un ; 
«governo provvisorio contro il Parlamento». Appello ; 
a Martinazzoli. D'Alema alla Camera: «Non abbia
mo delegazioni da ritirare: il compito del governo fi
nisce il 21 dicembre», il capogruppo Pds rivendica 
l'accertamento di tutte le responsabilità: «Ci sono 
stati interventi per nascondere la verità ai giudici?». 

QIOROIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. La sparala di Bossi 
nel Transatlantico, appena 
Ciampi ha finito di parlare, 
provoca una immediata, duris-
sima reazione del Fds dentro e i 
fuon l'aula di Montecitorio do- : 

v è in corso 11 dibattito sul nuo- :; 
vo scandalo dei servizi segreti, ', 
da cui il caporione lumbard " 
avrebbe tratto motivo per rito- j , 
nere che «questi non hanno ' 
nessuna intenzione di andare -
a votare». Da Botteghe Oscure . • 
Achille - Occhetto .» reagisce ' 
energicamente alla minaccia ;•' 
di, «un. governo, provvisorio . 
controll Parlamento», cui da- :: 

rebbero vita i leghisti dopo £ 
aver «ritirato» la loro dclecazio- ••.'• 
ne dalle Camere; e definisce ;• 
•irresponsabili» ; le - parole di »•* 
Bossi: «Un'aggressione alla Re- '• 
pubblica e alle istituzioni de- v 

mocratiche». •• ': •": v 
«1-e elezioni in tempi strettis- '.. 

simi sono una necessità vitale ! 

i>cr l'Italia e per la democra- :'• 
zia» soggiunge il segretario del 
Pds ricordando l'azione delU 

Quercia per raggiungere que
sto obiettivo, «e su questo pun
to la Lega ha espresso posizio
ni che noi condividiamo». Ma 
proprio per questo ora è ne- , 
cessano «denunciare con la 
massima fermezza» le minacce 
di Bossi: o la Lega assume 
«concrete e precise responsa- ; 
bilità nel rinnovamento demo- ! 
cratico del Paese», o «gioca la 
carta dell'avventura antidemo
cratica antidemocratica e anti
nazionale», ed il suo leader 
«non può più tenere i piedi in ? 
due staffe cosi radicalmente -
divergenti». Da qui anche un 
pressante invito di Occhetto al
le forze democratiche ed in 
particolare al segretario della 
De: «Si assuma una posizione 
chiara sull'urgenza di nuove 
elezioni; si respingano mano
vre dilatorie che accrescono, 
ogni giorno che passa, l'incer-

; tezza e il pericolo. La crisi ita
liana impone che sia garantito 
un ordinato svolgimento della 
vita democratica». Da Marti
nazzoli. perora, arriva in rispo-

Achllle Occhetto Mino Martinazzoli 

sta solo l'allarme per l'idea Ic-1 ghista, rilanciata ieri da Miglio. • 
di un'Italia divisa in tre repub- ' 
bliche. «È antistorica - dice -. E 
quando la storia va indietro, la 
parola va alle armi». 

Poco prima in aula, in repli
ca a Carlo Azeglio Ciampi, il ' 
presidente dei deputati del Pds 
aveva avuto modo di formula
re una ferma replica a Umber
to Bossi. : Massimo D'Alema 
sottolinea che anche e proprio 
la vicenda scandalosa dei ser
vi/i indica la necessita e l'ur

genza «di quella cesura, di 
quella soluzione di continuità 
che può e deve essere rappre
sentata dal voto, dal dare ai cit
tadini la possibilità di esprime
re una nuova classe dirigente». 
Poi il diretto riferimento a Bos
si: il Pds «certamente in nulla 
vuol confondersi con le minac
ce, con la demagogia che vie
ne da altre parti politiche la cui 
cultura antidemocratica non si 
appartiene». 

Il Pds «non ha delegazioni _ 
da ritirare» «Sappiamo che 

questo è un libero Parlamento 
eletto dai cittadini e non una 
somma di delegazioni di parti
to. Stupisce che espressioni di 
questo genere vengano dai co-
siddelti campioni della lotta 
antipartitocratica». Il Pds riba
disce -con serenità e con fer
mezza la convinzione secondo 
cui quel compito gravoso e dif
ficile di transizione che il go
verno Ciampi si è assunto fini
sce il 21 dicembre». «Dopo non 
ci sono altri governi e non ci 
può esser spazio per manovre; 

dopo ci sono soltanto le ele
zioni!», taglia corto Massimo , 
D'Alema. «Se comprendo che 
esula dalle sue possibilità co- ; 
stituzionali annunciare .una 
data per il voto - dice il capo- in
gruppo della Quercia rivolto al . 
presidente del Consiglio - . è : 
anche compito suo garantire * 
lo svolgimento delle elezioni -
nell'interesse della democra- :' 
zia italiana». ; ,• • • 

Più volte D'Alema richiama 
il presidente del Consiglio al
l'urgenza di superare la cosid
detta fase di transizione. Sin 
dall'inizio, quando vuole con
dividere l'opinione di Ciampi 
secondo cui l'aspirazione prò- ; 
fonda di rinovamento politico, ;. 
morale e civile prevarrà contro i' 
ogni rigurgito del passato, «an- ;. 
che se certo in questi giorni si è , 
avuta ancora una volta la prò- ;• 
va di quanto aspro e rischioso 
sia questo cammino: al punto •• 
che ci si è trovati di fronte al .' 
tentativo di mirare tanto in alto . 
da colpire Scalfaro». Occulta • 
regia volta a destabilizzare le • 
istituzioni? Partito del non voto ' 
che agisce nell'ombra? Una -
cosa è ben certa, nota garbata
mente D'Alema: quegli uomini 
dei servizi che Ciampi ha defi
nito «una banda di malfattori» 
tutto sono tranne che un grup
po di sprovveduti. Sono alti : 
funzionari con responsabilità 
rilevantissime in apparati dello 
Sluto, non sono Ignari delle " 
conseguenze devastanti di una 
delcgittimazione del capo del
lo Stato «proprio mentre questi 

ritiene che si avvicini il tempo 
di attuare la riforma elettorale». 

Avverte però D'Alema che 
aver posto l'esigenza priorita
ria del voto al più presto «non 
ci impedisce affatto di rilevare 
l'altra essenziale necessità di 
accertare tutte le responsabili
tà, penali e politiche, per quei 
fenomeni di corruzione, devia
zione . e inquinamento che 
hanno riguardato i servizi di si
curezza». E sulle responsabilità 
politiche il presidente dei de
putati della Quercia insiste con 
precisi riferimenti anche a 
quanto poco prima ricordato 
dal socialista Franco Piro, a 
proposito di quella famosa riu
nione che si sarebbe svolta tra 
ex ministri dell'Interno per cer
care di parare la frana delle ri
velazioni-ritorsioni dei funzio
nari corrotti: "Qualche aspetto 
merita di essere chiarito anche 
dopo l'intervento del presiden
te del Consiglio, in particolare 
in relazione a possibili inter
venti politici per consigliare un 
occultamento della verità di 
fronte ai magistrati». - Eccolo 
ancora, il nucleo duro delle re
sponsabilità politiche. • che 
s annida nel «rapporto fiducia
rio con quella che è stata qui 
definita una banda di malfatto
ri, rapporto fiduciario che af
fonda le radici in un'antica e 
malintesa concezione dell'in
teresse nazionale, e che è pro
seguito anche oltre la respon
sabilità occupata da questa 
gente nel governo del servizio 
segrelocivile». . 

metterò», ha annunciato Ieri 
mattina presto Voci salendo le 
scale del Campidoglio. Poi ha . 
cambiato iedea, ed è stato 
Ciampi, nel suo discorso alla 
Camera a riferire che Voci ave
va espresso la volontà di di
mettersi. Solo più tardi il com- ••'. 
missario straordinario ha fatto ' 
sapere che abbandonava. Ha . 
detto di Jiver fiducia nella leg
ge, ha cercato di distinguere 
sul suo "status". «Non sono in
dagato - ha detto - . per ora so
no solo una persona informa
ta». Ma ha alzalo e allargato le 
braccia presentandosi ai cro
nisti. -No la mia non è una re
sa, saluto la città», ha detto 
scherzando ieri pomeriggio al
l'una e mezza, sulla soglia del
lo studio al secondo pisno del 
Palazzo senatorio. Lo studio 
dove ha preso la decisione di 
dimettersi insieme a sua mo- .. 
glie Maddalena, che era 11 con 

lui. .-,.•-..-... ,,..:, -. . .: . .- .. . . . . 
' È dall'84 ormai, finita la sta

gione delle giunte rosse di Ar-
gan. Petroselli e Velere, che gli 
inquilini dello studio che affac
cia sul Palatino e sul Colosseo ' 
escono di scena prima del : 
tempo e senza alcun onore. E 
c'è un filo comune che li lega: 
tutti andreottiani. Andreottiani 
i sindaci De Nicola Signorello e 
Pietro Giubilo. Andreottiano il 
commissario straordinario An
gelo Barbato che proprio Ales
sandro Voci, allora prefetto 
della capitale, nominò quando • 
nell'89 lo scandalo degli ap- : 
palli per la refezione scolasti- • 
che portò all'autoscioglimento 
del consiglio. E infine il sociali
sta Franco Carraro. anche lui 
andreottiano. anzi forse il più : 
andreottiano di tutti, v -•>--- ,• 

Ieri, intanto, i giudici hanno 
ascoltato -Roberto . Chizzoni, 
capo dell'ufficio tecnico del Si
sde. Al funzionario sono stati 

chiesti alcuni particolari sulla 
ristrutturazione degli apparta
menti di politici e personalità; ; 
lavori pagati dal servizio e affi
dati alla ditta dell'architetto 
Adolfo Salabè, titolare di un'a- • 
zienda che ha ricevuto appalti '• 
sia dal Sisde che dal Quirinale, 
fotografato da un giornale con 
Marianna Scalfaro e in attesa 
di essere ascoltato dai giudici. 
Cosa ha detto Chizzoni? Tutti 
gli atti, data la delicatezza del 
momento, sono stati segretati. ; 
Si sa però che il funzionari ha 
spiegato il sistema dei lavori e i 
loro finanziamenti. Un raccon
to che è stato definiti interes
sante, anche se le aspettative 
non sono state completamen
te soddisfatte. - ..:•••' --•• 

E sempre ieri sono stati resi 
noti i retroscena che hanno 
portato all'apertura di un'in
chiesta anche sui fondi ordina
ri del servizio segreto. Il nuovo -
fascicolo è stato aperto dopo 
una segnalazione arrivata dal 
Tribunale amministrativo del 
Lazio. Il Tar aveva ricevuto un 
esposto presentato da un fun
zionario del servizio segreto al
lontanato da Malpica ma che, 
comunque, aveva potuto 
ugualmente ricevere lo stipen
dio. Interrogato da! giudice, il 
funzionario del Sisde ha parla
lo dell'uso illecito dei fondi or
dinari. Da qui la decisione di 
indagare anche su questo ca
pitolo. . - . - . - . • • . ,.' ••;.. 

L'inchiesta, dunque, proce
de a pieno ritmo, anche se in 
tutto questo periodo i proble
mi si sono succeduti ai proble
mi. Fino ad ora, però, gli inqui
renti sono riusciti a fare molta 
strada. Molte più cose potran
no essere accertate, se cadrà 
anche il muro di omertà che fi
nora ha coperto la storia degli 
investimenti fatti dagli 007 in 
America Latina. Naturalmente 
a spese del Sisde. 

In edicola ogni lunedì celi l'Unica 
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Martinazzoli dà assicurazioni 
«Io mi sto impegnando 
perché passi la Finanziaria» 
Ma molti dei suoi resistono 

. _ . 7 Politica 
Un documento dei senatori 
detta condizioni per il voto 
«Vanno completate le riforme» 
Si ridiscute del doppio turno 

\h-ioiletii 
U) rimembro 1993 

Peones de, tregua armata 
Trappole sulla vìa delle urne 
Martinazzoli assicura sono impegnato a far passare 
la finanziaria. Ma in casa de, se la rivolta contro 
Scalfaro è domata, le tensioni non si placano e i ten
tativi di rinviare il voto continuano Un documento 
dei senaton accoglie molte delle richieste dei peo
nes che, se accettate, comporterebbero un rinvio 
del voto di molti mesi E intanto due mine vaganti si 
aggirano voto all'estero e riforma elettorale 

BRUNO MISERENDINO 

M ROMA L'epilogo dell ulti
mo tormentone in casa de 
sembra ormai scontato la n-
volta dei peones contro Scalfa
ro è sedata ma i tentativi per 
rinviare le elezioni restano tutti 
in piedi Come' La prima delle 
trappole disseminate dai riot
tosi assume per ora le torme di 
un documento che oggi il ca-
pognippo al Senato della De 
De Rosa metterà ai voti, e in 
cui si dira più o meno questo • 
la De accetta senza battere ci
glio la data per le elezioni scel 
la da Scalfaro ma nello slesso 
tempo accoglie positivamente 

l'invito dei peones a mettere in 
cantiere una sene di riforme 
che, se realizzate potrebbero 
spostare di molti mesi il voto 
Solo un modo per mettere a ta
cere le intemperanze un con
tentino per una rivolta che ave
va preoccupato i vertici del 
partito7 

A sentire le voci più respon
sabili, sembrerebbe cosi In 
realtà, si fa capire nella De è 
subentrata la rassegnazione e 
si sta prendendo atto che le 
elezioni a breve scadenza so
no ineluttabili Le polemiche e 
i malumon che percorrono il 

corpo del partito farebbero 
parte della dialettica di una si
tuazione cosi particolare ma 
sono destinate ad essere nas-
sorbite Sembra questo il senso 
di una breve d esarazione di 
Martinazzoli da Salerno I dis
sensi emersi nel partito su 
Scalfaro sono da ncollegarsi 
dice il segretario de, «alla in
quieta condizione parlamen
tare» «Non sono portato a dare 
soverchia importanza a mo
menti di reattività o anche di 
polemica La questione che mi 
pongo e la continuità del so
stegno dei gruppi parlamentari 
al governo Ciampi soprattutto 
in questd fase in cui dobbiamo 
approvare la finanziana» In
somma, la capire mi sto ado
perando per evitare ultenon 
guai e imboscate al governo 
sulla finanziaria Martinazzoli 
naturalmente ha fatto questa 
dichiarazione pnma della se
conda tornata di discussione 
del gruppo De del Senato, ini
ziata a tarda sera in un clima 
non proprio idilliaco Gabnele 
De Rosa, presidente dei sena

tori de ha spiegato cosi la sua 
posizione «L intenzione 6 
quella di far uscire dall assem
blea del gruppo un documen
to che recepisca le preoccupa
zioni dei senaton affinchè si 
realizzino in questa legislatura 
alcune modifiche istituzionali 
che integrino la riforma eletto
rale maggioritaria e che per 
mettano al provsimo parla
mento di lavorare meglio I ut 
to questo senza entrare nel 
mento di quando si debbano 
fare o non fare le elezioni» 
Quanto a Scalfaro nessun dub
bio per il capogruppo de «È 
rientrata la polemica sul capo 
dello Stato dopo le precisazio
ni di nspetto di Golfari e Zoso» 
In realtà ieri Golfari I anima
tore della rivolta dei senatori 
de cantava vittoria «Il nostro 
tentativo di non strozzare la le 
gislatura scopo reale della no
stra iniziativa e stato raggiun
to» 

A dimostrare che la cenere 
cova sotto il (uoco un espo
nente della sinistra de come 
Granelli diceva di non gradire 
affatto il documento e tanto 

meno che Golfari si sentisse 
vittorioso II malumore del re
sto confermavano ieri diversi 
esponenti democristiani po
trebbe riversarsi quanto prima 
su altri aopuntamenti cntici 
Primo fra tutti quello di oggi 
sulla legge del voto per gli ita
liani ali estero len i de non fa
cevano mistero di attendere al 
varco Pds e Lega Per chi ha 
come unico obiettivo politico ti 
rinvio delle elezioni I occasio 
ne e ghiotta Se oggi al Senato 
la legge passa ma senza i due 
terzi dei voti si apre la possibi
lità di un referendum entro tre 
mesi In realta non 6 affatto 
certo che questo impedisca di 
votare in tempi rapidi, ma evi
dentemente lanno conto i de 
tentar non nuoce 

Il clima resta insomma lo 
stevso tutto ciò che può allon 
tanare le urne è benvenuto in 
dipendentemente dal merito 
del problema L ultima mina 
vagante a questo nguardo po
trebbe riguardare il lavoro del 
la bicamerale L'ipotesi di una 
riforma della nforma elettorale 

:*«*§m 
Gabriele Oe Rosa 

resta ancora aperta Sulla pro
posta del socialista Labriola di 
mettere mano alla legge appe
na varata innestando nello 
schema il doppio turno si è 
consultalo ieri I ufficio di presi 
denza della Bicamerale che 
sarebbe orientato in maggio
ranza a un ipotesi di revisione 
«Per adesso è solo un orienta
mento - ha detto il presidente 
Nilde lotti - e comunque favo
revole a una revisione limitata
mente al doppio turno non si 
toccherà n o e ne il rapporto 
maggioritario-proporzionale 
né la revisione dei collegi elet

torali» La questione potrebbe 
dunque napnrsi nei prossimi 
giorni Dopo averlo osteggiato 
a lungo quando era stato pro
posto dal Pds, De e Psi sembra
no ora improvvisamente e for 
se strumentalmente convertiti 
ali ipotesi del doppio turno La 
De anzi si dice disposta ad 
accogliere un altra delle pro
poste da tempo in ballo quella 
sulla riduzione del numero dei 
parlamentan Un ipotesi su cui 
convergono in molti ma che 
se approvata ora costringe
rebbe a ndisegnare nuova 
mente i collegi elettorali 

Serve la maggioranza dei due terzi per l'entrata in vigore immediata. A favore De, Psi, Msi. No del Pri, perplessità di Pds e Lzega 

Voto all'estero, oggi il rush finale al Senato 
Il Senato vota oggi, in seconda lettura, il disegno di 
legge costituzionale sul suffragio degli Italiani all'e
stero Subito dopo, il provvedimento passerà alla 
Camera. La commissione Affari costituzionali di Pa
lazzo Madama ha dato ieri via libera A favore De, 
Psi MSI contrario il Pri Perplessità nel Pds e nolln 
Lega Necessaria la maggioranza dei due terzi per 
l'entrata in vigore immediata 

NEOOCANETTI 

• • KOMA hato sospeso oggi 
a Palazzo Madama per il volo 
sul disegno di legge costituzio
nale per il suffragio degli Italia
ni ali estero Non si tratta tanto 
di stabilire se il provvedimento 
sarà approvato quanto se rag
giungerà (e poi dovrà farlo an
che alla Camera) i due terzi 
per diventare immediatamen
te applicabile, come prevede 
la Costituzione In caso contra
rio, infatti se in uno dei due ra 
mi del Parlamento non ottiene 

la prescritta maggioranza qua
lificata (si votd palese con si
stema elettronico) la legge re
sta sospesa tre mesi penodo 
entro il quale si può chiedere 
1 indizione di un referendum 
abrogativo 

Come e noto, il testo ora in 
discussione prevede I elezione 
da parte del corpo elettorale 
degli italiani ali estero 
(2 188 000 eletton, secondo il 
ministero dell'Interno) di 20 
deputati (15 con il sistema 

maggiontano e 5 con la pro
porzionale) e 10 senaton (7 
con il maggiorano e 3 con la 
proporzionale) La circoscn-
zione sarà unica per quanto ri
guarda la proporzionale lecir 
e iscrizioni per la maggioritaria 
saranno decise con legge ordi-
nana Di conseguenze i depu
tati «nazionali» diventano 610 
(gli attuali G30 meno i 20 ali e-
slero) e i senatori 305 (315 
meno 10) più quelli a vita Se 
la legge sarà approvata, la 
commissione ministeriale do
vrà ndisegnare i collegi che ha 
già portato ali attenzione delle 
regioni (qualcuna oggi, come 
il Piemonte e la Puglia hanno 
deliberato) Si dice che sia 
pronta una mappa di riserva 
Ci sarà comunque una certa 
confusione 

Nelle pnme due letture, la 
scorsa estate il «quorum» è sta
to raggiunto con una certa ta 
alita Meno sicuro si presenta 

il voto odierno Sono nate in
fatti in gruppi parlamentari 
come il Pds e la Lega alcune 
perplessità che il governo - in 
particolare il ministro per le Ri
forme istituzionali. Leopoldo 
Pli i non (V riuscito i fugare. Il 
ministro ieri tra 1 altro si è pre
sentato al dibattito nella com
missione Affari costituzionali 
di Palazzo Madama senza il fa
moso decreto ministeriale che 
stabilisce forme modalità 
tempi della votazione Glielo 
hanno fatto rilevare i senatori 
del Pds, facendogli presente 
che il decreto e già stato porta
to ali attenzione di una sede 
extraparlametare come la riu
nione del Congresso generale 
degli Italiani ali estero incorso 
alla Farnesina, decisamente 
favorevole alla legge In serata, 
a seduta conclusa il decreto e 
stato distnbuito Noncontieme 
•novità» rispetto alle cose che 
già si sapevano L unica inte
ressante, nguarda le firnie per 

la presentazione delle candì 
dature Dovranno essere per 
la Camera da 350 a 500 nei 
collegi uninominali e da 2000 
a 2500 in quello proporziona 
le da 500 a 750 per I uninomi 
naie al Senato, da 1750 a 2500 
perii proporzionale 

La commivsione Affari costi 
tuzionali ha dato mandato al 
relatore il de I ranco Mazzola 
di riferire favorevolmente in 
aula 

Numerose le dichiarazioni e 
prese di posizione mentre si 
susseguivano incontri e nunio-
m I partiti valutano la posizio 
ne da tenere al momento del 
voto con 1 occhio alla data del
le elezioni che potrebbe slitta
re a seconda dell esito del voto 
odierno 

Al Senato si sono delineate 
vane posizioni Decisamente 
favorevoli i missini e la De (Al 
do De Matteo nel nbadire 1 as 
senso del suo gruppo ha mi del Parlamento non ottiene deputati (15 con il sistema cihtà Meno sicuro si presenta ressante, nguarda le firnie per senso del suo gruppo 

Il ministro della Sanità presenta un opuscolo-guida «dalle mestruazioni alla menopausa» 

Garavaglia promuove gli anticoncezionali 
«Prendere la pillola è meglio che abortire» 

espresso «preoccupazione per 
il ripensamento ~ secondo lui 
- del Pds» In effe'ti nella 
Quercia le perplessità non so
no poche Le ha manifestate il 
presidente dei deputati Massi
mo D Aleni i -Slamo di fronte -
ha detto ad un problema mol
to complesso sia dal punto di 
vista sostanziale che formale» 
•Si tratta di perplessità -ha ag 
giunto e di dubbi che aveva
mo già indicato n occasione 
del primo volo il problema è 
quello di raggiungere i due ter
zi od i non avere il 51 percen
to questo perche altrimenti ci 
sarebbe il nsehio di allungare i 
tempi per le elezioni» «Vedre
mo intanto - ha concluso - co 
me andranno le cose al Sena
to » E al Senato che succede 
nel Pds' Le slesse perplessità 
diDAIema le manifesta Cesa 
re Salvi che segue per la Quer 
eia I iter del disegno di legge 
Aspettava lumi sui punti più 
controversi dall intervento di 

Pila ni i sostiene di non averli 
avuti Si tratta delk modalità 
del voto (molti i dubbi sul voto 
per corrispondenza) dei rap
porti con gli StaL stranien e 
della scelta dei candidati De
cisamente contrario un altro 
esponente pidiessino Augusto 
Barbera Ha fatto intanto sen
tire la sua voce da Milano do
ve si trova per un convegno 
Giovanni Spadolini che definì 
see «dep-ecabile» I eventuale 
non approvazione o anche il 
mancato raggiungimento del 
•quorum» Ritiene comunque 
che ad aprile si potrebbe vota 
re lo stesso non però a gcn 
naio o febbraio La Lega oscil 
la tra il no del capo gruppo 
della Camera Maroni il ni di 
Umberto Bossi e il si tattico del 
capogruppo al Senato Spero
ni I socialisti che avevano in 
un primo tempo manifestato 
dubbi ieri si sono esprevsi per 
un voto favorevole Contrari i 
repubblicani 

Cede un vecchio tabù: promuovere la contraccezio
ne anche tra le minorenni non è «peccato» Anzi, al
le giovani si dica come difendersi dalle gravidanze 
indesiderate». E se occorre «c'è anche la pillola» pa
rola di ministro. Manapia Garavagha e Elena Man-
nucci lanciano «Benessere donna». Un opuscolo 
che sarà diffuso dalle Usi per accompagnare le don
ne dalla prima mestruazione alla menopausa 

LUCIANA DI MAURO 

mm ROMA Donne1 «Non solo 
creme di bellezza» ma soprat
tutto «attente alla salute» C il 
"controspot" con cui maria Pia 
Garavaglia ministro della Sa
nità ed Elena Mannucci. presi
dente della commissione Sani
tà del Senato si nvolgono alle 
donne per lanciare «Benessere 
donna» Un opuscolo - tante 
copie date in distribuzione dal
le Lisi - per accompagnare le 
donne dalla pnma mestruazio
ne alla menapausa e per met
terle in guardia da tutti i possi
bili incidenti di percorso Una 
linea d attacco per promuove
re la salute (fisica e psichica) 
eon la prevenzione e il muta 
mento degli stili di vita ma che 
si propone anche di favonre 
un m iggiorc uso da parte del-
'» elonne delle strutture messe 
i disposizione del servizio sa 

Milano nazionale dai consul
tori agli ambulatori specialisti 
e i 

Ci si rivolge alle adolescenti 
e il mot'o guida del libretto e 
•non tacere nulla», e «meglio 
prentlere la pillola piuttosto 
< tu rischiare di dover aborti 
ri » Una piccola rivoluzione in 
Itali i Uri paese dove per un 
I ibu eattoheo la propaganda 

contraccettiva è stata vietata 
per legge fino agli inizi degli 
anni Settanta E succesivamen-
te piti che rafforzare gli stru
menti per prevenire I aborto ci 
si è sforzali di demonizzarlo 
O a 6 un ministro donna cai 
tolica e democristiana a racco-
madare di dire tutto ai giovani 
per evitare gravidanze indesi
derate Garavaglia ha citato 
Karl Popper per dire che «il mi 
norenne non ha responsabilità 
illimitata guai a dargliene più 
di quanta ne deve avere Biso 
gna avere - ha aggiunto - una 
paura quasi fisica dei danni 
che possono venire alla socie
tà dai minorenni se si fa loro la 
violenza di trattarli come adul
ti» E allora genitori medici in
segnanti «dicano la verità ai 
minorenni mettendoli sull av
viso Pnma di tulto informan 
doli su come evitare gravidan 
ze indesiderate» Perche «un 
rapporto sessuale precoce non 
è la via più sicura per una feli 
cita sessuale Per questo se oc 
correc e anche la pillola» 

Il libretto non tace nemme 
no su pericolosi luoghi comuni 
t h e non si sa come si traman
dano di generazione in gene 
razione Sul coito interrotto si 

avverte che -la possibilità di in 
successo è elevatissma» e che 
6 tra le maggiori cause di ncor-
so ali aborto E la pillola del 
giorno dopo ' »ln venta non esi-
s'e» nel senso che non può es
sere assunta dopo ogni rap
porto a rischio ma che si tratta 
di un iniezione a base di estro 
geni e progestinici da assume
re solo in condizioni ben preci
se Insomma nessun metodo 
contraccetivo viene trascurato 

Accompagnando le età del
la donna, c e poi il capitolo 
della gravidanza e del parto, 
con le indicazioni sui servizi e 
I assistenza, gratuita in questo 
caso offerte dal servizio pub
blico Un altro capitolo edcdi 
calo ai tumori e ai metodi per 
prevenirli E soprattuto consigli 
di ottimismo e speranza per 
accompagnare I età più diffici
le quella alle soglie della me
nopausa e dopo «Non e giusto 
- si legge nell opuscolo - farsi 
prendere dal panico alla sco
perta della prima ruga Sareb-
l>e sciocco non apprettare 
con allegna e buon senso del 
la possibilità offerta oggi a tutte 
le donne di essere ancora at 
traenti curate e snelle a SS e 
00 anni» 

Insomma ha detto Elena 
Mannucci -il numero delle 
donne che prendono nelle lo 
ro mani la vita la camera il fu 
turo il benessere psichico e fi
sico e crescente P tramontato 
il periodo in cui il medico da
vanti alla donna in menopauvi 
che descrive i suoi disturbi, si 
nvolgeva al marito per chiede
re di avere pazienza Oggi -ha 
concluso Mannucci la donna 
può rispondere al medico e 
questo opuscolo la aiuta» 

I vescovi in allarme 
«Troppi figli unici 
non si procrea più» 

ALCESTE SANTINI 

Il presidente della Cei Camillo Rumi 

• 1 CITI A DEL VATICANO I ve 
scovi ilahani nel messaggio 
diffuso ieri in visia della «Gior 
nata per la vita» del prossimo G 
febbraio, lanciano un allarme 
per il fatto che «le coppie nel 
nostro Paese riliutano di avere-
figli tanto che I Italia ha ormai 
la percentuale più bassa fra 
tutti i paesi del mondo con 
preoccupanti risvolti anche so
ciali» 

Non e la prima volta che i 
vescovi agitano questo proble
ma, ma questa volta con mag 
giore preoccupazione nel con 
statare che i comportamenti 
deg'i italiani vanno in una dila
zione del tutto diversa da quel 
la da loro indicata eon tanta 
insistenza «E quasi una regola 
i' figlio unico che resta ingiù 
stamente privato dell esperien 
za della fraternità» affermano 
richiamando le parole con cui 
il proleta si rivolgeva al popolo 
prossimo alla rovina «Non più 
n.escite nò gravidanze ne con 
cepi menti» 

Naturalmenle non siamo 
arrivati a questa situazione 
apocalittica |x.-r cui ci san m 
mo avvicinati alla lase dell e 
stmzione del genere umano 

Ma il fatto che si sia andato af 
fermando un one-nlamento ge
nerale che si e accentuato tra 
le giovani coppie nel limitare 
al massimo la procreazione 
vuol dire che esistono delle TJ 
gioni di carattere economico e 
sociale alla base delle abitudi 
ni nell ambito della famiglia e 
della coppia deprecate dai ve 
scovi Ma proprio queste ragio 
ni non sono state mai analizza 
te nei documenti episcopali di 
questi ultimi anni ne ci si chip 
de nel messaggio di ieri ehi 
ha governalo per guarani anni 
questo Paese chiamando in 
calivi quel partito di maggo 
ran/a quale e* stato la De che-
proprio perche di ispirazione 
cristiana avrebbe dovu'o eia 
Dorare e- tradurre- in leggi una 
politicai l.innliare organica a 
sostegno delle famiglie e dei 
suoi componenti Si lamenta 
no soltanto che «i concepì 
nienti al di fuori del matnmo 
ino hanno statisticamente 
una debolissima probabilità di 
arrivare alla nascila» limitali 
dosi a riconoscere che in Italia 
•manca quella prima tutela 
dilla vita che e una famiglia 
vera e vilda» 

I vescovi inoltre continua 

no ad affermare in modo enti 
co che -la famiglia stessa ri 
corre ali aborto come mezzo 
di controllo delle nascite» pur 
sapendo che la legislazione vi 
gente considera I aborto solo 
come scelta estrema Afferma 
no ancora che «il disaccordo 
la separazione- il divorzio la 
disgregazione della famiglia 
sono una violenza nei con 
fronti della vita perche privano 
i figli di un amDiente familiare 
sereno e dell alletto insieme 
della madre e del padre» M » 
non si chiedono perche queste 
situazioni si determinano non 
soliamo ira ci i non crede o e 
indifle-renle alla religione cai 
toliea ma miche in moltissi 
me coppie e he si sono sposate 
in chiesa e che continuano a 
praticare i sacramenti come 
una recente e- sena ricerca so 
e lologica ha messo in eviden 
/t\ e di cui abbi uno anche rife 
rito sul nostro giornale 

Per infima a modificare 
orientamenti che si vannoeon 
solidando sempre p u non ba 
•-'a perciò affermare e he «ex 
corre avere il coraggio di coni 
piere una decisa e be-nefic i ri 
volu/ione della cultura e so 

prattutto de II esistenza per rial 
fermare con chiarezza come la 
sessualità non possa essere di
sgiunta dall amore nò I amore 
dal matnmonio ne il matnmo 
nio dalla famiglia e dalla vita» 
D altra parte il segretario gè 
nerale della Cei monsignor 
Dionigi Tettamanzi parlando 
di questi temi qualche giorno 
fa in un incontro con i giornali 
sti ha dovuto riconoscere che 
• 1 Italia ftgur i tra quei Paesi do 
ve non e stata realizzata un i 
moderna [jolitica familiare» Di 
qui la necessità per la Chiesa 
eli ripensare con un approccio 
nuovo la questione familiare 

Invece la posizione della 
Santa Sede non e mutata Pro 
pno ieri intervenendo nel Co 
mitato dell Onu che pre-para il 
documento in vista della C on 
ferenza mondiale su «popola 
zione e sviluppo» del l iW 
monsignor Giuseppe De Ali 
drea ha ribadito che -in nes 
sun caso I aborto deve essere 
lavonto come metodo di con 
trollo delle nascite» I h pure 
ri iffermato 1 opposizione a'Ia 
contraccezione lamentandosi 
che non vengono presi in con 
siderazione i melodi natur ili 

Entrano in maggioranza 
anche i Verdi e un repubblicano 
4 nuovi assessori «estemi» 
Cattolici costretti al no 

Nuova giunta 
a Bologna 
Più sì a Vitali 
Una «giunta del sindaco» con una maggioranza con
siliare più larga, svincolata dal condizionamento 
dei partiti È l'operazione che il sindaco di Bologna 
Walter Vitali è riuscito a condurre in porto l'altra 
notte in Consiglio comunale Quattro i nuovi asses
sori, tutti esterni (che si aggiungono ai 2 già presenti 
da febbraio) Entrano in maggioranza i verdi e uno 
dei tre consiglieri repubblicani 

ONIOE DONATI 

tm BOLOGNA. Unagiuntacon 
più consenso e più esterni Bo
logna volta pagina e va oltre i 
tradizionali schieramenti di si
nistra che da sempre reggono 
I amministrazione cittadina 
Walter Vitali il sindaco pidies 
sino eletto appena 8 mesi fa 
1 altra sera ha portato in Consi
glio un esecutivo radicalmente 
nnnovato Ben più di quel nm 
pasto che una decina di giorni 
or sono si era reso necessano a 
seguito del coinvolgimento del 
vice sindaco e di un assessore 
(entrambi socialisti) in una vi 
cenda giudiziaria per illecito fi 
nanziamento ai partiti che co 
munque non coinvolge i! Co 
mune Quadro su 12 gli asses 
sori che cambiano Tutti sono 
stati nmpiaz-zali da «esterni» 
(che cosi salgono a sei) Velo
cissima la soluzione «imposta» 
dal sindaco che ha potuto la 
vorare in piena autonomia II 
risultato è quella piunta «forte 
ed autorevole» sganciala dalla 
•dipendenza» dai partiti che 
Vitali pretendevi come condì 
zione per evitare le elezioni 
anticipate 

Vice sindaco diventa il prò 
fessor I-ranco Camici un do 
cente universitario di est-azio
ne liberaldemocratica alla 
Mobilità va Anna Donati 1 ex 
parlamentare verde che ha 
avuto il mento di scoiJerchiare 
prima della magistratura il 
•pentolone» dello scandalo 
Arias ali Economia il segreta 
no aggiunto della Cimerà del 
lavoro Gianfranco Parenti (so
cialista) e alfa Casa Roberto 
Russo attivista di Alleanza de
mocratica già segretario citta 
dino di un Pn lacerato La 
maggioranza ora può contare 
sul sostegno di Pds Psi verdi 
Costituente democratica e di 
uno dei tre consiglieri repub 
blicani (il capogruppo) sul 
quale ora pesa la minaccia di 
espulsione dal partito visto che 

la restante parie della squadra 
dell Edera e passata dall asten 
sione al voto contrario insieme 
a Psdì e antiproibizionisti 

Fino ali ultimo era sembrato 
che Vitali potc-sse portare in 
giunta anche autorevoli espo 
nenti del mondo cattolico bo
lognese politicamente colloca 
bili nelle aree di Segni e Cor 
nen Ira i quali anche Vitlono 
Prodi (.fratello di Romjno) e 
Franco Chiusoli pre-sidente 
nazionale delle Confcoopera 
live L operazione che nell i 
città del cardinale Biffi sarebbe 
stata clamorosa e avrebbe rap 
presentato un evento di rilievo 
nazionale e fallita pochi mi 
nuli pnma dell inizio del Con 
sigho comunale L incontro 
non e avvenuto sostanzili 
mente perché i cattolici scon 
sighati dal compiere il «grande 
passo» anche da Mario Segni 
avrebbero avuto bisogno di 
più tempo |>er discutere "Ma -
si dice sicuro v itali - il dialogo 
ain-rto produrra risultati pos.ti 
vi nel futuro Con il lavoro 
compiuto abbiamo gettato le 
basi per una futura alleanza di 
progresso» I cattolici inlerpel-
tati confcr.nano il ragiona 
mento del sindaco e spiegano 
di ave-re apprezzato la sua of 
ferta e i «passi indietro» dal go
verno della citta che il Pds al 
traverso il suo segretario aveva 
annunciato di voler compiere 
unilateralmente non appena si 
era presentata la necessità di 
so .tituin? alcuni assessori «Re
sta il risultato inconfutabile -
spiegano Vittorio Prodi e 1-ran 
co Chiusoli - che cattolici di 
vane aree ed espressioni di 
fronte a significative aperture e 
disponibilila di arretramento 
dell apparato del partito han 
no deciso di collaborare insie
me per un impegno e ulturale e 
politico di superamento della 
pregiud ziale anti Pds e di acri 
tiene coiilrapixisizioni" 

QUESTA SETTIMANA SU 
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NORD ASSISTITO 
NON AVRAI SCAMPO 

' Una nostra indagine rivela che è proprio il 
Settentrione ad avere più aiuti pubblici. 

Dei 60mila miliardi di trasferimenti dallo Stato 
alle imprese ben 45mila vanno al Nord. 
Che cosa ne pensano: Pon. Pagliarini della 

Lega Nord, il professor Mariano D'Antonio, il 
professor Manin Carrabba della Corte dei Conti. 

L'evasione? Una "virtù" padana. Nel "91 con 
1 Ornila controlli sono siati scovati 7mila 

miliardi di fatturato evaso. Il 41% del totale. 
DOSSIER 

Legge bancaria: guida ragionata per l'uso. 
Piccoli e medi imprenditori di fronte 
alle nuove possibilità del testo unico. 

Da martedì in edicola 
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Lo scontro 
polìtico 

Politica . ."i 
L'intervento del presidente del consiglio sullo scandalo Sisde 
«Una banda di malfattori che non mina le istituzioni» 
Ma è la Lega a sparare: pronti a scegliere l'Aventino 
E Miglio anticipa la sua «costituzione» con tre Italie 

^ru 

Ciampi sugli 007: lo Stato è saldo 
Ma Bossi minaccia di costituire il governo del Nord 
Lo scandalo del Sisde' «Una banda di malfattori», 
sostiene Ciampi Che nega in Parlamento ogni com
plotto e ogni «pencolo per le istituzioni» Non spetta 
a palazzo Chigi indicare la data del voto, dice Ciam
pi ma fa anche capire che le elezioni ci saranno 
presto. Ma Bossi sceglie la strada delle minacce «un 
governo prowisono» del Nord Maroni lo sostiene e 
Miglio anticipa la sua «costituzione» con tre Italie 

FABRIZIO RONDOLINO 
M ROMA Tre quarti d ora in 
un aula semivuota, conclusi 
da un debole applauso salito 
dai banchi de cosi Carlo A/e-
s;lio Ciampi ha risposto, ieri a 
Montecitorio alle molte inter
pellanze sui «fondi neri» del Si
sde A molti, Ciampi e- parso 
sottotono Ad altri è sembrato 
invece il Ciampi di sempre 
pragmatico privo di retorica 
Ha illustrato con dovizia di 
particolari il disegno di legge 
che riforma i servizi di sicurez
za Ha offerto alcuni dati sui fa
mosi «fondi riservati» Ha pro
nunciato una debole difesa 
d ufficio del ministro Mancino 
Ha ripercorso le tappe dell ulti
mo scandalo indicando nei 
vari Malpica e Broccoletti «una 
banda di malfatton colti con le 
mani nel sacco» Ma ha esclu
so con forza che sia in atlo «un 
pencolo per le istituzioni de
mocratiche» Contraddicendo
si perù almeno in parte per
ché 0 lo stesso Ciampi a rico
noscere che «ci potranno esse
re ancora colpi di coda in que
sta vicenda sapevamo del re
sto, che la via del 
rinnovamento non sarebbe 
stata percorsa senza difficolti» 

Ciampi esordisce nnnovan 
do «il convitilo responsabile 
^',(.(,1)0 costituzionale dei go
verno al Capo dello Stato» E 
ringrazia «la forza di responsa
bilità con cui si sono mosse le 
grandi forze politiche» Il peri
colo, semmai. • deriva per 
Ciampi da «un particolare tipo 
di criminalità economica» che 
interviene spregiudicatamente 
«sul congegno delicato e sensi
bile dei mercati finanzian» 
Nessuna «manovra» dunque, 
nessun complotto e qui - l'ha 
osservato tra gli altri, Leoluca 
Orlando - pare di cogliere nel
le parole rassicuranti del presi
dente del Consiglio un implici
ta previ di distanza dallo stes
so Scalfirci che nell appello 
televisivo della scorsa settima
na aveva equiparalo le bombe 
alle «voci» sul suo conto 

Per Ciampi, al contrario 
«queste ruberie pur ingenti, 
pur addebitate a fiduciari della 
sicurezza dello Stato non toc-
t ano i centri vitali della nostra 
democrazia» E spetta alla ma
gistratura «indagare con pie
nezza di mezzi e liberti di con
imi» Perchè allora mettere in 

cantiere I ennesima riforma 
dei servizi' Perché sono molti 
•ì dubbi sull efficienza operati
va del nostro apparato di sicu
rezza» Nasce da questo giudi
zio la necessiti per il governo 
di «affrontare con risolutezza e 
senza pericolosi temporeggia
menti quei problemi che, rin
viati avrebbero la triste virtù di 
imputndire» 

Ma e soprattutlo sull aspetto 
più squisitamente politico del 
discorso di Ciampi che si sono 
poi soffermati gli interventi nel 
dibattito e i commenti del 
Transatlantico II presidente 
del Consiglio si dice certo che 
«l'Italia è solida e prosegue il 
suo cammino verso il nuovo 
assetto» poiché «e è una gran
de normalità democratica vis
suta dai cittadini» Ma sul nodo 
cruciale delle elezioni antici
pate, il presidente del Consi
glio è parso assai cauto, alme
no nella forma per correttezza 
istituzionale forse 0 per non 
compromettere ulteriormente i 
rapporti con una maggioranza 
turbolenta alla vigilia del voto 
sulla Kinanziana l'atto sta che 
Ciampi s é limitato a sottoli
neare che «il governo non ha la 
competenza né la legittimazio 
ne costituzionale per awtntu 
rarsi in previsioni sulla durata , 
della legislatura» E dunque re
sterà «nella nienezza dei poteri 
e dei doveri» finché il Parla
mento non deciderà altnmen-
ti Ciampi intenzionato a «resi
stere»' Non sembra 11 suo di
scorso infatti, sembra conte
nere un allusione indiretta alla . 
necessità di volare comunque 
al più presto là dove il presi
dente del Consiglio indica nel 
«regolare procedere degli 
adempimenti di attuazione 
delle nuove leggi elettorali I u-
nica risposta valida ai tentativi 
di creare allarme e di vanifica
re gli innegabili progressi del 
Paese» 

La febbre elettorale tuttavia 
resta altissima e lo scontro fra 
il «partito del voto» e quello del 
«non-voto» registra un ullenore 
escalation Prima in I ransat-
lantico poi in aula Umberto 
Bossi ha ribadito la minjccia 
di ritirare la Lega dal Parla
mento se entro metà dicembre 
non sarà (issata la data delle 
elezioni aggiungendo che i 
lumbard daranno vita ad «un 

governo provvisorio contro 
questo Parlamento» ad «una 
costituente luori da questo Par 
lamento inquinalo» Quando' 
• Fra il 10 e il 15 dicembre c o il 
congresso della Lega E se pn 
ma non ci sarà I annuncio del
la data delle elezioni » -La 
tassa sul medico - prosegue il 
leader leghista - non 1 ha pa 
gata nessuno é 1 inizio di una 
rivoluzione e il suo riflesso in 
politica non può ehe essere 
una rivoluzione piuttosto radi
cale» Bossi propone poi «una 
conferenza con tulli i partiti 
per il problema delle elezioni» 
e invita Occhetto qualora la 
«conferenza» non decollasse a 
scegliere I Aventino insieme a 
lui Quanto alla l'niaiiziaria 
•voleremo contro» annuncia 
Bossi Esultano i leghisti il ca 
pogruppo Maroni parla di «ac
celerazione della terapia che 
deriva dall aggravarsi del pa 
ziente moribondo cioè del 
Parlamento» E I «ideologo» Mi 
glio anticipa la sua «costituzio

ne federale» che articolerebbe 
1 Italia in una Padania un Etra 
nav una Repubblica del Sud 
Quanto a Scalfaro «sciolga fin 
che può le Camere - dice Mi 
glio - perche dubito che a leb-
braio sia ancora al Quirinale 
vista I .nehiesta sulSisde» 

Le minacce leghiste s uitrec 
ciano a prese di posizione e 
manovre di segno opposto 
Gerardo Bianco capogruppo 
de, dopo aver difeso a spada 
tratta non soltanto Mancino 
ma anche tutti i suoi predeces
sori al Viminale giudica «una 
fantasticheria» I ipoles che 
1 attacco al Quirinale nasca nel 
•partito del rinvio delle elezio 
ni» Riconosce Bianco che le 
elezioni sono possibili e tutta 
via sottolinea che «è inaccctta 
bile p scorretto incostituziona 
le e antidemocratico reclama 
re le elezioni perché questo 
Parlamento sarebbe delegati 
mato» Su un altro fronte anco 
ra I estroverso franco Piro 
preannuncia la trasformazione 

dell Interpellanza del Psi in 
«mozione» Di sfiducia' «Mac 
che» smentisce Nicola Capria 
Eppure nelle parole di Piro e è 
un attacco durissimo a Manci 
no oltieché a Ciampi cui vie
ne rimproverato di non aver 
smentito il presunto «vertice» 
dei servizi con Mancino e Seal 
faro per depistare le indagini 
sulSisde 

Ciampi naviga dunque in 
acque sempre più agitale le 
nuove minacce della Lega 
1 intenzione del Pds di aprire la 
crisi appena la finanziaria sa 
ra approvata e l.i legge eletto 
rale completata la sorda resi 
stenza della De alle elezioni 
anticipate le manovre di ciò 
che resta del Psi per buttar gin 
Ciampi e mettere in sella un 
«governo politico» gli attacchi 
al Quirinale e qtiant altro il cre
puscolo della Repubblica sa 
mettere in scena Oggi al Sena 
to fra recriminazioni e sospetti 
incrociati va in votazione la 
legge sul voto degli italiani al 
I estero 

Voci cede e si dimette 
E oggi dai giudici 
Gava, Scotti e Mancino 
A dieci giorni dal voto Campidoglio decapitato 
Alessandro Voci, commissario straordinario della 
capitale, si è dimesso dopo il suo coinvolgimento 
nello scandalo dei fondi Sisde di cui e stato capo 
nel '91 E oggi Gava, Scotti e Mancino sfilano come 
testimoni davanti ai magistrati II nuovo commissa
rio nominato da Scaliaro è Aldo Camporota, consi
gliere della Corte dei conti 

GIANNI CIPRIANI CARLO FIORINI 

M i ROMA. Si è arreso, travolto 
dallo scandalo dei fondi Sisde 
il prefetto Alessandro Voci 
commissario straordinano del
la capitale si è dimesso E do
po aver decapitato il Campido
glio I inchiesta sui «servizi» og
gi potrebbe far registrare una 
nuova impennata Gava Scotti 
e Mancino dovranno infatti sfi
lare in veste di testimoni di 
fronte ai magistrati Leonardo "• 
(•risani e Ettore Torri I pm 
chiederanno ai Ire esponenti 
politici se sono vere le cose 
scritte nei documenti prodotti 
dai funziuonan finiti sotto in 
chiesta Carte scottanti fornite 
dagli ex direttori amministrati
vi del Sisde Galati e Broccolet 
li i quaii sostengono che 
ddir8.?éiinOa!'92 aglhnquili 
ni del Vnnfn ile vemv ino o s 
segnai!»'defilo milioni aTmese 
soldi prelevati dai cosiddetti 
fondi riservati Un passaggio 
delicatissimo Che potrebbe 
riaprire o viceversa archiviare 
la vicenda Scalfaro. che tante 
polemiche e preoccupazioni 
ha provocato E proprio I au 
tenticilà di quelle carte ha mu
tato la posizione di Alessandro 
Voci da teste a indagato 

len si ù appreso che il prefet 
lo ha riconosciuto la propria 
firma sotto alcuni documenti 
e si è giustificato dicendo che 
quei fondi pare alcune centi
naia di milioni erano stati da 
lui utilizzati per pagare infor
matori e per operazioni riser
vate quando era a c a i » del Si
sde Ma secondo i titolari del 
I inchiesta i «fondi riservati» 
non venivano gestiti diretta
mente dal capo del servizio 
Per questo ed altri motivi Voci 
è Imito sotto inchiesta < 

Le dimissioni del commissa 
ro straordinario del Comune di 

pjyind <J 

Controlli più forti 
sui fondi per 007 
•*• ROMA «Ai fini del controllo sulla regolarità coni ìbilc e 
imministrativa delle spese riservale si prevede che a'Ie se
dule del comitato esecutivo dedicate a! rendimento di delie-
spese assista un esperto nominato dal presidente del Consi 
gho su proposta del ministro del Tesoro con il compito di 
dare pareri formulare osserva7ioni e rilievi e segnalare il 
presidente del Consiglio eventuali irregolarità Egli sarà rigo 
rasamente tenuto al segreto» È una delle novità che nel 
campo della gestione dei fondi «coperti» degli 007 viene in 
tradotta dal disegno di legge di riforma che ieri Ciampi na il
lustrato alla Camera ^ne ha chiesto I approvazione urgente 
«non oltre la fine dell anno») si introduce cosi una sorta di 
•revisore dei m-u,» m lempo reale che coopera coi dirigenti 
delle «barbe finte» In materia di fondi il presidente del Con 
sigilo ha emanato nei giorni scorsi una diretti" a che integra 
quella voluta da Craxi (che I ha ampiamente pubblicizzata 
in questi giorni) il 10 gennaio del 1986 La direttiva ù artico 
lata in quattro punti Si stabilisce innanzitutto che I impiego 
dei fondi avvenga «sotto la diretta responsabilità dei vertici 
degli organismi» e che ogni documento di spesa superiore a 
un importo di 20 milioni sia «sottoscritto dal responsabile di 
settore controfirmato dal caporeparto e sigialo dal vertice 
dell organismo» 

La direttiva prevede ancora che ogni tre mesi il «segretario 
generale e »i direttori dei servizi» sottopongano rispettiva
mente al presidente del Consiglio e ai ministri competenti . 
conti consuntivi degli organismi e delle branche di loro per 
tinenza Infine viene stabilito che i documenti di spesa sia 
no conservati in busta sigillala perdieci anni in ognuna delle 
seguenti occasioni la fine di un esercizio (maliziarlo il ter
mine dell incarico di governo da parte dei responsabili poli
tici la nomina di nuovi vertici degli organismi 

Ieri in aula poi Ciampi ha spiegato una sene di altri prov 
vedimenti assunti 11 primo riguarda le speseche i servizi do
vessero sostenere per blindare e rendere sicuri gli allocgi di 
personalità che ricoprono cariche pubbliche Queste spese 
- ha precisato - non faranno più carico al fondo per le spese 
riservate dei servizi ma saranno «fatturate e poste a carico 
dell amministrazione» presso la quale la persona rivesta la 

canea o l'incanco Ciampi ha anche fornito 
una sene di altre informazioni Ha ricordato 
che il Sismi (il servizio di sicurezza militare; 
ha già «provveduto» allo scioglimento di Già 
dio e alla costituzione di una divisione anli 
criminalità organizzata Anche il Sisde - assi
cura Ciampi - sta riorganizzandosi funzional
mente Fra I altro il servizio d informazione 
interna ha disposto la soppressione dei pro
pri centri all'estero sostituendoli con -unita 
di collegamento» col Sismi Una razionalizza 
zione e uno «snellimento» strutturale è in cor
so, ha comunicato Ciampi anche al Cesis 
I attuale organismo di coordinamenlo fra Si
smi e Sisde 

Il preletto Alessandro Voci 
al centro Carlo Azeglio Ciampi 

Roma sono cadute in momen 
to delicato a soli dieci giorni 
dal voto E il consigliere di sta 
to Alessandro Voci 65 anni 
esce di scena per una sorta di 
legge del contrappasso Era 
stato nominato commissario 
straordinano del Comune il 21 
aprile il giorno del natale di 
Roma dopoché Franco Carra 
ro e la sua giunta avevano ca
pitolato sotto I colpi di «Mani 
pulite» E lui chiamato a pren-
deie i loro poteri ha fatto la 
stessa fine coinvolto nel] in 
chiesta «Servizi puliti» Un brut 
to colpo d immagine anche 
per 1 altro prefetto in scena 
Carmelo Caruso candidilo 
della De preso a prestito prò 
pno dal Viminali e che ha 
puntato tutta la sua campagna 
elettorale sul biglietto da visita 
del funzionano pulito per defi
nizione in contrapposizione al 
politico per definizione corrot 
to 

«Se sarò avvisato mi di 

Occhetto accusa la Lega di aggressione alla Repubblica 
Martinazzoli: «Proposte antistoriche, portano alle armi» 
«Un aggressione alla Repubblica e alle sue istituzio
ne, reagisce Occhetto alla sparata di Bossi per un 
«governo provvisorio contro il Parlamento» Appello 
a Martinazzoli. D'Alema alla Camera- «Non abbia
mo delegazioni da ritirare: il compito del governo fi
nisce il 21 dicembre». Il capogruppo Pds rivendica 
l'accertamento di tutte le responsabilità- «Ci sono 
stati interventi per nascondere la venta ai giudici'» 

f ' 

- GIORGIO FRASCA POLARA 

••ROMA. La sparata di Bossi 
nel Transatlantico appena 
Ciampi ha finito di parlare 
provoca una Immediata duris
sima reazione dei Fds dentro e 
fuori 1 aula di Montecitorio do-
v è in corso il dibattito sul nuo
vo scandalo dei servizi segreti, 
da cui il caporione lumbard 
avrebbe tratto motivo per rite
nere che «questi non hanno 
nevsuna intenzione di andare 
a votare» Da Botteghe Oscure 
Achille Occhetto reagisce 
energicamente alla minaccia 
di «un governo provvisorio 
contro il Parlamento», cui da
rebbero vita i leghisti dopo 
aver «ritirato» la loro delegazio
ne dalle Camere e defin sce 
«irresponsabili» le parole di 
Bossi «Un aggressione alla Re
pubblica e alle istituzioni de-
tnocMtiche» 

•U* elezioni in tempi stretlis 
sinn sono una necessita vitale 
|K'r I li,ih,i e per la democra
zia» soggiunge il segretario del 
Pds ricordando I azione della 

Quercia per raggiungere que 
sto obiettivo «e su questo pun
to la Lega ha espresso posizio
ni che noi condividiamo» Ma 
proprio oer questo ora e ne
cessario «denunciare con la 
massima fermezza» le minacce 
di Bovsi o la Lega assume 
•concrete e precise responsa
bilità nel rinnovamento demo 
cralico del Paese» o «gioca la 
carta dell avventura antidemo 
cratica antidemocratica e anti 
nazionale» ed il suo leader 
«non può più tenere i piedi in 
due staffe cosi radicalmente 
divergenti» Da qui anche un 
pressante invito di Occhetto al 
le forze democratiche ed in 
particolar" al segretario della 
De «Si assuma una posizione-
chiara sull urgenza di nuove 
elezioni si respingano mano 
vre dilatorie che accrescono 
ogni giorno che passa I incer 
tezza e il pericolo La crisi ita 
liana impone che sia garai tuo 
un ordinato svolgimento della 
vita democratica» Da Marti 
nazzoli perora arma in rispo 

Achille Occhetto Mino Martinazzoli 

sta solo l ali irrne per 1 idea le 
giusta rilanciala ieri da Miglio 
di un Italia divisa in tre repub 
blichi »F. aiilistonc i dici - I" 
quando la storia va indietro 11 
parola va allearmi» 

Poco prima in aula in repli 
ca a Carlo Azeglio Ciampi il 
presidente de i deputali del Pds 
aveva avuto modo di formula 
re una ferma replica a Umber 
to I-kissi Massimo DAIeni.t 
sottolinea che anche e proprio 
la VK elida scandalosa dei ser 
VIZI indica la ne-cessita i I ur 

gì ii/<i «di lineila cesura di 
quella soluzione di continuila 
e he può e deve i ssere lappre 
sentala dal voto dal dare iii.it 
t.idilli 11 possibilità ili esprime 
re una nuova e I isse dingt nte» 
Poi il diretto riferimento a Ros 
si il Pds «certamente in nulla 
vuol confondersi con le rnin.ic 
ce con la demagogia che vie 
ne da altre parti pollile he ia e in 
cultura antidi mocralica non si 
appartieni'» 

Il Pds «non ha delegazioni 
eia ritirare» -Sappiamo ehi 

questo e un libero Parlamento 
eletto d n ( itladini e non una 
somma di delegazioni di parti 
lo Stupisce i IK espressioni di 
questo gi'iiere vi ng.ino dai co 
siddelti e unpioni della loti. 
inlipartitucrade i» Il Pds nbj 

disce «con sereni! i e con ler 
mezza la convinzione secondo 
cui quel compito gr ivosoi dif 
fiale di transizione ci e il go 
vi rno C lampi si é assunto Imi 
se e il J1 elice mbre» -Dopo non 
e i sono altri geiverni e non ci 
può esser spazio )>cr manovri' 

dopo ci sono soltanto le eie 
zioni'» taglia cortei Massimo 
D Alema «Se e omprendo che 
esula dalle sue possibilità co 
stiluzionali annunciare una 
data per il volo - dice il capo 
gruppo della Quercia rivolto al 
presidente del Consiglio - e 
incile compito suo garantire 
lo svolgimento delle elezioni 
nell interesse della democra 
zia italiana» 

Più volte D Alema richiama 
il presidente del Consiglio al 
I urgenza di sii|x*rare la cosid 
eletta lase di transizione Sin 
dall inizio quando mole con 
dividere I opinione di Ciampi 
secondo cui I aspirazione pro
fonda di nuovamente politico 
morale e civ ile prevarrà contro 
ogni rigurgito del passato «an 
e he se eerto in questi giorni si é 
ivuta ancora una volta la prò 

v i di quante) aspro e rischioso 
si i que.to cammino al punto 
e he ci si e trovati di fron'e al 
lent itivo di mirare I mio in alto 
eia colpire Se ìlfaro» Occhila 
regia volta a destabilizzare le 
isiituzioni' Partito del non vote) 
elle agisee nell ombr i ' Una 
cosa é ben certa not ì garbata 
mente D Alema quegli uomini 
elei servizi che1 Campi ha dell 
luto «una b mela di malfattori» 
tutto sono tranne che un grup 
pò di sprovveduti Sono alti 
liinzionari eon responsabilità 
rilevantissime in apparati dello 
si ito non sono ignari delle 
colise guenze devastanti di una 
de legittimazione del capo del 
lo Stato «proprio mentre questi 

ritiene che si avvicini il tempo 
di attiiire la rifornì jeletteiiale» 

Avverte |x rò D Alema che 
aver posto I esigenza priorità 
ria del voto il più presto «non 
ci impedisce ilfallo di rilevare 
I altra essenziale necessita di 
accertare tutte le res-jonsabil 
t i penali e politiche per quei 
fenomeni di corruzione devia 
zionc e inquinamento che 
hanno riguardate) i servizi di si 
curezza» F sulle responsabilità 
politiche il presidente dei de 
putati della Quercia insiste con 
precisi riferimenti anche i 
quinto pexro prima ricordato 
elal socialista I rance) Piro a 
pretposilo di quella (amosa nu 
mone che si sarebbe svolta Ir i 
ex ministri dell Interno percer 
care di par ire la (rana delle ri 
velazioni ritorsioni del (inizio 
nari corro!' «Qualche aspetto 
merit i di essere dilanio anche 
do|xi I interventeidel pre-sidcn 
le elei Consiglio in partiiolare 
in relazicine i jxissibili Inter 
venti pollile i |x-r consigliare un 
oce ut! unenlo della venia di 
Ironie ai magistrali» Ueolo 
aneeir i il ime leu duro delle re
sponsabilità peililiche che 
s annid i nel - r apa r lo liducia 
nei eon quella elle è* si il i qui 
elednil t un i banda di ni illatlo 
ri rapporto fiduciario che al 
londa le radici in un mina e 
malinlevi ceincevieme de-11 in 
leresse n izionale e che e prò 
seguite; anelli oltre» li re spejn 
sabilita excupata d i que sia 
genie nel governo del servizio 
segreto civile» 

metterò» ha annunciato ieri 
mattina presto Voci salendo le 
scale del Campidoglio Poi ha 
cambiato ledea ed é stato 
Ciampi nel suo discorso a"a 
Cimerà a riferire che Voci ave
va espresso la volontà di di
mettersi Solo più tardi il com 
missario straordinario ha fatto 
sapere che abbandonava Ha 
dello di aver fiducia nella leg 
gè ha cercalo di distinguere 
sul suo status «Non sono in
dagato - ha detto - per ora so 
no solo una persona intornia 
la» Ma ha alzalo e allargalo le 
braccia presentandosi ai ero 
nisu «No 11 mia non e una re 
vi viluto la città» ha detto 
scherzando ieri pomeriggio al 
I una e mezza sulla soglia del 
lo studio ai se?conde> piano del 
Palazzo senatorio Lo studio 
dove ha preso la decisione di 
dunetlersi insieme a sua mo 
glie Maddalena che era 11 con 
lui 

È dall 84 ormai Imita la sta 
gione delle giunte rosse di Ar 
gan Petroselli e Vetere che gli 
inquilini dello studio che alfac 
eia sul Palatino e sul Colosseo 
escono di scena prima del 
tempo e senza alcun onore F 
e é un filo comune che li lega 
tutti andreotliani Andreottiani 
i sindaci IX Nicola Signorello e 
Pietro Giubilo Andreottiano n 
commissario straordinario An 
gelo Barbato che proprio Ales 
sandro Voci allora prefetto 
della capitale nominò quando 
nellgcl Io scandalo degli ap 
palli per la reiezione scolasti 
che portò ali autoscioglimento 
elei consiglio C indile il sociali
sta I ranco Carrara anche lui 
undreottiano anzi (orse il più 
indreoltiaiiodi tutti 

Ieri intanto i giudici hanno 
ascesale) Roberto Chizzoni 
eapodcll ufficio tecnico del Si 
sde Al (unzion ino sono stati 

chiesti alcun particolari sulla 
nstrutturazione degli apparta 
menti di politici e personalità 
lavori pagMi dal servizio e affi 
dati alla ditta dell architetto 
Adolfo Salabè titolare di un a 
zienda che ha ricevuto uppa'ti 
sia dal Sisde che dal Quirinale 
fn'ografato da un giornale con 
Marianna ScaHaro e in uttevi 
di essere ascoltato dai giudic 
Cosa ha elette) Chizzoni' lutti 
gli atti data la delicatezza del 
momento sono stati segregati 
Si sa però che il funzionari ha 
spiegato il sistema elei lavori e i 
loro finanziamenti Unraecon 
to che e slato definiti int-res 
sante anch'- se le aspettative 
non sono state completameli 
le soddisfatte 

F sempre ieri se)no stati resi 
noli i s t r o s c i l a che hanno 
portato ali ape-tura di un in 
chiesta anche sui fondi ordina 
ri del servizio segreto II nuovei 
fascicolo e stato aperto CÌOJKJ 
una segnalazione arrivata dal 
Tribunale amministrativo del 
Lazio II Tar aveva ricevuto un 
esposto presentato da un 'un 
zionano del servizio segreto al 
lontanato da Malpica ma che 
comunque jvevà poluto 
ugualmente ricevere lo stipen 
dio Interrogato dal giudice il 
funzionano del Sisde ha parla 
lo del] uso illecite) dei fondi or 
dinari Da qui la decisione di 
indagare anche su questo ea 
pitolo 

Linfhie-sta dunque proei 
de a pieno ritira) anche se in 
tutto questo penodei i proble
mi si sono suecedu'i ai protri
mi Hnoadora però gli inqui 
renti sono riusciti a fare molta 
strada Molle più cose [MMran 
no essere accertale se cadrà 
mche I iTiurodiomertiche fi 
nora ha coj)er1e) la storia degli 
investimenti latti d ìgli 007 in 
Amenca l,itma N ìtur lime lite 
a spese-del Sisde» 
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Martinazzoli dà assicurazioni 
«Io mi sto impegnando 
perché passi la Finanziaria» 
Ma molti dei suoi resistono 

Politica 
Un documento dei senatori 
detta condizioni per il voto 
«Vanno completate le riforme» 
Si ridiscute del doppio turno 

Mercoledì 
10 novembre 1993 

Peones de, tregua annata 
Trappole sulla vìa delle tome 
Martinazzoli assicura: sono impegnato a far passare 
la finanziaria Ma in casa de, se la nvolta contro 
Scalfaro è domata, le tensioni non si placano e i ten
tativi di rinviare il voto continuano. Un documento 
dei senatori accoglie molte delle richieste dei peo
nes che, se accettate, comporterebbero un rinvio 
del voto di molti mesi. E intanto due mine vaganti si 
aggirano: voto all'estero e riforma elettorale.. 

BRUNO MISERENDINO 

• • ROMA. L'epilogo dell'ulti
mo tormentone in casa de 
sembra ormai scontalo la ri
volta dei peones contro Scalfa
ro e sedata ma i tentativi per 
rinviare le elezioni restano tutti 
in piedi Come' La prima delle 
trappole disseminate dai riot
tosi assume per ora le torme di 
un documento che oggi il c a - . 
pogruppo al Senato della De 
De Rosa metterà ai voti, e in 
cui si dirà più o meno questo 
la De accetta senza battere ci
glio la data per le elezioni scel
ta da Scalfaro ma nello stesso 
tempo accoglie positivamente 

l'invito dei peones a mettere in 
cantiere una sene di riforme 
che, se realizzate potrebbero 
spostare di molti mesi il volo 
Solo un modo per mettere a la 
cere le intemperanze, un con
tentino per una rivolta che ave
va preoccupato i vertici del 
partito7 

A sentire le voci più iespon-
sabili, sembrerebbe cosi In 
realtà, si fa capire, nella De è 
suoentrata la rassegnazione e 
si sta prendendo atto che le 
elezioni a breve scadenza so
no ineluttabili Le polemiche e 
i malumori che percorrono il 

corpo del partito farebbero 
parte della dialettica di una si
tuazione cosi particolare ma 
sono destinate ad essere rias
sorbite Sembra questo il senso 
di una breve dichiarazione di 
Martinazzoli da Salerno I dis
sensi emersi nel partito su 
Scalfaro sono da ricollegarsi 
dice il segretano de, -alla in
quieta condizione parlamen
tare» «Non sono portato a dare 
soverchia importanza a mo
menti di reattività o anche di 
polemica La questione che mi 
pongo è la conlinuità del so
stegno dei gruppi parlamentari 
al governo Ciampi, soprattutto 
in questa fase in cui dobbiamo 
approvare la finanziana» In
somma fa capire mi sto ado
perando per evitare ultenon 
guai e imboscale al governo 
sulla finanziaria Martinazzoli, 
naturalmente, ha latto questa 
dichiarazione pnma della se
conda tornata di discussione 
del gruppo De del Senato, ini
ziata a tarda sera in un clima 
non proprio idilliaco Gabnele 
De Rosa, presidente dei sena

ton de. ha spiegato cosi la sua 
posizione «L'intenzione e 
quella di far uscire dall assem
blea del gruppo un documen
to che recepisca le preoccupa
zioni dei senatori affinchè si 
realizzino in questa legislatura 
alcune modifiche istituzionali 
che integrino la nforma eletto
rale maggioritaria e che per 
mettano al prossimo parla
mento di lavorare meglio Tut
to questo senza cnlrare nel 
mento di quando si debbano 
fare o non fare le elezioni» 
Quanto a Scalfaro nessun dub
bio per il capogruppo de «È 
rientrata la polemica sul capo 
dello Stato dopo le precisazio
ni di rispetto di Golfan e Zoso» 
In realtà, ieri Golfan I anima 
tore della nvolta dei senatori 
de. cantava vittoria «Il nostro 
tentativo di non strozzare la le
gislatura, scopo reale della no
stra iniziativa, è stato raggiun
to» 

A dimostrare che la cenere 
cova sotto il fuoco, un espo
nente della sinistra de come 
Granelli diceva di non gradire 
allatto il documento e tanto 

meno che Golfari si sentisse 
vittorioso II malumore del re
sto confermavano ieri diversi 
esponenti democristiani, po
trebbe riversarsi quanto prima 
su altri appuntamenti critici 
Primo fra tutti quello di oggi 
sulla legge del voto per gli ita
liani ali estero Ieri i de non fa
cevano mistero di attendere al 
varco Pds e Lega Per chi ha 
come unico obiettivo politico il 
rinvio delle elezioni 1 occasio
ne è ghiotta Se oggi al Senato 
la legge passa ma senza i due 
terzi dei voti si apre la possibi
lità di un referendum entro tre 
mesi In realtà non 6 affatto 
certo che questo impedisca di 
votare in tempi rapidi, ma evi
dentemente fanno conto i de 
tentar non nuoce 

Il clima resta insomma lo 
stesso tutto ciò che può allon 
lanare le urne è benvenuto in 
dipendentemente dal mento 
del problema L ultima mina 
vagante a questo riguardo po
trebbe riguardare il lavoro del 
la bicamerale L ipotesi di una 
riforma della rifonna elettorale 

Gabriele De Rosa 

resta ancora aperta Sulla pro
posta del socialista Lab-iola di 
mettere mano alla legge appe
na varata innestando nello 
schema il doppio turno si 6 
consultato ieri I ufficio di presi
denza della Bicamerale che 
sarebbe orientato in maggio
ranza a un ipotesi di revisione ^ 
•Per adesso e solo un onenta-
mento - ha detto il presidente 
Nilde lotti - e comunque favo
revole a una revisione limitata
mente al doppio turno non si 
toccherà, cioè né il rapporto 
maggiontano-proporzionale 
né la revisione dei collegi elet

torali» La questione potrebbe 
dunque napnrsi nei prossimi 
giorni Dopo averlo osteggialo 
a lungo quando era slato pro
posto dal Pds De e Psi sembra, 
no ora improvvisamente e for
se strumentalmente convertiti 
ali ipotesi del doppio turno La 
De anzi si dice disposta ad 
accogliere un altra delle pro
poste da tempo in ballo quella 
sulla riduzione del numero dei 
parlamentari Un ipotesi su cui 
convergono in molti ma che 
se approvata ora, costringe
rebbe a ndisegnare nuova 
mente i cotlegi elettorali 

Serve ia maggioranza dei due terzi per l'entrata in vigore immediata. A favore De, Psi, Msi. No del Pri, perplessità di Pds e Lega 

Voto all'estero, oggi il rush finale al Senato 
11 Senato vota oggi, in seconda lettura, il disegno di 
legge costituzionale sul suffragio degli Italiani all'e
stero. Subito dopo, il provvedimento passerà alla 
Camera. La commissione Affari costituzionali di Pa
lazzo Madama ha dato ieri via ubera A favore De, 
Psi MSI contrario il Prt Perplessità nel Pds e nella 
Lega Necessana la maggioranza dei due terzi per 
l'entrata in vigore immediata 

NEDOCANCTTI 

• i ROMA i-lato sospeso oggi 
o Palazzo Madama per il voto 
sul disegno di legge costituzio
nale per il suffragio degli Italia
ni ali estero Non si tratta tanto 
di stabilire se il provvedimento 
sarà approvato, quanto se rag
giungerà (e poi dovrà farlo an
che alla Camera) i due terzi 
per diventare immediatamen
te applicabile, come prevede 
la Costituzione In caso contra
rio infatti se in uno dei due ra
mi del Parlamento non ottiene 

la prescritta maggioranza qua
lificala (si vota palese con si
stema elettronico) la legge re
sta sospesa tre mesi, penodo 
entro il quale si pud chiedere 
I indizione di un referendum 
abrogativo 

Come è noto, il testo ora in 
discussione prevede 1 elezione 
da parte del corpo elettorale 
degli italiani ali estero 
(2 188 000 elettori, secondo il 
ministero dell Interno) di 20 
deputati (15 con il sistema 

maggiontano e 5 con la pro
porzionale) e 10 senaton (7 
con il maggiontano e 3 con la 
proporzionale) La circoscn-
zione sarà unica per quanto n-
guarda la proporzionale le cir-
coscrizioni p<-r la maggioritaria 
saranno decise con legge ordì-
nana Di conseguenze i depu
tali «nazionali» diventano 610 
(gli attuali 630 meno 120 ali e-
stero) e i senaton 305 (315 
meno 10) più quelli a vita Se 
la legge sarà approvata, la 
commissione mmistenale do
vrà ndisegnare i collegi che ha 
già portato ali attenzione delle 
regioni (qualcuna oggi come 
il Piemonte e la Puglia, hanno 
deliberato) Si dice che sia 
pronta una mappa di riserva 
Ci sarà comunque una certa 
confusione 

Nelle pnme due letture, la 
scorsa estate, il «quorum» è sla
to raggiunto con una certa fa
cilità Meno sicuro si presenta 

il voto odierno Sono nate, in
fatti in gruppi parlamentari 
come il Pds e la Lega alcune 
perplessità che il governo - in 
particolare il ministro per le Ri
forme istituzionali Leopoldo 
Plia non f- riuscito a fugare 11 
ministro ieri, tra l'altro si è pre
sentalo al dibattito nella com
missione Affari costituzionali 
di Palazzo Madama senza il fa
moso decreto ministeriale, che 
stabilisce (orme modalità 
tempi della votazione Glielo 
hanno fatto rilevare i senatori 
del Pds facendogli presente 
che il decreto è già stato porta
to ali attenzione di una sede 
extraparlametare come la riu
nione del Congresso generale 
degli Italiani ali estero in corso 
alla Farnesina, decisamente 
favorevole alla legge In serata 
a seduta conclusa, il decreto è 
stato distnbuito Noncontieme 
•novità» rispetto alle cose che 
già si sapevano L unica inte
ressante, nguarda le firme per 

la presentazione delle candi
dature Dovranno essere per 
la Camera da 350 a 500 nei 
collegi uninominali e da 2000 
a 2500 in quello proporziona
le da 500 a 750 per 1 uninomi
nale al Senato, da 1750 a 2500 
per il proporzionale 

La commissione Affari costi
tuzionali ha dato mandato al 
relatore il de H ranco Mazzola 
di nfenre favorevolmente in 
aula 

Numerose le dichiarazioni e 
prese di posizione, mentre si 
susseguivano incontri e nunio-
ni 1 partiti valutano la posizio
ne da tenere al momento del 
voto con l'occhio alla data del
le elezioni, che potrebbe slitta
re a seconda dell esito del voto 
odierno 

Al Senato si sono delineate 
varie posizioni Decisamente 
favorevoli i missini e la De (Al
do De Matteo nel ribadire 1 as
senso del suo gruppo ha 

espresso «preoccupazione per 
il ripensamento - secondo lui 
- del Pdv In effetti, nella 
Quercia le perplessità non so
no poche Le ha manifestale il 
presidente dei deputati Mass.-
nio D Aluna, «Siamo di Ironie -
ha detto ad un problema mol
to complesso sia dal punto di 
vista sostanziale che lormale» 
«Si traila di perplessità -ha ag
giunto- e di dubbi che aveva
mo già indicato in occasione 
del primo voto il problema è 
quello di raggiungere i due ter
zi o di non avere il 51 per cen
to questo perchè altrimenti ci 
sarebbe il rischio di allungare i 
tempi per le elezioni» «Vedre
mo intanto - ha concluso - c o 
me andranno le cose al Sena
to » E al Senato che succede 
nel Pds' Le stesse perplessità 
di D'Alema le manifesta Cesa
re Salvi che segue per la Quer
cia I iter del disegno di Ieg8e 
Aspettava lumi sui punti più 
controversi dall intervento di 

Elia, ma sostiene di non averli 
avuti Si tratta delle modalità 
del voto (molti i dubbi sul volo 
per corrispondenza) dei rap
porti con gli Stati stranien e 
della scelta dei candidati De
cisamente contrario un altro 
esponente pidiessino Augusto 
Barbera Ha fatto intanto, sen
tire la sua voce da Milano, do
ve si trova per un convegno. 
Giovanni Spadolini che defini
sce «deprecabile» I eventuale 
non approvazione o anche il 
mancalo raggiungimento del 
«quorum» Ritiene comunque 
che ad aprile si potrebbe vota
re lo stesso non però a gen
naio o febbraio La Lega oscil
la tra il no del capo gruppo 
della Camera Maroni il ni di 
Umberto Bossi e il si tattico del 
capogruppo al Senato Spero
ni I socialisti che avevano, in 
un primo tempo manifestato 
dubbi ieri si sono espressi per 
un voto favorevole Contran i 
repubblicani 

Entrano in maggioranza 
anche i Verdi e un repubblicano 
4 nuovi assessori «estemi» 
Cattolici costretti al no 

Nuova giunta 
a Bologna 
PiùsìaVitali 
Una «giunta del sindaco» con una maggioranza con
siliare più larga, svincolata dal condizionamento 
dei partiti È l'operazione che il sindaco di Bologna 
Walter Vitali è riuscito a condurre in porto l'altra 
notte in Consiglio comunale Quattro i nuovi asses
sori, tutti esterni (che si aggiungono di 2 già presenti 
da febbraio). Entrano in maggioranza i verdi e uno 
dei tre consiglien repubblicani 

ONIOE DONATI 

. M BOLOGNA Una giunta con 
più consenso e più esterni Bo
logna volta pagina e va oltre i 
tradizionali schieramenti di si
nistra che da sempre reggono 
I amministrazione cittadina 
Walter Vitali u sindaco pidies-
smo eletto appena 8 mesi fa 
I altra sera ha portato in Consi
glio un esecutivo radicalmente 
rinnovato Ben più di quel nm-
paslo che una decina di giorni 
or sono si era reso necessano a 
seguito del coinvolgimento del 
vice sindaco e di un assessore 
(entrambi socialisti) in una vi
cenda giudiziaria per illecito fi
nanziamento ai partiti che co
munque non coinvolge il Co
mune Quattro su 12 gli asses
sori che cambiano Tutti sono 
stati rimpiazzati da «esteri!» 
(che cosi salgono a *eiì Velo
cissima la soluzione «imposta» 
dal sindaco che ha potuto la 
vorare in piena autonomia II 
risultato e quella giunta «lorte 
ed autorevole» sganciata dalla 
«dipendenza» dai partiti che 
Vitali pretendeva come condì 
zione per evitare le elezioni 
anticipate 

Vice sindaco diventa il pro
fessor Franco Cannci un do
cente universitario di estrazio
ne liberaldemocratica alla 
Mobilità va Anna Don."*,, * ex 
parlamentare verde che ha 
avuto il mento di scoperchiare 
pnma della magistratura il 
•pentolone» dello scandalo 
Anas ali Economia il segreta-
nò aggiunto della Camera del 
lavoro Gianfranco Parenti (so 
cialista) e alla Casa Roberto 
Russo attivista di Alleanza de
mocratica già segretano citta
dino di un Pn lacerato La 
maggioranza ora può contare 
sul sostegno di Pds. Psi verdi 
Costituente democratica e di 
uno dei tre consiglieri repub
blicani (il capogruppo) sul 
quale ora pesa la minaccia di 
espulsione dal partito v isto che 

11 restante parte della squadra 
deli Edera e pavsata dall .isten 
sione al voto contrario insieme 
a Psd i e antiproibizion isti 

Fino ali ultimo era sembralo 
che Vitali potesse portare in 
giunta anche autorevoli espo 
nenti del mondo cattolico bo 
lognese politicamente colloca 
bili nelle aree di Segni e Cor 
nen tra i quali anche Vittono 
Prodi (fratello di Romanoì e 
Franco Chiusoli piesidente 
nazionale delle Confcoopera 
live 1. o|>erazione che nella 
e itta del cardinale Biffi sarebbe 
stata clamorosa e avrebbe rap 
presentato un evento di nlievo 
nazionale e Ialina pochi mi 
nuti prima dell'inizio del Con 
sigilo comunale L incontro 
non e avvenuto sostanziai 
mente perché i cattolici -«con 
sigliati dal compiere il «grande 
passo- anche da Mario Segni 
avrebbero avuto br-ogno di 
più tempo per discutere «Ma
si dice sicuro Vitali - il dialogo 
aperto produrra risultati |x>siti 
vi nel futuro Con il lavoro 
compiuto abbiamo gettalo li 
basi per una futura alleanza di 
progresso» I cattolici interi*-"! 
lati confermano il ragiona 
mento del sindaco e spiegano 
di avere apprezzato la sua ol 
feria e i «pavsi indietro» dal go
verno della citta che il Pds at 
traverso il suo segretario ave\-t 
annunciato di voler compiere 
unilateralmente non appena si 
era presentata la necessità di 
sostituire alcuni assessori «Re 
sta il risultalo aconlutabile -
spiegano Vittono Prodi e Fran 
co Chiusoli - che cartolici di 
varie aree ed espressioni di 
fronte a significative aperture e 
disponibilità di arretramento 
dell apparato del parti'o huu-
no deciso di collaborare insie 
me per un impegno culturale e 
politico di superamento della 
pregiudiziale anli Pds e d'acri 
tiche contrapposizioni» 

Il ministro della Sanità presenta un opuscolo-guida «dalle mestruazioni alla menopausa» 

Garavaglia promuove gli anticoncezionali 
«Prendere là pìllola è meglio che abortire» 
Cede un vecchio tabù, promuovere la contraccezio
ne anche tra le minorenni non è «peccato». Anzi, al
le giovani si dica come difendersi dalle gravidanze 
indesiderate» E se occorre «c'è anche la pillola» pa
rola di ministro. Manapia Garavaglia e Elcna Man-
nucci lanciano «Benessere donna» Un opuscolo 
che sarà diffuso dalle Usi per accompagnare le don
ne dalla prima mestruazione alla menopausa 

LUCIANA DI MAURO 

I M ROMA Donne' «Non solo 
creme di bellezza» ma soprat
tutto «attente alla salute» C il 
-controspot» con cui maria Pia 
Garavaglia, ministro della Sa
nila ed Elena Mannucci, presi
dente della commissione Sani
tà del Senato si nvolgono alle 
cionne per lanciare «Benessere 
donna» Un opuscolo - tante 
to l ler ia te in distribuzione dal
le I Jsl - per accompagnare le 
donne dalla pnma mestruazio
ne illa menapausa e per met
terle in guardia da tutti i possi 
bili ini nienti di percorso Una 
linea ci attacco [x-r promuove
rò la salute ("fisica e psichica) 
e un ia prevenzione e il mula 
mi ilio degli stili di vita ma che 
si propone anche di favorire 
un in iggiore uso da parte del-
l< donne rielle strutture messe 
a disposizione del servizio vi 
intano nazionali, dai consul 
turi agli ambulatori specialisti 
i i 

( i si rivolge alle adolescenti 
e il motto guida del libretto e 
•non t a u r i nulla» t -meglio 
pr( urlerò la pillola piuttosto 
i In rischiare di dover aborti 
ii • Una piccola rivoluzione in 
It ili i Uri paese dove per un 
I ibu e titoliti) la propaganda 

contraccettiva è stala vietata 
per legge fino agli inizi degli 
anni Settanta E succcsivamen-
te più che rafforzare gli stru
menti per prevenire I aborto ci 
si è sforzati di demonizzarlo 
Ora è un ministro donna cat
tolica e democnsliana a racco-
madare di dire tulio ai giovani 
per evitare gravidanze indesi 
derate Garavaglia ha alato 
Karl Popper per dire che «il mi
norenne non ha responsabilità 
illimitata guai a dargliene più 
di quanta ne deve avere Biso 
gna avere - ha aggiunto - una 
paura quasi fisica dei danni 
che possono venire alla socie 
ta dai minorenni se si fa loro la 
violenza di trattarli come adul 
ti» f-, allora genitori medici in 
segnanti «dicano la venta ai 
minorenni mettendoli sull av 
viso Prima di tutto informan 
doli su come evitare gravid.in 
ze indesiderate» Perche »un 
rapporto sessuale precoce non 
e la via più sicura per una leli 
cita sessuale Per questo se oc 
corre e e anche la pillola» 

Il libretto non tace nemme
no su pericolosi luoghi comuni 
chi non si sa come si tramali 
dano di generazione in gene
razione Sul coito interrotto si 

avverte che «la possibilità di in
successo è elevatissima» e che 
è tra le maggiori cause di ncor-
so ali aborto E la pillola del 
giorno dopo ' «In venta non esi
ste» nel senso che non può es
sere assunta dopo ogni rap
porto a nschio ma che si tratta 
di un iniezione a base di estro
geni e progestinici da assume
re solo in condizioni ben preci
se Insomma nessun metodo 
contraccetivo viene trascurato 

Accompagnando le età del 
la donna, e ù poi il capitolo 
della gravidanza e del parto 
con le indicazioni sui servizi e 
I assistenza, gratuita in questo 
caso oflerte dal servizio pub
blico Un altro capitolo e dedi
cato ai tumori e ai metodi per 
prevenirli F soprattuto consigli 
di ottimismo e speranza per 
accompagnare I età più diffici
le quella alle soglie della me
nopausa e dopo «Non 6 giusto 
- si legge noli opuscolo - farsi 
prendere dal panico alla sco
perta della prima ruga Sareb-
tx? sciocco non apprettare 
con allegria e buon senso del
la possibilità offerta oggi a tutte 
le donne di essere ancora at 
traenti curate e snelle a 55 e 
60 anni» 

Insomma ha detto I lena 
Mannucci «il numero delle 
donne che prendono nelle lo 
romani la vita la carriera illu 
turo il benessere psichico e fi 
suo ò crescente k tramontato 
il periodo in cui il medico da 
vanti alla donna in menopausa 
t h e descrive i suoi disturbi si 
rivolgeva al manto per chiede
re eli averi- pazienza Oggi - ha 
concluso Marinine! la donna 
può rispondere al medico e 
questo opuscolo la aiuta» 

I vescovi in allarme 
«Troppi figli unici 
non si procrea più» 

ALCESTE SANTINI 

• • CI ITA DfcJ. VATICANO 1 ve
scovi italiani nel messaggio 
diffuso ieri in vista della «Gior
nata per la vita» del prossimo G 
febbraio, lanciano un allarme 
per il fatto che «le coppie nel 
nostro Paese nliutano di avere 
figli tanto che I Italia ha onnai 
la percentuale più bassa Ira 
tutti i paesi del mondo con 
preoccupanti risvolti anche so 
ciali» 

Non è la prima volta che i 
vescovi agitano questo proble
ma ma questa volta con mag 
giare preoccupazione nel con 
statare che i comportamenti 
degli italiani vanno in una dire
zione del tutto diversa d i quel 
la da loro indicata con tanta 
insistenza «H quasi una regola 
il figlio unico che resta ingiù 
slamente privato dell esiwnen 
IA della Iralernita» affermano 
richiamando le parole con cui 
il profeta si rivolgeva al po|X>lo 
prossimo alla rovina «Non pili 
nascile nò gravidanze ne con 
cepimenti» 

Naturalmente non siamo 
arrivati a questa silu izione 
apocalittica |>-r cui ci sarem 
nio avvicinati alla lasc dell e 
slinzione rie! geni re limino 

Ma il (alto che si sia and ilo af-
lennando un onentamen'o ge
nerale che si ò accentuato tra 
le giovani coppie nel limitare 
al massimo la procreazione 
vuol dire che esistono delle ra 
gioni di tarattere economico e 
sociale alla base delle abiludi 
ni nell ambito della famiglia e 
della coppia deprecate d'ai ve 
scovi Ma proprio queste ragio 
ni non sono stale mai analizza 
te nei documenti episcopali di 
questi ultimi anni necisichie 
de nel messaggio di ieri chi 
ha governalo per quarant anni 
questo Paese chiamando in 
i auvt quel partito di mangio 
r mza quale ò stalo 11 IX che-
proprio perche di ispirazione 
cristiana avrebbe dovuto eia 
borare e tradurre in leggi una 
politica familiare organica a 
sostet'-io delli lamiglie e dei 
suoi componenti Si I uncina 
no soltanto che- «i concepì-
m< nti al di (non de! nalrnno 
nio I .inno stalislic.unente 
una debolissima probabilità di 
arrivare alla nascita» limitali 
dosi a riconoscere chi in Italia 
«minta quella orimi 'utela 
di Ila vii i t h e e una t.muglia 
vira e vilcla» 

l vi scovi inoltri continua 

Il presidente della Cei Camillo Ruini 

no ad affermare .n modo enti 
co che «la famiglia stevsa ri 
corre ali aborto come mezzo 
di controllo delle nascile» pur 
sapendo che la legislazione vi 
gente considera 1 aborto solo 
come scella estrema Afferma
no, ancora che «il disaccordo 
la separazione il divorzio, la 
disgregazione della lamiglia 
sono una violenza nei con
fronti della vilu perche privano 
i figli di un ambiente lamiliare 
sereno e dell alletto insieme 
della madre e del padre» Ma 
non si t hiedono perche queste 
situazioni si determinano non 
soltanto tra chi non crede o e 
indifferente alla religione cai 
lulica ma amebe in nioltissi 
nu coppie e In- si vino sposate 
in chiesa e the continuano a 
pralnare i satrinu-nli corni
mi ì recenti e seri i ne ere i so 
uologic i ha messo in eviden 
za e di e in abbiamo anche nit
rito sul nostro giornale 

Per inlliiirc a nnxli'icarc 
orunlamentiche sivannoton 
scaldando sempre più non ba 
sta peniti affermare t h e «oc 
corre ivi-re il i oraggio di toni 
pieri* una dee IVI I Ix-nelita ri 
voluzlom di Ila cultura e so 

prattutto dell esistenza per nal 
fermare con chiarezza come la 
sessualità non possa essere di
sgiunta dall amore nò 1 amore 
dal malnmonio ne il mainino 
nio dalla famiglia e dalla vila» 
D altr.i parte il segretario gè 
nerale della Cei monsignor 
Dionigi Tettamanzi parlando 
di questi temi qualche giorno 
(a in un incontro con i giornali 
su ha dovuto ntonoscere che 
«I Italia figura tra quei Paesi do
ve non 0 stata realizzata una 
moderna politica familiare» Di 
qui la necessità per la Chiesa 
di ripensare con un approccio 
nuovo la questione familiare 

Invece la posizione della 
Sulla Sede non e mutala Pro 
prio ieri intervenendo nel Co 
mil ito dell Onu t h e prepara il 
documento in vista della Con 
lertnz.i mondiale su «po|X)la 
zione i svilupiKj» del liMI 
monsignor Giusepix. De An 
drea ha ribadito che «in ncs 
sun caso l aborto deve essi ri
lavorilo come melodi» ili con 
trollo delle nascite» Ila pure 
ri ìlle-rinalo I opposizione a l i 
e < Mitrati e zione lanienlandosi 
i he non vengono presi in e on 
siderazione i metodi natur ili 

QUESTA SETTIMANA SU 

impressi 
NORD ASSISTITO 

NON AVRAI SCAMPO 
-' Una nostra indagine rivela che è proprio il 

Settentrione ad avere più aiuti pubblici. 
Dei (Mia miliardi di trasferimenti dallo Stato 

alle imprese ben 45mi!a vanno al Nord. 
Che cosa ne pensano: l'on. Palliarmi della 

Lega Nord, il professor Mariano D'Antonio, il 
professor Manin Carrabba della Corte dei Conti. 

L'evasione? Una "virtù" padana. Nel *91 con 

lflmila controlli sono siati scovati 7mila 
miliardi di fatturato evaso. Il 41% del totale. 

DOSSIER 
Legge bancaria: guida ragionata per l'uso. 

Piccoli e medi imprenditori di fonte 
alle nuo\e possibilità del testo unico. 

Da martedì in edicola 

Lunedì con 

reniti 
Quattro pagine di 

rnriri 
I 
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"Politica 
Terza rilevazione Swg in vista delle amministrative del 21 
Avanza il centro, ma resta fermo intorno al 10 per cento 
In ascesa a Napoli anche la Mussolini dal 21,6 al 23% 
Nessun candidato de al ballottaggio. Tonfo di Elda Pucci 
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Orlando (qui accanto), Bassolino 
(al contro) e Rutelli sono in testa 

ai sondaggi per la poltrona di 
sindaco a Palermo, Napoli e Roma 

Progressisti sempre primi nelle città 
Orlando sfiora il 50%, Rutelli sale al 35% e Bassolino al 33% 
Exploit di Leoluca Orlando, secondo le rilevazioni 
della Swg arrivate alla terza puntata (l'ultima il 19, 
due giorni prima del voto) nelle tre città chiamate 
alle urne e prese in esame: Roma, Napoli e Palermo. 
I candidati progressisti avanzano ancora, ma il lea
der della Rete balza al 49,5% dei consensi. Calano 
gli incerti e a Napoli e Roma i «centristi» (Caprara e 
Caruso) si attestano intorno al 10%. ' 

ROSANNA LAMPUQNANI 

M ROMA. Terza rilevazione 
della società Swg in tre citta 
chiamale al voto: Roma, Napo
li, Palermo. Ed esplode Leolu
ca Orlando. Il leader della Re
te, candidato dell'area pro
gressista a Palermo, sfiora la ' 
mela dei consensi: 19.5SS. Cin- • 
que punti in più rispetto alla ri
levazione precedente del 28 e 
29 ottobre (quella attuale è 
stata ellettuala nei giorni 5 e 8 
novembre). Gii indecisi, che 
nel frattempo hanno scelto il 
proprio candidato. - hanno 
puntato su di lui: ma anche 
una parte di coloro che in un 
primo momento erano favore
voli alla candidata di centro
destra, Elda Pucci, ora sono " 
per il sindaco della primavera ' 
palermitana. Questo il dato più 
significativo di oggi e che si ac
costa a quello sull'avanzata . 
costante degli altri candidati ; 

progressisti: Francesco Rutelli 
a Roma e Antonio Bassolino a 
Napoli. E, ancora, a quello sul
l'erosione della fascia degli in
decisi che comunque resta, 
come nei casi precedenti più 
alta a Napoli. In questo caso . 
forse tra gli incerti si nascondo
no coloro che non se la sento
no di dichiarare apertamente il 
proprio favore per Alessandra 
Musvihni, giovane signora ag
guerrita, ma pur sempre nipote 
di suo nonno. ---• 

Ma leggiamo il sondaggio, 
svolto tra 1600 persone nelle 
tre città prese in esame. Come 
le altre volte le rilevazioni sono 
slate fatte tramite telefono tra 
le 18,30 e le 21, fuori dal nor
male orario lavorativo per evi
tare di sottorappresentare al
cune categorie di lavoratori. Le 
donne come sempre sono in 
numero maggiore, il che corri
sponde al dato della popola
zione italiana. A Roma e Na
poli gli intervistati sono in mag
gioranza in possesso del diplo
ma di scuola media superiore 
e di media inferiore. A Paler
mo, invece, prevalgono coloro . 
che hanno frequentato la • 
scuola fino alla media inferiore : 
o solo le elementari. La società 
di rilevazione, (alte queste pre
messe generali, avverte che il • 
risultato del sondaggio è a • 
questo punto consolidato, per 
cui con una certa approsima-
zione si possono definire le 
coppie che arriverranno al bai- „ 
lottaggio e che, di fatto, sono le 
stesse emerse sin dalla prima 
rilevazione. >••••• 

Roma. Rutelli e saldamente ' 
in testa e il divario con il suo in
seguitore ò sensibilmente au
mentato in questi ultimi giorni: 
dui 33,3 e passato al 35 per 
cento, mentre il missino Gian
franco Fini ha guadagnato so
lo uno 0/1 in più sul preceden
te risultato (16/UV,). Equesto il 
limite a cui può arrivare il se
gretario del Msi? Parrebbe di si, 
secondo la lettura della Swg. A 
sinistra, invece. Renato Nicoli-
ni perde terreno: dal 12.7 al 
10.8 per cento, il che signilica 

anche un punto in meno ri
spetto al responso iniziale 
( 11 ,&%). L'ex assessore dell'E
state romana è ora solo di uno 
0.7VÓ sopra a Carmelo Caruso, 
il prefetto de che lentamente 
sta salendo (all'inizio aveva il 
5,1: la volta scorsa il 7.1 e oggi 
il 10,1). Il candidato di centro 
Vittorio Ripa di Meana recupe
ra parte del punto che aveva 
perso per strada e si attesta a! 
3,2%. La leghista Maria Ida 
Germontani è invece ferma al 
2.2*., . . . 

Napoli. Dall'altra rilevazio
ne chi in proporzione ha au
mentato di più i consensi sono 

• i candidati di centro destra: 
Mussolini è passata dal 21,6 al 
23 per cento, Caprara dal 6,3 
al 10,6%. Bassolino invece è 
passato dal 32 al 33%. Cosa si
gnifica? Il 6% di indecisi in que
sto periodo ha scelto di votare 
per i candidati di centro destra 
e solo un sesto ha rivolto il suo 
consenso al candidato pro
gressista. E gli indecisi sono da 
rintracciare in maggior nume
ro nelle fasce sociali più basse, 
tra le donne, tra gli anziani: 
esattamente i «punti deboli» di 
Bassolino (per usare la termi
nologia adottata dalla Swg). 
Va aggiunto anche che la so
cietà di rilevazione ha conti
nuato a interpellare i potenzia
li elettori anche sul leghista 
Gennaro Nardi (2,5%) la cui 
candidatura 0 stata però boc
ciata dalla commissione man
damentale. L'avanzata di Ca-

' prara rincuorerà molti dirigenti 
della De. come Giampaolo 
D'Andrea, che sono sicuri di 
portare l'ex segretario di To
gliatti al ballottaggio con Bas
solino. •• -

Palermo. Orlando 49,5%, 
Pucci 23,59t>. Cos'altro aggiun
gere? Gli inseguitori sono giù 
giù nelle preferenze: Alfonso 
Giordano, candidato di Centro 
e di una porzione di De, scen
de dal 3,7 al 3,3 per cento. Er-

, nesto Di Fresco, sostenuto dal
l'Unione popolare siciliana, è 
fermo all' 1,5*; mentre il candi
dato leghista, La Barbera, pas
sa dall 1.5 allo 0,J»', a dimo
strazione che per il Carroccio 
la Sicilia non è terreno di con
quista. Ma lorniamo ai due 

' duellanti. Con questo trend, e 
considerando che il 3% degli 
indecisi ha scelto Orlando in 
questa rilevazione, si fanno 
molto alte le probabilità che il 
leader della Rete possa diven
tare sindaco sin dal primo tur
no. Sarebbe un esploit annun
ciato e comunque una replica 

. del precedente successo 
quantilicato in 71 mila prefe
renze. Per Elda Pucci sarebbe 
un tonfo e una sonora sconfitta 
per i partiti che la sostengono: 

" Psi, Msi, Popolari di Segni e so
prattutto la De che non riusci
rebbe, stando a questo son-

. daggio e ad altri, a far eleggere 
nessun suo candidato alla gui
da delle grandi città. L'ultima 
rilevazione prima del voto sarà 
pubblicata il 19 novembre. 

r.-tt^-sv-s*. it " \ . -,»*» '.^Kl-''.i; 

wm Ecco nuovi sondaggi, 
ancora favorevoli ai progres
sisti. Però con due città criti
che, Genova e Napoli, dove 
l'esito si presenta incerto. So
no le città simbolo di queste 
elezioni. A Palermo, Roma, 
Venezia vi è un vantaggio im
portante che va comunque 
consolidato: qui la sinistra 
non può perdere se vuole an
cora contare nel paese. A 
Genova e Napoli la partita e 
diversa, c'è uno scontro fron
tale con la destra. La destra 
che a Nord si chiama Lega e 
a sud Alessandra Mussolini. 

La preoccupazione per lo 
scarto ridono tra i due fronti 
cresco se si considerano i li
miti del sondaggio Swg, un 
sondaggio telefonico che ne
cessariamente distorce l'uni
verso degli elettori. Il cam
pione degli intervistati ù più 
agiato - quanti a Napoli non 
hanno il telefono! - e più 
istruito, nonché più disposto 
a dichiarare il proprio orien
tamento. Il voto di scambio e 
di camorra non 0 certo un 

Ma a Genova 
e a Napoli 
attenti 
alla destra 

MAURO CALISE 

voto che si annuncia al tele
fono, ma si può stare certi 
che saprà (arsi sentire nell'ur
na. Inoltre, la Mussolini ha i ' 
suoi maggiori consensi pro
prio nei quartieri più popola
ri di Napoli; altri sondaggi di 
questi giorni indicano con 
chiarezza che il voto di de
stra prevale tra gli elettori con 
basso titolo di studio. Caute
la, dunque, nel valutare i 
sondaggi: in un nuovo siste
ma elettorale vi sono troppe 
variabili difficili da decifrare, 
come si e visto con la amara 
sorpresa della sconfitta im
prevista di Milano. E allarme 
per Genova e Napoli. -
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Sondoggi SWG o confronto 

A Genova si sta profilando 
un voto di partito - alla Lega 
- più forte che al candidato: 
caso unico in un campione 
di intervistati che si pronun
cia poco sul partito che sce
glierà. Segno che la Lega ha 
già forti radici, non importa 
quali uomini metta in cam
po. 

11 consenso per Mussolini e 
più personale e ancora poco 
consolidato. In comune con 
il voto alla Lega ha la prote
sta contro la politica: tutta la 
politica, con quel giudizio 
sommario che altre volte in 
passato ha fatlo la fortuna 
della destra. Di nuovo c'e a 
Napoli la personalità del 
candidato, le sue indubbie 
capacità comunicative, il 
look affascinante e aggressi
vo con cui coprire l'assoluto 
vuoto di idee e di program
mi. Mentre nel palazzo ci si 
attarda a inventare l'ennesi
ma quadratura del centro, si 
alza un vento del Sud con un 
nome che non promette 
niente di buono. 

La crisi economica e il malcostume della vecchia politica hanno prostrato la città. Eppure De e socialisti non rinunciano a correre 

Alessandria, sinistra e Lega mirano all'ex feudo psi 

Michele Campione, prof cattolico 
sostenuto da sinistra e progressisti 

A Caltanissetta 
un «Patto» contro 
la vecchia palude 
A Caltanissetta una coalizione progressista cerca di 
rompere il potere monolitico della De e candida a 
sindaco un professore cattolico, Michele Campione. 
L'impresa è difficile nella città delle clientele, dove i 
voti sono comprati e la mafia solo di recente è stata 
scalfita dalle inchieste giudiziarie. Dallo Scudocro-
ciato è appoggiato Maurizio Vancheri, il primo degli 
eletti nel vecchio consiglio che si è autosciolto. 

RUGGEROFARKAS 

• • CALTANISSETTA II monel
lo pneumatico che scalfirà e 
cercherà di frantumare il vec
chio muro di cemento armato 
democnstiano che lino ad oggi 
ha cinto la palude si chiama 
«Patto per la città». Un pugno di 
forze di progresso cercherà di 
spostare l'ago della bilancia 
nel consiglio comunale di Cal
tanissetta dove, tre anni fa, lo 
scudocrociato era nuscito a far 
occupare dai suoi uomini 23 
seggi su 10 (col 55 per cento 
delle preferenze), ottenendo 
la maggioranza assoluta. È 
un'occasione che non può la
sciarsi sfuggire l'unico capo
luogo siciliano che va al voto 
oltre Palermo. 

Pds, Verdi, Alleanza demo
cratica, hanno stretto questo 
patto affiancandosi a Rete e Ri
fondazione comunista per cer
care di trasformare in una città 
quell'orrendo paesone che è 
oggi Caltanissetta dopo anni e 
anni di dominio De. Capirà la 
gente? Capiranno i nisseni che 
è venuta l'ora di dire basta ai 
democristiani Bernardo Alai-
mo, deputato regionale più-
navuisato dai magistrati, accu
sato di concussione, Rudy Mai-
ra, parlamentare nazionale 
sotto inchiesta. Filippo Butera. 
altro deputato regionale de 
condannato per voto di scam
bio e accusato di mafia? Capi
ranno che questi uomini non 
lavoravano per la città ma per 
loro stevsi, così come Nino Ci
cero, altro De, ex deputalo re
gionale, arrestato una settima
na fa perchè avrebbe chiesto 
trenta milioni per far costruire 
una strada a Sutera? Capiran
no gli uomini che la domenica 
passeggiano in piazza che i 
cenlosettantotto presunti ma
fiosi che finiranno processati 
dietro le sbarre della nuovissi
ma aula bunker, progettata dal 
manto di una giudice, sono so
lo ura piccola parte di quella 
criminalità che ha governato la 
loro città per oltre mezzo seco
lo' Capiranno che i voti non si 
possono vendere perchè in 
vendita è la qualità della loro 
vita'' 

Per avere la risposta biso
gnerà attendere qualche setti
mana Ma si respira un clima 
nuovo, finalmente di scontro, 
di dibattito ^l i t ico, dove ogni 
certezza sembra caduta. Il sin
daco scello delle forze di pro
gresso per aprire le fineslre del 
Municipio e far cambiare l'aria 
si chiama Michele Campione. 
È un prolessore che ha svolto 
attività sindacale nella CisI 

scuola, presidente dei maestri 
cattolici. Dice Emanuele Li 
Muti, segretario provinciale del 
pds: "Noi avevamo proposto il 
segretario della Cgil. Non tutli 
erano d'accordo Abbiamo 
preferito appoggiare compatti 
Campione». 

La cultura, il cambiamento 
delle condizioni di vita, il ribal
tamento della morale, sono 
questi i capisaldi che il proles
sore getta sul suo piatto della 
bilancia E fa anche una de
nuncia pesante- "In questa /XJ-
lucie, resa tale da quarantanni 
di malgoverno, dove la cultura, 
la vivibilità, scino siate saìpe-
state, i voti vengono comprati. 
Vedo che c'è una «rossa vo
lontà di cambiamento, anche 
se lorze come il psi e i! psdì 
continuano ad andare a brac
cetto con la de. ma non tutta la 
città è raggiungibile. Noi non 
abbiamo gli elenchi minuti dei 
votanti. Gli elettori vengono 
acquistati come al mercato. Mi 
è capitato di sentirmi dire- da
temi i soldi come fanno gli altri 
e io voto per voi. Si Iratta di po
vera gente, e non si tratta solo 
di povertà economica ma so
prattutto di mancanza di cultu
ra, di arretratezza mentale A 
questo vogliamo dire "basta"-

Ce la farà questo -Patto» con 
i cattolici progressisti, i movi
menti, con in testa Campione, 
a rovesciare l'alleanza dei vec
chi potenti che non vogliono 
morire* Lo sconlro sarà con la 
de, il psi, il psdì e con Maurizio 
Vancheri, il candidato a sinda
co della vecchia guardia, un 
otorinolaringoiatra che alle ul
time amministrative era stato il 
primo degli eletti nelle ula de
mocristiane. Non sono diven
tate pesanti le sue amicizie'' Gli 
amici, i lavori, le preghiere, 
con questo carburante la mar-
duna è andata av,inli a d i t a 
nissetla. E Vancheri sa quanlo 
siano importami le amicizie, 
lui che è un cavaliere del Santo 
Sepolcro, congrega perfetta
mente lecita e di ispirazione 
cristiana che jx*rò, all'ombra 
del Duomo di Monreale, aveva 
come unica funzione la solida-
ne/dira gli iscritti -Aiutami chi* 
io li aiuterò» 

Altn due candidati a sinda
co cercheranno di ulti nere 
tante preferenze jx-r avere :,i 
jxissibilità di contraltari- qu.li
cosa do]x> Giusep[x- Mancu-
so, ex deputato regionale mis
sino ed Eugenio (".indura, ex 
assessore comunali* scappato 
dalla de ma che ai vecchi ami
ci non ha cliiuv» completa
mente la porta in faccia 

Conto alla rovescia anche ad Alessandria, da ven
tanni feudo socialista, per il rinnovo del Comune. 
È il quarto capoluogo di provincia del Piemonte 
che si reca alle urne nel 1993. Una coalizione pro
gressista con fds, Rete, Ad e Verdi sostiene An
drea Ferrari, avvocato ed ambientalista. Contro di 
lui la Lega ed alcune liste civiche che raccolgono i 
«trasformismi» de e psi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE RUGGIERO 

• • A1.KS.SANDKIA. Chi sarà il * 
<-* nuovo inquilino nei palazzo 

municipale di piazza della Li-
* berta? Alessandria, avvizzita 

dal malcostume politico, si in
terroga più perplessa che fidu
ciosa sul futuro. F il rovello di 
recente data: si vuole cambia
re, ma non si sa ancora come. ' 
l-a crisi economica ha falcidia
lo l'occupazione' 25mila iscrit
ti all'ufficio provinciale del Ui-
voro. Record negativo dal do

poguerra ad oggi ì„: grande 
industria non ha presa La pic
cola regge, "anche se abbiamo 
perduto per strada qualche 
azienda», sospira il presidente 
dell'Api. Cesare Barosi. Il ter
ziario è fragile. Il mondo del la
voro guarda al nuovo sindaco, 
ma pensa al nuovo piano re
golatore - fermo dal 1973 -
manna biblica per ridare otia-
ni al motore dell'economia del 
mattone. Ma. in città (sotto la 

soglia dei centomila abitanti 
ed in costante calo demografi
co) non c'è soltanto il Prg da 
schiodare. Ci sono le coscien
ze infeudate da ventanni inin
terrotti di predominio sociali
sta a palazzo Civico che hanno 
ridotto l'-orgoglio cittadino» al 
lumicino, se persino la mitica 
Borsalino, ceduta a Silvano La-
nni (il polivalente architetto 
amico di Craxi ) in una caram
bola di passaggi proprietari, è 
stata mime presa per il rotto 
della enfila da una cordata di 
imprenditori astigiani 

A darsi battaglia con reali 
chances di ballottaggio sono 
in tre su sette candidati l'assi
curatore Ina e presidenti' del 
locale Circolo canottieri Ange
lo Kaccmi (Dc-Psi), l'avvocato 
Andrea l-Vrrari (. Quercia, Rete, 
Verdi e VI) e la signora Frali-
fesca Calvo, vtx-e solista della 
l.ega Nel gruppo dei senza-
speranza Carlo Vergagni (dis

sidenti psi, psdi e pn), Dario 
Gemma di Rifondazione, 
Giampaolo Oddenino dell'U
nione di Centro (PilePsdì),) e 
Aldo Rovito del Msi. 

Faccini per gli acrimoniosi è 
sinonimo di faccendiere Per 
gli alessandrini accorti si legge 
per due terzi Borgoglio, il resto 
Cotroneo, un de di fede an-
dreottiana, che nel servire la 
lede e la progenie ha pensato 
bene di piazzare il genero Piei 
Carlo Fabbio capolista. Felice 
gorgoglio, invece, è una sorla 
di libro aperto sul rampanli-
smo craxiano, che del Garofa
no ha fatto una dispensa di la
vori grandi e minuti II top alle 
amministrative del '90. con il 
32 per cento dei voti e 17 con
siglieri: il flop nell'infausto !"> 
aprile del '92 con una caduta 
al 20 per cento. Ma, con l'at
tuale movimento centrifugo, il 
suo simbolo vale si e no il G per 
cento E se dalla mota non 

esce Faccini perde tutto in un 
colpo solo, compresa la cassa
forte della Cassa di Risparmio 
di Alessandria 

Su Andrea Ferrari, SI anni, 
ambientalista noto avvinato 
(è uno dei legali di parte civile 
sulla vicenda Acna) si è con
sumato un piccolo miracolo di 
ingegneria politica Dietro ha il 
Pds e la sua base operaia, la 
Cgil e la Uil, un pezzo di sini
stra che marcia insieme alla 
piccola e inedia borghesia che 
per anni ha flirtato con l'Edera 
e adesso si sente partecipe del 
disegno di Ad, la società civile 
che si identifica nella Rete, gli 
industriali dell'Api (piccolo e 
media industriai e le simpatie 
dell'Unione industriale di Ales
sandria Su Terrari corrono leg
gende da Irontiera gauchista 
Nel T>M difendeva chi non ave
va Ì soldi per pagarsi l'avvoca
to, più lardi la sua storia perso
nale si incrocia con quella dei 

fil licenziati dalla Fiat alla Ime 
degli anni Settanta Qualcuno 
perù oggi gli rimprovera i suoi 
stretti rapporti con i Guala. una 
I,muglia di industriali Anzi la 
Famiglia: una sorta di dinasty 
di provincia che si affianca cu
rio-Miniente a quella dei Mat.ir-
rese, vira lorse per quel fratel
lo prete in comune. Guido 
Guala, intellettuale, impegna
lo, |H\-r qualche istante candi
dato a sindaco -in pectore» del 
volontariato e dell'associazio
nismo cattolici -Non ha senso 
parlare di inani sulle città, |X.'r-
i he il gruppo Guata fattura l'KO 
per cento delle sue commesse 
all'estero», commenta, -parlia
mo invece di politica, della U--
ga, del suo fascismo striscian
te, di un movimento che pre
senta una signora perbene in 
tailleur che sta al doppiopetto 
di Fornici limi per dissimulare 
la violenza sboccata del Bossi 
e dei Miglio» 

E vediamola da vicino la Le- • 
ga Ha i tratti gentili di una ex 
avvocate) ed ex insegnante, da 
cinque anni dirigente a tempo 
pieno dei tumbarii. Francesca 
Calvo, torinese di nascita, ales
sandrina di adozione, qualche 
anno sopra i quaranta, si 
schernisce quando le si chiede 
de! sangue blu. di cui si favo
leggi,! nei ritratti di cronaca II 
Carroccio ha >' suo zoccolo du
ro nel M..r> per cento del '92 
Ma, se De e Psi si sfaldano Mil
lo il [IICKO incrociato di scan
dali e concorrenza di ispirazio
ne socialista li ballottaggio e 
assicuralo. Allora vira sfida 
Calvo-Fcrran. Con il polo pro
gressista a tare gli scongiuri, 
confidando in un arresto della 
tromba d'aria leghista clic il 20 
giugno spazzò Quercia ed al
leati ,n duv c.t|x»luog!ii di pro
vincia del l'ielllonle, Novara e 
Vercelli 

In edicola ogni sabato con l'Unità 

MONGOLFIERE 
Storie, favole, avventure 

Sabato 13 novembre 
Jerome Klapka Jerome 

Tre uomini 
in barca 
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Il nodo 
della tv 

Politica ^ ^ 
Grande interesse al convegno del Pds sull'informazione 
La presenza del vertice Rai, la disponibilità della Fininvest 
«Cambiare la Mammì, altrimenti chiederemo un referendum» 
Una riforma del pubblico e del privato basata sul pluralismo 

Mercoledì 
10 novembre 1993 

Achille Occhetto. Al centro il 
presidente Rai Demattè e il 

vicepresidente Fininvest Letta 
durante I lavori del convegno 

sull'informazione 

«No ai lottizzatoti, no ai tecnocrati» 
Occhetto: «Un patto per i media della nuova democrazia» 
Una riforma profonda del sistema dell'informazio
ne, sia pubblica che privata, un «patto» capace di 
adeguare il mondo dei media alla nuova fase della 
democrazia italiana. Non più consociativa, ma ba
sata sull'alternanza e la legge maggioritaria. Oc
chetto ha illustrato ieri la.proposta del Pds. Un nuo
vo pluralismo contro la vecchia lottizzazione e i ri
schi «tecnocratici» di una rincorsa al centro. 

ALBERTO LBISS 

IBI ROMA. < 'Come ci siamo 
opposti alla lottizzazione, cosi . 
ci opponiamo ad una tecno- ''" 
crazia artificiosa che facendosi ' 
scudo di fondatissime esigen- ; 

: ze aziendali, di risanamento e : 
di rilancio, finisce col sostituire T 

. alla vecchia lottizzazione for- . 
me nuove e sofisticate di di- ' 

• seriminazione. O addirittura fi
nisce con il colludere con 
quanto resta, ed è molto, dei ; 

• vecchi poteri e del vecchio co-
• stumc». Achille Occhetto parla 
dalla tribuna del residence Ri- ; 
petta a Roma, e il presidente 
della Rai, Claudio Demattè, 
ascolta seduto tra i molti che ;.'. 
hanno seguito il convegno or
ganizzato dal Pds sul tema :, 
«Cambia la politica. E l'infor- ; 
mazione?». Tema che ha colto 
ne! segno, evidentemente, se 
oltre ai vertici aziendali della 
Rai hanno voluto interloquire 
col Pds la Fininvest (con un in
tervento di Gianni Letta insoli
tamente disponibile al dialo- ' 
go) , i rappresentanti di editori ' 
e giornalisti, gli uomini più rap- ' 
presentativi del mondo dello ;, 
spettacolo e della comunica
zione. La risposta che propone 

. il segretario del Pds. riprenden-
, do, spunti'e'.idee già indicate 

.l.i Vincenzo Vita, Gloria Buffo, 
Piero'De'Cti'iara e Carlo Rogno-,' 
ni. è una'«nuova via tra lottizza
zione e tecnocrazia». Un siste
ma di regole e di culture capa
ce di dar luogo a quella «nuova 
organizzazione - del plurali
smo- che e richiesta dalla tra-
slormazione del sistema politi
co italiano. Dal «vecchio regi
me», viziato dal consociativi-
smo, a quella nuova fase della , 
Repubblica, tendenzialmente ; 

bi|>olare, che esige per Oc
chetto «non soltanto un cam
biamento dei partiti... ma an-

. che un cambiamento profon
do dei poteri, dei soggetti, dei ' 

. gangli nervosi della stessa so
cietà civile». .. i.-'.,. 

C'È un chiarimento prelimi-
. nare che Occhetto vuole riba
dire, proprio sulla vicenda del

le recenti nomine Rai. Il «giudi
zio assai critico» espresso dal 
Pds - come è stato chiarito an
che in un colloquio personale ' 
con Demattè - non riguarda il 

- fatto che «ai posti di comando» : 
" non sono stati messi uomini vi
cini alla Quercia. «Se cosi fosse 

. - ribadisce Occhetto - non so 
sulla base di quale principio il 

. nostro interesse dovrebbe con
centrarsi sulla terza rete. Forse 
non ci si sta accorgendo che i 

' rapporti di forza stanno cam
biando nel Paese». In Parla-

• mento - dira ancora il leader 
del Pds - «brillano ancora stel
le che forse sono già morte». 
Insomma, se le nomine Rai do- . 
vesserò rispecchiare, in un 
modo o nell'altro, gli equilibri.' 

' politici nazionali, allora biso-
:• gnerà aspettare il responso 

elettorale. E grave e miope sa-
.- rebbe il tentativo di dare oggi 
• all'informazione pubblica, e 

privata, da parte di Berlusconi, 
• un assetto politico tutto orien-
' tato al sostegno dell'operazio

ne neocenlrìsta in corso. Ma 
: non è questa la posizione e la 
preoccupazione principale del 
Pds. «Attorno all'informazione 
- dice Occhetto - abbiamo 

' compiuto una scelta program-
' malica netta e decisiva». Si trat

ta di una risorsa strategica in 
una democrazia moderna. E il 

: pluralismo va garantito e co
struito in tutte le reti pubbliche 
e private. «La democrazia ha 
un bisogno vitale di informa
zione. Ma anche l'informazio
ne, se non incorpora il princi
pio democratico, non soprav
vive come lale e può essere 
piegata a strumento di tiranni
de democratica». 

Il segretario del Pds ha indi
cato alcuni criteri per un pro
cesso di riforma basato su un 
•nuovo patto per l'informazio
ne», per sottrarla ai «poteri for
ti» e «affidarne le sorti ad un si
stema di regole totalmente ri
pensato e alla tutela di una 
"authority" di derivazione par
lamentare». Questi criteri ri

guardano la «riaffermazione 
strategica del valore del servi
zio pubblico» ma «profonda
mente rinnovato, non statali
sta», in «rapporto sinergico con 
un pnvato meglio regolato». Ri
guardano «il pluralismo come 
principio ordinatore del pro
cesso informativo», e una «mo
dalità di orgnanizzaziòne del 
sistema informativo affidata , 
piuttosto a una distinzione per 
generi e per funzioni che non a 
orientamenti». La riforma pas
sa per il cambiamento della 
legge Mamml («o vince questo 
principio - ha detto Occhetto 
raccogliendo un applauso - o 
bisognerà abrogarla per refe
rendum»; e può comportare 
anche ridimensionamenti • 
aziendali della Rai e della Fi
ninvest, «ma in funzione di una 
ipotesi di sviluppo del settore». 
E non certo affidata ad accordi 
«privati» tra queste due parti. 

Ma questa prospettiva com
porta un protagonismo forte 
degli operatori e degli utenti 
dell'informazione. E una sorta 
di «rivoluzione» culturale. Oc
chetto non per caso si è riferito 
al grande moto di liberazione 
che proprio a partire dagli ap
parati dell'informazione e del
la formazione aveva «scosso 
dalle fondamenta i poteri co
stituiti» nel '68. Ha criticato gli 
eccessi deH'«informazione gri
data». E ha rilanciato l'idea di 
una grande «Costituente» del
l'informazione già avanzata da 

% ... 

. Vincenzo Vita. ' 
Il responsabile del settore 

del Pds aveva aperto ì lavori 
del convegno tratteggiando le 
enormi potenzialità democra
tiche che l'evoluzione tecnolo
gica dei media sta aprendo. 
Un panorama -dal la tv interat
tiva alle possibilità del satellite 
e del cavo - che contrasta for
temente con l'asfissia della si
tuazione italiana: un comparto 
pubblico in forte crisi econo
mica e culturale, un soggetto 
privato - la Fininvest - prepon
derante. Per Vita l'informazio-
ne pubblica ha ancora un ruo-

. lo strategico, majtanto il «pub-, 
blico» quanto il,privato vanno 

• trasformati, .•profondamente. 
Gloria Buffo ha provato a de
scrivere una ben ordinata «ca
sa comune» della comunica
zione, in cui adeguati investi
menti costruiscano le «auto
strade» (le reti, l'hardware) e 
soggetti regolati da una nor
mativa antitrust forniscano i 
messaggi multimediali (gior
nali, tv, pay-tv ecc.) in grado di 
soddisfare l'esigente domanda 
del pubblico della democrazia 
e di competere con la concor
renza internazionale Anche 
impugnando con coraggio -

Fedele 
Confalonlen, 

vicepresidente 
Fininvest 

- ha detto poi anche Carlo Ro
gnoni - la bandiera dell'«ecce-
zione culturale» nella trattativa 
sugli accordi commerciali in
temazionali (Gatt) per difen
dere le produzioni nazionali e 
europee.-Un «wellare» dell'in
formazione dovrebbe dare 
adeguato sostegno a tutti i sog
getti più deboli, in una logica 
regionalista e «federalista» ca
pace di consentire davvero ai 
cittadini la «padronanza» del 
potere dei mass media. Un te
ma particolarmente urgente 
per il mondo della carta stam
pata che. come ha ricordato il 
responsabile per l'editoria del 
Pds, De Chiara, sta vivendo 
una drammatica fase di crisi. 
Accanto alle testate che chiu
dono (Il Sabato. Noi Donne. 
Radio Radicale), ci sono quasi 
tutti i principali quotidiani ita
liani che stanno per cambiare 
proprietà: dal Corriere della 
Sera, al Giorno, al Messaggero, 
agli interrogativi che serpeg
giano nel gruppo La Repubbli
ca-Espresso. Precessi che esi
gono trasparenza, e forse l'ap
prodo verso nuovi modelli di 
statuto di impresa, in cui ope
ratori e utenti povsono couture 
di più 

Confalonieri: «La Fininvest 
non teme i processi ma i sospetti 
I debiti? E chi non ne ha?» « 
La crisi dell'informazione, i guai finanziari che affli-
gono pubblico e privato in egual misura, la pubblici
tà che 0 sempre di meno. Sono gli argomenti scot
tanti su cui abbiamo chiesto il parere di uno che se 
ne intende davvero: Fedele Confalonieri, vice presi-

, dente della Fininvest, tra i collaboratori più stretti di 
Silvio Berlusconi. Confalonieri non si sottrae alle do
mande Anzi Ed ecco come la pensa. 

MARCELLA CIARNELLI 

M ROMA. I «professori» che 
sono alla guida della Rai han
no definito la prima rete la loro 
nave aramiraRliu. Ma, stando 
ai dati d'ascolto, sembra che la 
nave ammiraglia dell'Informa-

. zlone italiana sia ormeggiata 
nel porto Fininvest, vista l'au
dience del Tg5. Allora, dottor 
Conralonleri, la crisi che in
dubbiamente sta colpendo 11 
mondo dell'informazione in 
qualche modo vi tocca di me
no? ' ••••.'•• -,'.. '.„', , :;;'•.*;" 

i nostri ascolti sono decisa-
im'iUr: buoni. Ma non basta. 
< .".iella che ci troviamo ad af
frontare è una crisi generale 
del sistema che ci induce (e il 
convegno a cui stiamo parteci
pando no f1 una prova) ad usa-
re toni più smorzati, meno pò-

'leiniei più riflessivi. Resta la 
•pre;K-eii|>iiz.i;iiie per dove stia
mo .indolirlo, per le risorse, 
per il pluralismo e per quello 
che significa il sistema infor

mativo in Italia. Ma non solo. 
Ho avvertito preoccupazioni 
per quello che riguarda le per
sone impiegate in tutte le so
cietà sia pubbliche che private. 
Mettere al centro i problemi 
dell'impresa mi sembra un se
gnale positivo, un ritorno alla 
ragione che in questi ultimi 
due anni ha fatto difetto sia nel 
settore televisivo che in quello 
della carta stampata. 

Uno dei grossi problemi di 
: questi mesi, si parli di televi
sione o di giornali, è quello 
della pubblicità. Voi come lo 

1 state affrontando? . 
Quest'anno ci sono indici ne
gativi quasi per tutti. Forse noi 
terremo ancora ma( bisogna 
vedere come va questo finale 
d'anno tenendo conto che il 
problema pubblicità non può 
essere disgiunto da quello del
l'economia in generale. 

Non è che state pensando di 

aumentare I messaggi e an
dare oltre la soglia consenti
ta studiando forme diverse 
di sponsorizzazione? 

La strada che intendiamo per
correre non è questa. Anzi mi 
sembra che abbiamo dato in 
questi giorni un segnale impor
tante bloccando Rli sconti e so
stenendo, in controtendenza 
rispetto a quello che avviene 
nel mercato della carta stam
pala, listini trasparenti, sconti 
limititatissimi, maggiore serie- '. 
taà di offerta. E questo proprio 
per reagire ad una crisi d ie , ol
tre alle ragioni generali dell'e
conomia, risente della tanta 
confusione che c'è stala in 
questi ultimi tempi. 

La Rai sembra disposta a 
mettere in vendita una re
te... 

E chi la compra? La risposta 
non può essere che questa. 
Sembra facile dire vendi que
sto, togli quello, dallo a un al
tro. Ma poi? È un errore, e mi 
sembra che ancora una volta 
Vita l'abbia compiuto, non ri
flettere sul fatto che esiste un 
mercato e che con esso vanno 
fatti i conti. È la legge dell'ol-
ferta e della domanda. Se met
ti sul mercato una rete devi ve
dere se poi c'è qualcuno che te 
la compra. 

Quindi lei esclude la possi
bilità di un «terzo polo». 

Il lerzo polo c'è già ed è com

posto da 1.200 televisioni loca 
li. dalle grandi alle piccole cui 
si affiancano undici reti nazio
nali tra pubbliche e private. 
Questo è il pluralismo e la con
correnza. Certo poi tutto si può 
migliorare, criticare o regola

mentare. Però non si inventa
no i soggetti economici \xr re
golamento o per legge. 11 ri
schio, alla lunga, diventa poi 
quello di mostrare la corda. , 

Anche la situazione econo
mica della Fininvest non mi 
sembra rosea... ' 

Scagli la prima pietra chi è sen
za debiti. 

In verità lo volevo parlare di 
soldi per chiederle se il vo
stro rapporto con chi può 
erogarne (le banche) può 
essere In qualche modo faci
litato dalla nomina recente 
di Franco Tato in un ruolo, 
come dire, di garante? 

Tato non è stato imposto da 
nessuno. Pensarlo è una bugia 
ed anche una sciocchezza. E 
fa torto prima di tutto a Tato 
che è un eccellente professio
nista, che è da più di due anni 

: da noi ed ha le capacità giuste 
per essere, ovviamente al fian
co di Berlusconi, a capo in 
questo momento del gruppo, e 
in un settore che si occupa di 
mettere ordine nei conti e che. 
quindi, inevitabilmente deve 
dialogare con le banche. Ma è 

fargli un tortodirecheèilcom-
missano delle banche. Non so
lo a lui ma anche alla Finin
vest. ..-;"• . •••.-• ,, -, 

Cambiamo argomento. An
che voi siete stati sfiorati da 
una vicenda giudiziaria, poi 
rientrata. Per il futuro avete 

. qualche motivo di Umore o 
., siete tranquilli? 

Vede, quello che fa paura è il 
sospetto, lo sto leggendo in 
questi giorni «I fantasmi di Mo-

' sca» di Bettiza. Si svolge nel pe- • 
riodo del Cominterri, siamo 
nel '36. Certo ora noi ci trovia
mo in una situazione diversa. 
I.à c'erano le grandi purghe e 
qui siamo in un regime demo
cratico. Però la cultura del so
spetto c'è ancora. E questo è il 
pericolo. Poi ci sono quegli 
abusi che sono sotto gli occhi 
di lutti. .v . . 

Anche ora, quindi, è difficile 
difendersi da un sospetto? 

Certo. Soprattutto quando non 
puoi immediatamente, o in 
tempi brevi, dimostrare che 
questo sospetlo è infondato. 
Tutti dobbiamo avere questa 
paura. Noi della Fininvest fino
ra (e tocchiamo ferro) siamo 
stati solo sfiorati. Però abbia
mo anche pagato certi prezzi 
che dovrebbero essere impen
sabili in una società di diritto 
certo, dove le decisioni dei 
magistrati fossero rapide come 
ora non sono. 

In platea il gotha-tv 
E tra Curzi e Demattè 
una stretta di mano 
Il convegno del Pds ieri non si esauriva alla tribu
na: dalia sala al «foyer» un fermento di uomini del 
piccolo schermo e dell'informazione che discute
vano i problemi sul tappeto: dirigenti vecchi e nuo
vi della Rai, esponenti della Fininvest e dell'emit
tenza locale, registi e attori. E al microfono, tra gli 
altri, gli interventi di Letta, Giulietti, Morrione e del 
Garante per l'editoria. ;. -, ,- r- . 

SILVIA GARAMBOIS 

M ROMA . «La pubblicità al
l'olio Cuore in tv non la posso -
fare perchè sono candidato, e ' 
poi, vedi? Canale 5 manda in . 
onda un mio film!». Ci credi ;'" 
davvero che queste apparizio
ni portino voti? «Facessi il tap
pezziere...». Scampolo di una 
conversazione della penultima 
fila con . Enrico Montesano, : 
candidato a Roma. Quattro o 
cinque poltrone più avanti c'è ; 
Claudio Demattè, presidente 
Rai, con alla sinistra Giorgio 
Gori, direttore di Canale S; gli , 
va a sedere vicino anche Enri- . 
co Mentana e i tre iniziano una •' 
conversazione animata, bersa
gliati dai flash dei fotografi, in- • 
curanti dell'intervento di Gian
ni Letta dalla tribuna. Walter 
Pedu Uà, presidente della Rai fi- • 
no alla scorsa primavera, salu
ta espansivo i suoi ex collabo- -
ratori: ce ne sono tanti, capi-
struttura e giornalisti, direttori 
vecchi e nuovi. Arriva anche il 
suo predecessore, Enrico Man
ca. In sala ci sono gli ultimi tre 
presidenti della Rai. • . . , , ' . 

Era questo il clima di grande 
fermento al Residence di Ri-
petta, al convegno del Pds, in 
una sala che non bastava a 
contenere ituttì. Tutti 11 a senti
re, Maurizio Costanzo e Conta
dino Mineo; il neo direttore di 
Tmc-news Alessandro Curzi, di 
Studio aperto Paolo Liguori, di 

Raidue, Giovanni Minoli: Stefa
no Balassone e Roberto Mor
rione: Beppe Giulietti e rappre
sentanti del sindacato: la gente 
del cinema: Lizzani, Pontecor-
vo, Maselli. Magni e Pirro. Via 
vai di telecamere. Corrado Au-
gias che si lascia trascinare via 
da Emmanuele Milano, presi
dente di Tmc: progetti futuri in
sieme? Forse. Seduti vicini. Si
mona Marchini e Massimo 
Ghini (anche lui candidato) 
stanno invece preparando un 
documento. L'impressione ge
nerale è che sia una di quelle 
occasioni in cui «esserci». In 
cui mostrarsi. ..-. 
•. E alla tribuna anche parole 
pesanti. Il consigliere d'ammi
nistrazione della Rai Paolo Mu-
rlaldi arriva al nocciolo della 
questione: «Noi dobbiamo as
sicurare un futuro alla Rai. Non 
è un concetto allarmistico, ma 
il servizio pubblico è in difficol
tà in Italia come negli altri pae
si: una svoltaè indispensabile». 
Murialdi parla dei 500 miliardi ' 
di debito dell'azienda, del calo 
dell'introito pubblicitario. E 
poi dilende l'operato del Con
siglio dalle critiche: sulla radio 
(«Ci comportiamo come se ra
dio e tv fossero due società di
verse») ; sui Tg («Questo paese 
ha una caduta di memoria for
midabile: i traffici, le parentele. ' 
i connubi della vecchia struttu

ra, è stalo tutto dimenticato»), 
sull'accentramento («Se uno 
riduce i centri di spesa da 56 a 

. 21 viene accusato di essere un 
accentratori) . Le critiche non 
le accetta: «Non le raccolgo se 
sono contradditorie - ha con-. 
eluso - : da un lato, per esem
pio, vengo accusato di favorire 
il Pds, e il Pds mi accusa di fa
vorire la sinistra de». • • ' - ' 

Gianni Letta, vice presidente 
Fininvest, sale alla tribuna con 
l'aria triste di sempre: «Il mìo 
gruppo ha scelto me per fare 
un inteivento perché ci aspet
tavamo un processo da parte 
del Pds, e io da qualche tempo 
di processi me ne intendo...». E 

, ne approfitta per «rassicurare 
la sala»: «lo sono una persona 
corretta e il mio gruppo non ha 
fatto niente di illecito*. Poi par
la dei rapporti con il Pds: «Prì-

-, ma ce l'aveva solo con noi, ora 
riflette sul sistema nella sua 
globalità: è la prima volta che 
si affronta un tema cosi tor
mentato. Mi piace dare atto al 
Pds del fatto che è l'unica forza 
politica a seguire con tanta at
tenzione questi temi: è dal 
"Villaggio di vetro" di Walter 
Veltroni che ha iniziato questo 
tentativo di razionalizzazione». 
Ma Letta parla anche del «par
tito di Berlusconi»: «Non esiste. 

• Questa ,,è Ja ..yentjduesima. 
smentita che faccio» ....... 

•Volcic non è solo un pro
fessionista con - una grande 
esperienza, è anche una carta 
assorbente: se scommette se 
stesso, farà un grande telegior
nale». Enrico Mentana, che col 
Tg5 in queste sere dà del filo 
da torcere al Tgl, rende omag
gio al concorrente nei corridoi 
di Ripetta. Ma ha gli strali pron
ti: «Certo, avrebbe bisogno di 
circondarsi di giovani... Se 
punta sui sessantenni, come 
Ottavio Di Lorenzo e Brando 
Giordani...». 

Il Garante per l'editoria. San-
taniello, dalla tnbuna torna sul 
problema del duopolio: «Il suo 
superamento può avvenire -
dice - segnando nettamente i 
limiti della . concentrazione, 
cosi come prevede la risoluzio
ne del parlamento europeo». 
Santaniello affronta anche il 
problema della pubblicità, che 
non può diventare «la cabina 
di pilotaggio, il fattore trainan
te». 

•I cittadini devono sapere 
cosa è successo quella notte 
dell'estate del '90. va svelato 
perché tre ministri si dimisero»: 
Giuseppe Giulietti, dell'esecu
tivo Usigrai, parla invece della 
lunga notte in cui venne ap
provata la legge Mamml, chie
de un referendum abrogativo 
della legge, riesce ad avere per 

-, sè tutto l'uditorio e un lungo 
applauso. •••..••• 

Anche Roberto Morrione. 
'' del Tg3. va all'affondo. Critica 

il Pds perché, dopo esserci bat
tuto per la svolta alla Rai. non 
sarebbe riuscito ad andare ol
tre con la progettualità, ma cri
tica soprattutto la nuova Rai 
delle trasmissioni dedicate alla 

•' Fiat, «non nuove: una volta si 
chiamavano marchette». «Il 
nuovo governo dei professori -

• dice — non rappresenta più so-
i, lo j.partiti, che sono in crisi, ma 
. c'è invece una possibile salda

tura con altri poteri. È una nuo
va fase di cui la sinistra italiana 

. deve prendere atto». . 
Ai fotografi viene «regalata» 

infine l'immagine della stretta 
di mano tra Demattè e Curzi. 
mentre il presidente della Rai. 
tra il pubblico che lascia la sa
la, si lascia andare solo a un 

- breve commento un po' acido 
al discorso di Occhetto: «Certo 
che il risanamento c'è e andrà 
avanti. Se non ci sono i soldi 
per pagare gli stipendi tutti gli 
altri problemi sono spenti». 

TARTUFI SOTTO LA QUERCIA a SAN MMATO (PI) 
In occasione della 23aMostra mercato del Tartufo Bianco 

SERATE PER I T & l i t à 
dal 13 Novembre al 7 Dicembre 1993 

presso il Ristorante "I giorni del tartufo" - via Roma, 24 (gestito dall'Unione Comunale del Pds) 
«Da Marx a Lucullo». , " ' " ' . ' . . . . . -
Titolava così due anni fa un noto.quot.diano locale come per sottolineare, ironicamente, il passaggio del Pds dalla lotta politica alla ristorazione gastronomica. 
Questo passaggio non c'è stato, e tutti l'hanno visto. 
Ce stala piuttosto la sensibilità di capire che l'impegno e la pratica politica dovevano uscire dalle stanze anguste per aprirsi all'esterno nelle l'orme più vane e 
articolate. * . • - . ; • - • • • - • „ * - —-••-• ' *-• . . ,, , . . - , . . . . . • . 
Toma quindi anche quest'anno -1 GIORNI DEI- TARTUFO». ' ' " ' ' ' ' - ' ' ' • " ' 1 - - ' - "-• 
Nel Ristorante organizzato dal Pds, durante la mostra-mercato di San Miniato, si potrà degustare il -mitico» tubero a prezzi altamente competitivi e partecipa
re ad interessanti incontri di carattere culturale e poM^ . - - , • - . ,... • 
In questo modo; si potrà continuare a contribuire al "finanziamento pulito» per il PDS, cosi come avviene attraverso le Feste de l'Unità, lasciando ad altri le 
preoccupazioni pcrTangentopoli, Vi aspettiamo! •• . .- i ,-,*-, -o ... . , 

Gli «INCONTRI - DIBATTITO» 
al Ristorante "I Giorni del Tartufo" 

via Roma. 24 - San Miniato 
tMnedì /5 Novembre ore 21 
«La Toscana delle Logge» 

• Il potere della Massoneria nella Regione 
Intervengono: Graziano CIONI - deputalo del Pds 

Simone S1L1ANI - prcs. Consiglio Regionale 
Piero BENASSA1 - giornalista de l'Unita 

Presiede: Mauri/io Cianctti 

Ijtnedl 22 Novembre ore 21 
«La RAI dei professori» 

Rinnovamento o ritorno al passalo? 
Partecipano: Sandro CURZI - direttore Telemontccarlo News 

- Vincenzo VITA - resp. na/.ionale infortna/.ionc Pds 
Presiede: Angelo Frosini , 

Martedì 23 Novembre ore 21 
Dell'ultima enciclica di Giovanni Paolo II 

«VERITAT1S SPLENDOR» 
Ne discutono: Wilma OCCMP1NTI COZZNI - don. in Teologia 

don Renzo NENCIONI - direttore Caritas dioecsiana . 
Elcna MEZZETTI - pres. Com. prov. pari opportunitit 

. Presiede: Delio Fiordispina . 

Martedì 7 Dicembre ore 21 
1 Poteri criminali in Italia: 

«Dal caso Moro alle ultime bombe» 
Partecipano: Sergio KLAMIGNI 

autore del libro «Ut tela di Ragno» ed. Kaos 
Gianni CIPR1ANI - autore del libro «1 Mandanti: patto strategico tra 

massoneria, malia e poteri politici» - lìd. Riuniti. 
Presiede: Vanna Profeti .„ 

Nei giorni degli «incontri dibattilo» sarà possibile 
cenare solo su prenotazione 

POS-San Miniato (tei. e fax 0571/400995) 

Ristorante "1 Giorni del Tartufo" 
via Roma. 24 - San Miniato 

aperto nei giorni dì Sabato e Domenica di Novembre 1pran:>> e cenai 
. e nei giorni devlì INCONTRI-DlBATlTrO 

MENU' 
Antipasti -
Tartine al tartufo L. 4000 
Bresaola tartufata L. S0O0 
Fantasie al tartufo !.. 8000 

Beimi 
Tortellini in bianco al lanuto L. 12000 
Tagliolini in bianco al tartufo L. 10OO0 

• - Penne ai funghi •• 1.. XO00 
Risotto funghi e tartufo --'•' L. 10000 
Gnocchi al tartufo L. 10000 
Pizzicati tartufati !.. S000 
Si^sodi 
Girello tartufaio • !.. 10000 

• Prosciutto arrosto tartufato L. 120O0 
Rotolo di tacchino al larttufo !.. «000 
Cinghiale alla Cavour (con tartufo) L. 12000 
Filetti di trota salmonata al tartufo 1.. 12000 
Contorni • ' • • • • • 
Insalata mista !.. ?O00 
Paiate e polenta fritte 1.. ?ooo 
lnsalatina di funghi e tartufi !.. hOOO 

' Insalata alla tosolana !.. ' 6000 

JPvmTth 
Macedonia profumo d'autunno L. 4000 
Mignon di pasticceria !.. 4000 
Torta della nonna L. 4000 
Panna cotta a 1 tartufo L. 5000 
Cantuccini e vinsanto L. 4000 

Vini delle colline Sammimalesì 

P e r informazioni e, eventuali , prenotazioni: Unione Comuna le PDS San Minia to 

Tel . e Fax 0571/400995 - Ufficio Tur i smo San Minia to 0571/42745 

% 
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Mercoledì 
10 novembre 1993 

«Il presidente psi del Trivulzio sembrava 
il carnefice, i titolari delle aziende le vittime 
Invece erano tutti d'accordo. Tanto che si era 
instaurato un regime simile al monopolio» 

in Italia 
Ora il futuro del «pioniere» di Tangentopoli 
già condannato a 6 anni di galera, è più fosco 
E il «teorema» del giudice Italo Ghitti 
potrebbe condizionare i processi che verranno 
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«Imprenditori? Corruttori anche loro» 
I «perché» della condanna di Mario Chiesa nelle motivazioni del gip 
Mano Chiesa sembrava un carnefice E gli imprendi
tori parevano le vittime Invece erano tutti d accor
do Una sola vittima vera Luca Magni, che nel feb
braio 92 consentì di arrestare I allora presidente psi 
del Trivulzio, imputato-pioniere di Mani pulite Lo 
sostiene il giudice Italo Ghitti nelle motivazioni della 
sentenza con cui. un anno fa condannò Chiesa a 6 
anni di carcere e a 6 500 milioni di risarcimento 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO "Si assiste in 
questo gioco di parti a vitti 
me che ricercano in modo 
costante e pressante il loro 
carnefice pur di salvaguar 

dare il lavoro • Ed ecco 
un anno dopo la dura con 
danna di Mano Chiesa altre 
Dritte notule per I imputato 
pioniere di Mani Pulite Ven 
gono dalle motivazioni della 
sentenza '153 pagine fitte fitte 
le prime scritte dall avvio del-
I indagine anticorruzione de 
positate ieri in cancelleria ed 
opera del giudice Italo Ghitti 
Da quelle pagine I ex presi 
dente socialista del Pio Alber 
go ffivul/io può trarre ora una 
sola c c l e / / a è messo cosi 
male che se in appello verrà 

confermata la decisione presa 
in primo grado dovrà proprio 
scontare tutta la pena senza 
possibilità di ottenere atte 
nuanti o di godere della pre 
scrizione 

Già il 28 novembre scorso 
Mano Chiesa era stato frastor 
nato da quella condanna a 6 
anni di galera e al pagamento 
di 6 500 milioni di risarcimen 
lo Una ser 'enza pesante vi 
sto che egli - abbandonate le 
sue aspirazioni alla poltrona 
di sindaco di Milano - almeno 
aveva (atto il possibile per 
«pentirsi» davanti al pm Anto 
nio Di Pietro Dopo il suo arre 
sto asvenuto il 17 febbraio 
1992 Chiesa citò nomi e cir 

costanze che permisero I a\ 
vio in grande stile della eia 
morosa inchiesta milanese 
Adesso però le motivazioni 
del verdetto di un anno fa 
scntte dal giudice Italo Ghitti 
rendono il suo futuro piuttosto 
fosco Accusato di due casi di 
concussione (il reato più gra 
ve) 19 casi d i comi /ione e 18 
casi di turbativa d asta ha ot 
tenuto qualche attenuante per 
gli episodi corruttivi E basta 
Risultato nessuno sconto di 
pena in appello neppure per 
gli altri reali se verrà confer 
mata la saluta/ione del giudi 
ce Ghitti 

Certo i motivi addotti dal 
gip non sol o di buon auspi 
ciò neppure per gli imprendi 
tori legati ali esponente socia 
lista Romano Hlisetti Virgilio 
Graz ano Luigi Mar/orali e 
Giovanni Nolasco Non a caso 
il magistrato usa toni un pò 
alla marchese De Sade quan 
do parla di vittime (industria 
li) e carnefice (Chiesa) ma 
pone quei termini sempre tra 
virgolette Come dire erano 
tu'ti d accordo Tutti tranne 
Luca Magni il proprietario di 
una piccola impresa di puli/ie 
di Monza che si prestò a met Mano Chiesa 

tere in trappola Mano Chiesa 
Solo nel suo caso il giudice ha 
riconosciuto che esiste il reato 
di concussione che si verifica 
quando un pubblico ufficiale 
chiede denaro per tutti gli al 
tri si tratta di corruzione owe 
ro venivano offerte mazzette 
in modo consapevole dagli 
aspiranti titolari di appalti del 
Tnvul/to 

Insomma si salva solo Luca 
Magni una vittima doc Dal 
tra parte Magni disse subito al 
pm Di Pietro di trovarsi «prati 
carpente in gabbia» «Per far 
funzionare la ditta - disse -
non posso rinunciare ali ap 
paltò ma per avere I appalto 
devo versare una somma 
che supera 1 utile Sono co 
stre'to a lavorare in perdita» 
Tutti gli altri imprenditori se 
condo il giudice Ghitti stava 
no al gioco malgrado quasi 
tutti abbiano sostenuto di es 
sere stali vittime di Mano 
Chiesa «Per porre in evsere i 
reati di corruzione ci fu una 
eooperazione degli imprendi 
tori con i pubblici ufficiali nel 
manipolare una situazione di 
concorrenza per cui la gara si 
svolgeva in un regime di quasi 
monopolio si legge nelle 

motivazioni della se nte n/ i 
«Gli imprenditori - h i scrii 

to il giudice Ghit'i - hanno 
prospettato uno stalo di sog 
gc/ione nei confronti di Cine 
sa affermando che le dazioni 
di denaro furono effettuile 
per evitare dannosi ostru/io 
nismi » «A ben vedere tutta 
v i a - h a aggiunto il gip- i l prò 
spettalo stato di soggezione 
non trova origine e e ìusa in 
uni violenza in una minaccia 
o in una induzione provenien 
te dal pubblico ufficiale che 
abusa delle sue funzioni o dei 
suoi poteri Tale stalo di sog 
ge/ione trova invece origine 
nelli mera cons 'a tv ione del 
potere che il pubblico uflic la 
le detiene e prescinde da 
qualsiasi atto di coarti / ione 
della volontà del soggetto pri 
vaio» Questa filosofia giudi 
ziaria regge a dire il vero il 
95 dell inchiesta Mani Pulite 
dall arresto di Mario Chiesa al 
lEnimunt In parole povere 
Tingentopoli ha prosperilo 
salvo rare eccezioni sulla co 
stante complicità tra pubblici 
funzionari burocrati politici 
imprenditori e big di II i fin in 
za Un teorema che condì/io 
nera tutti i processi 

"Is^tW Wri&fc J*^* '̂ « 

Valerio Monica 

Morucci: «In via Farà 
eravamo in nove 
più una donna...» 
i B K O \ 1 \ V ile no Morucci ha 
deposto itn davanti ai giudici 
del processo Moro quater Su 
bito dopo essere stalo ascolta 
to in dui i il brigatista ha nla 
sento uni intervista al «Igl» 
nel eorso de 111 quale ha affer 
malo che secondo lui «sono 
ormai maturate le condì/OHI 
perche: i dirigenti delle Br si 
presentino in quist aula per 
rendere r ipone di questa vi 
eenda Morucci 'i i poi after 
mato che i dirigenti Br devono 
venire in aula per attestare la 
«completa lutononua delle Br 
nella gestione e nella esecu 
zione di Aldo Moro- I ex bri 
t,itistd ha poi eseluso che in 
via Fani fosse presente qualsia 
si elemento non appartenente 
ille Br Poi ha aggiunto che 
non ci sono state manipolazio 
ni non e ò nessun mistcroe 

niente che possa modificare 
quanto «la t> noto su 'ulta la vi 
cenda 

I giudici hanno poi deciso la 
citazione di Mario Moretti e 
Annalaura Brasr«\ti per il 18 
novembre prossimo Di Raffae 
le Fiori e Barbara Balzarani per 
il 22 novembre A Moretti sa 
ranno chiesti chiarimenti sulle 
dichiarazioni rilasciate 1 Kos 
sana Rossanda e Carla Mosca 
a proposito della uccisione del 
presidente de Moretti come e 
noto disse di avere ucciso Mo 
ro personalmente Morucci ha 
poi spiegato che il nucleo di 
fuoco in via Fan era composto 
da nove persone Morucci Mo 
retti Gallman Seghetti Fiore 
Balzerani Loiacono Casimin 
e Bonisoli C era anche una 
donna che lungev a da «palo» 

Il finanziere rifiuta di presentarsi oggi alla ripresa del dibattimento, ma invia un memoriale 
A Sama e Garofano manda a dire: fra gli imputati manca qualche nome eccellente, parlate 

Cusani: «Non vado al processo-show» 
Il processo Cusani riprende questa mattina ma sen 
/a il protagonista principale II finanziere ha conse
gnato una memoria difensiva in cui tenta di smonta
re le accuse a suo carico e descrive la naturalezza 
con cui le mazzette venivano consegnate e intasca
te sulla base di antichi patti non scritti Ma avverte 
tra gli inquisiti ci sono nomi che mancano ali appel
lo A farli ci pensino Sama e Garofano 

••MILANO Ila s ipu toches i 
e diffusa una grande attesa per 
11 sua «entree in tribunale ma 
il finanziere Sergio Cusani fa 
sapere dalli sua cella di San 
Vittore e he- lo spettacolo non 
ci sarà Oggi riprende i1 dibatti 
mento su quello stralcio del 
I inelncst i trumont in cui lui 
risulta comi unico imputato 
ma il protagonista principale 
non calcherà la scena «Non 
sono mai stato attratto dalla 
mondanità e delesto gli spetta 
eoli da gladiatori 1 rovo perciò 
che U mia presenza fisica in 
aula prima di lar male a me 
taccia male al processo» Deci 
dcra di volta in volta le -.uè ap
parizioni in aula riservandosi 

di essere presente solo quando 
lo riterrà assolutamente neces 
sano 

Il finanziere accusato di aver 
rastrellato i quattrini che servi 
rono a pagare la maxi mazze! 
la Lnimont ha però mandato 
una sostanziosa memoria di 
fensivaal tribunale che dovrà 
giudicarlo Venturo cartelle al 
cianuro scritte con I obiettivo 
di smontare il teorema dell ac 
CL n e di circoscrivere il cani 
pò su cui e disposto a nspon 
derc F accusato di aver versa 
to 75 miliardi a Bettino Craxi' 
«Se i quattnni furono conse 
guati nelle mani dell ex leader 
del «Garofano» e lecito dub ta 
re che non siano finiti nelle 

casse del p irtito O si dimostra 
che ne 0 rimasta incela alme
no nei bilanci occulti del Psi 
oppure chi li ha ncevuti e fug 
gito con la cassa F se li cose 
stanno in questi termini va ri 
formulata I accusa di finanzia 
mento illecito ai partiti Ste sso 
ragionamento per i 35 miliardi 
che avrebbe dato ad Arnaldo 
Forlani e per un imprecisata 
manciata di miliardi finiti nelle 
tasche dell ex delfino Claudio 
Martelli Proprio pir sviluppare 
questa linea difensiva il suo le 
gale I avvocato Giuliano Spaz 
/ali h ì convocato n aula co 
me testi gli ìttual amministra 
tori dei partiti inquisiti A loro 
davanti ai giudici chiederà se 
da qualche parte hanno trova 
to un malloppo cosi ingom 
brante e difdcilmcntc occulta 
bile 

Altro caposaldo della difr sa 
" il ruolo tecnico svolto da Cu 
sani nella vici nda Enimont II 
finanziere socialista non finge 
di ignorare I re trascina Gardi 
ni gli chiese di procurare I 10 
miliardi in titoli e in contanti e 
lui accettò questo incarico 
poiché era nel suo ruolo Ma 
non fu lui a suggerire la strate 
già della mazzetta «Da parte 

ima si fu solu un i pre sa d itto 
Non posso negire che coni 
prendevo le ragioni che spin 
scro Montedison i tale com 
pensa/ione l i comprendevo 
e anzi le condividevo comi 
una un vii ibile e obbligata 
conseguenza di Ilo st ito delle 
cose» In poche righi descrivi 
il clima in cui avvenne ia distri 
bu/ionc dei quattrini quel eli 
m a d i e lo stesso Di Pietro ali i 
ni/io dill inchiesta definì di 
«da/ione ambientale» «Non ho 
consegnilo dell irò uno non 
I ho portato a desini ìzionc nel 
mio interessi non I horeeupi 
rato di mia inizi itiva 1 pi net 
tori del de naro che conosco 
non 1 hanno ricevuto dopo 
complesse ir iti itivi tesi ad 
acquisi ire la loro benevolen 
/a ma I hanno sempre Hit i 
scalo con immediata il l'ura 
lezz i senz i esort i/iom prese 
denti o spu g izioni successive 
ma come fisiologica conse 
gue nz idi p itti non scritti e tei 
dirittura nemmeno ili occ i 
/ione ridetti 1 iella elle stessi 
corrompendo qualcuno non 
mio passata neppure dall inti 
cam' ra del cervello e non per 
che fossi aduso il delitto m i 
perche a torlo o i ragione tut 

ti ritenevano clic fosse un i pò 
si i da pag ire nel gioco terrifi 
cantc e complicatissimo dei 
grandi affari» 

( usani dice anche elle la ri 
costruzione dei fatti che risulta 
agli atti dell inchiesta ó monca 
«Certamente I elenco delle tot 
ze politiche e delle persone fi 
nanziatc no i e quello del capo 
d imputazione Cùquiqualco 
sa di troppo ma specialmente 
ilcuni soggetti mancano al ' i 

chiamata» Sono nomi che in 
te nde fare lui' Il finanziere sca 
rica sui suoi coimputati Giù 
seppe Garolano e Cirio Sama 
questa p il ita bollente invitali 
doli a svel ire i fatti e a svelarsi 
«Per me ò indifferente che in 
questo eli lieo ci si i quesla o 
"nella persona questa o quel 
la forza politica Ma per loro la 
differenza dovrebbe esserci 
eccome1» Sembrerebbe uni 
velila illusione il gr inde as 
sente dell inchiesta Enimont 
1 uomo che n que gli anni se 
clev i sulla poltrona della presi 
denzi Cel consiglio il nome 
mane inte della sigi i Caf Cra 
xi Andreolti Forlani Ma quel 
nome a quanto pare nc| pure 
Cusani lo vuole pronunciare 

1 MliSR 

Petruzzelli, nuove rivelazioni 

Un ex 007 romeno racconta: 
«Dietro l'incendio dei teatro 
i servizi segreti stranieri» 

Sergio Cusani 

• iKOMX Un cittadino ro 
mi li' un r\ 007 cW mgimo di 
Ceausescu raecon'a di sapere 
tutto dilla nuova strategia del 
li tensione 11 suo nome e 
Adrian Donea faceva p irte dei 
qu ìttroeento tifosi giunti in Ita 
li i per i mondiali di calcio e 
mai più tornati m patna II «su 
pertistimone» si e conlessato 
con la responsibile dell osser 
v l'e no provinciale di Beneven 
lo sulli cnminalita Ornella 
Man mi chi i anche ri spon 
sibili dell i tendopoli di Tele 
si dovi i profughi romeni luro 
no ospititi l.u ne ostruzione e 
le rivelazioni di Donea che 
sp i/i ino dall allentalo al tre 
no Us.ce /ungo nel 1WJ al 
I iniendio doloso del teatro 
letniz/clli di Bari sono st ite 
pubblie ite le ri dalla «Gazzetta 
del Mezzogiorno» i furo io già 
oggetto CJI un lungo servizio 
nel numero di giugno de' men 
sili ni |x lettilo «Voce dilla 
(. imp ini i" Secondo li Maria 
ni I inti-o colloquio con il Do 
u à fu registrato dal carabinie 

ri mi novimbri dil 11 qua 
r iuta giorni prima del! tttenta 
u ti tre no U s c i /ungo In 

quell occasione il romeno rac 
conta di essere stato contattato 
per compiere I attentato che 
nelle intenzioni avrebbe dovu 
lo far denglnre un treno inter 
nazionale in partenza da una 
città del centro sud provocan 
do la morte d almeno 400 per 
sone Nel colloquio e sempre 
Omelia Manani a raccontarlo 
Donea parla anche dell ineen 
dio del Petruzzelli che sareb 
be staio commisionato da 
gnippi eversivi per distruggere 
uno dei monumi nti più signifi 
calivi del Mezzogiorno più o 
meno come sarebbe accaduto 
dui anni dopo con gli allentati 
di via Fauro e di via Georpofili 
Anzi per la Mariani I identikit 
di uno degli ittintaton ricorda 
molto lo O07 romeno Per bru 
ciare il teatro barese sareblx 
si ito utiliz/a'o lo slesso com 
posto chimico a base di losfo 
ro impif gato per la distruzione 
del traghetto «Mobv Prmce- a 
Livorno Intan'o 11 signora Ma 
nani non ha na<_osto di ivir 
paurt e racconta ipisexli in 
quietanti «Una voli ì hanno 
cercato di farmi saltare in ari 1 
con la mia auto un altra hall 
no tentato di investirmi-

La deposizione di Drogoul, ex responsabile della Bnl di Atlanta, sul riarmo di Saddam Hussein. Accuse ai vertici romani della banca 

«Soldi all'Irak, ma su ordine di Usa e Italia» 
L amministrazione di George Bush e la Bnl sapeva
no Chris Drogoul l ex dirigente della filiale di Atlan
ta della Bnl ha alzato il tiro delle sue accuse nel cor
so della deposizione davanti al Congresso america
no Ha parlato per ore ed ha fatto i nomi di undici 
dirigenti romani della banca in testa a tutti I ex di
rettore generale Giacomo Pcdde Ma non ha lesina
to colpi al governo Usa e alla Cia 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIUSEPPE F.MENNELLA 

MUASHINCION «Non e sta 
11 una frode bone in i e si ita 
ut a frodi eli politica e stera Li 
fili ile eli Ali tuta della lime i 
n t/ionale elei lavoro era uno 
strumento urlìi mini dil go 
verno cicali Stali l luti lo ho la 
vor ito per la Bui il governo ila 
Il ino e quello imi ncatio Li 
dm/ioni gì nenie dell.i banca 
conoscivi perfettaminte la 
nosir i attivit i Chnstophir Pi 
te r Drogoi ! 11 x direttori di i 
I igni/ i gìorgi in i dilla Ban 
e a di l Livoro p irl i pi r lun 
gin ori cl iv uni al C ongnsso 
degli St il Uniti e racconta la 
su i vi ni i su qu ittro nuli irdi e 
iiii/zo li pri stiti ili Ir ik L eo 
ine i r i ni II tri i punì i il dito 
tecusttor» contro il e|u irtier 

la. Il* r ile eie 11 l I) Ulva M l ehi 
i Rolli i sapt v i delle sue atti 

vii t Drogoul f t undici nomi e 
Ir i que s i non i ,v Ne rio Nis 

I ex presidente In testa ci sono 
I ex direttore generale Giaio 
mo Pedde il responsabile ne 
gli inni Ottanta d» Ila diri/io 
ne estera Angelo Florio e uno 
di i direttori di New York Pietro 
I ombardi Seguono i nomi di 
altri dirigenti e alti funzionari 
romani un paio dei quali li 
ce n/nti lo scorso anno 

L udienza e programmala 
perle dieci del m ittmonill IU 
li della commissione Banchi 
eli II i Cimerà dei «appresi ti 
t ulti L alle IO in punto Chris 
Drogoul fa il suo ingresso 
scortilo da due agenti dell i 
Kbichc sedutigli dietro nonio 
pirderanno di vista nippure 
pir un istante Al suo fi mio si 
iiconuxlano i suoi iwocati 

fiob Stmmils .tbik li gali eli 
New York s tri prodigo eli SUL, 
^ennienti quando Drogoul do 
VT t ns|tonclcn tilt domandi 

di I presidente I lenrv Con/ale/ 
e degli litri deputati I legante 
in grigio scuro appari ntemin 
te calmo e su uro di so voce 
ferma lex funzionario della 
Bnl giura e subito dopo depo 
sita un i testimoniali/ i scritta 
di <f- pagine Dice che non 
vuole iiinoi ire con la li Itura 
de I lungo te sto e prova a n i . 
sumerici 

f subito sp ir i te' il/o /e ro 
il mirino 0 puntato sull mimi 
lustrazione rcpubblic ina eli 
George Bush -iravimo uno 
strumento nelle mini del go 
verno» e dell t sua pe litica di 
sostegno a S iddam Ulisse in 
I irchititto eli Ila politica verso 
l Irak era llenrv Kissiugir che 
era inehi consiglieri interna 
/tonale della Bill «(erto irò 
ni//a Drogoul non ho pari i 
to con Bush in i ineonlrivo e 
elise ulivo con i funzionari li l 
Commercio e dill Agriioltur i 
Qu melo and ivo i B i^hd id gli 

icldc Iti dell imb isci it i Us i mi 
ei reav ino mille si io ullicial 
minti non ero 11 Li C11 ioti 
trollava I i nostr i tttivit i mi si 
guiv ino i mi peclin w ino pi r 
flint ili estero» l u proprio un 
ilio dirige nle di I Dip irlimeiVo 

dell Agneoltur t ehi diirinte 
una ce n t in un nstor tuli tb i 
ne si ili ciioa,i town nel l'iSK 
solici ilo gli ir ikein t limi ire 
presto i contratti govirn itivi 
(ter 1 esportazione eli IH IH tc,n 

Chr s Drogoul 

e oli i nove [libre cl s ire I I e ro 
st ili le i le/ioni pre side n/i ili i 
e e r i il rise Ino che li vine i ss» 
r > i d< inoir tln i 

Il mirino i r i si sposi i siili i 
Bnl ' i su ti vi rtn i r ti i un VI 
Ali un t r ie i n t - i ci ni i 
bilit i di i pri sul ili li ik» r i [t i 
le si 1 -libri L,ngi cioi i conti 
si p ir iti pe r 1 i p imi i Ir ik In 
rono [ i rti solt tnt ne 1 I 'S" 

qu melo dire t'ori i New v0rk 
In nomili ito I uigi s mie III cl» 
si port tv i di' Irò 111 un idi «chi 
rtt» Pruni con Ki li ilo Citi idi 
«.nini n >n i i rano problinu 
( i li C i ironie Pi deli s in blx 
se ili ti i (in II i i In Drot^oul 
de Illuse i un « illi in/ i str Ut v.i 
e t» rifnire din 11 nuenle i ko 
[ini si tv ile in S udì III C (m il 
s lece ss ire di s trde 111 I ictro 

Ixtmb udì lui o tornò alla nor 
milita e i prestiti ali Irak eo 
minciarono a rientrare nella 
contabilita ufficiale 

Li 'incile di Atlanta lavorava 
con I Irak sulla base di un iu 
lori//u/ione orile di Augi lo 
Mono qui 11 i scritta non tmvò 
m il perche 11 Bnl sciolsi li si 
/ione Alfan internu/ion ili di 
reti i d i Plorio Ma a que 1 pun 
10 - dice Drogoul - i riv imo 
già fuori per mezzo nuli irdodi 
doli in e cosi continuainmej i 
I ire prestiti ma «io ho diritto 
11 banca secondo le istruzioni 
del mie superiori» Va non 
i i n n o i controlli7 Cirto te 
elisi Drogoul - ma erano - id 
domestic iti» comi testimoni i 
I ispezione eli Ixnns Messere 
|X)Iiv i siopnri tutto i non h 1 
visto nienti 

Drogoul insiste «lz mie itti 
vii i erano noti non ho c e n i 
to di ine. uni tre U tutori! t e 
non ho pre so t ingc nti» Li Pro 
cura di Atl in i con 11 qu ile 
Drogoul hi piliiggiuto uni 
[ u n i mite colilessundosi eoi 
Iicvoli di In nati minori lo ic 
eusi inveci di ivi r perii pilo 
[H rson lime lite -1 milioni di 
doli in eli I mge liti e litri qu il 
Irò per I suoieo'k chi C unirti 

ne i «lo h I ivor ilo |M r it 
tu ire gli obli Itivi eli II i Bill i de I 
govi nio itali ino i t o h o i r du 
to e he i r ine cjl ste ssi obie Itiv i 
le I L,ovi rno imi ne ine»» Di 

v int i sprez/tnte D'osoul 
quando parli de III sui e \ 
lunca -Il t r ipporti pollini 
con il governo il ili ino Ui it i 
liani sono un pò ìsi mei 
oricnt ili e quella b ine i e r i 
ni Ile mani dei p irtiti In II ili i 
11 comi/ione dil im come di 
niostr i I opcr i/ione M mi Puh 
ti » F ncord t che li Bnl e 11 
bilica che li i lui in/i ilo le 
tri ingoi i/ioni vii Bui Snic, ì 
ixire per e mine de 111\ ilsell i 
ili Ir ìki vi i Bui Mi i ni pi rv.li 

ilice turi \gusl t smipri ili I 
rak I Ali ulti li i |>e r'mi mi in 
/i ite gli nquisti eli II i Dik si 
tt ili in i come ilcun e once t,n 
e le Untine l pi r l missili Siili wm 
der 

Dall tildi/ione I imin igine 
de II i Bnl ev usui i i pi // i le s i 
ri or i ine or t più lilficile s 
non impossibile vinci ri 11 
e itis i e ili il govi mode L,II St ih 
l luti i|>i rt i per < Hi Ile le il 
nmborsc di UH) nulle ni eli el I 
I in p irle di i cri diti ic.ru ili 
el irgili il i Drog mi ili li ik s t 
lo 11 y ir tn/i i di III I sso e, 
vi ni j l s i 

Dopo C hns Drogoul il h in 
ci le i ti stimimi d I11 C nini s 
suine elei ( i incesso si s IH 
SIICI e dilli I mei s mi III i q i it 
tro iv luii/ion in li Ali ini i 
compns i Vt 1 i M iL,tti un i 
eli IN dui d i in i n r i I 
ni III si ite del 1 M ili I I i 
influì di II l'Ili ili 

Acitrezza 

Mercato ittico 
sotto sequestro 

• • v VI \M \ I intero merci 
to 1i I pt sci ili tperto di A i i 
t r c / / i u n i i n / i o n e di Acica 
sullo ì JXKIII chilometri dd 
(. il ini i è st ito posto sotto SP 
q ji stro cl JI e .rabimen della 
i. >inp itimi di Vir< d e d u n n 
te un operazione condol i . ! in 
collabor i/iorii con i militari 
dclNAS Sono stati sequestrati 

I i box per 11 vi ndit i k roulol 
I t s di i pi st itori t tn n i quin 
' t i l id ip tsc i (est »to port ito il 

I ìr^o e yi ttato in mare) in e it 
' tivo st ito (ii conserva/ione per 
I i\id<nh i irui/c n-'ienico-sa 

nit iru li in-'ri ito sori^cv i 
' il ISIV uni nt< su un in i d( I 
| i l i m un > in intt imo 

l>opo il v quLstru ì inli r . 
pi i// L k 11, M irin i U H ospil i 
tr id i / ion ilnn nt< il mi reato 
del pest i li A c i t r c / / i bor^c 
d* si ritto di t n \ inni Ve ra.ì 
IH A1 ti i\ok.li i" e si it i jtìid i 
I i iu usi idi i il smd ico di Ac i 
i is< Ilo p mi C istorili i dill i 

I l\ t< ( tuist ultimo dovr i -^a 
r in in i IH in que II ir* 1 non 

| u IIL, i npn si i \t udita del \K 
V I I pi se il in dt I b rqo tu' 

I I i\i i p >tr mn r ; r ndt ri 11 
[ \i udii ì isi i d i Ioni ini tu I 

ii < n it itti o K |« rt( di Ai i 
in / / i I n i sini tur i • sisti nu 
1 i 11 timi i ni ti utili/v il i 

si m in i ;K r wtinnì i I II i < r 
k u\\// i/ oni i rtmin ili -nil< n s 
s ili il f il li-- iU d< I n i n iti 

Tesoro Calvi 

No di Ginevra 
alla verifica 

I H KOMA La piesunta tas*. \ 
ta di sicurezza su/vera c o i 
soldi e documenti di Roberto 
C 1K1 ilmeno per ora non vi 
ra iperta Ancori una \o.ta la 
Sw/^era h i respinto 11 nehie 
sta di roq iton i internazion ile 
riti lesti dai mai^striti romani 
che i n d a r n o sulla morii Ji 
Calvi Questa volta qlisM//tri 
non tvrebboro respinto li ri 
t busta it ìlian i per dart uni 
ni ino illi b a n d a ma perche 
il hnin/iere vi ne/tic lano Al 
berlo Jiimcs Berti e \ presi 
dente dell Ineci k s n non 
ivrebbe tornito le giuste inior 
ni i/ioni p< r im\ ire il pre^un 
•o -tesoro secreto» di ( tì\i I-a 
vicenda e"* not i Ut stesso lierti 
ìveva ricconi ito Un ne Hi 

e issi iti di sicuri A/ÌÌ d uni 
b i ìc i di Clini VTÌ e e rmo li'o i 
d C tlvi i di altri qu itlro VK I 
[nr un lo ile di si_miil 1 nuliar 
di Be rti JW \ i sempre dt 'to di 
nere nulo ioni itti i Londr i 
uni lo su sso C ilw [Knoprmi 
dell i su i morte C i r is f o un 
U n ì ivo d i parie di I b in 
t hu ri *i nvupi r ire qu< I di 
n irò p e rdu i volte di M ^uito 
lomunque Berti i n s t i l o ir 
n si ito d il siudie i rom ini pi r 
n tu 11 / i < ' ils i testimi) iian 
/1 II div isso persoli iSRio 
l >rsi h i m niiio un or i un t 
voli i 
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Dopo la morte di Federico Fellini l'attrice 
è ancora più debole. I medici della Columbus 
la clinica romana dove è ricoverata, dicono 
che ha bisogno di riposo, deve disintossicarsi 

in Italia 
Chi le sta vicino parla del suo dolore, ma anche 
della sua voglia di reagire: «Si è fatta portare 
il pianoforte di Nino Rota e sta ristrutturando 
la casa». In programma un viaggio negli Usa 

M c i r o l i . l : 

10 now ' i i i l iK ' 1!*<):i 

«Giulietta continua ad amare la vita» 
La Masina è in ospedale. La sorella Maria racconta questi gion 

PAOLASACCHI 

• i ROMA. «Alio! Ma che me 
voi ammazza, me voi ammaz
za, allora ine voi ammaz- ' 
zaaaaa...!!?» urla Cabiria, sul
l'orlo di un precipìzio, al suo 
ultimo truffatore, ,in un cre
scendo di disperazione ed in- ' 
credulità. Ma quello è anche -
l'urlo di chi. come il finale del '•' 
film dimostra, non s'arrende, -
di chi quasi con ostinazione 
vuol continuare ad amare la vi
ta. „., _,..,... •..-.- ^ 

Ieri mattina sembra che lo 
•sguardo d i , Giulietta-Cabiria, 
seppur non più saettante co- • 
me quello dell'eroina del film, 
si sia per un attimo acceso dì 
nuovo, sembra che quegli indi
menticabili, febbrili occhi, sia
no stati attraversati come da 
un improvviso lampo dopo 
aver terminato la lettura dei 
giornali. E quell'incredulo e di
sperato -Ano! ma che me voi. 
ammazza...», sul -set" di questi ; 
primi e durissimi giorni senza il ' 

. suo Federico, si e trasformato 
in un risentito e secco: >...Ma 
questi mi vogliono far morire 
prima del tempo». ••••: 

No, Giulietta-Cabiria ancora 
una volta ha deciso di non ar
rendersi. Il baratro ancora una 

.' volta e II. a due passi da lei. È il 
baratro nel quale potrebbe far
la sprofondare il dolore arreca- . 
iole dalla -truffa» che la morte 
ha voluto giocarle portandole 
via t-'ederico. Lei 0 il, vicina al 
vuoto, incespica, cade ma poi, 
con tenacia, si rialza. "No. cre
detemi mia sorella, Giulietta 
ha sempre adorato la vita, e lei 
vuol continuare a vivere, 6 an
data in clinica dicendo che . 
vuole guarire, dicendo che 
vuol ricominciare, anche per
chè cosi Federico avrebbe vo
luto» - dice-, Maria, la "sorella, 

che in queste ore le sta vicinis
sima. -Ma perchè i giornali 
hanno scritto quelle cose, per
chè si sono addirittura permes
si di fare diagnosi peraltro fal
se? Ma che modo è questo? È 
cost che si rida coraggio, che si 
conforta una persona che ha 
subito, con la perdita di Federi
co, un trauma inimmaginabi
le? E Giulietta è una che i gior
nali li segue, li legge...». Giuliet
ta-Cabiria, tra l'altro, in questi 
terribili giorni ha tentato di rea
gire al dolore dandosi da fare 
per alcuni lavori di ristruttura
zione interna della casa e fa
cendo programmi. Programmi 
che in luturo la potrebbero ve
dere anche in qualche univer
sità degli Stati Uniti per confe
renze sul cinema italiano e Fel
lini, naturalmente. «Guardi, -
dice Maria - Giulietta sta attra
versando momenti terribili. 
Negli ultimi giorni stava II sulla 
sedia, pallida, esangue ed im
pietrita, guardando nel vuoto 
del suo dolore. Ma lei è una 
che non si lamenta, addirittura 
non piange. Mi ricordo solo di 
quelle due lacrime che le han
no rigato il volto mentre porta
vano via la bara di suo marito. 
Lei ha detto qualcosa come: 
amore non mi lasciare e stava 
come li II per seguirlo, per cor-

. rer dietro al feretro. Ma si capi
sce, quelli sono momenti terri
bili, strazianti per tutti. Il trau
ma è stato cosi forte che si è 
poi reso necessario questo ri
covero in clinica per alcuni 
giorni, il tempo necessario per 
lare una cura ricostituente. Pe
raltro mia sorella sarebbe co
munque dovuta ritornare alla 
«Columbus» per dei controlli. 
Giulietta a tutto, questo però sta 

• • I medici hanno annunciato un bolletti
no sulle sue condizioni di salute per questa 
mattina. Ma l'altro ieri alcuni giornali aveva
no aia parlato di una grave malattia che ' 
avrebbe colpito Giulietta Masina e che l'a- • 
vrebbe costretta a questo secondo ricovero 
nella clinica romana «Columbus» avvenuto 
l'altro ieri pomeriggio. Un tumore, hanno 
scritto. Le notizie diffuse dai giornali non 
hanno perù trovato conferme tra i sanitari e 
sono state smentite dalla sorella dell'attrice, 
Maria. 

Giulietta Masina, ricoverata nel reparlo an
giologia lo stesso in cui fu curata per 15 giorni 
lo scorso mese prima.della morte del marito, 
Federico Fellini, sembra comunque che in 
clinica non dovrà restare a lungo. Il nipote, il 
radiologo Roberto Tavanti, che lavora nella 
clinica dove la Masina è stata ricoverata, ha 
detto che la morte del marito «ha scosso il si
stema nervoso» della zia. Inoltre, la Masina 
durante la lunga malattia di Fellini ha fumato 
moltissimo e «anche per questo - ha precisa
to il dottor Tavanti - ha bisogno di un periodo 
di dieci giorni di riposo durante il quale potrà 
disintossicarsi». Rispetto al precedente rico
vero, il dottor Tavanti ha detto che le condi

zioni della Masina «non hanno subito varia
zioni di rilievo». «Non c'è niente da aggiunge
re - ha spiegato - se non che il ricovero era in 
qualche modo previsto, già concordato da 
giorni. La zia aveva bisogno di qualche gior
no di riposo per riprendersi dallo stress di 
queste ultime settimane». Giornalisti e foto
grafi sono stati ieri cortesemente allontanati 
dalla clinica «Columbus». L'attrice è stata vi
sta intorno alle 11 lasciare il reparto di radio
logia accompagnata da due infermiere. Un 
turbante beige sul capo, una sigaretta in ma
no, l'aspetto stanco, Giulietta Masina non ha 
fatto alcuna dichiarazione ed una delle infer
miere ha pregato i giornalisti di allontanarsi. 
L'attesa è, dunque, per oggi quando il prima
rio del reparto angiologìa della «Columbus», 
professor Paolo Pola, leggerà un bollettino uf
ficiale. 

Giulietta 
Masina 

e Mariolina, 
la sorella 

più giovane 

reagendo con quel grande 
amore per la vita che ha sem
pre avuto. E cosi, ad esempio, 
mi ha detto che vuol andare 
presto in America dove un'uni
versità, di cui non ricordo il no
me, l'ha invitata perunaconfe
renza». E cosi Giulietta-Cabiria 
ha deciso anche di riprendere 
a suonare il piano. Lei che «per 
quelle manine piccine - ricor
da Maria - nostro padre ha 
sempre ritenuto inadatta al 
pianoforte. Ma ora che nella 
casa di Via Margutta hanno 
portato il pianoforte appaile-

„ nulo a Nino Rota, che Federico 

teneva in un suo studio, mia 
sorella potrà soddisfare quella 
passione che aveva sin da 
bambina. Lei ha sempre ado
rato la musica, i concerti. Insi
sto. Giulietta è una donna che 
vuol vivere seppur in compa- : 
gnia di un immenso dolore. E 
non vuole ricominciare dacca
po solo perchè Federico cosi 
avrebbe voluto, ma soprattutto 
perchè lei la vita continua ad 
amarla». Una vita trascorsa più 
che mai in questi ultimi giorni 
in compagnia delle immanca-. 
bili «Lido blu», che da sempre 
fuma e,«che i medici hanno 

preferito non toglierle, «nono
stante il torte tabagismo da cui 
è affetta» per non "arrecarle un 
ulteriore motivo di stress. 
«Quelle «Lido blu» le tengono 
compagnia - racconta là go
vernante che da 27 anni sta in 
casa Fellini - mentre rivede in 
tv i film che ha girato insieme 
al marito. La signora è una 
donna distrutta, ma, mi creda, 
non si ù arresa al dolore. Poco 
fa mi ha telefonato dalla clini
ca, mi ha detto che ha mangia
to, o forse e meglio dire spiluc
calo, conoscendo le sue abitu-

i dini, un piallo di pasta ed una , 

fettina. Oggi però dice di sen
tirsi meglio e di aver mangiato 
più del solito. Mi ha chiesto di 
quei libri che proprio oggi do
vevano riportare qui in Via 
Margutta dallo studio del pove
ro signor Federico. Ci tiene 
mollo a quei libri e vuole che 
lutto sia quanto prima sistema
to». Giulietta-Cabiria sta lottan
do contro il dolore ed il male 
che intacca il suo fisico. E l'au
gurio che viene da farle è con-
ienuto nell'immagine del sere
no e sorridente finale di quel 
suo celebre film in cui si salva 
dal precipizio, :; ..,, . , : . , 

Da oggi parte in tùtt'Italia l'operazione «Mal'aria» di Legambiente.! «rilevatori» d'inquinamento saranno mandati ai sindaci 

«Stendete un lenzuolo contro lo smog» 
«Se potessimo stendere i nostri polmoni, potremmo 
vedere le porcherie che dobbiamo respirare». I pol
moni - l'immagine è di Maurizio Costanzo - non è 
possibile stenderli fuori della finestra, ma le lenzuo
la sì. Quelle che Leyambiente distribuirà in tùtt'Italia 
per l'operazione «Mal'Aria», che permetterà di «ve
dere» la quantità di piombo e di polveri nell'aria, e 
che alla fine saranno consegnate ai sindaci. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • KOMA. . Cinquantamila 
lenzuola stese fuori delle line-
sire per un mese per denuncia
re - e toccare con mano - la 
"mal'aria» che siamo costretti a 
respirare ogni giorno. È partita 
ieri, con un enorme lenzuolo 
bianco eli duecento metri qua
dri steso sulla piazza del Cam-
pidoglioa Roma, la campagna 
di Legambiente - «MarAria», 
appunto, organizzata in colla
borazione con il Maurizio Co
stanzo Show e il settimanale 
H/jucci e sponsorizzato dall'//-
itila, che seguirà e sosterrà tut
ta l'operazione - che di qui a 
gennaio permetterà a decine 
ili migliaia di famiglie in tùtt'I
talia ( finora sono <l" le città di 
IT) regioni che hanno aderito 
ill'inizialiva, ma l'elenco ò de

stinato ad allungarsi nei prossi
mi giorni ) di trasformarsi in al-

. (rettami «osservatori» sulla qua
lità dell'aria. ,. ! , - S i : ' ». 
• Dopo un mese di esposizio
ne, le lenzuola - che si posso
no ritirare, in cambio di una 
sottoscrizione di • 5.1)00 lire, 
presso i circuii di U'gambiente 
im i numeri di telefono pubbli
chiamo qui accanto - saranno 
ritirate e fatte analizzare da la
boratori privati e. in alcuni 
centri, anche da quelli dei pre
sidi multizonalidi prevenzione 
delle Usi per misurare la quan
tità di piombo e di polveri che 
hanno trattenuto. Le stesse so
stanze cioè che contribuisco
no a ingrigire nel giro di poche 
ore anche la più candida delle 
camicie che indossiamo, ma 
sopratlutto le stesse sostanze, 
prodotte dagli scarichi di auto 
r camion, che più o meno 
inavvertitamente inaliamo in 
ogni momento della giornata e 
che sono responsabili di gravi 
danni al sistema nervoso ccn-
liaie (il piombo, pericolosissi
mo sopratlutto per i bambini) 
e all'apparalo respiratorio (le 
iwrveri, contenenti tra l'altro 
sostanza altamente tossiche e 
cancerogene come bcnzopire-
ne. mirati, arsenico e mercu
rio). , • 

Ai termine della campagna 

tutte le lenzuola saranno con
segnate ai sindaci delle città 
interessate, «quelli vecchi e 
quelli nuovi -d ice il presidente 
di Legambiente, Ermete Rea-
lacci - , segno tangibile della 
speranza e della richiesta che i 
grandi cambiamenti in atto 
mettano al centro dell'azione 
di governo, a tutti i livelli, i pro
blemi veri dei cittadini, comin
ciando dall'ambiente inquina
to e saccheggiato». Fino a ora i 
sindaci - aggiunge Realacci -
si sono nascosti «dietro l'alibi 
del loro scarso potere politico 
e delle giunte traballanti. Ora 
però, con la nuova legge sui 
sindaci.. quell'alibi non può 
più essere invocato». Gli ammi
nistratori, insomma, non po
tranno più sottrarsi alla re
sponsabilità di metter mano a 
quelle misure di contenimento 
del traffico privato e di svilup
po dell'uso dei mezzi pubblici, 
soprattutto su rotaia, che in 
questi anni è stato invece di 
fatto scoraggiato in tutti i modi. 

•Se potessimo stendere i no
stri polmoni - dice Maurizio 
Costanzo, che questa sera de
dicherà il suo programma pro
prio alla campagna di legam
biente - potremmo vedere 
tliiali porcherie siamo costretti 
a respirare». Ma anche le len
zuola possono essere un buon 
indicatore, dato che il tessuto 
trattiene le particelle inquinan
ti e, nel giro di pochi giorni, 
cambia decisamente colore, 
rendendo immediatamente e 
sgradevolmente visibile il livel
lo drammatico d'inquinamen
to dell'atmosfera che riguarda 
ormai da vicino davvero tulli, 
abitanti delle metropoli come 
dei piccoli centri, anche se 
•molti italiani - sottolinea Co
stanzo - , di fronte alle incer
tezze e ai drammi della crisi 
economica e politica che stia
mo vivendo, hanno messo 
l'ambiente in secondo piano». 

Come l'esposizione delle 
lenzuola dopo l'uccisione di 
Falcone e di Ì3orsellino ha dato 
una tangibile testimonianza 
dell'impegno di migliaia di ita-

l>^fe^tkWW»Wlt«Ul»i^,l»rf.Wtn.«&tV'. 

Ecco i numeri di telefono di Le
gambiente CUI CI SI può rivolgere 
nelle 47 città che hanno finora 
aderito a Mal'Aria 
lenzuola da esporre 

AGRIGENTO 
BARI 
BOLOGNA 
BRESCIA 
BRINDISI 
BUSSOLENO 
CAGLIARI 
CATANIA 
CATANZARO 
COSENZA 
CROTONE 
CUNEO 
FERRARA 
FIRENZE 
FORLÌ 
GENOVA 
MACERATA 
MANTOVA 
MARTINSICURO 
MILANO 
MODENA 
NAPOLI 
PADOVA 
PALERMO 
PARMA 
PERUGIA 
PRATO 
PORTO S.ELPIDIO 
PRI0L0 
RAGUSA 

per avere le 

0922-595308 
080-5044245 
051-241324 

030-2425811 
0831-560663 
0122-647317 

070-671003 
095-447326 

0961-722500 
0984-839424 
0961-722500 

0171-67888 
0532-202135 
055-2347536 

0543-34100 
010-319168 

0733-506596 
0376-449659 
0861-797511 
02-70632885 

059-222161 
081-455459 

049-8075328 
091-6111735 
0521-230235 
075-5722083 
0574-607708 
0733-506596 
0931-758060 
0932-654841 

REGGIO CALABRIA 0965-811142 
ROMA 
ROSETO 
ROSSANO C, 
ROVIGO 
SALERNO 
S. BENEDETTO 
SASSARI 
SESTO S.G. 
SOVERATO 
TARANTO 
TORINO 
TREVISO 
VALLO D. LUCANIA 
VENEZIA-MESTRE 
VERONA 
VICENZA 

06-4870718 
085-8944878 
0983-565168 

0425-27520 
081-455459 

0733-506596 
079-281087 

02-70632885 
0967-23907 
099-363170 

011-8125386 
0422-430670 
081-455459 

041:5316652 
045-8009686 
0444-513912 

Due momenti 
della 
presentazione 
dell'iniziativa 
di 
Legambiente 

Roberta Ghidini al momento della sua liberazione 

Sequestro Ghidini 
«Troppe coincidenze 
Lo Stato sapeva...» 
Lo zampino dei Servizi nel caso Ghidini? Mezzo mi
liardo di riscatto pagati da qualche mano oscura 
dello Stato per risolvere in fretta un sequestro spino
so in coincidenza con le elezioni. Dopo la procura 
di Locri, anche a Brescia è stata aperta un'inchiesta. 
Ma per qualcuno non si tratta di novità. Parla San
dro Mainardi, difensore di Corrado Girelli, presunto 
basista della banda condannato a 20 anni. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

PAOLA RIZZI 

M BRESCIA. Avvocato Mai-
nardi, all'epoca del sequestro, 
avvenuto quindici giorni prima 
delle elezioni amministrative 
di Brescia, il primo dicembre 
del 1991, d fu una enorme mo
bilitazione dello Stato, si pole
mizzò sui sequestri di serie A e 
di serie B, qualcuno parlò di 
sequestro politico. Lo pensa 
anche lei? 
Non mi • permetterei di dire 
questo, solo che molti punti la
sciano pensare che per lo me
no fosse un sequestro annun
ciato. È tutto scritto negli atti: il 
giorno stesso del sequestro, 
grazie all'intercettazione del
l'auto di uno dei sequestratori, 
sull'autosole, gli investigatori 
erano già a conoscenza del
l'organigramma della banda. 
Già 20 giorni prima del rapi
mento, per ordine della procu
ra di Locri, era sotto controllo il 
telefono di Franco Cosimo, 
uno dei sequestratori, che in 
quei giorni parlava spesso con 
la moglie, presumibilmente da 
Brescia. Il capobanda. Vittorio 
lerinò, fin dal mese di luglio 
precedente al sequestro era 
spesso a Brescia assieme alla 
moglie e ai (igli, a Gardaland, 
in discoteca, nonostante un 
mandato di cattura internazio
nale per traffico di stupefacen
ti. Il 30 novembre, vigilia delle 
elezioni a Brescia, i carabinieri 
ricevettero la notizia da un 
ignoto che in un appartamen
to di Milano si svolgerà un 
summit per decidere il riciclag
gio dei 500 milioni del seque
stro Ghidini. Costui richiamò il 
giorno dopo e disse «Ve li siete 
latti scappare, ma allora siete 
d'accordo». Ciò risulta dalle 
trascrizioni, perchè le bobine 
sono sparile . .....-, 

Ancora quarto non significa 
che il riscatto sia stato paga
to, e da chi. 

Alcuni fatti lasciano pensare 
che lerinò. il capo della banda, 
si aspettasse di essere pagato 
entro il 30. 

Il giorno prima delle elezio
ni? 

SI. Subilo dopo la liberazione 
Roberta Ghidini racconta che 
fino al 30 tutto dal punto di vi
sta logistico era ben organizza
lo, dopo ci fu moli-:', improvvi
sazione e lerinò divenne ner

voso. 11 7 dice alla ragazza che 
la sua liberazione dipenderà 
da un incontro importante che 
avrà il giorno 12 con l'avvoca
to, senza specificarne il nome, 
perchè avreblx- dovuto in 
quell'occasione concordare 
un pagamento in denaro, che 
non proveniva dalla sua lami-
glia, i 

In effetti la famiglia ha sem
pre negato di aver versato 
una lira. Ma anche lerinò ha 
sempre negato di aver rice
vuto dei soldi e di aver la
sciato la ragazza per inter
rompere la sua attività cri
minosa, cosa che gli ha con
sentito una riduzione della 
pena a soli sei anni. 

l-cggo sul foglio 32<19 degli atti 
'.; processuali che l'anno scorso 

a fine luglio, dopo un tentativo 
di fuga dal carcere di Brescia 
lerinò viene immediatamente 
trasferito a Fossombrone. Nel 
corso del trasporto, chiede di 
parlare con i carabinieri: vuole 
parlare con il colonnello Pelle
grino dei Kos e con il dottor 
Ascione (magistrato di Brescia 
titolare dell'ihchicstra su! se
questro ndr). Vuole chiedere 
protezione per la sua famiglia 
e dice: «Per il sequestro Ghidini 
il resto della banda ini accusa 
di aver preso i soldi del riscat
to, mentre la polizia ha dato la 
somma di lire 500 milioni al 
basista e ad un avvocato. Mi 

, raccomando, avvisate il colon
nello Pellegrino». Che ne dice? 

. Altro fatto curioso: vengono 
fomiti agli alti del processo i 
numeri falli dal cellulare di le
rinò solo dall'I I al 30 novem-

- bre 19yl. Alcune lunghissime 
telefonate lerinò le ha fatte a 
numeri che poi sono risultati 
•coperti- e la Sip ha detto che 

- non può dire di chi sono. Nu
meri che vengono chiosati in 
modo spiritoso da un verbaliz
zante •l'relettura di Bovalino». 
che naturalmente non esisie. 
Questi sono fatti che erano da 
sempre noti ali procura di Bre
scia e in base ai quali ho chie
sto l'audizione di testi che mi e 
stata negata molto duramente. 
Per esempio avrei voluto chie
dere al colonnello Pellegrino 
dei Kos di cosa ha parlato l'K 
maggio dell'anno scorso 
quando 0 andato a trovare in 
carcere lerinò. 

liani contro la mafia, del resto, 
l'operazione 'Mal'Aria» - sotto
linea Realacci - ha proprio lo 
scopo di -chiamare a raccolta i 
cittadini contro lo smog e il 
trallico che soffocano le città, 
minacciano la salute di chi ci 
vive, assediano tutti i monu
menti. Vogliamo che ognuno 
si renda conto che il puzzo 
dello smog e anche il puzzo di 
un modo "inquinalo" di gover
nare le citta, molto più attento 
al tornaconto di pochi che al
l'interesse generale». 

Legge parchi 
Pds: «Bene, 
ma si può 
fare di più» 

• • KOMA. Ui legge sui par
chi? Va bene, ma si può lare di 
più. Con unti mozione presen
tata in questi giorni, il gruppo 
del Pds alla Camera vuole sti
molare il governo a tenere lede 
agli impegni stabiliti dalla leg
ge quadro sulle aree protette 
approvata poco meno di due 
anni fa, in particolare per 
quanto riguarda la realizzazio
ne dei nuovi parchi nazionali -
nelle ultime settimane sono 
stati inaugurati quelli dei Monti 
Sibillini, delle Dolomiti bellu
nesi e delle Foreste Casenlinesi 
mento di quelli «storici», tre dei quali (Abruzzo, 
Stelvio e Gran Paradiso) attivi da decenni, men
tre gli altri due (Circeo e Calabria) ancora di 
fatto sulla carta o poco più. «A differenza di tan
te altre leggi sull'ambiente -dice il responsabile 
parchi del Pds, Valerio Calzolaio - , quelia sui 
parchi tiene ed /• in via di concreta applicazio
ne, malgrado la gran parte delle Regioni sia 
drammaticamente in ritardo, F. in questo campo 
il ministero dell'Ambiente ha prodotto un furie 
attivismo che giudichiamo positivamente». Sulla 
difesa e lo sviluppo delle aree protette come 
•fabbriche di natura» - un termine volutamente 

-» «V. 

l'adegua- I' r/alo e apparentemente contraddittorio, spie
ga Calzolaio - l'impegno del Pds t> forti; e co
stante, ('usi come vuole esserlo quello della 
Consulta per i parchi dei democratici di sinistra, 
una struttura non di partito, completamente au
tonomi] che dopo la prima riunione, alla line 
del mese scorso a Badia frataiola, ha già raccol
to 9 li adesioni e una cinquantina di a il ri' do
mandi' «l'iscrizione. Uno strumento, la Consul
ta, che ha l'ambizione di coinvolgere l'insieme 
delle forze di sinistra e ambientaliste, e che ha 
già riscosso l'interesse di esponenti di forze di
verse, tra cui il sottosegretario ai Lavori pubblici, 
i1 socialista Achille Culrera. 

SABATO 13 NOVEMBRE 
Roma, piazza Farnese, ore 15.30 

CONTRO i TENTATIVI DI FAR 
PRECIPITARE L'ITALIA NEL CAOS 

LA RISCOSSA 
DEI DEMOCRATICI 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
CON GLI UOMINI DELLA NUOVA ITALIA 

partecipano: 

RUTELLI - BIANCO - CASTELLANI 
CACCIARI - SANTANGELO - SANSA 

e decine di candidati sindaci dello schieramento 
sostenuto da Alleanza Democratica 

// Comitato Nazionale di Alleanza Democratica - Up 



Mercoledì 
IO novembre J993 

Allarme 
Sanità 

.aKrT î ™ 7 ™ ~ ~ in Italia 
I ^ E Trasfusioni ed emoderivati, oggi, sono sicuri. Ma sul passato 

, JPHh» tutti confermano: «In alcune zone del Sud i controlli 
**©;£: ̂  s o n o mancati »# Criticato Aiuti che ha invitato i trasfusi 
ÈBt tM a sottoporsi al test Hiv. Garavaglia: «Eccesso di protagonismo» 

Sangue, «nessun allarme» o quasi 
Per la (ammissione lotta all'Aids non c'è pericolo 
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pagina 9FU 

Per la commissione lotta all'Aids i pericoli di contagio 
a causa del sangue trasfuso e degli emoderivati oggi è 
quasi inesistente. Ma sul passato tutti ripetono: fra l'85 
e l'88 in alcune zone del Sud i controlli sono mancati. 
Aiuti, che ha invitato i trasfusi di quel periodo a sotto
porsi al test, è stato applaudito da Rita Levi Montatemi, 
ma redarguito dalla ministra e da molti colleghi «per 
allarmismo». Guzzanti: «Finisce che me ne vado». ; 

CLAUDIA ARLern 

• I ROMA. Tanti giorni di al
larme, e adesso anche la com- • 
missione nazionale per la lotta 
all'Aids si pronuncia sulla que
stione-sangue, ridimensionan
do (ma non troppo) il proble
ma. •..... , • -—.•• r-v.:--f /•'. 

Gli esperti della commissio
ne hanno reso pubblico un do
cumento di 35 righe, che dice: 
premesso :.•• ovviamente ;• che 
qualsiasi terapia comporta un 

. marsine di rischio, il tratta- : 
mento con emoderivati e le ' 
trasfusioni sono, oggi, sicuri. ; 

anzi sicurissimi. Il comunicato • 
precisa, inoltre, che le proba
bilità di contrarre il virus del
l'Aids attraverso una trasfusio
ne sono ! su lOOmila: attraver
so gli emoderivati, praticamen
te xero. ' ; - - '-V-'..:'(^"-'--v '•-'-';•" 

Perciò: state tranquilli, e ba
sta con l'allarmismo. Ix> ha 
detto la commissione, lo ha ri- . 
badito la ministra Mariapia Ga
ravaglia. • •.••-•'-•' . « . . , ' •• • 

In realtà, alcuni interrogativi 
non hanno trovato risposta. Il : 
documento, - infatti, circa 
l'Aids, considera solo il perio
do successivo al gennaio 1988. 
E prima ili allora? Corrono ri-

1 «eh! le persone che hanno su- . 
btlo trattamenti? Alcuni mem
bri della commissione, finita la 
riunione di ieri, hanno ribadi
to: fra il 1985 e il 1988 non tutto 
il sangue usato per le trasfusio
ni veniva controllato. Soprat
tutto in alcune Provincie del 
sud e soprattutto nei centri 
ospedalieri più piccoli. Vittorio 

Agnoletto. presidente della Li-
la (Lega lotta all'Aids), ha ag
giunto: «Concordo con il docu
mento su ogni virgola, ma non 
si capisce perche non venga 
data una risposta precisa e 
puntuale su quanto è avvenuto . 
in passato». 

Si sa per certo, comunque, • 
che fra il 1985 e il 15 gennaio 
del 1988 alcuni pazienti sono 
stati contagiati dal virus del
l'Aids. Su questo tutti gli esperti 
concordano, anche se poi t 
numeri divergono (c'è chi par
la di 150 persone infettate, chi 
di 250, chi di 565). ., • , 

Si e discusso, ieri, anche del
l'allarme relativo ai rischi da 
epatite C. Aiuti infatti aveva de
nuncialo che erano risultati 
positivi alcuni suoi test eseguili 
su lotti di immunoglobuline. 
Ma l'Istituto superiore di sanità 
ha ripetuto l'analisi, senza ri
scontrare problemi. E il diretto
re dell'Istituto. Vicari, ieri ha 
detto: «Basta con le polemiche, 
se il professor Aiuti non 0 sod
disfatto, possiamo confrontare 
i dati...». Le analisi cosi verran
no eseguite daccapo: questa 
volta, a quattro mani. 

, La tensione fra gli esperti 
della commissione 0 alle stel
le. Troppo allarmismo, si dice
va ieri, troppe sortite individua
li. Il malumore sembra riguar
dare soprattutto Ferdinando 
Aiuti. In particolare, non sono 
stati apprezzati le polemiche 
con l'Istituto superiore di sani
tà e l'invito che l'immunologo, 

I altro giorno, ha rivolto agli 
italiani trasfusi fra il 1985 e il 
1988: -meglio che vi facciate 
tutti il test dell'Aids». . 

L'unica a dargli totalmente 
ragione, ieri, e stata Rita Levi 
Montalcini:>Sl, anche secondo 
me la gente che è stata sotto
posta alle trasfusioni in quegli 
anni dovrebbe sottoporsi al 
test dell'I liv, se non altro per 
precauzione». Ma la ministra 
Mariapia Garavaglia non la mi
stero di avere gradito poco 
l'appello di Aiuti: «Diciamo • 
che ho redarguito un po' tutta • 
la commissione, e dunque an
che Aiuti, perche l'eccesso di 
protagonismo può essere dan- . 
noso: indebolisce lo scienzia
to, indebolisce il tavolo degli 
esperti...». Ed Elio Guzzanti, 
che della commissione e il vi
cepresidente, è sbottalo: «Se si. 
continua cosi, finisce che me ; 

ne vado Noi cerchiamo di te 

nere in piedi la squadra, e poi 
spunta sempre fuori l'indivi
dualista del pallone...». 

«Folle», poi, e ia parola utiliz
zata da Aldo l'ugni (Società 
italiana di medicina genera 
le), per definire l'appello di 
Aiuti. F. Paola Verani. virologa 
dell'Istituto superiore di sanità 
«Ognuno dovrebbe fare il suo 
mestiere. Aiuti, faccia l'immu
nologo». 

Poi, c'è il capitolo Visco 
L'immunologo due giorni fa ha 
criticato duramente la decisio
ne di sequestrare gli emoderi
vati non testati per l'epatite C e 
ha ipotizzato la scomparsa da
gli ospedali di questi preparali 
Ma le case farmaceutiche ieri 
hanno negato questa eventua
lità. Infine, una novità da Na
poli. L'associazione politrasfu-
si ieri ha consegnate nelle ma
ni del procuratore di Napoli il 
dossier sul sangue 
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L'immunologo Aiuti: «A rischio c'è 
ma forse ho sbagliato anch'io...» 

MONICA RICCI-SAROENTINI 

• • ROMA. Affaticato, nervo
so, stranamente prudente. Il 
professor Ferdinando Aiuti 6 
nell'occhio del ciclone. È ac
cusato dai collcghi di protago
nismo. In una sola settimana 
ha lanciato due allarmi diversi 
sul sangue. Ha invitato i cittadi
ni, che hanno subito trasfusio
ni fra l'85 e l'87, a fare il test 
Hiv. E tutto questo mentre la 
ministm della Sanità, Mariapia 
Garavaglia. si .• affannava • a 
smentire l'allarme sangue e 
medicine killer. Lui replica: «SI 
lo ammetto a volte ho sbaglia
to. Ma l'ho fatto solo per far co
noscere alla gente i problemi». 
Ieri Ferdinando Aiuti ha pre
sentato il suo libro sull'Aids: 
Nessuno Condanna che esce 
in questi giorni per i tipi della 
Spcrling&Kupfcr. . 

Profeuorc non crede che I 
cittadini «inno già stati allar
mati abbastanza? . 

L'allarme sui derivati del san-
Rue e da 15 giorni che gira. È 
un allarme che è in tutta Euro
pa. In Italia c'è stato di rimbal
zo ed 0 stato sollevato dalla as
sociazione dei politrasfusi e 
dalla Lila. Io ho preso una po
sizione nel senso di un ridi
mensionamento dell'allarme, 
le stime sono approssimative. 
Sicuramente c'e stato un pe
riodo in cui il test non veniva 
fatto o veniva fatto soltanto in 
pochi centri traslusionali. 

Le trasfusioni a rischio sono 
avvenute fra i'85 e l'87. Per
ché lei ha lanciato l'appello 
per fare li test solo oggi? 

lo non ho fatto nessun appello. 
I lo solo ribadito quello che la 
commissione negli ultimi sei 
anni ha detto. E cioè che tutte 
le persone che avevano fatto 
trasfusioni fra il 7 8 e l'87, co
me la persona che si è drogata, 
come un elerossessualc pro
miscuo o una prostituta. Perso
nalmente se mi fossi fatto una 
trasfusione di sanRue nell'85, il 
test me lo andrei a fare. 

Ma oggi il sangue èsicuro? 
No. . • , : • : . 

Come scusi? 
Per ogni donazione c'e il ri
schio di contagio per una per
sona su centomila. Di sicuro 
non c'è niente. 

Allora esiste un allarme san
gue? 

No, l'allarme è sul passato. 
E 11 rischio di contrarre l'e
patite C? Non è stato lei a di
re che ci sono due lotti di 
sangue positivi al test? 

Noi abbiamo trovato tre lotti di 
gammaglobuline della Sciavo 
positivi al test per gli anticorpi, 
che non vuol dire positivi al vi

rus. Abbiamo informato il mi
nistro della sanità perchè que
sti lotti sono fuorilegge. 

L'Istituto Superiore di Sani
tà smentisce i suoi esami. 

L'Iss ha preso i lotti da me indi
cati e ne ha controllati soltanto 
due, uno non si trova più. Loro 
sostengono che sono negativi. 
Noi li abbiamo testati ieri con 
due metodi diversi e sono ri
sultati positivi. Mariapia Gara-
vaglia prudenzialmente li ha ri
tirati dal commercio e comun
que non ha consentito più che 
gammaglobuline non control
lale fossero in circolazione. 

Lei è spesso accusato di pro
tagonismo. Cosa replica? 

Guardi quando mi occupavo 
di immunodeficienze primitive 
sulle prime pagine non ci fini
vo mai. Sono stato travolto da 
questo problema dell'Aids. 
Siccome ho un carattere abba
stanza forte ed abbastanza de
ciso che spesso dice no ai 
compromessi, mi sono scon
trato con i politici e con la 
Chiesa. I lo fatto polemica su 
problemi importanti, - perchè 
non c'erano i (ondi per la ricer
ca, perchè Donai Cattin invita
va alla castità e cosi via. Dicia
mo che sono diventato un per
sonaggio pubblico e spesso 
anche io ho sbagliato. 

Quando ha sbagliato? 

Il segretario della Cgil contrattacca 
Garavaglia: «La sua è difesa d'ufficio» 

Trentini «Contro 
di noi per coprire 
gravi responsabilità» 

ROBERTO GIOVANNINI 

aV ROMA. ÈunBrunoTrentin 
letteralmente infuriato: «scan
dalismo di bassa lega - tuona 
- manovra politica per ma
scherare gravi responsabilità, 
campagna stampa contro l'o
perato della Cgil, ricorso a 
menzogne per evitare rispo
ste». Trcntin - conclusa la pri
ma mattinata della conferenza 
nazionale d'organizzazione -
convoca i giornalisti per ribat
tere alle pesantissime critiche 
che hanno sommerso la Cgil a 
proposito dell'«affare larmaci». 
La dire il vero, non ci sullo an
dati di mano leggera: c'è chi 
ha parlato di «irresponsabile 
allarmismo», chi stigmatizza il 
«pressapochismo» della confe
derazione. Ma l'accusa che il 
numero uno di Corso d'Italia 
davvero non riesce a mandare 
giù è quella di aver fuggilo il 
confronto in televisione, per 
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evitare di essere «sbugiardato» 
sulle «invenzioni» contenute 
nel dossier, E cosi Trentin ri
lancia punto per punto, affer
mando che sulla vicenda del 
sangue e dei farmaci pericolo
si «la Cgil ha la coscienza tran
quilla»; che «non intende mol
lare la presa», e «pretende 
quelle risposte che non sono 
state ancora date agli interro
gativi posti»; che è in atto una 
«operazione politica con molti 
protagonisti volta a maschera
re gravi carenze e omissioni di 
alti doverosi da parìe delle au
torità sanitarie e dei ministri 
che si sono succeduti dall'85 a 
oggi». 

Trentin se la prende con 
•certa stampa che fa scandali
smo di bassa lega». Nel mirino, 
in particolare il Tg2 (che poi 
gli ha risposto: «Non abbiamo 
mai parlato di "invenzioni ver-

«Non sono malato di protagonismo 
sono soltanto uno che dice la verità 
De Lorenzo ha fatto anche cose giuste 
E Poggiolini non è l'unico colpevole» 

Tante volte. 
Me ne dica una. 

Forse ho sbagliato ncll'esage-
rarc i problemi, nel portarli alla 
luce dell'opinione pubblica e 
della stampa senza prima cer
care di risolverli con i miei in
terlocutori che sono i colleghi, 
la commissione, i ministri. Pe
rò ho sempre parlato con la 
stampa dopo aver fatto un ten
tativo e capire che veniva in
sabbiato. Probabilmente nel
l'ultima vicenda delle gamma
globuline lorse se avessi aspet
tato 2-1 ore e il ministro avesse 
ritirato i prodotti. Avrei potuto 
evitare una polemica. E poi la 
stampa... 

Non mi dica che la colpa è 
del giornalisti. 

A volte vengo strumentalizza
to. Perchè dico le cose che so
no il più possibile vicine alla 
verità. E siccome la verità può 
avere varii aspetti posso essere 
sfruttato da alcuni giornali per 
fare chiasso su un problema e 
utilizzato come antagonista 
del governo o di un partito. Per 
esempio l'intervista a La A'e-
pubblica sull'epatite C. Se lei 
legge il titolo capisce che han
no strumentalizzato quello che 
ho detto, lo dicevo che il ri
schio è bassissimo. Quindi non 
è il professor Aiuti ma la stam
pa che per problemi di spazio 

No alla scarcerazione e agli arresti domiciliari. Il gip: «Potrebbe inquinare le prove». Nessun problema per il figlio handicappato 
«Gli è stata assicurata un'assistenza idonea», dicono i magistrati che hanno sospetti sulla buona fede della donna 

«Lady Poggiolini» resta in carcere 
«Lady Poggiolini» resta in carcere. Il gip Laura Triassi 
ha respinto l'istanza di scarcerazione o di conces
sione degli arresti domiciliari. Il magistrato è convin
to che, una volta fuori dalla cella, possa inquinare le 
prove. Inoltre, che «non vi sono motivi per ritenere la 
presenza della madre indispensabile alle esigenze 
del figlio cerebroieso, al quale è stata assicurata 
un'idonea assistenza». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• i NAPOLI. Resta ir. carcere 
Pierr Di Maria. Per i giudici na
poletani «Lady Poggiolini» non 
esita a strumentalizzare perfi
no la gravissima malattia del fi
glio pur di tornare in libertà. In 
realtà il gip Laura Triassi è con
vinta che, una volta fuori dalla 
cella, la donna possa inquina
re le prove della complessa in
chiesta su "farmaci e tangenti». 

È stala rigettata anche la ri
chiesta, avanzata dai suoi di-
tensori, degli arresti domicilia
ri. 

Secondo il magistrato, le di
chiarazioni di Pierr Di Maria, 
•che possono suscitare solo 
ilarità» sono in contrasto con 
quelle finora latte dal marito. 
Ui donna, insomma, continua 
a negare di aver avuto rapporti 

d'affari con il coniuge, di aver 
preso tangenti e di aver prele
vato dalle banche, durante la 
latitanza di Duilio Poggiolini. 
decine di miliardi •all'unico 
scopo, fin tropi» evidente, di 
sottrarre il prevedibile seque
stro dei proventi illeciti del co
niuge». Li Di Maria, scrive nel 
provvedimento il giudice Trias-
si, -si oppone alla contestazio
ne di elementi ceni e pregnan
ti» quali il rinvenimento e se-
queslro presso la sua abitazio
ne di -un immenso tesoro», co
stituito da monete antiche, 
sterline, e lingotti d'oro, qua
dri, «protitti di una lunga se
quela di corruzioni». Secondo 
il magistrato, le affermazioni 
della donna -sono generiche, 
incongrue, fragili e. quindi, og
gettivamente inattendibili». In
somma, il giudice delle indagi
ni preliminari ritiene necessa

rio dar corso ad ulteriori inda
gini per lar luce su ogni aspetto 
•della condotta delittuosa» del
la signora Poggiolini e sull'am
piezza »delle gravi responsabi
lità» che man mano stanno 
emergendo. Le esigenze cau
telari, sostiene la Triassi, deri
vano dal pericolo «per la ge
nuina acquisizione delle prove 
e dell'elevata |X>ssibilità di rei
terazione di fatti analoghi a 
quelli per cui si indaga». Tali 
esigenze non possono ade-
guatamenlc essere lutei.ile 
con una misura diversa dalla 
custodia in carcere, in partico
lare con gli invocati arresli do
miciliari, tenuto conto che pro
prio presso l'abitazione della 
Di Maria «si sono realizzale 
parte delle condotte di (x'cul-
lamento dei proventi deliltuo-
si». 

Nell'ordinanza, il giudice ri

corda inoltre i tentativi fatti da 
Duilio Poggiolini di contattare, 
anche attraverso la moglie, 
personaggi che. per prestigio e 
autorità, «possono interessarsi 
del processo per facilitarne, 
ovviamente attraverso mecca
nismi clientelari. "la favorevole 
conclusione"». Il gip si riferisce 
evidentemente a l fappunto ri
servato solo a Piera", seque
strato recentemente, con il 
quale Duilio Poggiolini impar
tisce direttive alla moglie indi
cando le personalità da avvici
nare per ottenere lo sposta
mento a Roma dell'inchiesta: 
un giudice costituzionale ed il 
cardinale Angelini, quest'ulti
mo già coinvolto nell'indagine 
su tannaci e tangenti. 

Infine. Lumi Triassi si solfer
ina ampiamente sulla vicenda 
del figlio cerebroieso di Pierr 
Di Maria. Nella motivazione il 

gip scrive che al giovane è sta
ta assicurata un'idonea assi
stenza, e di aver predisposta 
•l'adozione di ogni provvedi
mento necessario a garantire 
la cura e il suo accudimenlo». 
Giovanni Federico Mohrholf. 
di 30 anni, è stato alfidalo ad 
Antonina Di Maria, sorella del
l'indagata. Insomma, contra
riamente a quanto affermalo 
•in maniera apodittica» da 
Pierr Di Maria e dai suoi difen
sori, -non vi sono motivi per ri
tenere la presenza della madre 
indispensabile alle esigenze vi
tali del Mohrhofl». 

Il magistrato sospetta addi
rittura una squallida manovra 
della donna pur di ottenere la 
liljcrtà: «Ciò porta a ritenere 
che i bisogni dello sloitunato 
giovane sono stati strumental
mente enfatizzati - al punto da 

trovare ampia risonanza gior
nalistica - a sostegno delle 
istanze in esame; il che adom
bra ulleriolmente la negativa 
personalità della Di Maria tan
to più che questa, nel mentre 
fa appello a sentimenti di uma
nità, non mostra poi segnali di 
l>cntirncnto...». 

Nell'ambito della stessa in
chiesta, da segnalare infine 
che, ieri, il presidente dell'as
sociazione politrasfusi. Angelo 
Magrini, ha presentato al pro
curatore della Repubblica, del 
tribunale di Napoli Agostino 
Cordova, un dossier relativo 
•allo scandalo delle importa
zioni» dei derivati del sangue 
che avrebbero infettato oltre 
300(1 cittadini italiani. Nel po
meriggio, invece, i magistrati 
del pool Mani pulite hanno in-
terrogato a lungo Duilio Pog
giolini. 

I! segretario generale 
della Cgil. Bruno Trentin. 
Al centro, la ministra 
Mariapia Garavaglia. 
Sotto, l'immunologo 
Ferdinando Aiuti 

gognose". ma è vero che Tren
tin ha rifiutato di partecipare 
alla nostra trasmissione sulla 
sanità»). La Cgil, precisa Tren
tin, nella ormai famosa confe
renza stampa «non ha mai par
lato di farmaci killer» e non ha 
mai indicato il nome di alcun 
farmaco, ma si è limitata a ri
cordare l'esistenza di un'inda
gine dell'84 che denunciava 
fattori di pericolosità (legati al 
rapporto rischio-beneficio) di 
alcuni farmaci, soprattutto se 
utilizzati in associazione con 
altri medicinali. «Noi chiedem
mo soltan'o una verifica, a cir
ca dieci anni di distanza, sui ri
sultati di quell'indagine. Il mi
nistro Garavaglia - prosegue il 
sindacalista - e la commissio
ne unica sui larmaci ci hanno 
risposto ora. nel '93, che alcuni 
farmaci collegati con quei fat
tori sono ormai fuori commer
cio (anche se non sappiamo 
da quando), che altri sono sot
to osservazione, riconoscendo 
esplicitamente la necessità di 
recuperare gravi ritardi nella 
farmaco-vigilanza». Nessuna 
risposta però, secondo Tren
tin. è stala data alla questione 
centrale posta («che si tenta di 
seppeiiire»): cioè, la correttez
za dell'informazione sul rap
porto rischio-beneficio conte
nuta nella confezione dei pro
dotti. E ci si domanda perchè 
solo oggi gli italiani siano infor
mati dell'esito di una verifica -
non ancora completata - sol
lecitata da oltre 10 anni. 

Fin qui sui farmaci. Ma sulla 
questione degli emoderivati 
per le traslusioni - e dei con
nessi rischi di Aids - il leader 
sindacale attacca duramente il 
ministro della Sanità Garava
glia, denunciando un'-opera-
zione politica con molti prota
gonisti volta a mascherare 
eventuali atti d'omissione 
compiuti dai ministri della Sa
nità dal 1985 in poi». 

•Se i nostri interrogativi», af
ferma Trentin, •avessero rispo
ste positive ci troveremmo in 
presenza di tremende respon
sabilità penalmente rilevanti, 
per i funzionari ma anche per i 
responsabili politici che dove
vano vigilare...». 

La ministra Garavaglia ha re
plicato: -Il dottor Trentin do
vrebbe sapere che se qualcu
no ha preso molto sul serio la 
denuncia della Cgil. questo 
qualcuno sono io..' La Cgil e 
Trentin spero siano preoccu
pati come me di salvare il rap
porto con le istituzioni, invece 
che salvare la faccia dell'orga
nizzazione». «Mariapia Garava
glia si occupi della salute della 
gente», le ha risposto in serata 
Fa Cgil. 

o di chi sa cosa gonfia ie noti
zie. 

Ma «e lei sa che è così per
ché si presta ai gioco? 

Perchè se un giornalista mi 
chiede, io rispondo. Sono per 
la verità. 

Nel suo libro lei descrive la 
sua amicizia con De Loren
zo. Dell'ex ministro dice che 
ha preso a cuore la vicenda 
dell'Aida e ebe per merito 
suo è stata varata una legge 
in proposito. Una legge mai 
applicata però.... ! soldi an
cora non sono stati spesi. 

La colpa non è di De Lorenzo. 
DI chi è la colpa? 

Delle Regioni. È stato tutto de
legato alle Regioni. 

Aluti, lei ha frequentato per 
anni gli ambienti de) potere. 
Conosceva De Lorenzo, Cra-
xi, Andreotti. Non ha mai 
avuto il sentore di questa 
corruzione così vasta che 
ora è davanti agli occhi di 
tutti gli italiani? 

Io non ho mai latto parte di 
commissioni decisionali come 
quella dei farmaci. 

Sembra che la colpa sia tutta 
dlPoggioni... 

Non credo che Poggiolini per 

3uanto potente potesse pren
ere delle decisioni senta sen

tire pareri di altri. Quindi dicia
mo che queste colpe non sono 
soltanto di Poggiolini. Tra l'al
tro io ho denunciato la corru
zione nei concorsi universitari 
in Italia. Se tutti gli altri primari 
avessero fatto come me la si
tuazione oggi sarebbe diversa. 

Insomma la colpa è anche 
dei medici? 

La colpa è un po' di tutti. An
che mia. Primo perchè magari 
delle volte ho visto delle cosi' 
che non ho denunciato e che 
potevo denunciare. E poi an
che io sono stato comparteci
pe di cose, non dico illegali, 
ma che potevano essere evita
te. Ora tutti danno addosso a 
tutti. Ma se ognuno di noi rico
noscesse che ne! suo piccolo 
ha fregato lo Stato, lorse sareb
be mòno aggressivo nei riguar
di dei corrotù. 
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L'esordio del successore di Dinkins 
scatena subito un conflitto 
con il provveditorato agli studi 
«Agenti armati negli edifici » 

nel Mondo Mercoledì 
10 novembre 1993 
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Solo nelle medie della Grande Mela 
cinquemila episodi di violenza nel '92 
Nel vicino Stato del New Jersey 
coprifuoco imposto agli adolescenti 

iziotti dì Giuliani in classe I 
Il neosindàcó di New York vuol pattugliare le scuole pubbliche 
L'America si mette in divisa da poliziotto. Prima ini
ziativa del neo-eletto sindaco Rudy Giuliani far pat
tugliare le scuole pubbliche di New York da agenti 
armati. Mentre nel vicino New Jersey viene imposto 
il coprifuoco per gli adolescenti. Solo nella Grande 
Mela l'anno scorso si erano registrati 5.761 episodi 
di violenza tra gli alunni delle medie, malgrado ci 
fossero già i metal detectors. v ; :•-yf- v 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUNDQINZBERO 

• • NEW YORK. : Scuole con 
polizìa in aula a New York. :-
Nella prima clamorosa iniziati-
va da quando e stato eletto, la 
scorsa settimana, sindaco del- '.. 
la città, Rudolph Giuliani ha , 
deciso di affiancare poliziotti 
armati ai quasi 3.000 agenti di ' • 
vigilanza privati, in uniforme ' 
ma disarmati, che vegliavano. 
sulla sicurezza delle 1.069 
scuole pubbliche della città. 
Spetterà ai commissariati di ; 
zona, non più ai presidi o al -
provveditore agli studi, decide- • 
re caso per caso quali sono gli : 
istituti più «a rischio», quanti • 
agenti assegnare al compito di 
pattugliare entro un raggio di • 
due blocchi e mezzo da cia
scuna scuola, e decidere se i 
tutori dell'ordine limiteranno 
la loro presenza all'esterno o ; 
entrare negli edifici, magari 
appostarsi nelle aule nell'ora 
di lezione. Alcune scuole, ha 
precisato il sindaco, potrebbe-. 
ro anche non aver bisogno di 
poliziotti, altre, localizzate nei 
quartieri più violenti, potreb
bero aver bisogno di pi'1 di un 

agente. «Credo che la polizia 
debba -.; poter entrare nelle 
scuole... in questa città sono 
stati assassinati dei bambini, 
sono stati aggrediti insegnanti, 
continua a crescere il numero 
delle armi sequestrate a scuo
la. Per questo motivo bisogna 
che si agisca diversamente da 
come abbiamo agito in passa
to», ha detto Giuliani illustran
do la sua prima decisione da 
sindaco in una conferenza 
stampa nell'ufficio dell'asses
sore alle scuole Ramon Corti-
nes a Brooklyn. - ••:, 

Mentre quest'ultimo non na-
;.•' scondeva le proprie riserve e 
: cercava di temperare l'impres-
• sione di una militarizzazione 
• dell'istruzione pubblica dicen

do che lui i poliziotti in divisa li 
preferirebbe • «attorno alle 

•scuole» anziché proprio «den-
• tro le scuole» e che comunque 
•• concepisce per loro un ruolo 

diverso da quello che svolgono 
'- quando pattugliano il metrò o 

accorrono per una rapina in 
banca «Li voglio come amici 

Poliziotti della narcotici di New York alla ricerca di spacciatori 

consiglieri, come guida per gli 
studenti, non come nemici mi
nacciosi», ha detto. E quando è 
stato premuto dai giornalisti 
perché si pronunciasse più; 

specificamente non ha potuto 
fare a meno di sbottare pren
dendo le distanze da quel che 
aveva detto poco prima II nuo
vo sindaco: «Mi chiedete se io 
voglio i poliziotti a scuola? 

Agenti in uniforme nei corridoi 
; e in classe? No, io credo che il 

dipartimento della sicurezza 
i nelle scuole stia già facendo 
egregiamente il proprio lavo
ro». Si riferiva ai 2.914 agenti 
della sicurezza scolastica che 

. fanno direttamente capo alla 
. commissione cittadina per l'i

struzione. Cui in molti istituti si 
aggiungono poliziotti in pen

sione assunti direttamente dal 
preside. 

L'idea di mandare la polizia 
a pattugliare le scuole - un 
onere aggiuntivo di 60 milioni 
di dollari sulle già esauste fi
nanze di New York - era già 
stata avanzata dal suo prede
cessore Dinkins, in extremis, 
nelle ultime due settimane del
la campagna elettorale. Ma 

troppo tardi per consentirgli di 
vincere le elezioni in una città 
ossesionata dalla criminalità. 

Solo nelle scuole di New 
York lo scorso anno si erano 
registrati ben 5.761 episodi di 
violenza, il 16% più dell'anno 
prima. Mentre per tutti gli Stati 
uniti si stima che ogni giorno 
qualcosa come 270.000 alunni 
vadano ogni giorno a scuola 
armati. Stando ad un'inchiesta 
dell'Università del Michigan, 
ben il 0% degli studenti della 
terza media porta ia pistola, il 
coltello o urna mazza in classe 
almeno una volta al mese. So
no oltre 3 milioni i crimini che 
vengono commessi ogni anno 
all'interno o nelle immediate 
vicinanze delle 85.000 scuole 
del Paese. Spesso ci scappa il 
morto. . 

Un'inchiesta fatta tra i bimbi 
ricoverati nella clinica pediatri
ca del City Hospital di Boston 
ha rivelato che uno su dieci 
aveva assistito personalmente 
ad una sparatoria o ad un ac
coltellamento. E il terrore chia
ma terrore. Armarsi, mostrarsi 
più duri degli altri è diventato 
un modo per sopravvivere. 
«Quando il mondo che li cir
conda diviene pericolo molti 
bambini passano all'offensi
va», spiegano gli psicologi in
fantili. Viene a cessare ogni di
stinzione tra il mondo che ve
dono in tv (si calcola che pri
ma di finire le elementari cia
scun bambino americano avrà 
assistito sul teleschermo a 
8.000omicidie 100.000 altri at
ti di violenza) e la realtà quoti
diana. 

Lorena Bobbit racconta nell'aula affollata del tribunale della Virginia l'evirazione del marito 
I difensori del marine: «Era gelosa e ora cerca solo un po' di pubblicità» 

«Era violento, così l'ho mutilato» 
I singhiozzi della minuta Lorena, l'impassibile e bel
loccio John Wayne che si limita a scuotere ogni tan
to la testa al processo-circo di Manassas, la cittadina 
della Virginia che non aveva visto tanta eccitazione 
sin da quando era passata la guerra civile. «Si eccita
va al sesso forzato», accusa la moglie mutilatrice. 
«Non sarà stato un grande amante, ma lei ci stava», i. 
difensori dell'ex-marine. :/v;..r-,/.-' : ; ' : -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

f.'*••.' , / iV , " . 
• I NEW YORK. «Ho strappato ' -
via le lenzuola e ho tagliato, '•< 
cosi...», ha raccontato lei, sin- ..' 
ghiozzando. nel momento più' -
drammatico della sua deposi- ' 
zionc in un'aula agghiacciata . 
nel silenzio. Mentre il marito ';• 
vittima della spaventosa muli
lazione, cui i chirurghi aveva- : 
no rimediato con una compii- • 
catissima operazione di chirur
gia plastica durata 9 ore e mez
za, sedeva a pochi metri di di
stanza, impassibile, limitando
si a cuotcrc ogni tanto la testa 
con moto quasi impercettibile, ;" 
chinandosi solo una volta a 
•sussurrare qualcosa nell'orec
chio del suo avvocato, che pe
rò l'ha bloccato con un segno ' 

che sapeva di «lascia perdere, 
non è proprio questo il mo
mento'. . .-••• - • 

Fotografi e cameramen ac
corsi da ogni parte degli Stati 
Uniti e del mondo - ci sono 
tutti i grandi giornali, la Cnn e 
tutte le altre reti tv, giornalisti 
britannici e tedeschi, persino il 
compostissimo e anziano scrit
tore Gay Talese, incaricato dei 
reportage* sul settimanale 
«New York» • si sono però do
vuti accontentare del gran cir
co all'esterno, del tribunale, 
con tanto di carretti da cui in
traprendenti casalinghe - «Sia
mo madri di famiglia», dicono 
- vendono a 10 dollari l'una T-
shirts con la scritta «Manassas, 

a cut abovc the rest». un taglio 
al di sopra del resto, un fin '•'•• 
troppo esplicito gioco di paro-. ; 
le. Era forse un secolo a mezzo ' 
che questa tranquilla cittadina 
della Virginia, a poca distanza ' 
da Washington, teatro di una ' 
delle grandi battaglie della 
guerra civile americana, non 
aveva visto tanta agitazione. 

La testimonianza della mi
nuta Lorena Bobbi», la mani
cure ventiquattrenne emigrata •'. 
dall'Ecuador in cerca di marito • 
americano, era il pezzo forte . 
del primo della catena di prò- . 
cessi legata al caso del «pene -" 
mozzato». In questo sul banco 
degli accusati è lui, John Way
ne Bobbltt, l'ex marine 26en-
ne, per aggressione sessuale 
continuata nei confronti della 
moglie. Per avergli inferto la 
mutilazione lei andrà alla sbar
ra in un secondo processo, a 
finemese. 

«Quant'é carino», il com
mento più' ricorrente tra le cu
riose che sgomitavano per ve
derlo all'ingresso e all'uscita 
del tribunale. Un omaccione 
muscoloso, ma con i tratti fini, ' 
i capelli corti, la faccia pulita 
del bravo ragazzo, cravatta for

se un pò provinciale e vestito 
scuro. Per accontentare le cu- ;. 
riosità più' morbose i medici 
erano stati costretti a racconta- ' 
re alla stampa che l'opreazio-
ne di ricucitura dell'organo, ' 
che era stato gettato dal fine- ; 
strino di un'auto in corsa e poi 
recuperato dalla polizia, é an
data bene, lui è in grado di uri- .-. 
narcl, ma ci vorranno mesi per ; 
verificare se è anche in grado . 
di farci qualcos'altro. A lei in-
vece solo i sorrisi dei curiosi li 
maschi, qualche abbraccio di 
solidarietà da parte delle don-
neinattesa. »; .-• 

Gli avvocati di lui sono stati ' 
spietati. L'hanno torchiata con '.'_ 
ferocia riuscendo spesso a " 
metterla in contraddizione. Lo
rena parla male l'inglese, più' . 
volte ha dovuto farsi ripetere le ' 
domande, si é impappinata. 
Ma perché nessuno l'ha mai 
sentita gridare, le hanno rin
facciato, se davvero veniva. 
continuamente • • violentata. 
«Ero imbarazzata, non volevo 
che i vicini sentissero», la rispo
sta di lei. Le hanno rinfacciato 
di aver dichiarato in una delle 
sue deposizioni alla polizia 
che lui era egoista, «si curava 
solo del proprio orgasmo, non 

aspettava mai che lo avessi an
ch'io». Hanno insinuato che 
voglia far soldi sulla vicenda 
Che era gelosa perché il marito 
vedeva anche un'altra donna. 
Hanno cercato di convincere i 
giurati che «ci sono due Lore-
ne: la Lorena che viene in 

: America sperando di trovarvi il 
lusso e la lorena che è delusa 

".. perché il marito è un poverac-
.. ciò». «Non sarà stato il miglior 
: amante del mondo, può darsi 
; che non sapesse molto di gio

chi preliminari all'atto sessua-
. le», ha avuto il buon gusto di 

dire a difesa del suo cliente 
• l'avvocato ••• Greg Murphy, il 

principe del foro che difende 
John Wayne. ••-..-

«Lui si eccitava al sesso for
zato», la replica di Lorena. E 
un'assistente sociale ha testi
moniato che la donna era ve
nuta nel suo ufficio a lamentar
si delle continue violenze pro
prio un paio di giorni prima del 
fattaccio. Le . aveva spiegato 
che per ottenere protezione 
avrebbe dovuto rivolgersi al 
giudice. Lei aveva esitato, di
cendo che ci avrebbe pensato 
su e sarebbe tornata la settima
na successiva. r'S/.c/. 

Aveva fatto scalpore l'istalla-
' zione in molte città di metal 
. detectors • all'ingresso delle 
• scuole. Un migliaio a Neww 

York, centinaia a Washington, 
Atlanta. Chicago, Los Angeles, 
Filadelfia, in certi distretti sco-

•'* lastici. come ad Oklahoma Ci-
,:. ty persino nelle elementari. Ma 

si sono rivelati insufficienti, ci 
sono edifici scolastici che han-

••; no anche 50 diversi ingressi, 
: fatti conti costano più dei poli-
•': ZiOtti. ..;..,!• . . . O ' • .-. • . , , ' 

È in questo clima che New 
York e l'America si mettono in 

: blu, indossano la divisa da pò-
i"' liziotto. E non solo metaforica-
. ' mente. Ieri il principale tabloid 
, ' della città, «New York New-
. sday» dedicava l'intera prima 
' pagina alla foto in divisa di 
. John Dunlap. un bimbetlo di 5 

anni di Staten lsland, figlio di 
-'•• poliziotti, che dopo aver subito 
':.; 13 operazioni al cuore ha visto 
v esaudito il desiderio di essere 
'•"' reclutato, col numero di matri

cola 122 nell'organico delle lo-
' cali forze dell'ordine. Quasi so-
: lo sulla polizia, l'iniziativa del 
.sindaco, una serie sulle gesta 
' più eroiche, e cosi via, lutti gli 
- altri articoli fino a pagina 8. 

Mentre nel vicino New Jer
sey, sulla riva del fiume Huson 
diripmpetto a Manhattan, non 
si parla che del nuovo copri
fuoco per adolescenti - arresto 

• per tutti i minori di 18 anni che 
; si facciano trovare fuori casa 

dalle 10 di sera alle 6 del matti-
'.• no - impost a North Arlington, 

Dunkirk, Ncwark e Hartford, 
malgrado le proteste di inosti-
tuzionalità 

Il verdetto dei giudici 
renderà più facile dimostrare 
di aver subito violenza 
dentro i luoghi di lavoro 

Molestie sessuali 
L'Alta corte Usa 
tutela le donne 

NOSTRO SERVIZIO 

• i WASHINGTON. All'unani
mità la Corte suprema ameri
cana ha preso ieri una decisio
ne che renderà più facile ai cit
tadini (ed ovviamente la cosa 
riguarda soprattutto le donne) 
dimostrare di avere subito mo
lestie sessuali sul luogo di lavo
ro. I giudici hanno rovesciato 
la sentenza di un tribunale che 
aveva respinto la denuncia 
presentala da una donna con
tro il suo superiore che aveva 
agito in maniera da procurarle 
«un forte danno psicologico». • 

Il giudice della Corte supre
ma Sandra Day O'Connor ha -
affermato che la legge federale 
vieta ogni condotta «che possa 
seriamenle inficiare il benesse
re psicologico di una persona». 
Ma la legge «non si limita a 
prendere in considerazione ta
le tipo di condotta». «In quanto 
l'ambiente sia ragionevolmen
te percepito come ostile o lesi
vo, non c'è alcun bisogno che 
esso debba essere anche psi
cologicamente dannoso», ha 
aggiunto la O'Connor. 

Il tema delle molestie ses
suali ha attirato l'attenzione 
dell'opinione pubblica nel cor
so degli ultimi anni. Nel 1991 
una donna, Anita Hill, accusò 
il giudice della Corte suprema 
Clarence . Thomas (che ha 
sempre negato recisamente) 
di averla sessualmente mole
stata alcuni anni prima. Il caso 
lece scalpore ed influenzò po
sitivamente persone che sino 
ad allora avevano preferito 
astenersi dal rendere pubbli
che, .vicende - analoghe. La 
Commissione 'per la parila' di 
condizioni lavorative ha calco
lalo che le denunce per pre
sunte molestie sessuali sul luo
go di lavoro sono salite del 53% 
nell'anno successivo alla testi
monianza di Anita Hill contro 
Clarence Thomas. 

Nel 1986 era stato deciso 
per legge che la molestia ses
suale sul luogo di lavoro fosse 
perseguibile solo se «sufficien
temente forte o diffusa da alte
rare le condizioni di lavoro 
della vittima». Nella senteza 
della Corte suprema si è stabi
lito ieri invece che un ambien
te debba essere consideralo 
«ostile» o «lesivo» solo esami
nando tutte le circostanze nel 
loro complesso. Queste posso
no includere «la frequenza del
la condotta discriminatoria, la 
sua durezza, l'esistenza di una 
minaccia od umiliazione psi
chica oppure di semplice offe
sa verbale, l'eventuale irragio
nevole interferenza con il com
portamento lavorativo de! sot
toposto». ., ..-....-

Il caso su cui si è pronuncia
ta ieri la massima istanza giu
diziaria statunitense riguarda 
una vicenda del 1987. Teresa . 
Harris accusò il suo ex-boss 
Charles Hardy dopo essersi di
messa dalla ditta Forklift Sy
stems di Nashville, dove rico
priva un incarico manageriale. 
La Harris sostenne che Hardy. , 
fra allre cose, le aveva chiesto 
di andare assieme in un vicino 
motel per discutere sul suo au
mento di paga. Hardy le chiese 
inoltre se avesse per caso otte
nuto un certo contratto com
merciale elargendo favon ses
suali. 

Ora la Corte suprema ha rin
viato gli atti del processo alla 
Corte d'apj>e!lo per un supple-
mentodi istruttoria. ... . . . 
• Un altro giudice,' Antonm 

Scalia, ha espresso un'opinio
ne diversa rispetto a quella del
la O'Connor. Secondo Scalia, 
la sentenza della Corte supre
ma «aggiunge pochi elementi 
di certezza» alla normativa sul
le molestie sessuali. 

«Non rianimate mia figlia» 
Madre di una handicappata 
convince la scuola 
a evitare di prestare soccorso 
M Per la terza volta conse
cutiva un consiglio scolastico, 
a Lewinston. nel Maine, Usa, si 
e trovato a discutere e a votare 
sulla richiesta della madre di . 
una bambina gravemente han
dicappata: Linda Lafrance ha 
chiesto agli insegnanti di non . 
prestare alcun aiuto alla liglia 
dodicenne, Corey Brown, di 
non tentare di rianimarla qua
lora il suo cuore smettesse di 
battere. Credo nei miracoli, ha 
detto Linda, «ma credo anche 
nella realtà», E la realtà per 
questa donna del Maine e la 
malattia della figlia che da 
tempo soffre di gravi spasmi 
cerebrali e di una Ionissima 
scoliosi. Le sue condizioni 
peggiorano di giorno in gior
no. Respira ormai con difficol

tà. I medici sostengono che 
prolungarle la vila in tutu' i mo
di servirebbe solo a rendere 
più penose le sue sofferenze. 
Una prima volta il consiglio 
scolastico aveva respinto la ri
chiesta con sei voti contro due. 
Poi. in due successive votazio
ni, la decisione e stata ribalta
ta. Molti insegnanti si sono 
convinti dopo aver sentito le 
parole del pediatra di Corey. 
Anche se tanti, ancora oggi, di
cono che la non assistenza va 
contro il loro istinto, temono 
che altri bambini potrebbero 
rimaner traumatizzati se do
vessero avvistele alla morte di 
un loro compagno. In ogni ca
so, si tratta di una decisione 
che non ha precedenti nella 
storia degli Stati Uniti. 

CHE TEMPO FA 

t& A 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pressione che 
controlla II tempo sulla nostra penisola 6 in gra
do di garantirci condizioni meteorologiche di
screte per le prossime 48 ore. Subito dopo si do
vrebbe registrare l'arrivo di una perturbazione 
atlantica che allo stalo attuale è distesa dalla 
Gran Bretagna alla Francia e alla penisola iberi
ca. Tale perturbazione i> alimentata da aria fred
da di origine artica ed è preceduta da aria calda 
e umida di origine mediterranea. Quindi giusto il 
tempo di assaporare la tradizionale estato di 
San Martino e subito dopo un nuovo peggiora
mento delle condizioni atmosferiche. 
TEMPO PREVISTO: durante le ore notturne e 
quelle della prima mattina si avranno formazioni 
di nebbia più o meno Intense sulle pianure del 
Nord lungo il litorale adriatico e sulle pianure mi-, 
nori dell Italia centrale. Durante il corso della 
giornate condizioni di variabilità sul settore 
nord-orientale e lungo la fascia adriatica e ionica 
dove si alterneranno annuvolamenti e ampie zo
ne di sereno. Sulle altre regioni italiane preva
lenza di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
VENTI: deboli di provenienza orientale. 
MARI: poco mossi i bacini orientali, calmi gli altri 
mari. 
DOMANI: le solite nebbie in pianura durante le 
ore notturne e durante il corso della giornata 
prevalenza ovunque di schiarito intervallate da 
scarsa attività nuvolosa. In serata tendenza ad 
aumento della nuvolosità ad iniziare dal settore 
nord-occidentale e successivamente dalle regio
ni dell'Alto Tirreno. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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L'assetto istituzionale disegnato al Cremlino 
sarà sottoposto a referendum il 12 dicembre 
assieme all'elezione dell'Assemblea federale 
Il discorso in tv: «Non avrete più dittatori» 

Fissata una serie di limiti al ruolo della Duma 
forti condizionamenti all'azione del governo 
Sarà complicata la procedura d'impeachment 
Sciolto per decreto il Soviet di Sverdlosk 

Eltsin s'incorona arbitro assoluto 
La nuova Costituzione russa sbarra qualsiasi dualismo di poteri 
Ecco la Costituzione di Eltsin per il referendum del 
12 dicembre. Tutto il potere al presidente: nomina il 
premier, scioglie il Parlamento ed il governo, sceglie 
i giudici della Corte. E, difficilmente, potrà essere al
lontanato con l'impeachment, troppo complicata la 
procedura. «Sarà la Costituzione dell'ordine, ma 
non della dittatura». Forse escluse dalle elezioni otto 
liste per irregolarità delle firme presentate. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' * 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA. Ha detto: «Nessu
na persona o istituzione avrà il 
diritto di pretendere tutto il po
tere». Con tono solenne ha in
sistito: «Con questa Costituzio
ne, ne dittatura nò dittatori». 
Era serio Boris Eltsin davanti al
la telecamere durante il mes
saggio al popolo con il quale 
ieri sera ha annunciato la pub
blicazione del progetto di Co
stituzione che verrà posto a re
ferendum il 12 dicembre. E ne 
aveva tutte le ragioni. Non ci 
saranno dittatori? Può darsi. 
Ma i poteri del presidente sa
ranno cosi massicci e prepon
deranti da far impallidire le 
tentazioni della nascente Du
ma, del governo che sarà forte
mente condizionato dalla vo
lontà del presidente e di una ri
nata Corte costituzionale tutta 
di nomina presidenziale. Ma 
c'è molto di più. Il presidente, 
nel disegno • costituzionale 
confezionato dalla cosiddetta 
«assemblea» riunita al Cremli

no nelle ultime settimane, rap
presenterà una sorta di arbitro 
assoluto nella nuova Russia, di 
figura dotata di smisurate pre
rogative che porranno fine, co
me già l'ha posto la cancella
zione del parlamento, al duali
smo di potere additato come 
la principale ragione della crisi 
di questi due anni post-sovieti
ci. Il direttore della Nezavisi-
maja Gazala, Vitali) Tretyakov, 
ha commentato: «Sarà una Co
stituzione per un presidente. E 
per il presidente Eltsin, in parti
colare». 

Gli elettori russi, sempre il 12 
dicembre, voteranno per for
mare la prima Assemblea fe
derale che, secondo i principi 
del testo lirmato da Eltsin e 
consegnato agli organi di 
stampa per la pubblicazione, 
si occuperanno dell'attività le
gislativa. E non più di tanto. 
Anzi, con limitazioni mortifi
canti. Il nuovo parlamento, in

fatti, sarà alla merco del presi
dente. Eltsin ha totalmente ca
povolto la situazione. La Duma 
potrà essere spazzala via in 
ogni momento se. per esem
pio, per tre volte si rifiuterà di 
accettare l'indicazione del pre
sidente sul capo del governo. 
Prendere o lasciare. Senza al
ternative. Ed anche se la Duma 
vorrà esprimere la sfiducia al 
governo, dovrà vedersela con 
il presidente il quale avrà il po
tere di mandare a casa la Du
ma, ed anche tutti i ministri. 

Boris Eltsin aveva paura del 
dualismo di potere e ha latto in 
modo che gli esperti cancellas
sero qualsiasi riferimento ad 
una possibile riedizione dello 
scontro con il Soviet supremo. 
Il presidente non potrà eserci
tare i suoi poteri? Tutto, ma so
lo per tre mesi, passerà in ma
no al capo del governo, uomo 
di fiducia del presidente, il 
quale dovrà solo preparare le 
nuove elezioni. Di vice, Eltsin 
non ne ha previsto l'esistenza. 
In una Russia che ha bisogno 
di «ordine», il presidente reste
rà l'unico, vero potere. Esprcs-

1 so, appunto, dall'inquilino del 
Cremlino che sarà complica
tissimo, anzi prcssocchè im
possibile, allontanare con la 
procedura dell'impeachment. 
Il progetto di Costituzione pre
vede che lo stato di accusa 
possa essere iniziato da non 
meno di un terzo dei deputati 
della Duma ma, successiva

mente, ci vorrà l'esame da par
te di una speciale commissio
ne, un voto di due terzi per il 
trasferimento del caso al Con
siglio di federazione, cioè la 
Camera alta. Che. a sua volta, 
dovrà attendere un pronuncia
mento della Corte suprema e 
della Corte costituzionale. Il 
tutto in un periodo di tre mesi. 
Se non si farà in tempo, l'accu
sa decadrà. 

Il presidente, nel suo mes

saggio, ha esaltato ii progetto 
invitando a riflettere sulla ne
cessitò della Russia ad ottene
re un «ordine legale solido». Un 
ordine legale ma non, ha volu
to precisare Eltsin, un ordine 
«repressivo, terribile, dei lager 
staliniani». Se qualcuno avesse 
in mente di spingersi a tanto, il 
presidente lo ha invitato a de
sistere. Ed Eltsin ha negato an
che le richieste di «mano di fer
ro» che da certi settori gli ven

gono rivolte: «Il potere demo
cratico dello Stato - ha sottoli
neato - garantirà il procedere 
verso una vita normale e digni
tosa dei cittadini e verso la pro
sperità della Russia unita e in- '' 

• tegra». Il riferimento allo Stato 
unitario è stata l'occasione per 
ricordare che la nuova Costitu
zione «non serve ai separatisti 
per i quali il rafforzamento sta-. 

• tale significa il crollo dei loro 
piani ambiziosi». Parole chiare 

«Nasce lo Stato democratica.» 
Aboliti i lavori forzati 
Proprietà privata senza limiti 

• • Tra i «grandi» del mon
do, due hanno fatto da tem
po la scelta «presidenziali-
sta»: Stati Uniti e Francia. Nel 
primo caso si tratta di un'op
zione ormai bicentenaria, 
mentre per la Francia essa ri
sale ai primi anni sessanta, 
l 'epoca di De Gaulle. 

Il presidente degli Usa e 
eletto a suffragio universale , 
per A anni, ed è contempora
neamente capo del governo e dello Stato. Gli 
estensori della Costituzione americana riten
nero che solo un presidente forte, indipen
dente dal ramo legislativo e con poteri «deri-
vantigli dal popolo nel suo complesso» potes
se controllare e bilanciare efficacemente gli 
altri rami dell'amministrazione statale. I tito
lari della Casa Bianca fauno largo uso della 
facoltà di prendere decisioni attraverso de
creti presidenziali, anche se il Parlamento 
può «difendersi» negando i fondi necessari al
l'attuazione di certi provvedimenti. Il sistema 

Le prerogative 
dei colleghi 
eli Casa Bianca 
e Eliseo 

elettorale presidenziale riflet
te la natura federativa del 
paese. I candidati si affronta
no in 50 elezioni diverse che 
hanno luogo lo stesso giorno 
in ciascuno Stato dell Unio
ne. A determinare il vincitore 
non è pertanto la semplice 
somma di tutti i voli raccolti 
nell'intero paese, ma il risul
tato di queste singole, conco
mitanti ma separate elezioni. 

Ciascuno Stato elegge infatti un certo numero 
di grandi elettori che poi faranno convergere 
i propri voti sul loro candidato. . , ,.. . • 

I francesi a loro volta eleggono a suffragio 
universale, per una durata di sette anni, il pre
sidente della Repubblica. Questi, a differenza 
del suo omologo d'oltre Atlantico, non accor
pa nella propria persona le funzioni di primo 
ministro e capo di Stato. Ma in quest'ultima 
veste spetta a lui la nomina sia del premier 
che dei singoli ministri. 

* (ìp,y\o0i'r'. l'i.' '' 

NOSTRO SERVIZIO 

Wm MOSCA Gli articoli sono 
137. Dai primi in cui si dichiara 
la rinascita della «statatila rus
sa» agli ultimi in cui si stabili-
scono le procedure . per gli • 
emendamenti. E con un'ap
pendice delle norme transito
rie che riguardano la prima le
gislatura. È il lesto della Costi
tuzione che verrà posto al refe
rendum del 12 dicembre. Se 
approvata, sostituirà quella vi
gente che risale al 1978. Per la 
prima volta, si sancisce il dirit
to alla proprietà privata senza 
condizioni. •' 
Diritti civili. Abolita la pena 
ai lavori forzati. Garantita il di
ritto alla riservatezza delle co
municazioni private. Sancita la 
libertà di stampa e proibita la 
censura. Il governo non potrà 
più togliere la cittadinanza e 
mandare in esilio le persone 
contro la propria volontà. Ga
rantita la libertà di movimento 
all'estero. ; . - . . - -
Il presidente. E capo dello 
Stato, garante della Costituzio
ne, dei diritti e libertà dei citta
dini, prende «misure per tutela
re la sovranità della Russia, la 
sua indipendenza e sovranità 
statale», garantisce il funziona
mento e l'interazione degli or

ganismi di potere. Inoltre, de
termina i «principali orienta
menti di politica intema ed 
estera» (prerogativa che era 
del Congresso dei deputati del 
popolo). 
- È eletto per quattro anni, de
ve avere un'età non inferiore a 
35 anni e deve essere residente 
nella Russia da almeno dieci 
anni. La carica non può essere 
ricoperta per più di due volte 
consecutive. 
- Nomina, con l'assenso della 
Duma, il capo del governo. Se 
il premier viene respinto per 
tre volte, il presidente nomina 
il premier, scioglie la Duma e 
indice le nuove elezioni. 
• Presenta alla Duma la candi
datura del presidente della 
Banca Centrale. 
• Nomina e destituisce, su pro
posta del premier, i vice presi
denti del governo e i ministri 
federali. . 
- Presenta al Consiglio di Fede
razione le candidature dei giu
dici della Corte Costituzionale, 
della Corte Suprema e di quel
la dell'Arbitrato nonché la can
didatura del l'rocuratorc gene
rale. 

- Approva la dottrina militare 
della Russia. 
- Nomina e rimuove i coman
danti superiori delle Forze Ar
mate. - • ' / • . , 
- Indice i referendum, presenta 
disegni di legge alla Duma, fir
ma e rende pubbliche le leggi 
federali. Le leggi vengono. 
adottate dalla Duma con la : 
maggioranza semplice e pas
sate, entro cinque giorni, al 
Consiglio di Federazione il 
quale le approva entro quat
tordici giorni oppure le respin
ge e restituisce alla Duma. In 
questo caso la legge può venir 
approvata con il voto favorevo
le di due ter/i dei deputati del
la Duma, 
- Proclama lo stato d'emergen
za e ne informa immediata
mente il Consiglio di Federa
zione e la Duma. 
- Il presidente cessa di espleta
re le sue funzioni in caso delle 
dimissioni, per ragioni di salu
te oppure in caso dell'impea
chment. La rimozione del pre
sidente dalla carica può avve
nire con il voto favorevole di 
due terzi dei «senatori» del 
Consiglio di Federazione sulla 
base di un'accusa di allo tradi

mento o di altro grave delitto 
presentata da non meno di un 
terzo di deputati e confermala 
dal voto di due terzi nonché 
dai verdetti della Corte Costitu
zionale e della Corte Suprema. 
Se il presidente e rimosso, en
tro tre mesi si devono tenere le 
elezioni e. nel frattempo, su
bentra il premier che non può. 
però, sciogliere la Duma, nò 
indire referendum oppure mo
dificare la Costituzione. 
L'Assemblea federale. È il 
parlamento della Federazione 
russa, organismo rappresenta

tivo e legislativo. Si compone 
di due Camere, il Consiglio di 
Federazione, di cui fanno par
te due rappresentanti di ogni 
soggetto federale (repubblica, 
area, regione, regione autono
ma e distretto autonomo), e la 
Duma di Stato con 'ISO deputa
li. 
- l-u Duma viene eletta per A 
anni. La Duma e il Consiglio di 
Federazione della prima legi
slatura avranno, però, il man
dato di due anni. Durante la 
pnma legislatura possono es
sere deputati anche i ministri. 

- Il Consiglio di Federazione 
approva le leggi - presentate 
dalla Duma, approva le nomi
ne proposte dal presidente, 
esamina il bilancio, ratìfica gli 
accordi, decide le questioni di 
guerra e di pace. . •. • ... 
- La Duma adotta le leggi, può 
votare la sfiducia al governo 
ina, facendolo, corre il rischio 
di essere sciolta se il presiden
te non sarà d'accordo. Ciò av
verrà in seguito a due voti di 
sfiducia espressi nel volgere di 
tre mesi. Il presidente potreb
be decidere di sciogliere an-

Sotto tiro per. gli insuccessi in politica estera il presidente americano impone le dimissioni a Clifton Wharton 
La Casa Bianca vaglia le nuove candidature per la sostituzione. In gara Eagleburger/ il successore di Baker ; 

Clinton silura il vice dello staff diplomatico 
Sotto tiro per i molti e pesanti insuccessi in politica 
estera, Bill Clinton offre alla pubblica opinione un 
primo agnello sacrificale, costringendo alle dimis
sioni Clifton R. Wharton, ufficialmente numero due 
del Dipartimento di Stato. Per sostituirlo, la Casa 
Bianca sta ora considerando la candidatura di Law
rence Eagleburger, che fu già segretario di Stato ne
gli ultimi mesi dell'amministrazione Bush. 

DAL NOSTRO INVIATO ' ' • ' ' ' 

MASSIMO CAVALLINI 

II 

H CHICAGO. Che Bill Clinton ; 
fosse alla ricerca d'un capo % 
espiatorio, era chiaro da tem- '„ 
pò. Kda tempo fonti attendibili •' 
andavano indicando in Clifton 
R. Wharton Junior, il proprieta
rio della testa destinata a cade
re per lar posto a quella che gli 
uomini dell'Amministrazione, 
amano definire una -presenza 

pesante». Cosi 0 stato. Lunedi 
pomeriggio, Wharton ha uffi
cialmente presentato le pro
prie dimissioni dalla carica di 
vicesegretario di stato. Ed al 
primo posto nella lista dei suoi 
possibili sostituti riluce ora -
volendo dar credito ad una tesi 
ribadita da pressoché tutti i 
media Usa - il nome di l«ie-

rence Eagleburger, l'uomo 
che, nei giorni del tramonto 
della presidenza Bush, aveva 
brevemente rimpiazzato Ja
mes Baker III alla guida del Di
partimento di Stato. Uniche , 
differenze rispetto alla reitera
ta profezia di cui sopra: i tempi 
ed il clima dell'operazione. Le 
dimissioni di Wharton - che fi
no a ieri era il primo nero ad 
aver conseguito un incarico di 
rilievo nel Dipartimento - era
no infatti previste per gennaio, 
quando già la Casa Biancha 
avesse selezionato un sostitu
to. E dovevano esser parte di 
un cambio della guardia privo 
di visibili risvolti polemici. Ma. 
dopo settimane di voci sul suo 
destino, Wharton ha preferito 
tagliar corto. Assai amaro il 
suo comunicato d'addio. «Ilo 
preferito dimettermi - ha scrit
to - piuttosto che assistere ad 

una continua erosione della 
efficacia della mia presenza». , 

Nella sostanza, il «sacrificio» 
di Wharton appare una replica 
di quanto Clinton già lece, in 
politica interna, durante le bur
rascose settimane della scorsa 
primavera. In quell'occasione, 
come si ricorderà, il presidente 
aveva riportato nell'ombra -
promuovendolo a -consigliere 
speciale» - il giovanissimo ed 
onnipresente George Stepha- • 
nopoulos. Ed aveva spalanca
lo le porte dell'amministrazio
ne alla provata esperienza di 
David Gergcn, un «professioni
sta dell'immagine» (o un uo
mo per tutte le stagioni, come 
lo chiamano quelli che meno 
l'amano) che già aveva servito 
sotto Nixon e Reagan. Una 
•iniezione di esperienza», que
sta, che venebbe ora ripetuta 
con il rei>echane di l-awrence 

Eagleburger. altri nomi nella li
sta- dei papabili (citiamo dal 
New York Times ài ieri): l'at
tuale ambasciatore in Russia, 
Thomas Pickering, l'ex amba
sciatore in Giappone Michael 
Armacost. l'ex rappresentante 
Usa alle Nazioni Unite Donald 
McHenry, l'ex consigliere per 
gli affari europei Rozanne 
Ridgway e Morton Abramo-
wite, attuale presidente del 
Carncgic Edowmenl for Inter
national Peace. 
- II «rimpasto» avviato dalle di

missioni di lunedi sembra co
munque ben lungi dal dare 
quell'impressione di «svolta» 
che. presumibilmente, era nel
le intenzioni di Clinton. Clifton 
Wharton, inlatti - benchò for
malmente numero due del Di
partimento di Stalo - non ave
va avuto alcun ruolo nella defi
nizione delle politiche relative 

ai punti più critici dello scena
rio intemazionale (Somalia, 
Bosnia, Haiti). E la sua sostitu
zione non pare toccare nessu
no degli uomini che più sono 
stati esposti alle critiche di 
questi mesi: il segretario alla 
difesa Lcs Aspin, il consigliere 
per la sicurezza nazionale An
thony l.ake e, ovviamente, il 
segretario di Stato, Warren Ch
ristopher. -

Prima di approdare al Dipar
timento di Stato. Wharton era 
stato chiel executive d'una 
grande compagnia di assicura
zione, ma non aveva alcuna 
esperienza diplomatica, Otto 
mesi fa, nell'annunciarc il suo 
incarico, Christopher non ave
va lesinato gli elogi: «Wharton 
- aveva detto - ò un grand'uo-
mo ed un grande americano, 
destinato al successo qualun
que cosa faccia». 

contro le minacce secessioni-
ste da parte di alcune repub
bliche e regioni autonome 
(«Tutti i soggetti hanno eguale 
status», ha detto) che, forse 
non casualmente, si sono con
cretizzate nel decreto di scio
glimento del Soviet di Sverd-
lovsk, la regione di nascita, che 
aveva proclamato la nascita 
della «repubblica degli Urali». 

Boris ElLsin ha fatto un riferi
mento preciso agli avvenimen
ti dell'Ottobre: «Se avessimo 
approvato tempestivamente la 
nuova Costituzione, avremmo 
potuto difendere la democra
zia senza ricorrere a misure 
estreme. I^urtroppo ci 6 tocca
to pagare un prezzo salato». 
Eltsin, subilo dopo, ha spezza
to una lancia in favore della 
partecipazione al voto. Ha col
to le voci sul forte astensioni
smo e le ha respinte afferman
do che i cittadino capiranno. 
Anzi: «Hanno già capito da 
tempo». Forte di questa fidu
cia, si e scagliato contro i 
«gruppi criminali, mafiosi e 
corrotti» e contro quelli che 
hanno «tentato di scatenare la 
guerra civile». Agli uni e agli al
tri «non serve la Costituzione». 
Una Costituzione di una «re
pubblica democratica», di uno 
Stato «autenticamente federa
tivo». Ha evitato di promettere 
«miracoli». Che non «ci saran
no». 1 russi sono stati invitati a 
votare per, poi, «imparare a vi
vere secondo le nuove regole». 

che il governo. . 
n governo. Il premier è nomi-. 

.aato dal presidente e sceglie J. 
ministri che. poi. verranno ap
provati dal presidente. L'ese
cutivo si dimette ad ogni riele-

* zione del presidente e non del 
parlamento. Il premier può 
chiedere la fiducia e se la Du
ma gliela nega, il presidente 
decide entro una settimana se 
sciogliere o l'uno o l'altro orga
no. - •, • » 
L'assetto federale. La Russia 
e «Stato democratico, federati
vo, di diritto, con forma repub
blicana di governo». Il popolo 

. «plurinazionale» e considerato 
«veicolo della sovranità». Tutti i 
soggetti della Federazione so
no «uguali» nelle loro relazioni 
con il Centro e non ò più previ
sto lo status speciale delle re
pubbliche etniche rispetto alle 
regioni. L'unità monetaria e il 
rublo la cui protezione e affi
data alla Banca centrale la 
quale, per la prima volta, di
venta indipendente (in passa
to rendeva conto al Soviet su
premo) . - • 
Il potere giudiziario. È rap
presentato da tre rami: Corte 
costituzionale, Corte suprema 
e Corte dell'Arbitrato, 
- La Corte costituzionale e 
composta da 19 giudici propo
sti dal presidente al Consiglio 
di federazione. Possono avan
zare ricorsi il presidente, le Ca
mere, il governo e un quinto 
dei deputati (in passato anche 
un singolo deputato poteva ri
volgersi alla Corte). Decide 
sulla conformità alla Costitu
zione delle leggi, dei decreti 
presidenziali e delle costituzio
ni delle repubbliche. 

il ru 

Il presidente 
della Russia. 
Boris Eltsin. in 
basso, il 
Cremlino 

Questo zar potrà 
regnare col diritto 

ADRIANO GUERRA 

• I Tutto il potere ad Eltsin, 
dunque? La prima immagine 
che il testo della nuova Costi
tuzione russa mette di fronte 
ai nostri occhi e quella del ri
torno sulla scena al Cremlino 
di un «nuovo zar». ElLsin po
trà non solo governare per 
decreto e nominare i mini
stri, ma anche sciogliere il 
Parlamento qualora questo 
rifiutasse, per tre volte, di far 
proprie le scelte del presi
dente. Siamo dunque sicura
mente di fronte a una marca
ta sottolineatura dei poten 
del presidente. E più precisa
mente ancora dei poteri per
sonali di ElLsin: non si deve 
dimenticare infatti che nello 
stesso momento in cui 6 stata 
varata la nuova Costituzione, 
e stato anche annunciato 
che non ci saranno più tra sei 
mesi le elezioni presidenziali 
che erano state promesse. 
Sappiamo perfettamente che 
regime presidenziale non si
gnifica inevitabilmente regi
me non democratico. Anche 
in Francia e il presidente ad 
avere dì fatto nelle mani il 
potere esecutivo. Ma la Rus
sia nonèlaFVaflcia(né quel- • 
la d i oggi ne quclla.de! 1789) 
ed è bene perciò continuare 
a guardare con preoccupa
zione a quel che può nascere 
a Mosca. 

Dal momento che alla ' 
scelta di oggi si e giunti attra
verso prove sanguinose - ' 
quell'assalto alla Casa Bian
ca che Eltsin. come e stato 
detto da più parti, proprio 
perche rappresentava il po
tere legittimo, aveva il dovere 
di evitare - destinate a resta
re a lungo nella memoria. 

Detto questo, occorre an
che però reagire all'affermar- • 
si di un modo di guardare al
le cose russe sbagliato e peri
coloso perche ancora intriso 
nei vecchi schemi ideologici 
per cui di fronte a quel che si 
faceva o si diceva a Mosca si 
doveva compiere una preci
sa scelta di campo. Ècosì ac
caduto che la foga polemica 
con la quale i fauton e i so
stenitori di ElLsin o della Casa 
Bianca si sono battuti, abbia 
lasciato e continui a lasciare 
in secondo piano il dato ve
ramente essenziale: il fatto 
cioè che solo ora. e in segui
to alla sconfitta subita dalle 
lorze del «secondo potere», 
la Russia può avere per la pn
ma volta una sua Carta costi
tuzionale e un suo Parlamen
to in sostituzione della Carta 
costituzionale e del Parla
mento che aveva ereditato 
dall'Urss e che erano diven
tati alla fine gli stendardi e gli 
strumenti dell'opposizione 

«rosso-bruna», l'ropno qui 
stava il nodo che doveva es
sere sciolto (e che sarebbe 
stato bene sciogliere senza 
l'uso delle armi). A dire que
sto sono oggi anche molti di 
coloro che. a Mosca e altro
ve, erano stali troppo teneri 
con Rulskoj e Khasbulaiov. 
«Costoro - dice ora Vadim 
Zagladin, il consigliere di 
Gorbaciov che ancora nei 
giorni scorsi aveva messo tul
li. Eltsin come i suoi avversa
ri, sullo stesso piano - hanno 
tentato di ripeterò l'esperien
za dei cospiratori dell'agosto 
1991 ma hanno valutato in 
modo sbagliato la realtà del
la situazione e lo stato d'ani
mo della gente e meritano di 
essere giudicati secondo la 
legge». 

Rimane però da dire che 
la Costituzione che viene ora 
messa ui voti in Russia non e 
importante solo perche san
cisce la nascita del nuovo 
Stato È importante anche 
per la concretezza con cui 
vengono affrontati in essa 
una serie di temi - quelli che 
riguardano i poteri della poli
zia, la salvaguardia dglla vita 
privata dei cittadini, la proibi
zione della censura, l'aboli-
zione dei lavori forzati (ma 
che ne e della pena di mor
te?) e dell'utilizzazione puni
tiva di mezzi e strutture della 
medicina (i manicomi) per 
colpire l'opposizione e il dis
senso, il diritto di viaggiare 
all'estero eccetera - che so
no ancora ben presenti nella 
memona di tanti cittadini. 

Certo la Costituzione di 
perse non può garantire d i e 
violazioni dei diritti fonda
mentali dei cittadini non ab
biano più luogo. Ed e forse 
vero che la Costituzione 
brezneviana. per non parlare 
di quella staliniana del 1936. 
può apparire più democrati
ca di quella oggi annunciala. 
In realtà ciò che rende de
mocratica una Costituzione 0' 
quel che c'ò di democratico 
nella realtà del paesi' (e in 
questo quadro va certamente 
anche visto, e valutato, quel 
che c'è da conservare - valo
ri e anche speranze seppure 
tanto drammaticamente sma
nile - del vecchio regime). 
Quello che si può dire a que
sto proposito e che le elezio
ni del prossimo 12 dicembre 
- prima di lutto perche il re
gime del doppio potere e sla
to annullato con una scella 
che l'Occidente ha giusta
mente sostenuto - potranno 
forse essere le più democrati
che che abbiano avuto sin 
qui luogo in terra russa e da
re cosi fondamenta .solide al 
nuovo Stato. 

Ricordata la fine del Muro e il via dei pogrom nazisti 

Anniversari in Germania 
con incìdenti a Berlino 
H BKRL1N0 La caduta del 
Muro, la «notte dei cristalli», ma 
anche la proclamazione della 
Repubblica e il primo tentativo 
di putsch da parte di un (allo
ra; quasi sconosciuto signor 
I litler. Il 9 novembre e una da
ta di molteplici ncorrenze. 
davvero un giorno del destino, 
per la Germania. Giorno diffici
le da celebrare, perche e come 
se contenesse tutto il bene e 
tutto il male della storia tede
sca di questo secolo: la gioia 
della ritrovata libertà e dell'u
nità che ne sarebbe seguita; la 
vergogna di un «pogramdi Sta
to», quello compiuto dai nazi
sti nella notte tra il 9 e il 10 no
vembre 1938. che segnò il pas
saggio (alale dalla discrimina
zione degli ebrei alla loro per
secuzione, la memoria di quel
la Repubblica di Weimar che 
molti, con le sue debolezze la-

tali, vedono riproporsi nel pre
sente inquieto: la prima traccia 
della «resistibile ascesa» di Hit
ler, con il suo tentativo di col
po di stato, il 9 novembre del 
23, il cui inglorioso fallimento 
gli avrebbe aperto le porte 
d'un carcere dorato, nel quale 
avrebbe avuto il tempo di scn-
vcre il «Mcin Kampf». Un moni
to anche questo per gli incerti 
tempi che la Germania sta vi
vendo di nuovo oggi, la debo
lezza verso i nemici della de
mocrazia e un errore che si 
può pagare caro 

Giornata difficile, insomma, 
questo 9 novembre, più triste 
che allegra, segnata da qual
che tensione, anche da qual
che incidente, a Berlino, com
plicata per chi si e trovato nel-
l'obbligo istituzionale di cele
brarla. Come la presidente del 
Bundestag Rita SUssmuth 

(Cdu), la quale ha denunciato 
quanti pretendono che do|>o 
l'uniticazione sia possibile 
•cancellare il passato con un 
tratto di penna» «dimenticare 
non e umano» e sbaglialo e 
fuorviamo (non per il giudizio 
sul passato, ma per le respon
sabilità del futuro) e fide.» di 
paragonare «la mostruosità dei 
delitti nazisti» ai delitti compiu
ti da altri regimi, in altri mo
menti storici 

Qualche incider»''..' è scop
piato nel !>omorigg!o a lìerlino 
Qui la |K)hzia ha allontanato 
con una certa brutalità i dimo
stranti che si erano incatenali 
per protesta alla Ncue Wcichc, 
il monumento un tempo dedi
cato alle vittimo del fascismo 
che il governo di Bonn riaprirà, 
domenica prossima, alla me
moria di tulle le vilume della 
violenza e della guerra. 
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Colpito un istituto della periferia 
mentre uscivano i piccoli alunni 
Sette i morti, decine i feriti 
«Molti sono orrendamente mutilati» 

nel Mondo, 
Distrutto l'antico ponte di Mostar 
gioiello dell'architettura islcimica 
La Cee valuta il piano franco-tedesco 
per un embargo morbido a Belgrado 

Gli scolari falciati dalle bombe 
Bambini e maestri vittime a Sarajevo alla fine delle lezioni 

10-11-1991 10 11-1993 

Questa volta nel mirino delle bombe di Sarajevo 
una scuola elementare. Sette i morti, tre sono scolari 
di otto-nove anni; venti i feriti, soprattutto bambini. 
«Orribilmente mutilati» hanno detto i medici dell'o
spedale. Anche il Vecchio Ponte di Mostar non ha 
resistito più ai cannoneggiamenti ed è precipitato 
nel fiume Neretva. La mediazione di Stoltenberg ha 
portato al rilascio dei due croati rapiti dai serbi 

• i SARAJEVO Questa volta le 
bombe hanno colpito una 
scuola elementare «Un canno
neggiamento cronometrato» 
ha accusato la radio bosniaca 
1 proiettili di mortaio sono ca
duti puntuali alle 11.30, men
tre i bambini delle classi si da
vano il cambio Davanti al por
tone della scuola Primo Mag
gio, in un quartiere residenzia
le della penlena di Sarajevo, 
sono nmasti a terra, colpiti dai 
frammenti degli ordigni, tre 
bambini di otto anni, un inse
gnante, tre persone che face
vano la fila per il pane poco di
stante Vilume inermi di una 
follia che ha avuto una nuova 
escalation ora che il negoziato 
langue, nonostante le propo
ste continuano ad accavallarsi 
ai tavoli dei colloqui 

Ma il bombardamento di len 
mattina ha significato nuovi fe-
nti, nuovi invalidi, nuovi picco
li corpi martonati Venti feriti 

davanti alla scuola, molti bam
bini, di cui sci gravissimi «Han
no nportato lente orribili» han
no detto imedici dell'ospedale 

•> Kosevo, che pure di orron ne 
hanno visti tanti, giorno dopo 
giorno Non è stato possibile n-
costruire da dove siano stati 
sparati i colpi di mortaio assas
sini di bambini Ma le bombe 
martellanti che sono tornate a 
scandire la vita quotidiana del
la città martire del conflitto bo
smaco, hanno fatto almeno al
tri quaranta feriti fra i civili 

E la guerra della ex Jugosla
via, come tutte le guerre, non 
risparmia nessuno e niente 11 
celebre Ponte Vecchio di Mo
star, un gioiello dell'architettu
ra islamica, ieri, dopo i colpi 
che l'hanno bersagliato nei 
mesi scorsi, è precipitato nelle 
acque del fiume Neretva Fen-

' to a morte durante uno scam
bio di artiglieria pesante fra 

, musulmani e croati bosniaci 

Lo ha reso noto l'agenzia croa
ta Hina Lo Stari Most (vecchio 
ponte) era un simbolo della 
storia della Bosnia Erzegovina 
e il più antico della regione 
Costruito nel 1566 dall' archi
tetto turco Hairudin era consi
derato un capolavoro dell' ar
chitettura turca A forma di 
«schiena d'asino» aveva 27 me
tri per 20 di luce ed era lungo 
circa 60 metti La prima volta 
era stato danneggiato nel giu
gno del 1992 dall'artiglieria 
serba Per proteggerlo gli abi
tanti della città io avevano ri
coperto di sacchetti di sabbia e 
di vecchi pneumatici 

I proiettili hanno colpito la 
scuola mentre il mediatore 
dell Onu, Thorvald Stoltenberg 
si trovava a Sarajevo per chie
dere ai dingenti bosniaci ga
ranzie per il passaggio dei con
vogli umamtan bloccati due 
settimane fa dopo la morte di 
un autista danese A Sarajevo 1' 

inviato dell Onu ha incontrato 
il primo ministro bosniaco Ha
ns Silajdzic 11 presidente bo-

' sniaco Alija Izetbegovic ha ri
fiutato di riceverlo senza forni
re alcuna spiegazione Collo
qui analoghi Stoltenberg li ha 
avuti a Spalato con Mate Bc~ 
ban, il leader dell' autoprocla
mata Repubblica di Herceg-
Bosna, e in serata ha annun
ciato la ripresa dei convogli di
retti nella Bosnia centrale «É 
questione di giorni - ha detto -
forse una settimana» L autista 
danese morto due settimane fa 
a Novi Travnik secondo quan
to è slato possibile accertare, è 
stalo ucciso dai musulmani e, 
secondo fonti di Sarajevo, le 
antonla bosniache hanno pre
sentato le loro scuse a Stolten
berg affermando che a causa
re la morte del danese 0 stato 
un gruppo di miliziani fuon dal 
controllo dell' esercito bosnia
co Stoltenberg ha dovuto ne

goziare anche il rilascio di due 
croati, funzionati del ministero 
degli Interni bosniaco, rapiti 
lunedi ad un posto di blocco 
serbo Per rappresaglia era sta
to bloccato un convoglio con 
300 bambini e anziani serbi di
retto a Belgrado che ha potuto 
lasciare Sarajevo solo nel po
meriggio dopo la liberazione 
di due funzionari croati 

1 Dodici intanto hanno 
espresso l'intenzione di ripren
dere un iniziativa per la ex Ju
goslavia partendo da una pro
posta franco-tedesca rivolta ai 
serbi Rinunciare al 3-4 % dei 
tenitori serbi-bosniaci a favore 
dei musulmani in cambio di 
un alleggerimento dell'embar
go contro Serbia e Montene
gro Belgrado ha accolto con 
favore la proposta, nascon
dendosi però dietro il solito 
scudo «Le questioni territoriali 
non spettano a noi ma ai serbi 
di Bosnia» 

«Milioni di profughi 
abbandonati da tutti» 
tra NEW YORK. L antica tradizione dell asilo politico è in pen
colo Il vertiginoso aumento di persone costrette alla fuga a cau
sa di conflitti e violenze ha creato una reazione di ngetto contro 
profughi e immigrati A dare l'allarme è 1 Alto commissanato 
per i profughi dell Onu (UNHCR) nel pnmo rapporto mai stila
to su «Lo stato dei profughi nel mondo» 

Le cifre parlano chiaro nel mondo una persona su 130 è 
stala costretta a fuggire dalla propna casa a causa di violazioni 
dei dintti umani, della repressione delle minoranze, di conflitti 
interni e di persecuzioni I profughi erano due milioni e mezzo 
20 anni fa, 11 milioni dieci anni fa Oggi il loro numero è salito a 
18,2 milioni Altri 24 milioni sono stati sfollati dalla propna citta 
all'interno del proprio a causa di guerre cmli I governi dei paesi 
«assediati», presi dal panico, cominciano a serrare le porte e il 
razzismo e la xenofobia tnonfano «Il sistema tradizionale per 
proteggere i profughi sta andando verso il crollo» - afferma I Al
to commissianoSadakoOgata nella prefazione al rapporto 

INTERVISTA 

Beverly Alien ospite deLconvegno 
sulla*pttlizia etnica in Bosnia' " 

«A tribunale Onu 
punisca lo stupro 
come un genocidio» 

VICHI D I MARCHI 

GLAUCO GIMELU 

Con immensa desolazion» per il 
vuoto che hai lasciato vorrei ncor 
darti a tutti coloro che ti hanno «ma 
10 ed apprezzato 
Roma 10 novembre 1993 

Due anni fa ci lasciava 

GLAUCO GIMELU 

11 Comitato difettivo del Crai àej il 
mia lo ncorda con affetto e RM lì tu di 
ne inweme a tutti i compagni che lo 
hanno conosciuto e apprezzalo 
Roma 10 novembre 1993 

10-11-1990 • A-S < 10.11-1993 
Tre anni fa moriva la compagna 

ANNA MARIA MONTESI 

Il manto Omero i figli Bartnra e An 
drea la sorella Vera ed i parentj tutu 
la ricordano ai compagni ed amia 
che conobbero il suo lungo nnpc 
gno di militante comunista nel partì-
to e nella società. 
Roma 10 novembre 1993 ,. 

10-IM990 10-11 1993 

ANNA MARIA MONTESt 

Il tuo caro ricordo vivrà" sempre m 
noi La sorella Vera i' cognato Ar 
mando 
Roma 10 novembre 1993 

GIULIA^ 

Penso a come la mia vita sarebbe se 
tu (ossi con me Penso al tempo 
passato con amarezza al futuro che 
non conosco con paura Elda 
S Giuliano 10 novembre 1993 

Mercoledì 
10 novembre 1993 
•* ̂ r « b 4?ÌM* " ^ 

Il Presidente della Camera dei depu 
liti Giorgio Napolitano ntl tngtsi 
ino della scomparsa di 

CLEMENTE MAGLIETTA 
col qu ile condivise da vicino I espe
rienza della il e HI Icgishtura repub-
blic ina ne ricorda con commozio
ne <. con sentimenti di intica amici 
zia I impegno appassionato e pun 
luak di deputato al Parlamento la 
fiere//-i e coerenza di combattente 
contro il fascismo I infaticabile ope 
ra di ricostruzione del movimento 
sindacale democratico 1 inteltigen 
te contnbuto - mai venuto meno -
alla soluzione dei problemi di Na 
poli „ f 

Roma lOnovemba 1993 

Ricordiamoci di I compagno 

MAURO LOTTI 
morto un anno fa. La sua profonda 
culti -a e la Mia grande umanità sa 
ranno sempre un punto di riferì 
riunto per quanti lo conobbero e lo 
stimarono 
Milano-La Spezia 10 novembre 
1993 

.Saverio Nigro e- affranto ed addolo-
i ito pt ria morteli 

PASQUALINO SPERANZA 
ìmico carissimo compagno collo 
valoroso e brillanti- con il quale ha 
condiviso negli anni Cinquanta le 
battaglie per \<\ rinascita ed il riscatto 
d( I Cilento 
Roma. 10 novembre 1993 

Generoso Petrella e sua moglla Car 
la il giudice della Suprema Corte 
t-rmeesco Siena e la sua consorte 
nmpiangono il canssiro amico e 
compagno 

ATTILIO BALDI 
magistrato volto al progresso delle 
nostri, istituzioni e al'a liberazione 
du popoli oppressi Egli lascia un 
vuoto incolmabile 
Milano 10 novembre 1994 

Una delle 
vittime del 
bombardameli 
to della scuola 
alla periferia di 
Sarajevo, 

• • RUMA. «Lo stupro come 
arma», la donna «individuata 
come terreno specifico di 
guerra E i suol figli come stru
mento per cambiare i conno
tati del mondo» Alla vigilia 
dell'insediamento del Tribuna
le intemazionale dcll'Onu per i 
cnmini nella ex Jugoslavia, il 
17 novembre all'Aja, donne 
italiane e dalle martonatc terre 
della ex Jugoslavia si sono n-
trovate a Roma per un forum, 
•Stupro etnico parola di don
na» E queste parole al femmi
nile chiedono soprattutto al tri
bunale intemazionale dell'Aia 
-dove lo stupro etnico dovreb
be essere giudicato e punito in 
quanto crimine di guerra, in 
quanto violazione di un dintto 

umano - di riconoscere alle 
violenze sessuali di massa e a 
quelle di impronta etnica «la 
natura di un crimine di genere 
contro l'umanità» Tutto que
sto è contenuto in una petizio
ne proposta dal comitato orga
nizzatore «donne con le donne 
oltre Adnabco» e a cui sia il mi
nistro della Giustizia, Giovanni 
Conso, sia il Presidente della 
Repubblica Scallaro hanno già 
dato il loro sostegno Tante le 
donne che hanno partecipato 
alla giornata di discussione tra 
queste anche Beverly Alien, 
una docente che insegna lette
ratura e «women studies» all'U
niversità di Syracuse, nello Sta
to di New York. Il suo impegno 
e nato dall'incontro con una 

studentessa di ongine croato-
bosniaca che per due anni ha 
raccolto e tradotto lettere, testi
monianze, delle donne violen
tate nella ex Jugoslavia, so
prattutto In Bosnia 

Come l'opinione pubblica 
americana vive la violenza 
degli stupri etnici? 

C e un sentimento di increduli
tà Molti, negli Usa, pensano 
che abbiamo il miglior sistema 
informativo del mondo Si -
chiedono come mai queste 
atrocità non vengono denun
ciate dai mezzi d'informazio-
ne Di fronte al racconto o alla 
testimonianza di una stuprata s 
quasi sempre controbattono 
•ora sentiamo l'altra parte» 

Per la prima volta, nella ex 
Jugoslavia lo stupro si è tra
sformato In un'arma militar-
mente pianificata per umi
liare e sconfiggere l'avver
sarlo. 

C'è un apparente paradosso 
un'illogicità, nella strategia ser
ba anche se è stata ferocemen
te programmata usare lo stu
pro per far nascere d e «piccoli 
cernici» con l'obiettivo di ucci
dere un popolo Come conse-
guen7d vi 6 la cancellazione 
dell identità di una donna 
compresa quella etnica e reli
giosa Le resta solo il suo cor
po usato come un contenitore 
La strategia serba e stata pen
sata anche attraverso un'atten
to studio psicolgico su come 

minare il tessuto sociale di un 
popolo Lo si è fatto a partire 
dalla donna, dalla famiglia, 
dalla riproduzione che porta 
con se un complesso apparato 
culturale 

Al forum molte hanno parla
to detto stupro etnico come 
di una nuova forma di geno
cidio. Sei d'accordo? 

SI, & genocidio in due sensi 
Ce, in molti casi, la morte che 
arriva dopo lo stupro e la tortu
ra E c'è il genocidio perchè si 
semina il terrore si fcnsce il 
tessuto sociale di un popolo Si 
minano i rapporti ali interno 
della famiglia, non solo con il 

.manto ma anche con I figli 
Cosa sappiamo della reazione 
di quei tigli costretti ad assiste

re allo stupro della madre 
Molti, hanno finito per odiarla 

In tante si sono chieste come 
parlare del dramma degli 
stupri etnici rispettandole 
vilume, anche il loro silen
zio o la loro vergogna. 

Nella raccolta delle testiomi-
nanze bisogna rispettare le di
verse culture Noi occidentali 
sappiamo ben poco dei codici 
di una società musulmana. 
Quale valore dare al silenzio o 
alla parola. In ogni caso, sono 
convinta che la parola spetti 
alle vittime dello stupro C'è un 
complicato problema di rap
presentazione Già la semplice 
raccolta' delle testimonianze 

• mette In moto (i meccanismi 
della narrazione dove c'è un 

inizio uno svologimento una 
conclusione Questo meccani
smo crea un mondo d ordine 
che di per sé può falsificare la 
realtà Bisogna anche sfuggire 
dal nschio grandissimo di una " 
rappresentazione voycnstica ' 
dello stupro »_, »• 

Hai fiducia nell'effettiva ca
pacità di un tribunale inter
nazionale di Individuare, e 
punire i responsabili degli 
stupri etnici? 

È giusta la creazione di un tri
bunale Ma bisogna fare anco-

- ra molto Ad esempio, racco
gliere soldi per le donne che 
vogliono anadarc a testimo
niare all'Aia per il viaggio 1 al
bergo perchè possano essere 

*" accompagnate da qualcuno 

Drammatica denuncia dell'Università di Harvard dopo l'embargo 

Mille bimbi morti in più al mese 
«I militari haitiani rubano il cibo » 

PAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

••CHICAGO Di nuovo, nel 
documento diffuso due giorni 
fa dall'università di Harvard, 
non c'è, in effetti, che quella ci
fra fredda e terrificante, mille 
bambini morti in più ogni me
se Tutto il resto-ovvero le ra
gioni e le circostanze di questa 
strage d'innocenti - erano da > 
tempo più che note al mondo. 

Si sapeva, infatti, che • mili
tari golpisti, padroni del con
trabbando, erano per molti 
aspetti «vaccinati» contro gii ef
fetti delle sanzioni economi
che seguite al golpe del set
tembre "91 E si sapeva che, da 
questa posizione di privilegio.1 

essi non avrebbero esitato ad 
usare l'arma del ricatto impe
dendo l'arrivo a destinazione 
di quei beni - cibo e medicine 
- che, giustamente, erano stati •• 
esclusi dall'embargo >> < 

Ma resta il fatto che questa 
•non notizia» (o meglio que
sta quantificazione del risapu- ' 
to) sembra oggi offrire l'esatta 
misura d'una situazione insie

me tragica ed apparentemente 
insolubile 

Di questa situazione lo stu
dio di Harvard ci dà un quadro 
statisticamente assai efficace 
nell'isola fa rilevare muoiono 
oggi, ogni mese e su un totale 
di un milione, 3mila bambini 
tra gli zero ed i cinque anni 
d età Una cifra supcriore per 
mille unità nspetto a quella 
(già statisticamente tra le peg
giori del mondo) calcolata 
dalle automa santtanc prima 
dell'imposizione delle sanzio
ni economiche 

Ed alle conseguenze del
l'embargo, sottolinea il docu
mento, occorre anche aggiun
gere un nuovo surplus di 
lOOmua bambini denutriti «Le 
medicine ed il cibo hanno teo
ricamente libero accesso ali i-
sola - ha detto len al New York 
Times il professor Lincoln 
Chen, direttore del ' Harvard 
Center for Population and De-
vclopment Studies - ma abbia
mo potuto riscontrare come il 

loro arrivo a destinazione ven
ga di fatto impedito» La do
manda è, ovviamente, una so
la e è un modo per aggirare 
questa contraddizione' O, per 
meglio dire esiste una politica 
capace di nportare la demo
crazia ad Haiti senza colpire i 
poveri prime vittime del golpe 
militare? Rispondere oggi non 
è facile, perchè la tragedia che 
va consumandosi in questi 
giorni è in realtà cominciata 
ben pnma della caduta di Ari
stide E sembra delincare, or
mai, soltanto un destino di len
ta, fatale agonia II golpe del 
91 ha infatti riportato al pote
re, dopo una tumultuosa e bre
vissima stagione di democra
zia, una casta militare che, for
matasi in lunghi anni di arbi-
tno e di violenza assoluti, pro
muove e gestisce di fatto ogni 
attività criminale sull'isola Pri
ma fra tutti il contrabbando 
Ed il contrabbando entra noto
riamente nell'isola non via ma
re - dove le navi Usa provvedo
no a far rispettare l'embargo -

ma lungo il confine terrestre 
che separa Haiti da Santo Do
mingo Sicché questo è cièche 
accade pronti a bloccare c'a
sciar marcire nei depositi i ri
fornimenti di cibo e medicine 
destinati alla popolazione i 
militari al potere lasciano via 
libera alle merci destinate ai 
mercati illegali che essi stessi 
controllano Insomma depre
dano due volte il paese che da 
sempre governano con la forza 
bruta la prima derubandolo 
degli aiuti umanitari la secon
da imponendogli lo strozzi
naggio del prezzi del mercato 
nero 

Di questo muoiono i bambi
ni haitiani Ed il vero dramma è 
che la loro morte sembra oggi 
off nre al mondo - ed al suo già 
tiepidissimo appoggio alla 
causa della democrazia haitia
na - non tanlo una nuova ra
gione d'indignazione, quanto 
l'agognato pretesto per una «n-
tirata strategica» Le sanzioni 
non funzionano anzi uccido
no Che Haiti dunque sia ab
bandonata al suo destino 

L'Islam conquista le colte, le agiate e le deluse 

Ventimila donne inglesi 
si convertono al chador 

NOSTRO SERVIZIO 

BE' LONDRA Chador e poli
gamia non spaventano le 
donne inglesi Né la condan
na a morte pronunciata con
tro Salaman Rushdie lo scnt-
tore anglo-indiano su cui pen
de una taglia per i suoi «bla
sfemi» «Versetti satanici» Au
mentano sempre di più le 
suddite di sua maestà che si 
convertono all'Islam da una 
dottnna anglicana che ha n-
conosciuto loro perfino il dirit
to di diventare preti Negli ulti
mi anni sono forse ventimila i 
cittadini del regno Unito che 
hanno scelto Allah Quattro a 
uno sono donne colte, agiate 
tra i trenta e i cinquanl anni 
Lo dice un campione analiz
zato dalla Fondazione islami
ca di Leicester Nel giro di ven-
t anni il numero dei convertiti 
al credo del profeta Maometto 
saranno in Gran Bretagna un 
milione e mezzo pan al nu
mero dei fedeli sbarcati nelle 
isole bntanniche come emi
grati 

«Maometto ha detto "la luce 
dell'Islam sorgerà a Ovest" e 

credo che sia proprio ciò che 
sta accadendo» spiega AJya 
Haen. una psicologa nata in 
Amenca, che si è convertita ' 
quindici anni fa E aggiunge 
«Nel mondo d oggi i cristiani 
sono delusi la fede non liso-
siiene più a sufficienza la fé-
de non li sostiene più a sulfi- " 
cienza le confessioni aMe 
quali appartengono sembra
no travolte da una cnsi dietro 
1 altra con incertezze , sterza
te ribaltamenti che si ripeto
no 1 Islam, saldo net suoi 
principi, non cambia mai e 
per molti questo rappresenta 
un ancora di salvezza» 

Ma i musulmani non sono 
coloro che la donna la relega
no in un canto le negano 
ogni dintto la trattano come ' 
un oggetto' «Niente di più fal
so in Occidente I Islam gode 
di cattiva stampa perché si oc
cupa di esso solo quando si 
tratta di sottolineare aspetti 
negativi che alcuni paesi do
minati dai fondamentalisti 
hanno elevato per fini politi

ci a norma In realtà, il Cora
no melte sullo stesso piano 
I uomo e la donna, divisi sol
tanto dai ruoli distinti che essi 
sono chiamati a ncopnre nel
la vita ma assegna ad essi 
uguale dignità identici diritti 
e doven» spiega la professo
ressa Kendnk, autrice di una 
guida al Corano «Le donne 
occidentali o oggi sono infeli
ci perché hanno voluto allon
tanarsi dal loro ruolo tradizio
nale e copiare I uomo Con
vertendomi e trasferendo tutta 
me stessa in una realtà islami
ca mi sono accorta di essere 
molto più felice veramente e 
totalmente donna regina del
la mia casa, fniitnce di molti 
privilegi e soprattutto, al cen
tro di una solidarietà femmini 
le che gli altn neanche imma
ginano È incredibile come ti 
possa fare sentire diversa e 
più protetta questa pezza che 
ti metti sulla testa» E pensare 
che proprio il chador e quello 
che comporta sta sollevando 
molti dubbi tra le donne di fa
miglia musulmana che fanno 
i conti con la società occiden
tale 
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Dalle consultazioni con più partiti in lizza 
esce una Camera gradita al re hascemita 
Alle forze filogovernative tre quarti dei seggi 
Integralisti penalizzati daU'uninominale 

Per la prima volta eletta una donna 
Arafat esulta: «Così s'avvicina un accordo 
tra i paesi arabi e lo Stato ebraico» 
Gerusalemme: «Alla firma mancano dettagli» 

Aetterer~\ 
La Giordania vota la pace con Israele 
Hussein benedice un Parlamento moderato, ai margini 
La Giordania vota per la pace. Nelle prime elezioni 
multipartitiche dal 1957, forte affermazione delle li
ste che hanno sostenuto re Hussein nella sua politi- • 
ca di dialogo verso Israele. Ridimensionati gli inte
gralisti islamici. Per la prima volta una donna eletta 
in Parlamento. Esulta Arafat. • Una conferma da 
Israele: «All'accordo mancano solo gli ultimi detta- ' 
gli. E saranno Rabin e re Hussein a definirli». 

UMBERTO DEOIOVANNANQKLI 

• • Sorride soddisfatto re 
Hussein, e ne ha tutte le ragio- -
ni. Perchè è lui il grande vinci
tore delle elezioni parlamenta
ri in Giordania. La vittoria dei ; 
partiti che sostengono il sovra- • 
no hascemita e la sua politica ; 
di pace verso Israele è netta; \ 
come e netto il ridimensiona- ''. 
mento del «Fronte di azione ' 
islamica» e delle due liste pale
stinesi legate al «fronte del ri- ' 
fiuto». Un'affluenza superiore ' 
alle aspettative (Il 68 percento • 
del milione e mezzo di aventi ' 
diritto) per un voto che ha ridi- ; 
segnato il Parlamento di Am
man con i colori della monar-
chia: tre quarti dei seggi sono : 
infatti andati alle forze filogo
vernative. A conti fatti, i candi
dati moderati - per lo più ' 
espressi dalle oltre 20 tribù be- ; 
duine tradizionalmente fedeli '. 
al sovrano - sono 58, sugli 80 ' 
eleggibili. A questa avanzata fa 
da contraltare il calo del «Fron- ; 
te islamico», emanazione della 
ricca e potente «Fratellanza '. 
musulmana», passato dai 22 
seg^i ottenuti nel 1989 ai 16 di 
oggi, come pure si è ridotto il 
numero dei deputati integrali
sti indipendenti, rimasti in cin
que, due soli dei quali favore
voli al «Fronte» su questioni so- ». 
ciati ma non su quelle politi
che. Striminzita anche Toppo- . 
sizione delle sinistre, contrarie 
all'intesa - Rabin-Arafat, che 
contano ora solo quattro par
lamentari. .— • : *„.•.,. >. • -

•Anche se il nostro numero 
e stato ridotto - ha dichiarato 
lo sceicco Abdul Munim Abu • 
Zant, uno dei candidati inte
gralisti eletti - la nostra forza si " 
basa sui principi della giustizia 
e non sui numeri, ed io resiste- -
rò con tutto me stesso nella lot- ' 
ta contro gli ebrei usurpatori 
della santa terra di Palestina», 
l-ancia proclami di guerra, il ' 
fiero sceicco Abu Zant, ma la " 
sua voce non è cosi forte da 
coprire le grida di gioia dei so- • 
stenitori di Hussein. Ed è lo 
stesso sovrano a comparire sui * 
teleschermi della Tv giordana, -' 
captata anche in Israele, per ! 
commentare a caldo l'esito 
delle elezioni, le prime multi- -
partitiche dal 1957.1 segni del
la grave malattia sono visibili, il i 
volto di Hussein e tirato e stan

co, ma le sue prime parole so
no improntate ad una gioia in
contenibile: «Sono orgoglioso 
di essere giordano», ha esordi
to il re, ed ha poi aggiunto: «Ho 
fiducia nel mio popolo, in una 
nuova democrazia e nei diritti 
umani». 

Il dopo-elezioni, ad ogni la
titudine, segue sempre lo stes
so «rito»: la Giordania non fa 
eccezione. Ecco allora, a urne 

-appena chiuse, aprirsi il dibat
tito sulle ragioni che hanno de
terminato promozioni e boc
ciature. • Gli integralisti non 
hanno dubbi: alla base della 
loro sconfitta c'è stata la drasti
ca riforma elettorale voluta dal 
sovrano a soli tre mesi dal voto 
e tesa - sostengono gli sconfitti 
- proprio a ridurre la loro rap
presentanza alla Camera. Una 
lamentela che coglie, sottoli
neano gli analisti, elementi di 
verità: lunedi, infatti, si è votato 
con il sistema uninominale e 
non come nelle consultazioni 

.parlamentari (ma non partiti
che) del 1989 in cui, in alcuni 
dei 20 distretti elettorali, gli 
elettori avevano potuto espri
mere da tre fino a nove prefe
renze. Quattro anni fa questo 
criterio aveva favorito l'elezio
ne di oltre un terzo dei candi
dati, in maggioranza integrali
sti, perchè con più voli a dispo
sizione gli elettori si erano 
orientati anche verso gli ag
guerriti «Fratelli musulmani». 
Questa volta, però, con un solo 
voto disponibile, le preferenze 
uniche sono andate solo ai pri
mi, tagliando fuori la «seconda 
scelta» integralista. Ma il mec
canismo elettorale spiega solo 

, in parte i perchè della disfatta 
dei «guerrieri di Allah». «La veri
tà - afferma il professor Ra-
duan Abdala, tra i più autore
voli politologi giordani - è che 
con un elettorato più preoccu
pato della grave situazione in-

' tema (il tasso di disoccupazio
ne è del 30 percento, ndr.), gli 
slogan elettorali contro Israele 
e il processo di pace del "Fron
te" hanno trovato scarso segui
to». «A ciò va aggiunta - prose
gue Abdala - la delusione di 
quanti avevano creduto nelle 
promesse di riscatto sociale 
avanzate dagli integralisti. Ma 
a distanza di 4 anni, nessuna 
di q'ieste promesse è stata 

mantenuta». Tra i «trombati ec
cellenti» vi è il presidente della 
Camera Abdul Lati! Atabiyat. 

Interpretazioni, scambi di 
accuse, proclami di rivincita. ' 
lasciano subito il passo ad un 
dato incontestabile: la grande 
maggioranza dei giordani ha 
dato via libera a re Hussein per 
siglare, in tempi brevi, la pace 
con Israele. «Questo voto - ha 
commentato il ministro degli ' 
Esteri Israeliano Shlmon Peres • 
in un'intervista alla radio mili
tare - sarà di aiuto al processo 
di pace». Quasi le stesse parole 
sono state utilizzate da Feisal 
Hussein!, uno dei principali 
collaboratori di Yasscr Arafat, 
per analizzare il risultato gior
dano: «Gli integralisti - afferma 
- avevano trasformato le ele
zioni in un referendum sulla 
pace con Israele. I risultati 
hanno dato ragione a quanti si 
sono battuti per il dialogo». «A 
questo punto - rileva da Geru
salemme uno dei più stretti 
collaboratori del primo mini
stro israeliano - rimane solo di 

mettere a punto gli ultimi det
tagli all'accordo di pace tra 
Israele e Giordania. E saranno 
Rabin e re Hussein a farlo». E 
solo questione di giorni e poi 
anche l'intesa israelo-giordana 
enterà nella storia: a confer
marlo, da Bruxelles, 6 lo stesso 
Arafat: «Ora - ha dichiarato il 
leader dell'Olp - è possibile 
sperare che la Giordania e altri 
Paesi arabi arrivino al più pre
sto ad intese amichevoli con ' 
Israele» che pongano fine allo 
stato di belligeranza, «ragione ' 
del boicottaggio economico 
arabo contro lo Stato ebraico». 
I prossimi giorni ci diranno se 
queste nuove speranze di pace -
si tradurranno in atti concreti. 
L'oggi racconta di una Giorda
nia che scommette sul futuro, 
che intende voltar pagina. 
Questa Giordania ha anche il 
volto di Toujan Faisal, la prima 
donna (si erano presentate in 
tre su 534 candidati) nella sto- \ 
ria del Paese ad essere eletta in -
Parlamento: segno che i tempi 
cambiano. In meglio. 

In Libano ferito un dirigente Olp 
Teso incontro col leader israeliano 

Ucciso un colono 
Ultra da Rabin 
«Non ci proteggi» 

Toujan Faisal, 
la prima ed 
unica donna 
eletta nel 
Parlamento 

; 0 - * ^ in basso, 
33?. il premier 

Israeliano 
Rabin ' 

aTB Nuova giornata di- san- > 
gue nei Territori occupati. Un 
camion dell'immondizia «di
rottato» da uomini armati e in- -
cappucciati, e lanciato a tutta 
velocità nel centro di Gaza ' 
contro una vettura israeliana: ' 
questa la nuova tecnica usata 
ieri dai terroristi di «Hamas» per ' 
esprimere il loro rifiuto dell'in- • 
tesa Israele-Olp. Il nuovo at
tentato - in cui ha perso la vita • 
un beduino cittadino d'Israele 
- è avvenuto mentre il premier 
israeliano Yitzhak Rabin rice
veva per la prima volta dalla 
firma degli accordi di Wa
shington una delegazione di 
coloni dei Territori. «A Gaza -
sostiene Dalia Hershkovich, 
una portavoce dei coloni - la 
terra scotta sotto i piedi. L'at
mosfera si è fatta infuocata». 

Nella Sriscia la giornata era 
iniziata con manifestazioni di 
protesta dei coloni per l'ucci
sione, domenica scorsa, di un 
loro compagno da parte di un 
commando integralista di «Ha

mas». Per alcune ore gruppi di 
coloni hanno interrotto il traffi
co sulla strda Khan Yunis-Ga- , 
za, per poi venire dispersi dal- \ 
l'esercito. .Poco dopo, sulla 
stessa strada, uomini con il 
volto coperto si sono impadro- • 
niti di un camion per la raccol
ta - dell'immondizia, hanno 
scacciato l'autista e si sono di
retti ad alta velocità verso Ga
za. All'incrocio di Sajaya, il ca
mion ha urtato frontalmente 
una «Subaru» con la targa gial- . 
la israeliana, distruggendola. 
L'uomo che era alla guida-un . 
beduino israeliano di 38 anni -
è rimasto ucciso sul colpo, 
mentre gli attentatori sono riu
sciti a fuggire. 11 nuovo inciden
te ha esasperato ulteriormente 
gli animi dei quattro dirigenti 
del movimento dei coloni che • 
ieri mattina hanno incontralo il 
primo ministro. Smessi i panni . 
di «falchi», accantonati, per il. 
momento, i cartelli con le scrit
te «Rabin, traditore», i rappre
sentanti dei coloni si sono limi

tati ad esprimere a Rabin la vi
va apprensione in cui vivono, 
dalla firma degli accordi con • 
l'Olp, i circa 130 mila coloni 
ebrei nei Territori. Pur difen
dendo la scelta del negoziato 
con l'Olp, definendola «irrever- • 
sibilo», Rabin non ha negato la 
fondatezza dei timori espressi 
dai coloni, che trovano riscon
tro in larga parte dell'opinione . 
pubblica israeliana, preoccu
pata per la nuova ondata di at
tentati che ha segnato il «dopo-
Washington». Nel corso dell'in- . 
contro, il premier laburista ha 
assicurato i coloni che l'esercì- . 
to israeliano garantirà la loro . 
incolumità anche quando in "• 
Cisgiordania e a Gaza sarà rea
lizzata l'autogoverno palesti
nese. «La sicurezza sta a cuore : 

a me come a voi», ha affermato 
Rabin, sottolineando come sia 
proprio su questioni di sicurez- • 
za che la settimana scorsa si > 
sono arenati a Taba i negoziati 
con l'Olp. Rabin ha anche pro
messo di istituire un canale di 

comunicazione diretta fra l'Uf- y 
ficio del primo ministro e la 
leadrship dei coloni, per riso!- •, 
vere sul momento questioni, 
concrete. Ma i coloni israeliani 
non sono l'unico obiettivo del 
•fronte del rifiuto» palestinese: > 
nel mirino dei «soldati di Allah» ' 
vi sono anche i dirigenti del
l'Olp vicini a Yasser Arafat > '. 
Uno di questi - Zeid Wehbe. il 
più stretto collaboratore del 
leader dell'Olp in Libano meri
dionale - è stato gravemente 
ferito da quattro proiettili spa- ' 
rati da un killer mascherato. Al 
quartier generale di Tunisi non ; 

. sembrano aver dubbi: l'atten
tato, si sostiene, è opera dei • 
terroristi di Abu Nidal. In segui
to al ferimento di Wehbe la 
tensione è tornata altissima a 
Sidone e nei campi profughi 
della zona. I circa 1.500 guerri
glieri di Al Fatah sono statil 

. messi in stato di allerta. Tra i 
palestinesi in Libano sembra 
ormai giunta la «resa dei con
ti». D U.D.C. 

Il ministro Pasqua ordina il blitz in tutto il paese dopo il sequestro dei diplomatici: ottanta integralisti arrestati 

A Parigi maxi retata tra gli algerini del Fis 
Un'ottantina di membri del Fronte di salvezza isla
mica, l'organizzazione fondamentalista algerina, 
sono stati fermati ieri in Francia nel corso di una ve
ra e propria retata decisa dal ministro Charles Pa
squa. Il governo francese ha dunque mostrato di 
aver scelto, senza esitare, di appoggiare il potere al
gerino in carica. I pericoli di fiammate terroristiche, 
il disagio delle banlieues... ... '• 

- • ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 
GIANNI MARSILLI 

•V PARIGI. È stata una retata , 
in piena regola, come la Fran-J 

eia non ne conosceva da tem- • 
pò. Un'ottantina di fonda- • 
mentalisti islamici prelevati al- ' 
l'alba nelle banlieues popola-. 
te da maghrebini, nel quartie- . 
re di Barbés a Parigi, intomo • 
alle moschee e i luoghi di cui- " 
to sparsi in una ventina di di- ' 
partimenti francesi. Sono stati ». 
tutti incarcerati. L'operazione 
è stata condotta nel quadro di., 
un'inchiesta del servizio cen- ' 
trale anti-terrorismo dopo il ! 
rapimento dei tre funzionari 
del consolato francese ad Al
geri, liberati qualche giorno ' 
fa. Ma a nessuno sfugge l'im-
patto politico 'della retata. 
Charles Pasqua, il ministro de
gli Interni, ha rotto nel modo 
più traumatico quella sorta di -
difficile equilibrio che la Fran
cia manteneva tra il potere al- -« 
Merino in carica e il Fis clande
stino ma elettoralmente mag
gioritario. » il. ministro aveva .' 
detto venerdì scorso: «Stiano ' 

attenti agli algerini che abita
no in Francia e che rivendica
no la loro appartenenza al Fis. 
Devono rispettare le nostre 
leggi. Non devono condurre 
sul nostro territorio azioni po
litiche contrarie agli interessi 
del governo francese. Sarebbe 
saggio da parte loro ascoltare 
il mio avvertimento». 

Tra gli arrestati ci sono lea
der di spicco del movimento 
islamista. Come * Moussa 
Kraouche, 34 anni, presidente 

, della ' «Fratellanza algerina» 
(Faf). Ottimo oratore, lau
reando in «scienza dell'infor-

, matica», Kraouche fu già dieci 
anni fa l'inventore di uno slo- • 
gan che fece fortuna: cantre la 

: drogue, . l'Islam. - Attivissimo 
1 nelle periferie più difficili, era 

stato consulente di numerosi 
-„ comuni della cintura parigina, 

o quantomeno il tramite tra le 
amministrazioni e le comuni
tà maghrebine. Ha radicali/-
zato la sua azione da quando. 

due anni fa, il Fis è stato mes
so fuori legge In Algeria. Era 
stato tra i fondatori di un gior
nale, le Critère, redatto in fran
cese e proibito da Pasqua già 
nel giugno scorso. Vi si ma
gnificavano le gesta dei «mou-
lahldin», gli uomini del Fis che 
in Algeria conducono una ve- ' 
ra e propria guerra civile con
tro il potere in carica. Si tratta 
in parte di ex volontari islami
sti dell'Afghanistan, oltre a mi
gliaia di nuove reclute asso
ciate alla lotta armata dopo 
l'interdizione del Fronte isla
mico. I gendarmi dell'antiter
rorismo non pare abbiano tro
vato armi nelle decine di sedi 
perquisite, ma soltanto volan- • 
lini firmati Fis. Non si vede 
neanche quali possano essere 
i seguiti giudiziari della retata. 
Si tratta piuttosto di un durissi
mo avvertimento lanciato con 
pugno di ferro da Pasqua. 
Sembra che la sua iniziativa 
abbia suscitato molta appren
sione nella comunità musul
mana di Francia (quasi quat
tro milioni di fedeli). I respon
sabili della moschea di Parigi 
hanno invitato alla calma, 
mentre da Algeri fonti ufficiali ' 
hanno fatto sapere che «il go
verno francese è sovrano» in 
casa sua. i. ... 

L'esecutivo ' francese ' ha 
dunque scelto. Nell'entourage 
del ministro Pasqua si dice 
che «uno Stato islamico in Al

geria non può che essere fon
dato contro la Francia». Ma 
non vi sono soltanto preoccu
pazioni di ordine intemazio
nale. L'estremismo ' islamico 
cresce e mette radici soprat
tutto là dove le istituzioni re
pubblicane non riescono a far 
sentire la loro presenza: le pe
riferie, i ghetti dell'immigra
zione, i quartieri lasciati al
l'abbandono e agli spacciato
ri. Il Fis fa propaganda e fa 
presa, soprattutto tra i giovani, 
che siano stranieri residenti in 
Francia o francesi di origine 
maghrebina. Il collante è la 
religione, non certo il passa
porto. Pasqua ha fiutato il pe
ricolo e al contempo l'occa
sione di dar prova di fermezza 
davanti all'opinione pubblica. 
Già nei giorni scorsi aveva 
spedito al confino sull'isoletta 
di Ouessant, su richiesta del 
governo tunisino, Salah Kar-
kar, leader di un movimento 
islamista. Ieri la retata, con 
gran dispiego di telecamere e 
giornalisti al seguito. Il gioco è 
pericoloso, poiché il Fis non è 
organizzazione tale da subire 
in silenzio. Lo stesso Moussa 
Kraouche aveva condannato 
il rapimento dei tre francesi 
(«contrario al Corano»). Ma 
aveva aggiunto: «La Francia 
aiuta la giunta algerina...ci si 
può quindi attendere una rea
zione più dura ancora, poiché 
non si scherza con la libertà 
del popò lo»., 

Bombe degli Hezbollah 
colpiscono a Teheran 
l'ambasciata francese ̂  

TONI FONTANA 

aTB Dalle parole ai fatti. La 
stampa di Teheran, quella che 
tira la volata ai radicali e ai 
conservatori nemici giurati di 
ogni apertura verso l'occiden
te, aveva usato toni premonito
ri. L'editorialista di Salam, il fo
glio dei radicali, si era scaglia
to lunedi contro la Francia 
«rea» di aver accolto a Parigi la 
signora Maryarn Radiavi, mo
glie del capo dell'opposizione 
iraniana in esilio. 

Il giornale aveva parlato de
gli «errori a ripetizione» del go
verno di Parigi. Ieri un com
mando di Hezbollah ha dato 
seguito a questi attacchi verba
li. Due bombe a mano sono 
state lanciate contro l'amba
sciata francese a Teheran e gli 
uffici dell'Air France nella ca
pitale. L'ordigno, lanciato nel 
cortile della sede diplomatica, 
ha provocato danni alla cose, 
ma non alla persone. L'altra 
bomba ha ferito due dipen
denti iraniani della compagnia 
di bandiera francese. 

Gli attentati sono stati riven
dicati dagli estremisti Islamici 
con una telefonata alla France 
Presse. 

La ritorsione per l'ospitalità 
francese nei confronti della si
gnora Radiavi era per cosi dire 
nell'aria. Negli ultimi giorni 
l'ambasciata di Parigi, l'Air 
France, le imprese francesi e i 
giornalisti avevano ricevuto 
minacce telefoniche. Imman
cabilmente la tensione tra 
Teheran e Parigi è salita e ieri 
ha raggiunto punte preoccu
panti. Il Quai d'Orsay tace sulle 
ragioni della presenza in Fran
cia della signora Radiavi, ma la 
portavoce Catherine Colonna 
ila fatto sapere nei giorni scorsi 
che l'esponente della resisten
za iraniana «gode dello status 
di rifugiata politica che gli A 

stato concesso nel 1983 e rin
novato nel 1991». 

Maryarn Radiavi non è solo 
la consorte dei capo dell'op
posizione al regime degli Aya
tollah, Il Consiglio nazionale 

della Resistenza iraniana l'ha 
recentemente indicata quale 
•futura presidente della Re
pubblica iraniana». Un perso
naggio non poco inviso in Iran 
dove i rnojahedm da tempo 
stanno intensificando le azioni 
di guerriglia urbana e le pene
trazioni dall'lrak. -. ».v .. • 

Le bombe hanno successi
vamente scaldato gli animi. Il 
portavoce del ministero degli " 
Esteri francese Richard Duquè 
ha detto ieri che Parigi: «Deplo-

. ra queste azioni e chiede alla 
autorità di rafforzare la vigilan
za nei pressi dell'ambasciata e 
delle sedi francesi. Non cono
sciamo - ha aggiunto polemi
camente - quale è stata la rea- ' 
zione delle autorità iraniane 
alla nostre richieste». • 

Pareva l'inzio di una polemi-
- ca; ma gli ayatollah hanno get

tato acqua sul fuoco tanto che 
in serata Parigi ha fatto sapere 

. che l'Iran aveva risposto «posi
tivamente» alla richiesta di un 

' rafforzamento della vigilanza. 
Non si tratta tuttavia di una re
tromarcia di Teheran. Nella 

. capitale iraniana c'è in questi 
giorni il capo degli Hezsbollah • 

- Seyycd Hassan Nasrollah ed il -
ministro degli Estcn Ali Akbar 
Velayati, scrive il Teheran Ti
mes ha assicurato l'appoggio 
degli ayatollah ai gruppi isla
mici che operano in Libano. In 
serata infine la polizia ha arre
stato alcune persone in rela
zione agli attentati, ma non ne 
ha rilevato l'identità. 

«Perché resta 
bloccato . 
il farmaco 
Aminopirìdina?» 

H Caro direttore, 
vorrei segnalare all'atten

zione dell'opinione pubbli
ca e alle autorità preposte, il 
fatto che presso il ministero 
della Sanità risulta bloccato 
il farmaco «Aminopirìdina», 
il quale serve per una speri
mentazione nguardante la 
sclerosi multipla, in fase 
avanzata. Se si sblocca la si
tuazione entro il prossimo 
dicembre, si dovrebbe an
dare all'uulizzo del farmaco, 
che sarebbe fermo per le 
note vicende di Tangento
poli che hanno coinvolto 
personaggi che operavano 
nel mondo della sanità a li
vello ministeriale. C'è biso
gno di sbloccare la situazio
ne e dare inizio all'utilizzo 
del farmaco, in quanto nu
merosi malati, in prevalenza 
giovani, aspettano, e non si 
possono far pagare ai citta
dini i guasti provocati dalle 
tangenti. Sarebbe molto gra
ve se non si operasse con 
energia per riportare la nor
malità e ridare fiducia alla 
gente nelle istituzioni. . , -

Franco Carosi 
Roma 

«L'aspirina 
a Corra 
costa meno 
che in Italia» 

• • Caro direttore, 
in Grecia (precisamente 

a Corfù, nel settembre scor
so) una confezione di aspi
rina Bayer da 20 compresse 
è venduta in farmacia al 
prezzo di 144 dracme, pari a 
973 lire (cambio del 28 otto
bre scorso). In Italia lo stes
so medicinale, in confezio
ne da 24 compresse, costa 
5.200 lire. Se una compressa 
di aspirina Bayercosta in Ita
lia 217 lire e in Grecia 49 lire 
(cioè meno di un quarto), 
delle due l'una: o qualcuno 
ci considera più gonzi dei 
greci, o il ministro Oe Loren
zo e i coniugi Poggiolini : 
debbono ancora spiegarci 
molte cose. 

Cesare Cesari 
Bari 

Proposte 
di legge del Pds 
per la revisione 
dell'indennità 
parlamentare 

• • Cara Unità. 
leggo che tra le «novità» 

approvate il 6 novembre 
dall'aula del Senato, c'è il 
blocco degli automatismi 
salariali per il pubblico im
piego nel triennio '94-96, ma 
tale blocco non si appliche
rà per I professori universita
ri, medici, dirigenti dello Sta
to, poliziotti, carabinieri, 
magistrati, parlamentari e 
consiglieri regionali. Infatti, i 
parlamentari hanno l'ag
gancio automatico allo sti
pendio e alla contingenza 
dei parlamentari, i consiglie
ri regionali sono agganciati 
allo stipendio e alla contin
genza dei parlamentari, e 
così gli eletti dal popolo si 
autoescludono dai sacrifici 
che per legge impongono a 
tutti gli altri cittadini. Non è 
certo questo il modo per il 
Parlamento di riconquistare 
autorevolezza e credibilità. 
È troppo chiedere ai senato
ri e ai deputati un atto em
blematico, ossia l'elimina
zione immediata dell'ag
gancio automatico degli sti
pendi dei parlamentari con 
quello dei magistrati? 

Loretta Giaronl 
Roma 

Il governo, presentando il dise
gno di legge di accompagna-
memo della Finanziaria, ave
va previsto il blocco degli auto
matismi per i dipendenti pub
blici per il triennio 1994-96 II 
governo a ha poi npensato e 
ha presentato un emendamen
to (prima in commissione bi
lancio e poi in aula) che esclu
de dal blocco le categorie che 
ricorda la lettrice. Compresi i 
magistrati, cui è agganciato l'e

molumento dei parlamentan. 
L'emendamento <? stalo appro
vato Occorre però ncordare 
che l'aumento per i parlamen
tari non è automatico, ma de
ve essere sempre e comunque 
deliberato dagli ulfici di presi
denze di Camera e Senato. Già 
è capitato, in passato, che au
menti decisi per la magistratu
ra non scattassero automatica
mente peri senatori e deputati, 
perché le presidenze delibera
rono diversamente. Pertanto, 
nel caso scattino (non essen
do slato stabilito il blocco) au
menti per i magistrati, decide
ranno le presidenze dei due ra
mi del Parlamento come com
portarsi, È auspicabile che, ' 
considerala la situazione, si 
confermi l'attuale • congela
mento delle spettanze dei par
lamentari. Il Pds ha presentalo ' 
da tempo proposte di legge per 
la completa revisione dell'in
dennità parlamentare, preve
dendo ti completo sgancia
mento dai magistrati. 

Nedo Ometti 
(Ufficio stampa 

Pds-Senatoì 

A proposito 
dell'astensione 
italiana 
contro l'embargo 
economico a Cuba 

ara Caro direttore, 
l'astensione italiana contro 

l'embargo economico a Cuba 
è una vergogna per il governo 
Ciampi e una nuova umilia-
zione per noi. La notizia ripor
tata dall'Unità del 6 novembre 
scorso, descritta da Mina, a 
me come a tanti altri demo
cratici, ha ancora una volta 
fatto capire quanto grave sia ' 
l'ingiustìzia che una minoran
za di governi impone su intere 
popolazioni, costringendole 
alla fame e allo sterminio sol
tanto perché non gradite ai lo
ro interessi e perché accecati 
da visioni ideologiche che 

' vorremmo superate. 11 gover
no italiano e gli altri sette della 
Cee che si sono astenuti nella 
condanna agli Usa per l'em
bargo economico a Cuba, in 
questo modo si rende respon
sabile dell'attacco ad un libe
ro paese, e si è comportato al
la stregua dei vecchi potentati 
del mondo contraddicendo 
ancora una votò i più ele
mentari ideali di coesistenza e 
di libero scambio delle merci, 
che a parole dice di sostene
re. Si ha voglia di far credere 
alla supremazia e ai valori del
l'occidente, nonché al libero 
mercato, quando ogni giorno 
i suoi governanti fanno bella * 
mostra della loro forza e della 
loro arroganza oltre che igno
ranza. Che malinconia. 

Arnaldo Pattaclnl 

Ringraziamo. 
questi lettori 

. • • Ci è impossibile ospita
re tutte le lettere che ci per
vengono, sovente troppo lun
ghe (al massimo dovrebbero 
essere di 30-35 righe dattilo
scritte o a penna), o su argo-

.' menti che il giornale ha già 
trattato ampiamente. Comun
que assicuriamo ai lettori - le 
cui lettere non vengono pub- ' 
blicate -, che la loro collabo- ' 
razione è preziosa e di grande 
utilità e stimolo per il giornale, 
il quale terrà conto sia delle 
critiche sia dei suggerimenti. 
Oggi nngraziamo: Raniero 
Mosdattt di Matelica-Mace-
rata («In Francia i medicinali 
costano dal 20 al 40% di me
no. £ stato il ministro De Lo
renzo a facilitare questo spor
co gioco per favorire le clini
che pnvate. Poi, chi dovrebbe 
pagare il lavoratore, visto che i 
"padroni" dichiarano meno 
dei loro dipendenti?») ; Paolo 
Villa di Saio-Brescia («Come 
credente stimo nella Chiesa il 
suo impegno sociale, ma co
me giovane sono completa
mente in disaccordo per la ' 
morale che nguarda la ses
sualità») : Rosa Introcaao di 
GaRhanico-VercelIi («Mi per
metto di far notare all'on. 
Sgarbi che in mento alla que
stione De Lorenzo penso che 
in realtà "abbiano votato per il 
Parlamento" coloro i quali 
concedendo l'autonzzazione 
all'arresto, hanno inteso im
pedirgli di continuare a fame 
parte») : Sergio Varo di Ric
cione-Forlì («Inter-Panna: per 
ben cinque volte, intendendo 
parlare dei giocaton dell'Inter, 
è stato scritto "rossonen", cosi 
come è sbagliato il "Sosa cala 
iltns vincente"»). 
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«Prima della fine del prossimo anno non vedo 
l'uscita dal tunnel della recessione» 
Il presidente della maggiore industria italiana 
dà ragione agli «oracoli» più pessimisti 

Nuova cassa integrazione negli stabilimenti 
del gruppo: in dicembre ruoteranno fuori 
dagli stabilimenti da 12 a 45mila persone 
Restano all'orizzonte i rischi di espulsioni 

.Agnelli: «La crisi durerà a lungo» 
«Ripresa forte ma lontana» e alla Fiat nuova cassa integrazione 
Un Gianni Agnelli pessimista ha dichiarato in un 
convegno che la cnsi potrebbe continuare per tutto 
il 1994. Ma nel prossimo giugno si esaurirà la cassa 
integrazione straordinaria che la Fiat usa per ridurre 
la produzione (ieri è stato annunciato che in di
cembre la subiranno da 12 a 45 000 lavoratori per 
settimana). Sempre più concreto il nschio di espul
sione per migliaia di operai e impiegati •> 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELICOSTA 

M TORINO Due fatti gravidi 
di conseguenze per migliaia di , 
lavoratori sono avvenuti ieri a 
Torino Intervenendo ad un '" 
convegno sul luturo dell'indu
stria automobilistica, Gianni 
Agnelli ha smorzato ogni facile 
ottimismo «Qualcuno prevede *" 
la ripresa a meta '94 e qualcu- ' 
no pensa che bisognerà anco
ra soflrire tutto 11 prossimo an- -
no Io sono tra i pessimisti» -
Nello slesso momento la Rat-
Auto comunicava ai sindacati 
la solita razione di cassa inte-

gra/ione rimarranno a casa il 
prossimo mese da 12 000 fino 
a 45 000 lavoratori per settima
na, tagliando la produzione di . 
44 600 autoveicoli Esaunta la 
cassa integrazione ordinana, , 
quella che la Rat sta usando 
per le fermate settimanali è la 
cassa straordmana Ma anche 
questa finirà nel giugno '94 
Cosa succederà allora, se la 
cnsi continuerà a picchiare du
ro, come prevede lo stesso 
Agnelli? «Bisognerà 'cner la 
gente temporaneamente fuon 

- ha risposto il presidente della 
Rat - usando gli ammortizza
tori sociali» Cosa significa 
«temporaneamente»? «Non si 
può dire» 

È la conferma che la Fiat si 
prepara ad espellere quei 
20 000 lavoratori di cui si e par
lato nei giorni scorsi' Ed e pro
babile che lo faccia assai pn-
ma del prossimo giugno' Può 
darsi «Continuiamo - ha detto 
Agnelli - a percorrere la strada 
del rigore nel contenimento 
dei costi e nel recupero di effi
cienza Pensiamo ad inter
venti che permettano di rende
re più flessibili i rapporti di la- ' 
voro di ridurne il costo, che in 
Europa e mediamente il più 
elevato al mondo e di allegge
rire il peso degli oneri sociali 
che costituiscono una vera e 
propria tassa sull'occupazio
ne» Quando la crisi finirà, ha 
aggiunto «si npartirà con 
un impennata verticale» Ma 
impennata solo per tornare ai 
livelli ante-crisi perché «la cre

scita del mercato prevista per i 
prossimi anni sarà molto lenta 
e assai incerta» 

In ogni caso conferma 
Agnelli, la Rat dovrà cercare di 
cavarsela da sola perche in 
Europa «alcune concentrazio
ni minori sono avvenute men
tre altre quelle di maggiori di
mensioni non sono mai riusci
te Quello che appare certo è 
che un processo di razionaliz
za/ione e concentrazione do

vrà interessare I industria dei 
componenti» Questo scenario 
economico-politico è stato 
confermato da Martin Bange 
mann, responsabile per gli af 
fan industriali della Cce «Sia 
mo d'accordo con le concen
trazioni so servono a migliora
re la concorrenzialità» il com
missario Cce si 6 scusato di do
ver parlare di «politica 
industriale» spiegando che 
questo termine non ha più nul-

Agli antipodi le ricette per salvare l'occupazione 

Trentin, Abete, Fìat 
sul! orario è guerra aperta 
Sulla riduzione dell'orano di lavoro è polemica sen
za esclusione di colpi Abete: «È un'idea antistorica, 
meglio la flessibilità, i turni e le deroghe contrattua
li». Trentin: «Le proposte di Abete sono medievali. In 
Italia nei confronti dei lavoratori vige la logica del
l'usa e getta». Agnelli. «Se riduciamo l'orario perdia
mo competitività e vincono ì giapponesi, meglio la 
cassa integrazione» 

RITANNA ARMIMI 

H i ROMA Polemica e ancora 
polemica sulla possibilità di ri
durre l'orano di lavoro per ri
spondere alla crisi dell occu
pazione Sindacati e imprendi-
ton sono oramai su posizioni 
antitetiche e da queste si af
frontano senza esclusione di 
colpi Gli industnah rigidamen
te contrari anche a proposte 
come quelle avanzate in Ger 
mania da aziende come la 
Volkswagen I sindacali favore
voli a ripensare gli orari di la
voro anche se non ancora 

pronti alla presentazione di 
una piattaforma 

Contrario ad ogni possibile 
nduzione d'orano Luigi Abete 

- che la considera addirittura 
«un idea antistorica» Abele 
che ha espresso questi pareri 
parlando ali assemblea dcll'A-
Rens ha definito la proposta 

» della Volkswagen • difensiva» 
e di fatto solo «un operazione 
di contenimento dei costi» 

A dare man forte al presi
dente della Confindustria che 

già da alcune settimane ripete 
il suo no ad ogni revisione de
gli orari e npele la ricetta della 
flessibilità selvaggia, di nuovi 
turni e di deroghe ai contratti 
di lavoro, e sceso icn anche 
I avvocalo Agnelli Per il capo 
della Rat, (che proprio ìen ha 
peraltro annunciato consisten
ti programmi di cassa integra
zione) una politica di riduzio
ne degli oran di lavoro come 
quella decisa dalla Volkswa
gen porrebbe essere pencolo-
sa per l'industria italiana ed 
europea dal momento che n-
schicrebbe di farle perdere 
competitività «La riduzione 
degli oran - ha detto Agnelli -
dovrebbe essere comunque 
considerata nell ambito di una 
politica globale ma provoche
rebbe in ogni caso una perdita 
di competitività dell Europa n 
spetto a Stati Uniti e Giappone 
Questo porterebbe al protezio
nismo» 

La ricetta quindi per ! avvo
cato e quella applicata abbon

dantemente nella sua azienda 
e cioè, come ha detto ieri in un 
convegno sul futuro europeo 
dell auto «Tenere i lavoraton 
temporaneamente fuori dalla 
fabbrica utilizzando gli am
morti/valori sociali» 

La nduzione degli orari non 
piace neppure al commissario 
Cee per gli affari industriali 
Martin Bangemann Ancora 
una volta sotto accusa la 
Volkswagen "Lavorare quattro 
giorni alla settimana - ha detto 

Bangemann - significa produr
re meno e limitare 1 innovazio
ne Se ì salari rimangono inva
riati per una produzione mino 
re le difficoltà aumenteranno» 

Il fronte sindacale attacca il 
presidente della Confindustna 
e difende la povsibililà che an 
clic in Italia si vada ad una ri 
duzione dell orario di lavoro e 
clic se ne cominci a discutere 
subito II presidente della Con 
findustra ha dichiaralo il se 
gretano generale della Cgil 

la a che fare col dingismo sta
tale col protezionismo e con 
qualsiasi altra cosa attenti ai 
sacn canoni del libensmo Ma 
cos'è allora la politica indu
striale per cui la Cee spenderà 
400 miliardi di Ecu (quasi 
750 000 miliardi di lire), metà 
dei quali entro il 2000' «Creare 
un ambiente - nsponde Ban
gemann - in cui le decisioni 
dell industria possano essere 
positive» 

Tare da sola in Europa vorrà 
dire, per la Fiat, diventare com
petitiva nelle autovetture di fa
scia-media le più diffuse nel 
vecchio continente Adesso la 
Fiat e impegnata nel lancio 
della «Punto» (le cui linee di 
montaggio a Mirafion e Termi
ni Imerese sono escluse dalla 
cassa integrazione) per recu
perare terreno sul mercato ita
liano Ma la partita decisiva in 
Europa se la giocherà con la 
«Tipo C» il modello destinato a 
sostituire la «Tipo», che non 
regge più il mercato Infatti ìen ' 

Gianni Agnelli 

Bruno Trentin - dimostra una 
notevole povertà culturale al-
1 estero esiste maggior fantasia 
e senso di responsabilità Non -
si uulizza una forza lavora co-
meima partita di mucche» Le 
proposte di Confindustria - ha 
proseguito - sono cose da Me
dioevo Ad Abete - ha conti
nuato Trentin - consiglio di 
occuparsi di ncerca scientifica, • 
innovazione tecnologica, qua
lificazione professionale, tutte 
materie per le quali la sua as
sociazione e I Italia sono in co
da alle classifiche» Secondo il 
segretario generale della Cgil ' 
per l'occupazione «non ci so
no ncetlc utili per tutte le real
tà Le esercitazione antmeti-
che sul rapporto tra oran di la
voro e numero degli occupato 
finora non hanno portato a 
nulla Quel che occorre - ha 
aggiunto - e una strategia arti
colata fondata su nuovi regimi 
di orano e tempi di lavoro, su 
nuove forme di organizzazio
ne del lavoro» Anche il segre
tario generale della Cgil e- sce
so nel mento della proposta 
Volkswagen Non per appro
varla ma per sottolineare la di
versità fra I imprenditona ita
liana e quella tedesca L'origi
nalità della proposta della ca
sa automobilistica tedesca sta, 
secondo Trentin «nella convin
zione che I ha ispirata e cioè 
la necessità di salvaguardare il 
patrimonio umano e di cono-

è stato annunciato che le linee 
della «Tipo» resteranno ferme 
5 settimane a Rivalta e 2 a Cas
sino Di 5 settimane sarà pure 
la tornata produttiva per la 
•Uno» a Mirafion, per la «De-

* dra» a Rivalla, per l'«Alfa 164» e 
la «Y10» ad Arese ( dove metà 

' dei lavoraton nmarranno a ca
sa per un mese, il che rafforza i 
timori sulla sorte della fabbrica 
lombarda) 

Il numero complessivo dei 
cassintegrati sarà di 12 700 
nella settimana dal 6 al 12 di
cembre, di 12 600 dai 13 al 19, 
di 31 600 dai 20 al 26, di 44 600 
dal 27 dicembre al 2 gennaio e 
di 15 600 dal 3 al 9 gennaio E 

À stato pure concordato che co
loro che non saranno in cassa 

e integrazione lavoreranno l'8 
dicembre (Immacolata Con
cezione) per rimanere a casa 
le vigilie di Natale e Capodan
no mentre sulle linee della 
«Punto» a Mirafion si lavorerà 
la notte di domenica 19 di- • 
cembre per non dover andare 
in fabbrica la notte di Natale 

scenza in una fase di transizio
ne che sarà lunga e che per es
sere ben gestita richiede il con
corso dei lavoraton. In Italia in- , 
vece - ha concluso - nei con-

' fronti dei lavoraton vige la logi
ca dell'usa e gè Ita» 

•Il limite della posizione di 
Abete - ha ìen spiegato il se-

., gretano della Cisl Sergio D'An
toni - sta nella gravità della si
tuazione occupazionale, tal
mente pesante che è inutile 
continuare a pensare che a 
siano scorciatoie o che si pos
sa tener fuon la questione del
l'orano di lavoro» D'Antoni, 
che ha parlato ìen a margine 
di un convegno al Cnel, ntiene 
che si tratti di un problema con 
cui «gli imprenditon italiani 
non potranno fare a meno di 
fare i conti» e che siano neces-
sane «strategie complessive» 
per affrontarlo mentre nel de-

, creto sull'occupazione appro
vato dal consiglio dei ministn 
«si affrontano i fenomeni con 
parzialità assoluta, con tempi 
e modalità ordinane-

Ed ecco ìen, al di là del di
battito una proposta concreta 
Viene dalla Rom torinese che 
ha chiesto una trattativa con la 
Rat propno sull orario per un 
governo effettivo degli oran di 
fatto che come si sa, sono di 
gran lunga supenon a quelli 
contrattuali e per nuovi stru
menti legislativi che manten
gano il lavoro »-

Ecco le coordinate deir«autoriforma»: unità, regionalizzazione, democrazia interna. Ma intanto i pensionati superano gli attivi 

La scommessa di una Cgil più... anziana 
La r e l a z i o n e di Epifam h a a p e r t o la C o n f e r e n z a di 
o r g a n i z z a z i o n e d e l l a Cgil 1 c a p i s a l d i deU'«autorifor-
rtw» d e l s i n d a c a t o di C o r s o d'Italia l ' o p z i o n e de l l 'u
nità ( a «piccoli pass i» ) , un d e c e n t r a m e n t o f o n d a t o 
sul la r e g i o n a l i z z a z i o n e e la «sburocratizzaztone» le 
n u o v e r e g o l e ( a n c o r a indef ini te) per la f o r m a z i o n e 
d e i gruppi d ingent i Intanto, ne l t e s s e r a m e n t o i p e n 
s ionat i s u p e r a n o p e r la pr ima vol ta gli attivi 

ROBERTO QIOVANNINI 

M ROMA Tante cose da 
cambiare non molte indica 
zioni per capire come si deve 
cambiare Guglielmo Epifani 
numero due del sindacato di 
Corso d Italia ieri ha aperto 
con una (lunga) relazione in 
troduttiva la Conferenza d or
ganizzazione Cgil Un analisi a 
tratti impietosa che delinca il 
quadro di un sindacato il cui 
•motore organizzativo» perde 
colpi Tuttavia le ricette per . 
uscire dall impasse sono più 
che mai «aperte» si dice costi 
dovrà essere la Cgil -autonfor- i 
mata» ma non sono preciviti i 
tempi e i conte miti concreti di 
questo processo che dovrà 
avere come suo traguardo un 
sindacato «fondato sull unita 
come obiettivo e vincolo stra 
te gico sulla solidarietà e i clini 
ti come valori programmatici e 
fondativi sulla democrazia co 

me linee metodo costitutivo» 
Anche perche come spiega 

lo stesso Cpifani dalla tribuna 
ai mille e più delcga'i il tesse 
ramento non va con eonse 
guen/c non indifferenti Anche 
se I dati sono ancora parziali 
per la prima volta - e ehivsà 
forse e un passaggio «storico» -
in cavi Cgil I pensionati iseritti 
superano i lavoratori attivi Nel 
I'M2 gli attivi erano 2 655 1141 
( 2 4 t ) i pensionati 2 54r>906 
( 4 4 Oi) Alla vcruica di set 
tembre si registra un ulteriore 
massiccia flcvsione delle iscri 
zioni dei lavoratori attivi (circa 
lOOmila in meno) e di una 
nuova ondata di tessere tra i 
pensionati (UOrnila in più) È 
cuciente che per un sindacato 
generale dei diritti e della soli 
ciane-la la -dignità» dell ise ritto 
allo Spi ò esattamente la slr-vsa 
di quella del metalmeccanico 

Bruno Trentin 

M i e altrettanto vero che qui 
sta e morragia di tessere - peli i 
lo sradicamento della Cgil dal 
mondo del lavoro - va in C|tial 
che modo mestata tra 1 litro 
die* f pifani apre ido un.i bai 
taglia per un "reinscdianie-nto 
sociale» della eonlcderazione 
verso quel vasto magma di 
•nuovi me she ri» a cavallo tra il 
lavoro autonomo e quello ili 
pcnclcnlc II proliltnia e che 

non servono soluzioni soltanto 
organizzative ei vuole un i pò 
litica 

I capisaldi dell uitonforma 
econclo il nume ro due di Cor 

so ci Italia sono -ligli" legittimi 
del progetto sarato al congre-s 
so eli Rnnini (il cui vero limile 
spiega Cpif ini se minai ò stalo 
il non aver com proso appieno 
I avvicinarsi di una ele\ istante 
e risi economie i e ci occupazio 
naie strutturai* e non scilo 

congiunturale) Il pruno ù 1 » 
scelta dell unita eon Cisl e Uil 
la strada proposta è1 que II i de i 
•piccoli p issi» perche; troppe 
sono ancori le differenze di 
loneczioiie su questioni di ri 
lieve} come la democrazia eli 
mandato * di associazioni 
Dunque' unificare i servizi av 
Mar* un dibitlito tra c|u idri * 
delegati e f irdecollare le Issu 

Il secondo te ma 0- 1 i rn ipp i 

del potere ali interno dell orga
nizzazione l*a proposta e 
quella di ralforzare le strutture 
di base (dai Comitati degli 
iscritti ai comprensori) e so-
pr ittutto i Reg onah che «man
geranno» potere e funzioni al 
Centro Nazionale e alle Cate
gorie regionali (che pratica
mente spariranno) Una Cgil 
•regionalizzata», dunque, ma 
•unitaria» È da capire però 
eomc si concretizzerà questa 
opzione L altra faccia della 
medaglia e la cosiddetta -sbu-
rocratizza/ionc» che compor
te rà gli annunciai' tagli ali ap
parato privilegiando il volon
tariato e la militanza (e il ri
sparmio) Ancora sfumato in 
Ime il inexlo incui verrà rcaliz 
zata la fine del vecchio 
selle ma per la formazione dei 
gruppi dirigenti verrà abban
donato il modello delle com
ponenti partitiche ma di certo 
oggi e e11 solo I abolizione della 
figura dell aggiunto Ma nelle 
•strutture più complesse» - il 
elle la pensare al Centro con 
federale tanto per cominciare 

resterà un «Vieesegrctano vi 
e ino» Sul resto spiega bpifa 
ni -li ricerca e ancora aperta» 
I importante e che la linea de 
e isa al Congresso «venga attua 
la da lutti» e che la si laceia fi 
iuta con «I ofluscamento di li
nee *• di propositi e la Babele 

di linguaggi» 
Sin dal pomenggio e comin

ciato il dibattito che come no
to si concluderà solo con • 
•orientamenti» ogni modifica 
allo statuto potrà essere varata 
solo dal prossimo Congresso 
Tra i commenti alla relazione 
di Epifani, piuttosto negativo 
quello di Fausto Vigevani lea
der della Rom, che cntica la 
diminuito del ruolo delle cate
gorie e conclude che «non e 
siala spiegata la ragione della 
crisi della Cgil. e poi l'unità sin 
dacale appare enunciata solo 
come un titolo» Al contrario è 
più soddisfatto il segretario 
della Cgil emiliana Giuseppe 
Casadio che chiede un passo 
in più e una proposta visibile a 
proposito di decentramento 
con la regionalizzazione dice 
•andranno npensati anche i 
poten di contrattazione le po
litiche settoriali e quelle di svi 
luppo» Forti cntiche invece 
dal leader di «Essere Sindaca 
to» Fausto Bertinotti «emerge -
afferma - una concezione del 
I orgamzz.izione che regredi
sce dal "pluralismo" alla "mol
teplicità" È una proposta che 
manca di coraggio e di radica 
lità» PerlaCisl Raffaele More 
se parla di relazione «utile e 
sincera» mentre il leader Uil 
drizza nnvia al suo intervento 
in programma oggi (parlerà 
anche Sergio D Antoni) 

^iW«Jll',»>l*«»<tlWwÌL»*wllll*ll«i^llllll »Hi^ì,Wii»»<»iiitfiflW<faS,»«f&aw«-a.giìa »£* : 

«Non è vero che sto 
regalando aeroporti» 

RAFFAELE COSTA* 

• • Nell articolo pu bblica-
to su / Unità del 4 novem
bre a firma di Filippo Ca-
vazzuti, e dal titolo «Pnva-
tizzazione' No. il ministro 
Costa regala aeroporti», 
vengono rivolte ortiche al
l'emendamento governati
vo al disegno di legge, col
legato alla Rnanziana. inte
so a riformare il settore del 
trasporto aereo Le cnbche 
riguardano due aspetti del
la nforma la concessione 
delle gestioni aeroportuali 
e la istituzione di un'Agen
zia per l'aviazione civile 
Sul pnmo punto le conside
razioni da cui muove l'arti
colo appaiono approfondi
te e ncche di spunti per una 
nflessione, non nuova pe
rò, ma già effettuata in sede 
di preparazione del testo 
Le considerazioni non so
no, tuttavia, condivisibili Si 
afferma che con la propo
sta di nforma ci si limita a 
sostituire monopoli pubbli
ci con altn monopoli privati 
e si pone in dubbio l'oppor
tunità di privatizzare le ge
stioni aeroportuali. Occorre 
invece partire dalla pre
messa - del tutto evidente 
ad operaton ed utenti aero
portuali - che lo Stato non 
è un buon gestore in quan
to difetta delle capacità im-
prenditonali che consento
no di assumere validamen
te i rischi delia gestione e 
della produzione «. \' 

La proposta governativa 
tende a trasfenre totalmen
te sugli enti geston i nschi e 
le responsabilità della com
plessa gestione aeropor
tuale in un contesto, quale 
quello attuale, in cui ai con
sueti parametri de'is" effi-
cienzSfe'benà economicità 
vanno aggiunti quelli den-
vanti dalle esigenze di au
toproduzione da parte dei 
vetton dei servizi ai passeg-
gen È. allora, evidente il fa- • 
vore con cui si guarda ad 
una prospettiva futura in 
cui le gestioni degli aero
porti siano tutte tendenzial
mente «totali», da affidare a 
società per azioni (non im
porta se a maggioranza 
pubblica o privata) per una 
durata massima di 30 anni, 
ntenuta congrua al fine di 
consentire i necessan am
mortamenti del capitale in
vestito 

Il punto veramente inno
vativo della proposta è che 
lo Stato si spoglia degli 
onerosissimi compiti di ge
stione, manutenzione ordi-
nana e straordinaria dei be
ni in concessione e del fi
nanziamento dei program
mi di sviluppo delle infra
strutture e dei servizi aero
portuale È chiaro che per 
far fronte a tali ingentissimi i 
onen che non possono più 
essere sopportao dallo Sta
to (si pensi, in particolare 
alle spese derivanti dai pia 
ni di ammodernamento e 
di investimento sugli aero
porti, da concordare con 
accordi di programma tre 
lo Stato e i concessionan) 
occorre prevedere una se
ne di misure che rivestano 
interesse per un effettivo 
impegno delle società con-
cessionane nel settore Si • 
spiega rosi la proposta di 
renderle destinatane dei n-
cavi denvanti dalla gestio
ne, compresi i diritti per I u-
so degli aeroporti e. del pa-
n la soppressione di prece
denti disposizioni limitative 
della partecipazione azio-
nana e della distribuzione 
degli utili Altrettanto è a di
re per la durata della con
cessione 

Non vengono meno tut 
tavia le misure da ade
guarsi su base convenzio
nale in cui la parte conce
dente - e cioè il ministero 
dei Trasporti di concerto 
con quello delle Finanze, 
uditi il Consiglio supenore 
dell'aviazione e il Consiglio 
di Stato - dirette a stabilire 
tutta la sene dei dintti e de
gli obblighi del concessio-
nano e di poten di control
lo dell autontà concedente 
Non si tratta quindi, di un 
regalo degli aeroporti alle 
società pnvate dal mo
mento che nell'ambito de
gli onen a carico del con-
cessionano vi sarà quello di 
corrispondere, come • at
tualmente praticato, ' un 
congruo canone e soprat
tutto di accollarsi l'onere, 
per la prima volta previsto, 
anche di provvedere a tutte 
le spese di ammoderna
mento e di investimento 
che normalmente restano 
fuon da tutti i tradizione !• 
rapporti concesson di beni 
pubblici, in quanto sono 
sostenute <• dallo - • Stato 
Quanto alle tariffe dei servi
zi aeroportuali nell emen
damento è previsto esplici
tamente come nel resto già 
si afferma nel testo ongina-
no del disegno di legge, 
che entro il 1995 le tanffe 
per ì servizi aeroportuali di 
assistenza a terra sono de
terminati sulla base di rap
porti contrattuali diretti tra 
vetton aerei e geston dei 
servizi stessi Anche per i 
diritti aeroportuali non vi 
sono novità di nhevo rispet
to al testo onoirano, condi
viso dalle commissioni par
lamentari 

- . Quanto alle osservazioni 
della seconda parte dell ar
ticolo sulta nuova Agenzia 
per l'aviazione civile, per la 
venta, esse si limitano ad 
affermazioni del tutto indi-
mostrate, in cui vengono 
semplicemente evocate im
magini polemiche, talora 
un po' datate, come quelle 
di «carrozzone» o di ente 
«istituito durante il fasci
smo», talora di più recente 
ispirazione (almeno quan
to al «pulpito»), ma non 
meno vuote di contenuta 
sostanziali, come quelle di 
ministero «onnivoro» e di 
modelli (Usa in particola
re) dai quali i ministri italia
ni dovrebbero prende-re 
esempio La realtà - e dal
l'autore cosi attento alle 
meschine figure era lecito 
attendersi un più attento 
approfondimento - è diver
sa Nell'emendamento, che 
sul punto delinea solo i 
pnncipi di delega legislati
va e che quindi deve com
pletarsi nel dettaglio con il 
successivo decreto delega
to, l'istituendo ministero 
dei Trasporti e della Navi
gazione assume solo com
piti di programmazione in
dirizzo, coordinamento e 
vigilanza, mentre alla nuo
va Agenzia vengono affidati 
rutti i compiti operativi già 
svolti da Civilavia e dagli 
enti del settore, contestual
mente soppressi 

L obiettivo *> quello di 
creare attraverso I Agen 
zia un modello organizza
tone che proprio per la sua 
unità che non esclude le 
diverse specializzazioni in 
teme sia in grado di opera 
re nel aspetto dei principi 
di piena funzionalità e di n 
gorosa economia secondo 
modelli già utilmente spen-
mentati nei principali paesi 
europei concretamente 
operativi anche negli Usa 

" Ministro dei Trasfxjrri 
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jPeppino Busincu, 28 anni, separato Storia di un giovane sempre in cerca 
con ctùe'figH si è stretto un cappio di occupazione in un'area depressa ; 
al còllo nel Comune di Porto Torres Dura nota del giornale vaticano che 
A giorni avrebbe perso il lavoro V riprende la polemica sull'economia^ 

Il Sud senza lavoro 
Media dei pumi tie trnnestn del 93: 

ato», e si uccide 
sistema ignora l'uomo 

Un'ultima disperata telefonata ai carabinieri: «Ci sarà. 
un suicidio». Poi ha legato un cavo elettrico ad una fi
nestra... Cosi si è ucciso Peppino Busincu, 28 anni, se
parato con due figliiun giovane che stava per perdere 
il lavoro in, una zona, còme Portò Torres, nella quale è ; 
ben difficile ritrovarlo. La condanna in,una dura nota. 
de\l'Osservatore Romano: «L'economia non ha occhi 
per i drammi dell'uomo, solo per i conti» >.•• .•-•.;,• 

• :,-'i:r.-;. , ! ; :v) i pAt;>iiòSTROINVlATO' ••""'••••'['. ;'•'.-'- ; ,.••... 

PAOLO BRANCA ..:..'.,.',.',•'.. . " 

• • PORTO TORRES.. . «Qui al- ' 
l'autoparco qualcuno si sta per : 
ammazzare». Dall'altro capo 
del telefono, il carabiniere ha ' 
capito subito chi era quel qual- -
cuno: troppa disperazione nel ' 
tono della voce, troppa agita- • 
zione per trattarsi di un sempli
ce testimone.'Ha tentato di, 
trattenere II suo interlocutore . 
all'apparecchio, lui aveva vo-, 
glia di-parlare, forse di essere 
fermato, ma dopo unpo ; la te-, 
lefonata si è interrotta brusca- • 
mente.. Quando la «gazzella» 
dei carabinieri e giunta, all'au
toparco comunale, il corpo 
ancora caldo di Giuseppe Bu
sincu, 28 anni, penzolava dal ' 
cappio di filo,elettrico appeso ' 
ad una finestra.. . •->• ; 

Cosi si uccide un gióvane • 
che sta per perdere il «posto». -
Tra I tantiTnottvi di disperazio
ne e di' infelicità per Giuseppe 
Busincu - due figli avuti da al
trettante relazioni finite un 
pessimo rapporto con i genito-
n che non lo volevano più in 

• casa -, era infatti il lavoro l'as-
, siilo più grave. L'aveva appena 
' «annusato», dòpo tanti anni 
' passati ad arrangiarsi. Tre mesi ; 
' fa. il Comune l'aveva assunto a '.'. 
termine come lavaggista al- \ 

; l'autoparco comunale. Un'oc-
: cupazione precaria,' a poco 
' più di .un milione al. mese, ma ' 

comunque la primavera occu- '; 
pazionc : della > sua vita. Ma , 
adesso slava per finire: al primi ,' 

, di dicembre .sarebbe, rimasto 
., di nuovo senza lavoro, -r•.-.••* 

La, notizia ha scosso dura
mente i suoi compagni di lavo-

, ro e gli stessi amministratori. 
Dino Dessi, pds. sindaco da • 

' cinque mesi, quel giovane lo 
' conosceva bene: «Ero'stato io 

" - racconta - a procurargli il la- : 
voro, dopo che si era presenta- j 

: lo in Municipio per chiedere ; 
aiuto: Il suo caso ci aveva col- . 

• • pilo, ma'purtroppo storie cosi '.' 
non sono infrequenti: su 50 -

• persone che ricevo ogni setti- : 

mana 45 chiedono un posto 
anzi un occasione di lavoro» 

In poco tempo si sono accu
mulate già 700 domande, tan
tissime per un comune di poco 
più di 20 mila abitanti, che per. 
decenni ha legato interamente • 

. le speranze di sviluppo e di la- . 
voro ad un'industria chimica : 
ormai In crisi profonda. «E 
l'amministrazione - continua , 
Dessi - non può fare di più». 
, I! caso di Giuseppe Busincu 
era tra i più disperati,: Due volte, 
padre, in altrettante unioni fai-
lite, con i figli lasciati alle loro . 

. madri che se ne occupano con -
l'aiuto delle rispettive famiglie i-

. d'origine. Con la seconda, un,; 
: paio di anni fa, si era anche , 
: sposato, ma il matrimonio non 
era durato a lungo. Rientrare in !• 
famiglia, comunque non era 
possibile: coi genitori aveva, 

• «rotto» da tempo, anche se. 
qualche volta continuavano ad . 
aiutarlo. Il giovane aveva Ini- • 
ziato cosi ad arrangiarsi: per 
qualche tempo ha dormito 
dentro un'auto, poi trovando ;: 

; «dimora» dentro un vagone fer-. 
• roviario abbandonato. --..;; 

. Il lavoro procuratogli dal Co- ' 
; mune era la prima vera siste-
. mazione, anche se assoluta

mente precaria, della sua vita. 
•• Anche per questo motivo, for-.-. 

se a Giuseppe Busincu la ces- ' 
• sazlone del rapporto di lavoro : 
'•' doveva sembrare una tragedia.. 

Ne aveva parlato a qualche ; 
amico, nei giorni scorsi, anche : 
se non aveva fatto cenno al ; 

proposito di togliersi la vita 
Chi lo conosceva lo descrive 

come un tipo normale, un 
«bravo ragazzo», che neppure 
davanti agli enormi problemi 
familiari e personali che lo 
avevano travolto, aveva ceduto 
alla droga o all'alcool. Chissà, 
forse In volontà suicida non 
era cosi ferma, fino all'ultimo 
ha sperato lui stesso di essere 
bloccato. Ma ormai cosa gli si 
poteva più offrire? Chi gli pote
va garantire un avvenire diver
so, nel quale ci sarebbe stato 
un lavoro e magari una casa 
vera al posto del vecchio vago
ne ferroviario? •-• •.--.».,:, ".,... -, 

È in pratica la stessa doman
da che pone con insolita du
rezza la nota dell'Osscmo/ore 
Romano che nella prima pagi
na di ieri pomeriggio riprende 
appunto il caso di Giuseppe 
Busincu. E la risposta del gior
nale vaticano è questo sistema 

, economico non ha nulla da of
frire: «Le leggi dell'economia 
-si legge- non possono avere 
occhi per guardare ai drammi 
dell'uomo, l'importante e che 

. tornino 1 conti». «Un'economia 
sana -prosegue— è importan
te, ma bisogna considerare 
con ben maggiore attenzione i 
benefici che è in grado di ap
portare ad una umanità che vi-

\ ve con l'incubo di diventare un 
numero in rosso». Un interven
to che finisce per essere una 
nuova presa di posizione, que
sta volta su un caso singolo, 
dopo le critiche del Pontefice 
agli inaccettabili «eccessi» del 
capitalismo 

Chi pensa a quei 
lavoratóri che sono 
a maggior «rischio»? 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA. «Le leggi dell'economia, si 
afferma, non possono avere occhi per 
guardare ai drammi dell'uomo, l'im- -•• 
portante e che tornino i conti». Cosi >• 
commentava ieri l'Osservatore romano '<•' 
la vicenda di Giuseppe Busincu, l'uomo ? 
che si è impiccato a Porto Torres. È co- ; 
si: dietro il dramma sociale della disoc- :' 
cupazione c'è un dramma umano su i 
cui bisogna scavare. <-.-.--• •• - ••-- •••• -..•• 

Se non ci fosse questa necessità, su ••'.' 
questi morti che si succedono a causa 
della perdita del posto di lavoro sareb- : 
be forse meglio tacere, come la pietà y 
imporrebbe. Ma non si può. perchè bi- è 
sogna squarciare il velo opaco delle ci- " 
(re e dei dati, smontare il giochino dello '"•.: 
previsioni sulla ripresa economica che 5-' 
si sposta sempre in avanti col passare !..'. 
dei mesi, per cercare di comprendere j 
che cosa rende drammatica l'espcrien- ;-y 
za di questa disoccupazione. SI. prò- '('. 
prio di ques/adisoccupazione. che non • ' 
brucia solo posti di lavoro ma si ac- '•'.:. 
compagna, per cosi dire, a una muta- '-' 
zione antropologica degli italiani Sono -
al punto terminale di un lungo declino 
interi pezzi di civiltà industriale dalla 

siderurgia alla chimica di base, il «trian
golo industriale» come cardine del no- , 
stro sistema economico è solo un palli- • 
do ricordo, e i fatti dimostrano che la 
prospettiva non può affidarsi né alla ' 
piccola e media industria orientata al- ' 
l'esportazione, né al terziario come è ' 
avvenuto negli anni ottanta. A questo j 
sommovimento si accompagnano tra- [ 
sformazioni dei costumi, degli stili di vi- ' 
ta. Per molti che perdono il posto di la- '; 
voro diventa forte la sensazione che : 
non solo quello è perduto, ma che so
no Ormai completamente superati me
stieri, competenze, È tutta la loro vita \ 
che perde di senso e scema la speranza •. 
che perso un lavoro, prima o poi, se ne ! 
trova un altro. L'incertezza dal punto di ; 
vista occupazionale si intreccia poi, an- : 

che inconsapevolmente, con quella ci- . 
vile e politica che attraversa il paese, " 
per non parlare del fatto che da molle j 
generazioni è del rutto sconosciuta in ; 
Italia, come in tutti i paesi sviluppati, i 
una analoga esperienza di grande de- , 
pressione economica in quantità e ' 
qualità L impatto sulla psicologia col
lettiva è enorme e va ber oltre i disagi 

materiali che si affrontano. :'•• 
La sottovalutazione di questi fattori 

comporta un apprezzamento non ade
guato del malessere di alcune fasce di 
lavoratori. L'impatto della disoccupa
zione di massa non è eguale per tutti ed 

' è in stretta relazione col grado di spe- f 
•ranza di poterne uscire. Si tratta nel ' 
grande mare di disoccupati di casi, per 
cosi dire, particolarmente «a rischio», 
sia per ragioni oggettive che soggettive. 
Innanzitutto, i lavoratori delle aree in- ' 
dustriali destinate a scomparire di mol- •': 
te realtà meridionali, in cui dopo la fine 
della vecchia industria l'unica alternati-
va è il deserto. Vi sono poi coloro che 
non hanno mai lavorato e hanno supc-

, rato i 32 anni. Essi fanno i conti non so- . 
. lo con la lunga abitudine a non lavora- .-
re. con la penuria generalizzata di oc- '." 

i castoni, ma anche con la «concorren- -
: za» di chi ha qualche anno meno di lo- :' 
; ro e può essere assunto tramite contrai- '; 
. ti di formazione e lavoro, con un :\ 
enorme sgravio di costi per le imprese. ;*• 
Da questo punto di vista è impressio
nante vedere come forse 1 unica occa 
sione di lavoro nuovo in assoluto che si 

è presentata di recente nel Mezzogior
no con gli investimenti Fiat di Melfi e 
Pratola Serra ha interessato quasi 
esclusivamente ventenni o poco più. Vi 
sono poi quei disoccupati attorno ai 
cinquantanni per i quali sempre più 
netto diventa il pericolo di non ritorna
re mai più z lavorare. E il trauma, per 
ragioni diverse, è più forte quando si • 
tratta di impiegati, che finora hanno 
sempre avvertito una sicurezza di status 
invece ormai infranta, e di donne, che 
si vedono ricacciate indietro rispetto ad 
un lungo e ancora incompiuto camrni- . 
no verso l'emancipazione realizzata at
traverso l'accesso al lavoro. a- •* '-

Bastano le cifre relative a! debito 
pubblico, alla bilancia dei pagamenti, 
al prodotto intemo lordo per rendere • 
giustizia a tutto ciò? Quali sono le misu
re specifiche per questi lavoratori parti
colarmente «a rischio»? Forse ha ragio
ne l'Osservatore romano-, «Bisogna rico
minciare a considerare un'umanità li-: 

berata dall'angoscia di veder crollare, a ' 
causa di conti che non tornano anche 
il propno onore la propna stima il ba 
gaglio di esperienza di una vi a» 

Fs '94 in pareggio 
••••--. • • .:u,Ji!MIII:,i • .„j.^«| :||.,|, |.(lMfllKH!ri i?-_>|l̂  I ',': 

rm'semdeéip&sxy' 
delle ̂ infra^itìxnie 
• • ROMA Che bello sarebbe 
per i bilanci della Fs-Spa se ve
nissero scaricati delle costosis
sime infrastrutture, per le quali 
negli ultimi dieci anni si sono 
spesi 50mi!a miliardi senza la-
cun frutto. Separando la ge
stione di binari, viadotti, ali
mentazione elettrica ecc. da 
quella del servizio di trasporto 
vero e proprio, quest'ultima 
arca l'anno prossimo sarebbe 
in pareggio, e in leggero utile 
nel '95. 1 ricavi derivanti dalle 
tanffe tutto compreso (passeg
geri, merci, navigazione) sa
rebbero sufficienti a sostenere 
le spese per: il personale viag
giante.: la rete commerciale e 
la manutenzione dei mezzi. Lo 
dice proprio l'amministratore 
delle Fs, Lorenzo Necci, che è 
intervenuto all'assemblea del-
I Agens (agenzia dei trasporti 
e servizi aderente alla Confin-
dustria),. introdotta dal suo 
presidente Felice Mortillaro. 
Nerci:ha •caldeggiato la sepa
razione fra i due grandi com
parti, seguendo il modello sve
dese: in Svezia l'infrastruttura -
separata dall'azienda che pre
sta il servizio ferroviario - è a 
cuneo - dello Stato; il quale 
«chiede ad ogni cittadino un 
contributo pari a ISOmila lire 
l'anno per sostenerla». Nelle 
nostre lerrovie al ricquilibrio 
dei conti limitatamente al ser
vi/io ha contr buito la produt-

, tività cresciuta del 30%, ma an-
,._' cor più la riduzione del perso

nale (,-40%)i «Il numero dei 
"• ferrovieri può ancora essere ri-
' dotto - ha detto Necci r ma al 
. termine del processo di,trasfor-

'" mazione delle ferrovie sarà 
;.' possibile un incremento, del

l'occupazione in alteri settori 
'.'" produttivi» grazie alla maggio-
"' re efficienza dei trasporti. Per 
', Mortillaro la riduzione del per-
'sonale nelle aziende di pro-

']• prietà pubblica 6 essenziale 
' pe r restituir loro economicità 
-.' di gestione: «Non si può fonda-
: re un sistema economico su 

' ' pusll di lavoro inutili»: D'accor
do, ha replicalo il ministro del 

:- Lavoro Gino Giugni, «ma i tra-
• sporti sono profondamente 
* differenti dall'industria proprio 

'• per la frammentazione delle 
• •"• organizzazioni sindacali che li 
'•caratterizza e solo le rappre-
• scntanze sindacali unitarie po-
,'-' tranno risolvere il problema». ..-
-, K, Ma le Fs puntano a diventa-
'.' re il pemO'di'Un sistema Inter-
'modale di trasporti. Da qui 

:: l'acquisto della Sogin • (pulì-
,<: • mann) e le trattative in corso 
i con Tiri per l'acquisizione di 

Tirrcnia e Viamare. Operazlo-
i.: ne quest'ultima che non piace 
. a l presidente degli armatori 
'privali della Confitarma. Anlo-
• • nio D'Amico: «LaTirrenia pas

serebbe da una situazione di 
parastato ali altra» ORW 

Savona: «Non accettiamo i tagli di Bruxelles». Nuova polemica con Prodi sui soci esteri 
Jerljn,scipperà, i 4,Qmila lavoratori del gruppo. Paralizzato lo stabilimento di Taranto _, k . -

«r.U'tqoKwi'ii'tijiy.) 

Uva, ora si apre la guerra alla Cee 
GILDO CAMPESATO 

• • ROMA «Per difendere la 
siderurgia italiana siamo di
sposti a ricorrere alla corte di 
giustizia della Cee»: il ministro " 
dell'Industria Paolo Savona i 
stavolta pùnta i piedi, proprio • 
nel giorno in tutta Italia hanno * 
incrociato le braccia i 40mila : 

lavoratori dell'Uva: «Se la ma- : 

novra della nuova unione cu- : 

ropea costrìnge l'Uva a dichia- • 
rare fallimento - dice il sinda-: 

calo- abbiamo ben ragione a : 

scioperare, e il governo non • 
può far piani pensando di ca- -
varsela con i soliti ammortizza
tori sociali che non ci possia
mo più permettere». ••• - ,; 
v • In effetti il diktat con cui Bru
xelles impone all'Uva di rinun
ciare all'agognato risanamen- ' 
to oppure ridurre ulteriormen
te gli oneri finanziari previsti, 
diminuire ancor più l'indebita
mento e tagliare drasticamen
te la produzione chiudendo tre 
forni è giunto a Roma come 
una mazzata e ha provocatola' 
reazione adirata del ministro 
Savona.. Anche perchè, come : 
ha confessato lo stesso mini
stro dell'Industria inlervenen-, 
do ieri a Montecitorio,, il veto 
comunitario rischia di manda-
re all'aria la stessa strategia di ' 
privatizzazione dell'acciaio di 
stato. 

«Sono già pervenute tre let
tere di intenti da gruppi privati 

• italiani che rischiano però lo 
- stallo per la mancata definizio

ne di un accordo con la'Comu-
; nità». ha spiegato Savona. La 
-precisazione del ministro è 
giunta un po' a sorpresa sisto 
che si era saputo dell'interes- ' 

,: samento soltanto di due im
prenditori siderurgici: Lucchi-

' ni, che punta agli stabilimenti 
"di Taranto, e Marcegaglia che 
'• vorrebbe gli acciai speciali di 
' Terni. •,-, . ,:-..,.,.. 
': -.' La sentenza per l'Uva verrà 
' stesa a Bruxelles il 18 novem-
' bre dal consiglio dei ministri. 
' Già ieri mattina, però, c'è stalo 

un lungo colloquio telefonico 
tra Savona ed il commissario 
Van Miert. I due, in realtà, 
avrebbero dovuto incontrarsi 

• oggi, ma le posizioni sono tal-
'•' mente in rotta di collisione da 
' rendere inutile il faccia a fac-
'• eia. Non per questo lo scambio 

di opinioni telefonico è stato 
' meno burrascoso. Van Miert 
' ha ribadito punto su punto le 
' posizioni della'Cee, Savona ha 
x spiegato che l'Italia le ritiene 

inaccettabili. Domani la Com
missione farà proprie le indi
cazioni dei tecnici comunitari. 
All'appuntamento del 18, 
quindi, l'Italia rischia di arriva
re isolata. Ma con una carta 
pesante da giocare: porre il 
proprio veto (le decisioni van
no prese ali unanimità) 1 utta 

via, 6 una decisione grave, che . 
isolerebbe l'Italia in ambito eu- ;:• 
ropeo. «Ci • sarà un'intensa v 

• azione diplomatica», fa sapere "',' 
', Savona. Come dire che anche "'/ 
il ministero degli Esteri non S 
starà a guardare. Tutto ciò >si- ";ì 
gnifica che dal piano tecnico il ip 
confronto si sposta a quello %, 
politico e che sul piatto della ' ' 
discussione l'Italia butterà an- ;;:; 

': che i piani di ristrutturazione "i: 
delle siderurgie tedesca e spa- '*' 
gnola: se non passerà quello %. 
italiano, non andranno avanti '"'_ 

': nemmeno gli altri. Insomma, {'[ 
toma la guerra dell'acciaio. , . , . 

«Sono comunque fiducioso :.' 
; che ci siano ancora spazi di ';' 
trattativa», tiene a precisare Sa
vona cercando di buttare ac-

v qua sul fuoco. Ma nello stesso ;'' 
tempo avverte - non si sa se 
per convinzione o per ragioni ': 
tattiche - che l'Italia è pronta ' 
ad andare avanti con una sfida :>' 
aperta alla Cee: «Se ci impon- -•' 
gono di chiudere Taranto po
tremmo rispondere con la ria
pertura di Bagnoli, mai formai- : ' 
mente chiuso», minaccia il no
stro ministro dell'Industria. Ma y 
anche il ricorso alla corte di 'in
giustizia della Cee potrebbe ri- .. 
velarsi un'arma spuntata. Co
me ammette lo stesso Savona, •. 
infatti, le speranze di un acco- •• 
glimento del ricorso italiano -v 
sono «minime». Ma un'even- ' 
tualc condanna non spaventa " 
IJC sanzioni non sembrano in 

Paolo Savona 

Ossigeno alTAlenia 

Commessa americana" 
per il consorzior 

italo-francese Àtr 
M ROMA Importante bocca- : 
ta d'ossigeno per Alenia. Ame- •• 
rican Eagle, sussidiaria di 
American Airlines, ha ordinato ';' 
al consorzio italo francese Atr : : 

(formato da Aerospatiale e • 
Alenia) altri 20 velivoli Atr..-.. 
72/210 per il trasporto regio- :•.'• 
naie che verranno consegnate' •'•' 
dalla fine di quest'anno. L'ac- :-: 
cordo prevede un'opzione per .;. 
altri 42 velivoli portando cosi a '. 
70 le opzioni di American Ea
gle per l'Atr 72. Il valore della 
fornitura è di 275 milioni di • 
dollari (circa 440 miliardi di li- -
re). «11 contratto conferma la 
leadership «- tecnologica, » la 
completa affidabilità e la red
ditività di gestione degli Atr : 

che sono gli aerei regionali più 

venduti al mondo», afferma la 
Finmeccanica. Il 44% delle 
vendite di ATR è stato in Nor-
damerica, il 35% in Europa. La 
commessa costituisce un inte
ressante segnale di ripresa del 
settore. Proprio ieri, intanto, il 
capo delle divisione aerei della 
tedesca Dasa, Medorn, si è det
to favorevole ad un? società 
europea di aerei regionali che • 
coinvolga anche Fokkcr sotto : 

la guida di Aerospatiale. Un 
tentativo di alleanza che mira 
a spiazzare il ruolo di Alenia 
nel consorzio Atr. Ma il presi
dente di Aerospatiale, Henri ' 
Puel, ha tenuto a ribadire di es
sere soddisfatto dell'alleanza 
con gli italiani pur valutando la 
proposta tedesca «un'ipotesi di 
lavoro». . . 

(atti preoccupare il ministro. 
Per ognuna ha già una rispo
sta. Blocco delle esportazioni: 
•siamo importatori netti-; rim
borso dei debiti: «dobbiamo 
già farlo»; liquidazione: «impli
cherebbe la vendita degli im- ' 
pianti a costi zero anche se il :•.' 
governo vuole realizzare un ; 
giusto prezzo che consenta di ! 
lar fronte .. all'indebitamento '•'• 
dell'lri». •• •'•'•'••* "'.ith-vii» .„.-•; 

• Ma quanto si può recupera
re dalla cessione dell'Uva? Non i 
molto anche perchè i privati V 
taliani h.inno poco da spen

dere. Forse 400 • miliardi al 
massimo visto che per il mo
mento sul mercato non sem- ; 
bra vada oltre il 30% dei pac-

• chetti azionari. Rivolgersi all'è-, 
• stero per ottenere di più? Savo- • 
na è nettamente contrario. E i 
viaggi giapponesi di Prodi e , 
Nakamura? «Quello che si è 
letto sulla ricerca di alleati per 

' l'Uva al di fuori dell'Italia non , 
trova riscontro nel governo». • 
Dopo le polemiche sulle public 
company, tra Savona e il presi-: 

- dente dell'lri rischia ora di 
aprirsi il fronte dell acciaio 

Baratta fa da apripista al made in Italy a Pechino. Maxi-accordo in vista per l'Agip nel Tarim, l'ultima frontiera dell'oro nero 

L'Italia sbarca in Cina e l'Eni fiuta il petrolio 
Ora la Cina è più vicina. I big del made in Italy, al se
guito del ministro del Commercio estero, Paolo Ba-
raua.hanno firmato intèse, jòint ventures e progetti 
di collaborazione a raffica coi cinesi. L'Eni è in pole 
position per lo sfruttamento del bacino del Tarim, 
una zona ricca di pétròlicf, grande còme'l'Italia. Ac
cordi vantaggiosi anche per Iri, Pirelli e Zanussi. Pos
sibili intese per Olivetti, Fs, Enel, Fiat, e altri. - •• - • 

^%H.8ékr&*è 
ALESSANDRO O A U ANI 

• • ROMA L'Italia sbarca in 
Cina. È una delegazione nu
merosa quella approdata al se- * 
guito del ministro del Com-. 
mercio estero, Paolo Baratla.. 
Un fitto gruppo di industriali,'? 
praticamente il gotha dell'Ita- -
ha imprenditoriale che. sulla , 
scia del boom del nostro ex-. 
port, punta ad agganciarsi ai 

carro della modernizzazione 
cinese. E il bottino è stato pro
ficuo: intese a raffica, progetti 
di collaborazione, contratti di 
commercializzazione, *,. ioint 
ventures. ' • 

. È andata particolarmente 
bene all'Eni, che è in pole pò-

i, sition per ottenere lo sfrutta-
. mento de! bacino del Tarim, 

una zona che viene considera
ta l'ultima frontiera del petro
lio, nel bel mezzo della regio
ne desertica dello Xingjiang, 
grande più o meno quanto l'I
talia. Tra i suoi concorrenti ci 
sono due colossi multinazio
nali come la Shell e la British 
Petroleum, ma l'Eni pare piut
tosto avvantaggiata. Il suo am
ministratore delegato, Franco 
Bernabò, infatti, si è intrattenu
to con il vice primo ministro Li 
Lan Chln, un politico in ascesa 
che molti considerano come il 
futuro capo del governo. «Un 
incontro politicamente signifi
cativo» viene definito all'Eni. 
Bernabò ritiene che «ci sono 
buone possibilità per il gruppo 
di vincere questa gara che pre
senta possibilità enormi ed i 
cui risultati saranno resi noti a 
fine mese». -, 

• A fare le perforazioni nel Ta
rim, che sembra contenere ri
serve pari a quelle dell'Arabia 

• Saudita, sarà l'Agip, una volta 
ottenuto il via libera definitivo. 

• Secondo Bernabò l'Eni • ha 
• buone possibilità di farcela 
perchè «può vantare una pre
senza trentennale in Cina, do
ve quest'anno fatturerà quasi 
mille miliardi, e perchè è all'a
vanguardia nel mondo in fatto 

' di esplorazioni nelle zone de-
: scrtiche». Dopo le perforazioni 
dell'Agip, l'Eni potrà mettere in 
campo i tubi e gli oleodotti del
la Saipem,. le turbine della 
Nuova Pignone e gli impianti 
di raffinazione dell'Agip petro
li. Oltre al business del bacino 
del Tarim, l'Eni ha completato 
anche l'accordo per una sca
line di 170 chilometri che verrà 
collegata con Hong Kong. 

Ma il gruppone di industriali ;' 
italiani, una quarantina, non '" 
comprendeva solo l'Eni. Per la ' 

. trasferta cinese è partita anche 
la Pirelli che ha siglato due ac- •. 
cordi: uno per la vendita di 1,4 
milioni di pneumatici l'anno,.: 
che prevede un investimento ' 
di 100 miliardi e l'altro per la 
produzione di cavi per telecu-
municazioni, che prevede una 
joint venture con la Houma 
Cable Factory, e 70 miliardi di 
investimenti. . y.. . 

L'iri ha invece inaugurato 
uno stabilimento a Tianiin, un . 
tubificio del valore di 910 mi-
liani di marchi, che verrà rea
lizzato dalla italimpianti. Sem
pre a Tianjin la Zanussi awierà 
una produzione di compresso
ri ad alta tecnologia e ha vara
to una ioint venture per due 
impianti di lavatrici e lavastovi
glie. L'Olivetti ha avviato collo

qui per un grosso progetto: 
l'informatizzazione dell'appa
rato amministrativo cinese e le 
Ferrovie dello Stato hanno di
scusso, tra l'altro, di una ferro
via veloce Pechino Shangai. 
Altri possibili accordi sono sta
ti avviati dall'Enel, dall'Ansal
do (metropolitana di Pechi
no), dalla Danieli (un'acciaie-, 
ria del valore di 11 milioni di 
dollari), dalla Banca di Roma 
(che aprirà una filiale a Shan
gai) e dalla Fiat, che è in cerca 
di un partner locale per pro
durre auto di piccole e medie 
dimensioni. Corso Marconi, 
comunque, che è già presente 
in Cina con l'Iveco, la quale ha 
ceduto il suo brevetto a una so
cietà locale che dagli attuali 
1 Ornila pezzi passerà a 60mila 
veicoli, ha cercato collabora
zioni anche nella componesti 

ca con Magneti Marelli, Teksid 
cComau. 

Baratta ha condidcrato la 
sua trasferta cinese riuscita so
lo «all'85%». Infatti non è riusci
to a concludere un accordo 
per l'apertura di una linea di 
credito da 300 milioni di dolla
ri. 1 cinesi, infatti, continuano a 
chiedere uno sconto sugli inte
ressi. Ma non è detto che in ex
tremis il ministro del Commer
cio estero non riesca a chiude
re anche su questo Irontc. visto 
che i cinesi hanno chiesto di ri
prendere le discussioni. Va an
che ricordato che il mercato 
cinese viene considerato in ra
pida espansione, visto che en
tro il Duemila dovranno essere 
costruite 16mila chilometri di 
linee ferroviarie e dovrà essere 
incrementata del 40% la rete 
telefonica. 
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Rischia grosso chi gode 
di un assegno di invalidità 
senza averne i requisiti 
Dovrà restituire tutto 

Scattano gli adeguamenti per 
pensionati d'annata e «minimi» 
Occupazione; 330 miliardi 
grazie al «Gratta e vinci» 

«Falsi invalidi, attenti» 
Via ai control. Mini-aumenti per le pensioni 
Legge finanziaria, confermato il «compromesso» 
della maggioranza sulla previdenza: aumenti e ade
guamenti per pensioni d'annata e minime slittano 
ai sei mesi. Una nuova rigorosa disciplina per gli in
validi civili. Quelli «falsi» perderanno la pensione o 
l'assegno e dovranno restituire quanto sinora perce
pito. Per l'occupazione 330 miliardi affidati alla lot
teria del «Gratta e vinci». ' ' •• 

N I D O CANOTTI 

• I kOMA. Le pensioni, com'era prevedibile, sono state ten al 
centro del dibattito, al Senato, sul disegno di legge sulla finanza 
pubblica, collegato alla Finanziaria. Non solo però quelle -al mi
nimo» e -d'annata» che erano da giorni oggetto di riunioni, pro
poste e confronti, ma anche quelle di invalidità, per le quali si 6 
stabilita una nuova, ngorosissima disciplina. ;•;. - , . v.. •;•-.:„ 

Il volo dell'assemblea di Palazzo Madama ha confermato il 
compromesso raggiunto lunedi nella maggioranza e sul quale ha 
concordato il governo In pratica, dal 1° luglio 1994 scatteranno 
tanto l'adeguamento delle pensioni sotto il milione all'inflazione 
reale, quanto l'adeguamento della prima «tranche» delle pensio
ni d'annata, mai perequate. Undici milioni e mezzo dei pensio
nati più poven riceveranno, a quella data, un incremento mensile 
lordo tra le 2mila e le 5mila lire. Nel contempo, poco più di un 
milione di pensionali esclusivamente del'settore privato, che 
hanno lasciato il lavoro tra il 1982 e il 1988; avranno un aumento 
molto più consistente, tra le 45-50mila lire mensili. Risanamento 
dell'economia sulla pelle dei più poveri (di fronte al taglio di 
6mila miliardi che la finanziaria opera sulla spesa previdenzia- ; 
le), come si è ricordato alla conferenza di organizzazione della 
Cgll, che ha pure manifestato solidarietà alla catena umana con '. 
la quale oggi i pensionati circonderanno il Senato. Un emenda- : 
mento della pidlcssina Ivana Pelle-gotti e della de Paolo Colombo ; 
Svevo. per l'aumento delle pensioni al minimo (interessa quasi < 
esclusivamente le donne) 6 stato rinviato, d'accordo relatore e 
governo, a fine dibattito. • -•• • . . . ' • - - • : •••^.w-f-.':--'**?::" 

Approvata anche una nuova, rigorosa disciplina per le pen
sioni di invalidità civile Si procederà a verifiche «a sorpresa» sulle 
pensioni già elargite Nel corso del 1994 saranno effettuati, dalla 
Direzione generale e dei servizi vari del ministero del Tesoro, in
dagini senza preavvisi, con particolare attenzione alle zone geo
grafiche a più «Ila «densità» di beneficiari Obiettivo: verificare 
l'effettiva sussistenza del requisiti pérTottenimerìtp della pensio- ' 
np.NelcMO non, vengano riscontrati, veitì sospéso il beneficio e ' 
le somme ncevute negli ultimi dieci anni dovranno essere resti-
lune compresi gli interessi legali e la svalutazione. Annullata la • 
nonna che obbligava tutti i pensionati all'autocertificazione en- -
tro90giorni .•:•••••:.;:•:.••'. /.v.v --«'-..;." -•;*;• ,::•' 

Il Senato ha anche dato via libera all'emendamento che stan- < 
zia 330 miliardi per ogni anno del triennio 94-96 in favore dell'oc- ; 
cupazlonc. I nuovi stanziamenti serviranno a fronteggiare Temer- ' 
genza occupazionale tramite l'Istituzione di un fondo presso il; 
ministero del lavoro i cui interventi saranno definiti dallo stesso 
ministro La copertura finanziaria di questo intervento, come già 
untic palo nei giorni scorsi, è slata reperita con il lancio della co
siddetta lotteria «Gratta e vinci» e cioè ad estrazione istantanea. 
Questo nuovo gioco sarà introdotto dal ministro delle Finanze 
con un decreto entro 60 giorni dall'entrata in vigore della legge. 

Sì alla vendita delle case 
di Iacp, poste e ferrovie 
• 1 ROMA. Il dibattito sulla •.. 
legge di accompagnamento ' 
alla Finanziaria e stato ieri in
centrato al Senato sulle pen
sioni. Sono state pero votate it 

altre importanti norme che •-.'! 
riassumiamo. - - - " •• -• r •-'••,•,••; 
Immobil i pubblici . Il patri- "', 
monio immobiliare degli enti > • 
pubblici sarà dismesso. Po- : 
iranno essere venduti gli al
loggi dell'Iacp, delle poste, ;. 
delle ferrovie e degli Enti di : 
sviluppo. Sono esclusi gli al- •• 
loggi di servizio. La vendita f„ 
dovrebbe fruttare allo Stato ;, 
4.500 miliardi in tre anni. Ga- ' 
rantito il diritto di prelazione ri 
agli inquilini non morosi che i,; 
vi abitano da almeno 5 anni. ; 
Favoriti gli ultrasessantacin-
quenni, i portatori di handi
cap, gli indigenti che potran- : 

no rimanere in affitto senza » 
che l'alloggio venga venduto i-, 
a terzi 11 prezzo sarà pari al '• 
valore ottenuto moltiplican

do per cento le rendite cata
stali con la riduzione dell'u
no per cento per ogni anno 
di anzianità di costruzione 
dell'immobile, fino ad • un 
massimo del 20%. Al 1" gen
naio 1994 sarà rivisto il cano
ne degli alloggi concessi in 
uso al personale dell'ammi
nistrazione dello Stato. Sarà 
pure ritoccato il canone di af- ; 

fitto dei privati per gli immo- . 
bili demaniali, con affitto da : 
libero mercato e comunque 
in misura non inferiore all'è- '; 
quo canone. Il ricavato della .; 
vendita degli alloggi Iacp sa- -
rà utilizzato per costruirne al
tri. Entro tre mesi, Inps, Inail 
e Inpdap dovranno mettere a '• 
punto . uno specifico pro
gramma per la vendita dei lo- :•' 
ro alloggi, dai quali lo Stato ;• 
intende ricavare 4550 milardi ', 
in tre anni • '•••••- •• "'' 

Pensioni anticipate. Per i 

dipendenti pubblici che han
no deciso di andare in pen
sione anticipatamente è in 
arrivo una nuova «scaletta» di 
penalizzazioni. Il Senato ha 
approvato la nuova tabella 
presentata dal governo sulla 
base della quale sarà calco
lata la percentuale di riduzio
ne delle pensioni in base agli 
anni mancanti al raggiungi
mento del requisito contribu
tivo di 35 anni. La nuova 
«scaletta» prevede un massi
mo di riduzione del 35 per 
cento, nel caso in cui man
chino 15 anni al raggiungi
mento del requisito contribu
tivo, ed un minimo dell'uno 
per cento, nel caso in cui 
manchi un solo anno. - -i. 
Fondo occupazione. 11 go
verno ha respinto la richiesta ; 
del Pds di creare un fondo 
per l'occupazione di 1 000 
miliardi Di fronte all'ostilità 

*<Rf.*'V «*,T^ .<*«•.» '*....., .**• 

di governo e maggioranza, 
Vincenzo Visco ha ritirato . 
l 'emendamento che preve- • 
deva di alimentare il f o n d o ' / 
proprio < attraverso l'aliena
zione del patrimonio immo- r 

biliare controllato degli enti '•'. 
previdenziali. Visco ha riba- • 
dito però la necessità dell'i- ; 
stituzione del fondo «a costo :':. 
zero per lo Stato» con altra J " 

copertura. <-.• •"• .»-:.5?-- f 
Autostrade. Dal 1° gennaio ir. 
1994 gli enti concessionari di v. 
autostrade dovranno pagare '•'• 
allo Stato un canone pari allo .'. 
0,50 , dei «pedaggi. -Passerà S" 
all'I per cento a partire dal f' 
1997. Viene abrogata la nor- «. 
ma che impone all'Ir! di dete- , : 
nere a lmeno- il - 51% delle . 
azioni della Società Autostra- ' 
de. Si avvia cosi la dismissio- , 
ne della società, alla quale e -
stato comunque accordata :,; 

una proproqa di 12 anni per 

la concessione. 
Tariffe. «Price cap» per la 
determinazione delle tariffe e 
dei canoni dei servizi pubbl-
ci. Verranno fissate e aggior
nate in base ai costi e all'effi
cienza del servizio «laddove 
le condizioni di mercato lo 
permetteranno». •" - < 
Regioni . Tagliati del 10-15% 
i fondi destinati alle regioni. I 
fondi non utilizzati o utilizzati 
male potranno essere sospe
si. V..,-- •••••-):,Y.v:1'«-''---'".̂ -. •>.-: 
Comuni. I comuni che met
teranno in vendita propri im
mobili otterranno dalle ban
che aperture di credito. ::V<: 
Venezia. Sarà costituita una 
società per azioni (regione 
Veneto, comuni di Venezia e 
Chioggia, altri soggetti pub
blici) controllata dallo Stato. 
Avrà il compito di coordinare 
il programma di interventi 
per la Serenissima e control
lare tutti i progetti D/V Ca 

• H ROMA II ministro della Funzione 
pubblica Sabino Cassese, e Cgil Cislft'.J-. 
UN hanno raggiunto un'intesa sulle mo-v.' 
difiche da apportare al decreto 29 sul' i 
pubblico impiego. I sindacati hanno .;: 
espresso soddisfazione perche l'accor- :;• 
do accoglie gran parte delle loro richie- ' \ 
stc. Definito il ruolo «autonomo» dell'A- •„' 
genzia per la negoziazione (sulla quale . 
sono stati ridotti I controlli) e anche di •..'-' 
quella per l'informatica, s'è ribadita la J" 
decisione di fare uscire definitivamente ": 

le rappresentanze sindacali da tutti gli •;;* 
organi di gestione (consigli di ammini- s. 
strazionc. commissioni di concorso, •' 
ecc.). L'intesa prevede anche una rior- •• 
ganizzazionc della scuola superiore 
per la pubblica amministrazione «che -

Statali, intesa ; 
G^sese îndacatil 
ha osservato il segretario confederale 
della Cisl Domenico Trucchi - avrà la '; 
possibilità di fare ricerca, di mettersi s u l a 
mercato, di fare accordi con le universi- , 
tà, di provvedere alla formazione conti- • 
nua dei dirigenti in una corretta integra
zione con il Formez». Nei prossimi gior-
ni continuerà comunque il confronto -. 
sul disegno di legge di accompagna
mento alla Finanziano Cgil, Cisl e Uil 

sollecitano comunque, ancora una vol
ta, un incontro con il presidènte de l , 
Consiglio, Ciampi, e con il ministro del . 
Tesoro, Barucci. •£ indispensabile - ha i 
detto il segretario confederale della 5 
Cgil Altiero Grandi - per consentire il -
rinnovo dei contratti di lavoro che an- ;., 
cora oggi la legge finanziaria, cosi co- '--
m'é, non consente» Soddisfatto anche 
il segretario confcdcraledella Uil Anto- • 

mo Foccillo, che ha valorizzato sia il 
ruolo dell'Agenzia, sia il fatto che I inte
sa «ralforza il ruolo della contrattazio
ne, riaffidando ad essa materie tipica
mente contrattuali, compresa la defini-

. zione delle forme della nuova rappre
sentanza nelle commissioni del perso
nale e negli organismi analoghi co-

; munque denominati». «Si è stabilito. 
i inoltre - ha aggiunto il sindacalista - un 
; ruolo di contrattazione delle organizza
zioni sindacali anche nella definizione 
dei carichi di lavoro». Per Foccillo. il 
conlronto «deve immediatamente pro
seguire con il presidente del Consiglio 
per recuperare le risorse da destinare ai 
contratti e avviare subito le trattative 
per il rinnovo» 

.. • ( Mercoledì 
, _1() novembre 1993 
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ScQs^nei.in Borsa 
L'Italia in coda 
nei telefoni europei 
La Borsa di Milano ha vissuto una giornata di passio
ne a causa di una valanga di vendite che dall'estero 
si è abbattuta sui titoli telefònici. All'indomani del
l'annuncio dr un mega-accordo tra At&t, France Te
lecom e Deutsche Telecom, infatti, Stet e Sip sono 
state massicciamente vendute dagli investitori inter
nazionali. L'Italia sta perdendo il treno delle teleco
municazioni II Mibtel ha ceduto il 2,83%.. .:.• 

: DARIO VENEOONI 

• • MILANO. La notizia del 
mega-accordo - a itre . (At&t, 
France Telecom e Deutsche 
Telecom) - per dare vita al ; 
maggiore operatore mondiale : 
nel campo delle telecomuni- ; 
cazioni intemazionali e nelle • 
reti ad alto valore aggiunto si e 
abbattuta sulla Borsa di Milano -
come • un'autentica onda di ; 
piena. 1 titoli telefonici di casa " 
nostr^c+ie^tfvevano guidato' 
nei mesi scorsi il umido movi
mento rialzista, sono stati presi 
di mira da una impetuosa cor
rente di vendite che ne ha ta-, 
gliato le quotazioni senza ri- -
guardo. Le Stet hanno perso in f 
poche ore oltre il 4%, scenden
do a 3.726 lire. Le Sip sono 
crollate del 4,74%, precipitan-
doa3.134lire. .,.....: 

A guidare la danza sono sta-
ti una volta di più i grandi ope
ratori esteri, quelli stessi che 
nelle settimane scorse aveva
no puntato sistematicamente 
sugli stessi titoli, ai quali era 
stata attribuita una tendenza 
«anticiclica» in questi tempi di 
magra per le società industriali 
e finanziarie. ••^••'••.••••••'•••••••••"••» -

Impressionante ' il ' volume 
degli scambi realizzati sul mer
cato telematico sui due titoli 
citati: nel corso della seduta 
sono passati di mano ben 25 ' 
milioni e mezzo di titoli Sip e 
oltre 17 milioni di azioni Stet 
ordinarie per un controvalore 
complessivo di oltre 140 mi
liardi di lire. .- •'•• >; * : • • •.. 

L'andamento dei valori tele
fonici ha influenzalo negativa
mente l'intero listino. In una 
giornata nel corso della quale ' 
sono stati realizzati affari per 
oltre 600-mifiardi Hndlce'Mib-' 
tei ha accusalo' una caduta dei' ' 
2,83 per cento, facendo segna
re un nuovo minimo storico a 
quota 9.529. Insomma, una 
giomatanera. ' • 

I mercati finanziari intema- • 
zionali hanno dato una lettura 
univoca dell'annuncio sul . 
nuovo gigante telefonico: l'Ita
lia sta perdendo un treno deci
sivo per costruire le infrasirui- r 
ture necessarie al suo svilup-
pò. e questo non può che in
fluenzare negativamente il si"-
dizio generale sulle prospettive 
del nostro paese 

L'intesa tra il gigante ameri
cano At&t e i due gestori pub
blici francese e tedesco rischia 

, in effetti di provocare un terre
moto di vastissime proporzioni 
spiazzando definitivamente le • 
strategie di lungo periodo del-

; la Stet. La Hr.suziaria telefoni-
•'- ca pubblica italiana era impe

gnata da anni in estenuanti 
^ quanto inconcludenti trattative 
^•"r/stringere.ua'alleanza. glo
bale proprio con gli americani 
della At&t, che sono peraltro 
già partner dcll'ltaltel. Presa in 
contropiede dall'annuncio dei • 
«colleghi» americani e tede-

'; schi, la Stet fa sapere per boc
ca del suo amministratore de- : 
legato Michele Tedeschi di es- -
sere da tempo 2 conoscenza . 

' di tutto, e di avere in serbo mi- • 
rabolanti contromosse «su sca- ' 

/lamondiale». •., ..••• •;<-•, .»• ••• 
La verità e che l'annuncio 

" dell'alleanza a tre, denomina
ta dai firmatari •Project Atlan-

_. tic», porta lo scompiglio nel tel-
s lurico mercato (ciclonico 

mondiale. Non a caso la rea
zione più rabbiosa 0 quella 

' della British Telecom, fino a ie
ri regina incontrastata nel set
tore, soprattutto dopo l'allean
za stipulata qualche mese fa 
con la McL'una società ameri
cana diretta concorrente della 
At&t nel mercato cieiic teleco
municazioni intemazionali. Ut 
Bt ha vaticinato clic mai e poi 

, mai le autorità antitrust euro
pee daranno il proprio bene- . 
stare a Project Atlantic, perclté , 
questa alleanza, purescluden-

• do esplicitamente i traffici ge-
' stili sul mercato nazionale dai ' 

due gestori francese e tedesco, : 

' porterebbe-a suo giudizio un K 

1 colpe'WÓrtale-alIn concorren
za. • ,- • —, : -.. .-•" -;"\ 

Non meno rabbiosa, ma so
lo in via ufficiosa, la posizione 
della Alcatel: il gigante france
se non aveva nascosto l'ambi
zione di mettere le mani sulla 
France Telecom, in occasione 
della sua privatizzazione, per 
fare il grande salto nella gestio- , 

• ne dei servizi teleionici. Pierre 
Suard. grintoso presidente di : 
Alcatel, aveva esplicitamente > 

: parlato anche di un interesse 
per l'eventuale privatizzazione 
dellaStet. ••• • .• >•• ••• ••••• ••-••• 

6* 

C o m e 

p r o b l e m i della. 
i n f o r m a z i o n e 
q u o t i d i a n a ? 

-. S e m p l i c e : 
a b b o n a n d o s i 

a l 'Unità. 

abbonamenti 1994 
1 2 M E S I 
/ giorni 
C3BO.OOO 
6 giorni 

5 giorni 
£ 2 8 0 . 0 0 0 
4 giorni 
C 2 4 Q . O O O 
3 giorni 
C 1 8 0 * 0 0 0 
2 giorni 
e 180.OOO 
1 g i o r n o iwiuiiovibaiu 
C 0 0 . 0 0 0 
1 g i o r n o iionn'iiica 
e SO.OOO 
1 g i o r n o ma/mtRi/ve 
C 8B.OOO 
2 giorni hi/taeiki 
C 1 8 0 . 0 0 0 
2 g iorn i Ine su 
e • -

6 M E S I 
7 giorni • : • : . : 
£ 1 8 0 . 0 0 0 
6 giorni • •••••• 
£ 1 6 0 . 0 0 0 
5 giorni ..•.•••••'•••-•• 
£ 1 4 S . O O O 
>i giorni 

£ 
3 giorni 
£ 
2 giorni 
£ 
l g i o r n o limali umlxitu 
£ SO.OOO 
l glOTI0 dominiteli • -y • • 
£ 3 8 . 0 0 0 
1 g i o r n o ma/me/ff/iv 
£ 2 8 . 0 0 0 
2 giorni lu/sacéi * ' •-' 
£ 8 0 . 0 0 0 
2 giorni Inesa •'.'••'- -
£ 7S.OOO 

rUnità 
Sottoscrivi l'jW>onjnKnto versando l'importo sul c/c postale n°29972007 intestato a l'Unità SpA via Due 
Mjiel l i 21) Koiru tramite assegno bancario o vaglia postile. Oppure puoi pacare, se possiceli i requisiti, 
rul l ì i sii, l'alilxinamcnto annuale a 7-6-5 pumi in sei comode rate senza interessi con la carta di credilo 

• ^ - U h i c a n L x ;'• .l.,-:--:'::vr;v;̂ :;..';:-:v;. 
che puoi dom.md.irc e ricevere xratuiumcntc all 'Uniti IVr informazioni telefona al numero verde 1678/61151. 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

DI D U R A T A T R I E N N A L E E Q U I N Q U E N N A L E 

• La durala di questi BTP inizia il 1° ottobre 1993 e termina 'il -: 1 ** : 
ottobre 1996 per i titoli triennali e il l9 ottobre 1998 per i quinquennali. 

• L'interesse annuo lordo è del 9% e viene pagalo in due volte alla fine 
di ogni semestre. ••,:''v;.;'J-'''; ••".'••:••,'.'"."•?•.'.>; , 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche " 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. ,{ ; 

• Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è deU'8,03%. nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari." '; ^ ó ; ,v\ , ; ' 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. ;;:>• ;v•.•[^•ii;'^::^.l-^'^y. 

m 1 privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 dell'll novem
bre. ' ' * • 

• I BTP fruttano interessi a partire dal \" ottobre; all'ano del pagamento 
(16 novembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudi
cazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saran
no comunque ripagati ai risparmiatore con l'incasso della prima cedola se
mestrale , ••• •'/:''•' '"•'.'••. "'-'ó.-'-'" '••.'V.'' : ':"". •'.'::' 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. ,; , 

• Informa/ioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. '.'," 

Gmppo Pds - Intomxnioni parlamentari 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad es
sere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute an-
timendiana e pomeridiana di oggi, mercoledì 10 e giovedì 
11 novembre. Avranno luogo dibattito sui servizi segreti. Vo
tazioni su: pdl propaganda elettorale; statuto del contribuen
te: imposte dirette; delitti contro la Pubblica amministrazio
ne; Ministero risorse agricole; Agenzia ambiente; pdl costi
tuzionale voto italiani all'estero. . , - . , . 

PROVINCIA DI RIETI 
: AVVISO DI GARA A LICITAZIONE PRIVATA 

La Provincia di Rieti indice una licitazione 
privata ai sensi dell'art. 73 leti, e) del R.D. 
5/3/1924 n. 827, per la fornitura di varie specie 
ittiche (trote fario - temoli e gamberi di fiume). " 

Importo a base d'asta: L. 125.000.000 + Iva. 
; M e ditte che intendono partecipare alla gara 
sopracitata dovranno far pervenire apposita 

.richiesta di invito, in carta legale,"entro gg. 10 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

.•"•",. IL PRESIDENTE ,' 
'•••••-< ' (Cesare Giuliani) 

COMUNE DI BOLOGNA 
Pianificazione Affari del Personale U.O. Concorsi 

È aperto un concorso: pubblico per la copertura di 
n. 2 posti di «funzionario tecnico coordinatore di : 

unità operativa» 8* qualifica funzionale area pro
gettuale e tecnica. 

Titolo di studio richiesto: diploma di laurea in inge
gneria o architettura. ; , , , ; ; . . . : , , . , . , . , , . , 

Scadenza il 4 dicembre 1993 alle ore 12.30 (non 
fa fede il timbro postale). 

Chiedere eventuali chiarimenti a: Pianificazione e 
Affari del Personale U.O. Concorsi - via Battistelli, 
2 - Comune di Bologna - Telefono 051/204905 -
204904. 

P. IL SINDACO 
IL DIRIGENTE DELEGATO 
• Dr. Raffaella Scagliarini 

http://dom.md.irc
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Continua il «giallo» del libro 
sulla crisi italiana. Fra Sergio Romano e Massimo Salvadòri 
ieri ancora duello a distanza. Si va a un giurì d'onore?, ^ 
Reazioni di Lucio Villari, Carlo Vallauri, Gianfranco Pasquino 

Ma di chi è 
questa Storia? 
Storia da plagio. Massimo Salvador] accusa Sergio 
Romano di aver trasfuso nel suo nuovo saggio L'Ita
lia scappata di mano tesi che appartengono a lui. 
Romano chiede un giuri di intellettuali che giudichi. 
Botta e risposta tra i due e le opinioni di storici come 
Villari e Vallauri, di politologi come Pasquino su un 
caso che rilancia un problema antichissimo: la pa
ternità e l'originalità delle idee. 

ANTONUXA FIORI 

• • MILANO. Quella musica, 
dove l'ho già sentila? quella 
frase, dove l'ho già Ietta' Nel 
campo delle opere d'ingegno 
la differenza tra plagio e assi
milazione è sottilissima, impal-." 
pabile. Ma. mentre per quel 
che riguarda la musica la legi
slazione e ferrea • e plagio 
quando in una canzone c'è la 
npctizionc di un tema musica
le conosciuto che abbia una 
durata «dalle otto alle 12 misu
re» - molto complesso è indivi
duare il reato nel campo della 
scrittura. In letteratura si parla , 
di «echi», in saggistica di idee , 
che ricorrono. Ma i plagi veri 
sono quelli in cui si copia, pan 
pori un altro autore. Esempi -
Rosa Giannetta Alberoni, bec
cata a copiare brani da Via col ' 
vento in un suo romanzo o il 
direttore dell'Istituto per gli stu
di Filosofici Suor Orsola Benin-

. casa, Antonio Villani, reo di 
aver spaccialo per suo un arti
colo di uno studioso tedesco 11 
nuovo caso, di cui l'Unità dava 
ieri notizia in prima pagina, ha 
come protagonisti i due storici 
Massimo LSatvadori e Sergio 
Romano. Salvadòri accusa Ro
mano di aver attinto a suoi arti
coli e saggi per scrivere l'intro
duzione al suo nuovo libro L'I
talia scappata dì mano, presen
tato ieri sera a Milano al Circo
lo della Stampa dal direttore 
del Corriere Paolo Mieli, da 
Piero Ottone e da Gianfranco '• 
Pasquino. «Mi sia consentito ' 
esprimere il mio stupore e 
sconcerto per la straordinana 
coincidenza tra le tesi espresse 
da Romano e quelle da me so- ;; 
stenute in maniera pressoché " 
identica, per quanto riguarda •'" 
tutti i punti chiave, in vari saggi Y 
e articoli» scriveva Salvadòri • 
nell'articolo sul nostro giornale 
e in una lettera pubblicata dal
la Slampa, a cui veniva affian

cala la risposta di Romano, 
collaboratore dello stesso quo- , 
tidiano. Che replicava cosi. «Si 
faccia un giuri d'onore compo
sto da intellettuali indipenden
ti e si lasci ad essi il compito di 
giudicare Leggano quello che ' 
abbiamo scritto, anche le ope
re in cui ciascuno di noi aveva 
espresso da tempo concetti 
analoghi o diversi» Una tesi 
che ha npctuto anche len sera 
al Circolo della Stampa «Non 
so perchè Satvadon si sia com
portato cosi. Ma non è mio 
compito fare processi alle in
tenzioni Siccome sia io che lui 
siamo parti in causa, le nostre 
considerazioni non sono m. 
questo-caso credibili-. Da Ro*v 
ma Salvadòri ha nbatluto. «Per 
una volta tanto sono d'accor
do con Romano. Chi e interes
sato al tema in questione non 
ha che da prendere 1 testi che 
io ho citato e farsi un'idea sul
l'argomento. E controllare chi 
ha ragione» 

Pomo della discordia (o del 
troppo accordo) tra Salvador 
e Romano sono il trasformi
smo e i mutamenti di regime 
nella stona italiana, con le 
grandi crisi istituzionali che 
hanno caratterizzato la stona 
dell'Italia fino agli anni Novan- J 
ta Cinque i punti in cui Salva-
don nassume le «coincidenze» 
con Romano e che si trove
rebbero esattamente in alcuni -
saggi o articoli con titoli che ri- ' 
prendono direttamente queste ' 
tesi. Romano ammette: «Su al- ' 
cunl punti Salvador! e io siamo 

:; in sintonia: ad esempio nel v 
;'• leggere la storia italiana come V 
' una lunga sequenza di trasfor- ' 
' mism! e crisi traumatiche. Ma : 

prima di noi lo dissero Mario :'• 
Missiroli e Denis Mack Smith. 
Avremmo dovuto citare le no- ?: 

"sire fonti? O non avevamo piut- ' 
tosto il diritto di trattare certe 

nozioni come un patrimonio 
della ricerca cui e lecito attin
gere, soprattutto in un saggio 
che si propone innanzitutto di 
interpretare l'attualità7» Con
troreplica di Salvadon «Prima 
di tutto bisognerebbe che spie
gasse dove sono questi nfen-
mentl di Mack Smith e di Missi
roli Non li vedo E non sono io 
a parlare di plagio C Romano 
a senverc sulla Stampa che io 
lo accuso di plagio Comun
que come dicevano i latini de 
hocsatis. Non ci voglio più tor
nare su. Volevo solo mettere in 
luce nel mio articolo quella 
che a me pare una inequivoca
bile e strettissima dipendenza 
dello schema analitico adotta
to da Romano - per spiegare il 
rapporto tra formule di gover
no, mancanza di alternative, 

cnsi di regime nella stona dello 
Stato nazionale dall'unità ad 
oggi - da uno schema da me 
precedentemente elaboralo 
Ne più né meno Ho fornito 
per parte mia una documenta
zione che credo e spero esatta 
nella sua essenzialità, per un 
giudizio che spetta ai lettori e 
non a me» - -

Il pnmo giudizio, Intanto e 
venuto ieri da alcuni storici «Ci 
sono fatti - secondo Lucio Vii-
lari - come la scoperta dell'A-

:. mcrica a proposito dei quali 
" sarebbe inutile e addirittura ri-
,"; dlcolo citare le fonti. Su altri 
. eventi invece, su aspetti meno 

•/ noti della ricerca storiografica, ; 
' se si riferisce l'opinione di altri 
: ' si ha addirittura l'obbligo di ci

tare l'autore» Carlo Vallauri, 
del quale sta per uscire /partiti 

nella Repubblica. Il sistema po
litico italiano dal '43 ad oggi, . 
sostiene l'opportunità di due •' 
ordini di distinzioni. La prima : 
riguarda i periodi storici passa-,/ 
ti, per cui vi sono opinioni più V 
o meno consolidate, e quelli "•; 
più recenti, dove i punti di vista ;*: 
acquistano anche un rilievo '•; 
politico. Quando pero le matri- .' 
ci rispetto a un tema sono di- \ 
verse è sempre opportuno ci- -' 
tarle, se non altro per utilità del ft 
lettore. La seconda distinzione '•• 
riguarda invece le opere stret- / 
tamente scientifiche , dove là '• 

1 citazione 6 d'obbligo, da quel- . 
le più comunemente divulgati- " 
ve: «Resta però su tutto una re- /• 
gola fondamentale: quando su '. 
un tema ci sono opinioni di- f, 
verse e contrastanti bisogna •* 
dirlo» 

«Molti intellettuali sono airi-
vati alle stesse conclusioni di 
Romano» diceva ieri sera Mieli 
presentando L'Italia scappata 
di mano. E Gianfranco Pasqui
no, entrando Invece nel merito 
delle tesi del libro: «Non posso 
dire se ci sia plagio o no. Non 
mi sono restati in mente artico
li di Salvadòri in cui si dicono 
le stesse cose che sostiene Ro
mano. Dico solo che se ha pla
giato ha plagiato una tesi che 

: non 0 una spiegazione di quel
lo che e accaduto in Italia, è 

' una narrazione, la rivelazione 
che ci sono delle regolarità, 
dei cicli che si ripetono. Senza 
che si dica perche». A parte la 

• forma, le possibili assimilazio
ni e trasmissioni del pensiero, 
nel contenuto, bocciati tutti e 
due 

«Falsi d'autore 
legali» 
in mostra 
a Napoli 

• i Falsi d'autore in mostra 
a Napoli. Nelle sale dell'Hotel 
Vesuvio sono esposti i quadri 
dei più esperti «falsari d arte», 
tra cui Ivan Valesi, Sergio Ughi, 
Emilio Fumagalli usciti dalla 
clandesunità grazie a Daniele 
Donde creatore del «Musee 
imaginaire» 

A nuovo? Provate 
a scoprirlo 
dentro il passato 

" " A L D O T I M O N E ~~ 

• • In un celebre saggio del 
1966. Adomo notava che an- '•'. 
che importanti capolavori del 
passato «degenerano appena 
la coscienza comincia a vene- . 
rarli come reliquie, a trasfor
marli in componenti di un'i
deologia che si nutre del pas- ; 

sato affinché nel presente tutto -. 
resti immutato o cambi soltan
to per intensificare il suo carat
tere costrittivo, irrigidito». La 
memoria del passato va situata • 
perciò non nel segno di una 
relazione «conservatrice», ma \ 
in un orizzonte problematico . 
che la tuteli sia dall'oblio che : 
dalla mitica autorità di ciò che , 
non è più. Infatti, «non meno ", 
ingenuo della tradizione che si • 
ostina ad affermarsi, è l'assolu-
tamente privo di tradizione», 
allo stesso modo che nessuna 
tradizione può ritenersi attua- < 
le. ma, «quando ogni tradizio- • 
ne è spenta, la marcia verso la [ 
disumanità è iniziala». La ri
flessione adomiana può offrir-
ci la chiave per entrare nell'ili- ; 

nerario filosofico di Giuseppe 
Cantillo, esemplarmente dise- > 
gnato nel volume L'eccedenza . 
del passato. Per uno storicismo ' 
esistenziale, edito per i tipi di 
Morano . (Napoli. 1993). • Si , 
tratta di un percorso che, attra- ; 
versando il pensiero di Droy- : 
sen, di Dilthey, di Troeltsch, di ' 
Rickert, e di Vico, e mutuando 
alcune delle intenzioni più si
gnificative della riflessione di 
Piovani, appare rivolto ad una 
riconsiderazione di tipo kier- ' 
kegaardiano dello storicismo, 
e ad una sua rifondazione dal
la inconfondibile cifra esisten
zialistica. Si tratta, insomma, di ; 
una riflessione scandita per un , 
verso dalle domande sull'esse-, 
re, sul valore, sul destino, sulla ' 
metafisica, per l'altro verso se- ' 
gnata da un'etica forte, attenta • 
fondamentalmente ai saperi ri- ' 
guardanti l'uomo e il suo,mori- J 
do. che non'é uri'Bato «inerte» 
o «naturale».'niaPsi dà come 
«prodotto», come creazione, o 
«seconda natura», capace di " 
istituire sempre il nouum, in • 
cui si raccolgono le contraddi- ', 
zioni, la molteplicità, la diffe- -
renza della vita storica. Il no- •. 
MOT? si configura come il luogo , 
stesso dell'eceerfe/iza del pan- • 
sato. Un passo àeìì'Jntroduzio- • 
ne ài Heidelberg delle hegelia- , 
ne Lezioni sulla storia della fi
losofìa ci fa comprendere il • 
senso di questa eccedenza. La ' 
tradizione, che non é una sta- •' 
tua immobile, ma è memoria 
ulteriore, è anche futuro, si 
gonfia - scrive Hegel - <oroe : 
un torrente impetuoso, che si / 
ingrossa quanto più si è allon- , 
tanato dalla sua sorgente». Es
sa si attesta fondamentalmen- [ 
te come vita. E la vita é azione •' 
che ha come suo presupposto • 
«un materiale preesistente sul ì 
quale essa è orientata e che es- ; 
sa non soltanto accresce e am- s 
pila con l'aggiunta di altri ma-
teriali. ma elabora e trastor
ma...» •L'eredità si costituisce, ' 
allora, come movimento, in 
cui si forma il mondo etico; co
me continuità, senza la quale il 

lavoro stesso dell'umanità, per 
usare una immagine di Droy-
sen. sarebbe infecondo come 
sabbia: «Sarebbe un moto cir-, 
colare, soltanto ripetitivo, sen- ' 
za la certezza dei fini e del fine 
supremo, senza la teodicea '• 
della storia». L'idea di eredità •' 
può perciò consentire la co
struzione di una moderna er
meneutica storica, capace di 
situarsi fuori dall'astratta op
posizione - tipica dell'illumini
smo - «tra tradizione e storio- ;• 
grafia, fra storia e sapere sulla 
storia» e di porsi, ad un tempo, > ' 
come atto produttivo, «ecce
dente rispetto alla coscienza ; 
della mera "appartenenza" ad * 
una tradizione». Si tracciano, * 
cosi, le linee di un percorso 
che, attraverso le istanze fon
damentali dello storicismo, ia ; 
nietzscheana interrogazione 
sulla storia, l'esistenzialismo di 
Kiekegaard, il pensiero Ji Hei- -
degger, l'ermeneutica di Gada
mer, tende alla comprensione : 
de! passato e a rendere fccon- * 
da la tradizione, la quale «può -
vivere soltanto se non rifiuta di ? 
affrontare la crisi che é insita " 
nella vita». Comprendere l'an- V 
tieniti come futuro comporta 
la perenne invenzione di un ," 
rinnovato atto di vita che nasce < 
dalla mediazione, dal pensiero ' 
odallainterpretazionedellavi- ;-
ta vissuta che si porta fin den- : 
tro l'atto di vita nella sua pre
senziatila, annodando il pas- . 
sato e il futuro, l'origine e il te- • 
los. Solo questa relazione ren- " 
de possibile la nascita del no- .'"• 
uum, •-• ..- dell'imprevisto : 
dell'inedito, di ciò che ferisce il ', 
continuum della storia con 
scarti, rotture, lacerazioni. Nel 

; riconoscimento-individuazio
ne di questi modi, dove abita-

' no le ragioni forti della Lebens-
• uxlt, Cantillo elabora il suo di
scorso che, percorrendo sen-

, tieri non troppo frequentati, 
della grande scuola dello stori- '; 
cismomoderno; apparerivolto t 
'• fondamentalmente a cogliere ' 
e a fermare il senso concreto * 
della storia, scandito in una i 
pluralità di frammenti, di tem- ?-
pi storici che. nelle loro diffe
renze e distinzioni, realizzano 
una «peculiare sintesi creativa 
di passato e presente che si .' 
apre al futuro». .,.-' ,;..;,.. 

Il senso della storia che non 
va affatto associato ad una pa- ' 
radigffmtica idea di progresso, 
in questa prospettiva, si confi
gura non come un territorio di " 
memorie morte, ma sempre "• 
come scoperta di costellazioni 
di valori e di infinite trame di 
relazioni, infine come «il risul
tato di una interpretazione del , 
corso storicodeU'umanità, che > 
nella discontinuità dei tempi. ' 
storici inserisce il telos di un ',' ', 
possibile senso unitario a par- • 
tire da un determinato punto ' 

. di vista del presente», e 
; • Non, dunque, una «teleolo- ', 
già obiettiva» del divenire, ma • 
una teleologia della volontà. I 
atta a inventare e costruire il ' 
futuro, a interrogare, a dubita- ! 
re... nel segno di una scepsi in- j 
finita. •.•••.'. j 

E la «meraviglia» dei bianchi sterminò gli 
In un dossier speciale delT«Indice» 
la nuova tendenza della storiografia 
statunitense su Colombo e il 1492 &• 
Emerge lo «sguardo» dei colonizzati 
e cade l'ideologia del Progresso f 

~~~ . vrroAMORUso . 
• i il numero dello scorso ot
tobre della rivista L'indice con
tiene, tra le altre cose, un ec
cellente dossier dal titolo «Sco
prire l'America», che stila un 
bilancio sui contributi storio
grafici e sul dibattito critico, 
tanto europei che americani, a 
cui ha dato luogo la celebra
zione del 1492,1 anno -coloni- • 
biano» della scoperta dell'A- ; 
mcrica, „-.v;---<,,vw.- ,,:iv-*.-̂  •,• 

Come sostiene nel suo arti- •, 
colo Antony Pagden, speciali
sta del settore, non Ve dubbio 
che, almeno negli Stati Uniti, la 
gran parte dei contributi su . 
questo evento pubblicati fra il -
1990 e il 1992 «abbiano usato il ' 
1992 come occasione per esl- : 
birsi in un grande meo culpa 
nazionale». •». r • *v,; 

Infatti, se illuministi dol Set-
leconto come Diderot, il cele
bre Abbé Rcynal, Condorcet e 
Herder, pur nel loro anticolo- '• 
nialismo, videro la scoperta 
del Nuovo Mondo come la 
grande occasione di una spe
ranza e di una promessa per 
un illuminalo progresso civile 

.' ed >economico dell'umanità, 
; un incontro fra culture diverse 
.' che avrebbe reso gli uomini 
- «più socievoli e più umani», og-

:•'• gi invece, in America, soprat- • 
; tutto nell'intellettualità - prò- ; 
. grossista e liberal, quell'evento 
. fatale è stato visto come l'origi- ; 
; ne prima di una catastrofe e di '. 
-, un genocidio, il seme di vio-
: lenza che dà Ja sua impronta a 

• tutta la storia moderna. • > .-.-•• 
: Fra i tanti, un buon esempio 
a me pare la nuova biografia di 

' Colombo di Kirkpatrick Sale 
(JheConquesto!Paradise. Ch- • 
ristopher Columbus and the 
ColumblanLegacy, Knopf, New ; 

} York, 1990). dove, pur nel soli
do impianto documentario. 

,- l'avventura del viaggiatore ge
novese é letta per. intero nella 

' prospettiva di quel dopo di 
' conquista, aggressione, spolia
zione di cultura edi risorse na-

'• turali che da quella scoperta 
. vien fatto immediatamente di-
.; scendere in forme : insieme 

concrete e simboliche. 

La «scoperta» del Nuovo 
Mondo diventa a questo modo 

l'occasione per annegare e 
confondere quello specifico, 
•meraviglioso» evento nel tema 
più vasto, e denso di implica- ; ; 
zioni ideologiche, dcll'lncon- ' 
tro fra culture diverse e ancor : 
più della reciproca estraneità 
dei linguaggi fra europei enati- : ' 
vi. È II tema, insomma, dell'uso -' 
violento di un linguaggio e di .', 

. una cultura come strumenti di ;. 
annessione e di conquista, ne- .. 
gativamente connotati come 
«punta di una spada» per usare •;. 
l'espressione degli storici ame- •* 
ricani Carrol e Noble nel loro ''• 
The Free ' and the Untree 
(1977). .' . ... ....-.-.. , .:;' 

Ma il vero filo rosso di que- •.•• 
' sta revisione della storia ameri- • • 
cana a partire dall'evento fon
dante della scoperta colom- . 

' biana, riletto ora dalla parte : 
' dei vinti, é la negazione radica
lo dell'idea di storia come Pro- : 

gresso indefinito, ininterrotto ' 
moto di avanzamento e di svi
luppo, cosi proprio dello stori
cismo idealista. , -,...-... 

Certo, non basta un sempli- V 
ce rovesciamento dei protago
nisti o del vero incipit d\ questa " 
storia (gli .indiani, -il loro 
«sguardo» sugli europei) a r i - , 
leggere in senso contrario il/, 
senso di un cammino storico. • 

In realtà, come ogni piccolo 
o massimo evento della Storia, :•• 
anche la scoperta del Nuovo '•;' 
Mondo è una interazione com
plessa di gesti, attese, strategie 
di conoscenza, assimilazione . 
e conquista che possono esse- ' 
re lette solo nella chiave della 
polivalenza dei segni e della 
loro connaturata ambiguità 

Lo sbarco di 
Cristoforo 
Colombo nelle 
«Indie -• 
occidentali» In 
una stampa . 
antica 

È a partire da questa consa
pevolezza che Stephen Green- , 
blalt ha scritto il più bel libro su 
questo argomento, sulla «me
raviglia» del Nuovo Mondo, -
sulla ricezione e la lettura della 
sua conquista: questo Manxl-
lous Posstssions. The Wonder , 
of the New World (Clarendon •' 
Press, Oxford, 1991), che ora •• 
sta per uscire dal Mulino con 

una introduzione di Piero Boi-
tani. 

Greenblatt è il capofila di 
quella scuola californiana eti
chettata come «nuovo storici
smo», proprio perché uno dei 
suoi assunti é fa certificazione 
della inadeguatezza del vec
chio storicismo a rendere con
to delle complesse strategie in 
azione nella costituzione sia di 

un evento che di un «testo» sto
rico, culturale, letterario. 

Si direbbe che per Green-,, 
blatt revocata in dubbio ò in- : 
nanzitutto una fideistica cer
tezza sulla razionalità del rea- ; 
le. ma non. di sicuro, la deter
minazione storica, e materiali
stica, della cultura, della prò- ' 
duzione letteraria, delle loro * 
strategie simboliche. - • •,-

Nel suo contributo al dossier 
sopra ricordato, Franco Ma-
rcnco sottolinea giustamente 

. che Greenblatt coniuga la sua 
prospettiva analitica d'impian
to storicista con una strumcn-

- tazionc critica di tipo interdi
sciplinare, e soprattutto - ag-

. giungerei - con la lezione di 
certo strutturalismo • francese-
sulla identità sostanziale dei 

vari «testi» della cultura, e an
cor più. oltre ogni gerarchia di --
valore fra alto e basso, fra mag
giore o minore compiutezza 
•estetica» di un testo. 

Nei saggi di questo volume ; 
Greenblatt indaga il lungo pro
cesso attraverso il quale firn- .. 
patto sconvolgente della Sco- "' 
pena é stato, per cosi dire, te- -
saurizzato. dal Rinascimento , ; 
in poi. fino a costruire quel «ca
pitale mimetico» sul quale l'im- ; 

maginario della cultura occi- .' 
dentale ha, nel corso del tem- ; 
pò. elaborato la propria identi- , 
tà e. In essa, il rapporto con " 
l'altro da sé. -..-...,..-. 

L'attenzione di Greenblatt é .." 
però rivolta non alle grandi 
elaborazioni narrative e con
cettuali, ma a testi in qualche 
modo minori o periferici, a mi
crostorie, potremmo dire, co
me possono essere, ad esem
pio, le relazioni di viaggio, nel
le quali troviamo registrato II '„• 
primo contatto coi nuovi mon
di, le modalità di quel «posses
so» di una terra sconosciuta, in 
forme di acquisizione del di
verso e dello straniero che so
no quasi sempre approssima
zioni parziali e frammentarie 

• al proprio oggetto. ~- .- —, 
È qui. in modo quasi inatte- "' 

so. che Greenblatt rinviene la 
. complessa ambivalenza della * 

scoperta e dell'incontro, e an
cor più il senso riposto della 
•meraviglia» e del «possesso» 
(che i termini inglesi di «won
der» e -posscssion» semantica
mente contengono) e cioè an
che quel soggiogante incanta
mento e quella domanda che 

rendono problematici il domi
nio del Nuovo Mondo, e più 
sottili le tecniche simboliche 
volte a conoscerlo e ad assimi
larlo. . 
- - L'esempio maggiore di que
sta ambivalenza é lo scarto fa
tale, nell'incontro fra europei e 
nativi, in atto nella comunica
zione linguistica, e cioè il pos
sesso da parte dei primi della 
scrittura, quindi di una delle 
forme alte di dominio concet
tuale e metaforico sulla realtà. 

Ma a partire dalla stessa 
«meraviglia», l'esito dell'incon
tro, 11 segno della sua conqui
sta, potevano essere molto di
versi- negli splendidi capitoli 
dedicati, ad esempio, a Man- ; 
dcville e a Colombo, cioè ai te
sti di un viaggio immaginario, 
«falso», perché mai compiuto 
di persona, e di uno storica
mente certo. Greenblatt mo
stra quanto il viaggio del «bu
giardo» Mandeville porti, nella ' 
meraviglia, a un rifiuto del pos
sesso, a una accettazione tol
lerante della pluralità di lingue 
e di culture, non contro ma ac
canto alla verità rivelata della 
parola cristiana, mentre, al 
contrario, la storia documenta
ria di Colombo, nella sua bra
ma acquisitiva, pieghi la mera
viglia a strumento di ingloba
mento del nuovo nell'ariosa, e 
nella visione, dell'antico, del 
«vecchio»mondo. - ••-

A questo modo, forse, l'in-
venzine di Mandeville può alla 
fine risultare più veritiera, per 
l'immaginario occidentale, 
della relazione storica dell'e
sploratore Colombo. 
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Nel Duemila 
meno acqua 
per Africa 
e Mediorìente 

Nel 2025 tra 2 8 e 3 3 miliardi di p e r s o n e , o s i l a un terzo del
la p o p o l a / i o n e m o n d i a l e , d o v r e b b e r o soffrire pe r penur i a d ' 
a c q u a in u n a c i n q u a n t i n a di Paesi per lopiù africani e m e 
dioriental i s e c o n d o u n o s tud io pubb l i ca to d a Popula t ion 
Action Internat ional (Pai ) u n a a s soc i az ione pe r la pianifi
c a / i o n e familiare II n u m e r o del le p e r s o n e interessate ddlld 
r a r e f a / i o n e de l le -risorse rinnovabili d i a c q u d pura» valuta
to in 335 milioni nel 1990 d o v r e b b e e s se r e mol t iphcdto pe r 
o t to d o p o 35 a n n i Affetti dal la penur ia , in p r i m o luogo 28 
Paesi ( tra cui Gibuti, gli Stati de l Golfo, Israe 'c , Giordania 
Algeria 'I unisia Somal i a e Kenya) c h e d i s p o n g o n o di me
n o di 1 700 metri cub i di a c q u a prò c a p i t e ali a n n o En t ra l i 
2 0 2 5 altri 18 ( t ra cui Sina, Iran Haiti, Nigeria e Perù ) ri
s c h i a n o di subi re la s tessa sorte s e c o n d o lo s tudio c h e sot
to l inea il c o l l e g a m e n t o tra p e n u r i a d a c q u a e cresci ta de l la 
p o p o l a z i o n e Inoltre a lcuni Paesi (tra cui gli Stati Uniti d o 
ve p u r e 1' a c q u a e a b b o n d a n t e ) sfruttano l a r g a m e n t e le fal
d e so t t e r r anee il cui r i n n o v a m e n t o e lungi da l l ' e s se re ga
rant i to S e c o n d o la r icerca del Pai • c h e si b a s a sulle risorse 
idr iche c o n o s c i u t e in 149 Paesi in re laz ione alld cresci ta de 
mograf ica s t imata dall O n u • nel 1990 Gibuti e r a il P a e s e 
c o n m e n o a c q u a , c o n 2 3 metri cub i p r ò c a p i l e ali a n n o Ali 
e s t r e m o o p p o s t o l ' I s l anda c o n 666 667 

Una nuova 
teoria 

[ter sconfiggere 
'Alzheimer 

U n a teoria r a d i c a l m e n t e 
nuova sulle c a u s e del m o r b o 
di Alzhe imer 6 stata a n n u n 
cia ta al s i m p o s i o del Natio
nal institute of Agmg in cor
so a Wash ing ton • suggerì-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ s c e per la pr ima volta la c o n 
~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ cre ta possibilità di met te re a 

p u n t o (armaci c h e p r e v e n g a n o I insorgere del m o r b o Si 
t r a t t e rebbe di farmaci in g r a d o di c o p i a r e la funzione protet
tiva nei confronti del la malat t ia svolta - s e c o n d o le ul t ime 
s c o p e r t e - dd d i ' e tipi di geni ( A p o E2 ed Apo fZ3) present i 
nel le cel lu le del la magg io r par te del le p e r s o n e La tesi 0 sta 
ta a v a n z a t a d a un g r u p p o di neurosc ienzia t i del la Duke uni
versity guidat i d a Alien Roses gli stessi c h e alcuni mesi la 
a v e v a n o r ivoluzionato le c o n o s c e n z e sull Alzheimer indi
c a n d o nella p r e senza del g e n e A p o E4 ( indiv iduato nrll o r 
g a n i s m o della maggior pa r t e de i maldt i ) u n o dei fattori d più 
a l to r ischio pcr lo sv i luppo del m o r b o Ulteriori studi e test in 
p rove t ' a p c r scopr i re la funzione de l le diverse forme dei geni 
A p o fc h a n n o indot to i r icercatori a svi luppare una nuova 
teoria -Fattore s c d t e n a n t e dell Alzheimer • ha d" t to Roses • 
n o n s a r e b b e ld p resenzd di A p o E<1 bensì I a s s e n z a nei m a 
iati de i geni A p o E 2 o A p o E3- Quest i d u e geni m o s t r a n o di 
svolgere un m o l o di p revenz ione nei confronti de l m o r b o 

Allarme Wwf 
Rischia 
l'estinzione 
il tonno blu 

Il t o n n o dal la p inna blu u n o 
dei pesci più grandi del 
m o n d o rischia 1 es t inz ione 
ncll 'Atlant c o Occ iden t a l e a 
c a u s a del le razzie c o m p i u t e 
da i pesche recc i g i appones i 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sull o n d a del le richieste del 
^ ^ ^ ^ ^ ~ ^ ^ ™ " " ™ " " m e r c a t o l o ha d e n u n c i a l o 

oggi a Madrid il Wwf il fondo m o n d i a l e pe r la na tura Nel 
c o r s o di u n a conf< r enza s t a m p a nella cap i t a l e s p a g n o l a il 
f i t e r i le funzioni di v icepres iden te Michael Sut ton ha di 
e Inarato c h e s e c o n d o lui ci t roviamo di fronte a d una situa 
ZIOIH -peggiore di quel la della b a l e n a o dell elefanti a l n c a 
n o - -Se q u e s t e c r ea tu re avesse ro g a m b e e p o l m o n i invece 
di p i n n e e b r a n c h i e s a r e b b e r o gw sulld lista degli ammal i 
chi. r i sch iano I estinzione» h a agg iun to II t o n n o dal la pm 
ti \ blu p u ò raggiungere un p e s o di 700 ch i logrammi e d u n a 
vi Ir» il i di SS i h i lometn ali ora e d e v e n d u t o in G i a p p o n e a 
prc zzi a s t ronomic i Una del le special i tà più prel ibate a b a s e 
ili t o n n o sulle tavole g i appones i e senza d u b b i o il sushi (et 
tuie di pe sce su c r u d o su un p u g n o di riso c h e si m. ingial lo 
u>n c o n d i m e n t o di soia e rafano 

Australia 
Nuova fonte 
energetica 
naturale 

I rovata in Australi i una 
nuova fonte energetic a natii 
rdle Si tratta di u n o strato di 
roccia ca lda a c i n q u e chi lo 
metri di p r o f o n d a i localiz 
Zdla ni I sud del paes i l/> 

^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ ^ strato e largo più di 200 chi 
• ^ " " • lomelri quadra t i i d e (orma 
lo pr incipalmente di grani to r iscaldato a più di 200 gradi 
n iitigr.idi ilal di e i d imen to radioatt ivo natura le de l gr mito 
i (I il e d o n i in m a l o da ! so t tosuolo S e c o n d o gli seii'tizialt 
di II m t i austr d i ano pe r il con t ro l lo geo log ico p o t r e b b e 
SII|),M rin di ( i b b i s o g n o d i e n i rg iad i tutta I Au traila per un 
pi r iodo di 50 ann i 11 m e t o d o per -estrarrc» energia s e c o n d o 
I i liti g t o l o g i e o aus t ra l i ano cons i s t e rebbe n e l p e r l o r i n la 
" » , n III que sto ino, lo dell a e q u i ve r rebbe inuiHs i ad alta 
p n ssume ti un lo io '"-antuniaiido la rosei.i (r i q u e s t o et! un 
si e o n d o (oro II v a p o r e surr iscaldato provi n ien te da l s e t o n 
d o foro po t r ebbe essere usa to per a l imentar i genera tor i 
i li lini i II e o s l o dell elettricità otti nula eoli q u e s ' n sis'i m a 
i i o inp i Ulivo p o c o p i u d i 50 lireal ihilovealtori 

MARIO PETRONCINI 

Scienza&Tecnologia " 
.Intervista al leader verde spagnolo Joan M. Alier 

Mi H i> (. ' i l 

1U limonile l ' ii), 

«La cultura del limite è nemica della cultura dello sviluppo 
sostenibile. Gli economisti non parlano di ecologia» 

L'ambientalista popolare 
Cultura del limite contro cultura dello sviluppo sosteni
bile, impossibilità di quantificare in termini economici 
tradizionali ì costi futuri del danno ambientale, necessi
tà di sviluppare un «ambientalismo popolare» Sono i ca
pisaldi del pensiero dell'ambientalista spagnolo Joan 
Martlnez Alter, leader della giovanissima formazione dei 
Verdi catalani Un economista secondo il quale «con gli 
economisti non si può parlare di ecologia» 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

^ B Si definisce «marxista c o 
m e formazione intellettuale-
m a -più c h e altro a n a r c h i c o 
c o m e formdzione politica- Di 
ce r to J o a n Martlnez Alier - d o 
c c n t e di e c o n o m i a e di s tona 
e c o n o m i c a ali Università Aulo 
n o m d di Barcel lona già ricer 
ca to re a Oxford e au to re di vari 
libri tra i qual i Economia d o 
/oqKa pubb l i ca to in i taliano 
d a Garzanti - e una delle pini 
cipali voci de l m o n d o a m b i e n 
talista s p a g n o l o s i c u r a m e n t e 
la pr incipale in Ca ta logna Do 
ve n o n a c a s o per le elezioni 
politiche del 6 g iugno e t a p o l i 
sta dei Verds ("onfederaciò 
ecologista d e Cata lunva ade
renti a Los Vercles la giovanis
s ima c o n f e d e r a z i o n e s p a g n o l a 
di partiti ambiental is t i o g n u n o 
sovrano nella proprid reg ione 
L n o i n s o m m a c h e sul difficile 
r appor to ( c h e in II ilia st i dp 
p e n a c o m i n c i a n d o a muove re 
i primi passi e a -b^lbe l'are 
una nuova l ingua- c o m e si e 
de t to in un recen te c o n v e g n o a 
Ferrara) tra «in i rx i smo verde-
e «ambien ta l i smo rosso» ha 
tutti i titoli pcr par lare Con u n a 
p r e m e s s a c h e -con gli e c o n o 
misti n o n si p u ò pari ire di e c o 
logia» t 

Lei però e un economista 
Come la mettiamo? 

In re dia se ne p u ò parlare p i 
ro gli economis t i c o n s i d e r a n o 
!ete>!ogid una i o s a seleniti i 
ria p e n s a n o c h i c i s o n o e s l e r 
nalita * di t t i e h i il mere ito 
n o n misura e ehi si p o s s o n o 
risolvere fa l l iment i i p rob lemi 
c o n le tasse o c o n un ini reato 
d i l i e i n z e d i n q u i n a m e n t o Dal 
p u n t o di vista eco log ieo invi 
et ogni t ipo tli con i tbilita f e o 
n o m i c i pare sbagl ia lo p e r c h e 
le esterii lilla s o n o i l a w i r o 
mol to important i 'ioli s ippia 
ino l'.itgli un valore in eli n irò 
pe*rò s i p p i a i n o e h c n o n va IH 
ne il metoelo ili ea l eo lo elei l'il 
ti i i ir'e d ig l i i l onoiinsl i II 
p robk m a di b ISI i e In sti uni 
pregimi cani l i li gì ne r izitmi 
iutiirt * li il'rt s p i n i i IR | t 
uni ne li litri p o s s o n o in il 
t un m o d o e o i u p irm in 1 un r 
t a t o UH In si 1< mipli uni 
i s ologit uni m i 

Ma a l lora c o m e si può impo 
s t a re , a n c h e a livello e t o n o 

mlco, un discorso di salva
guardia e di protezione del
l'ambiente? Il suo ragiona
mento sembra dar ragione 
ai settori più radicali della 
sinistra ambientalista, se
condo i quali le tasse am
bientali sono una mercifica
z ione della natura 

Nella s tona dell uman i t à e an 
c h e a t tua lmente c e un ani 
b ien ta l i smo p o p o l a r e que l lo 
e h e l o c h i a m o «ambien ta l i smo 
dei poveri- elle va propr io 
c o n t r o la mercificazione dell i 
natura e ch iede che le risorse 
ambienta l i restino fuori elei si 

s terna di m e r c a t o p e r c h é il 
mcrcd to le distrugge Per 
e s e m p i o se in Italia i beni d e 
mainal i v e n g o n o alienati e p ò 
sti nel m e r c a t o mol to p i o b a 
b i lmente i bosch i privati si di
s t ruggeranno pc r lo m e n o al 
t re t tanto r a p i d a m e n t e - s i c u r a 
m e n t e più r a p i d a m e n t e - di 
quelli pubblie i o più c h e p u b 
blici c o m u n a l i della c o m u n i 
td ur.d ges t ione comun i t a r i a 
aiutd la conse rvaz ione In ogni 
c u s o in q u e s t o m o m e n t o il si 
s t ema di m e r c a t o gcneralizzd 
to sia a v a n z a n d o in tutto il 
m o n d o e p u ò esse re c h e an 
c h e d a un p u n t o di vista de 1 

Sud c o n v e n g a c h e a lcuni di 
questi beni o risorse ambion td 
li pas s ino per il mere i to Si p ò 
t rebbi p e n s a r e a una remune 
razione di tutta la r icchezza 
biologie i t i l t il Sud h ì formio 

al Nord il c h i n i n o per e s e m 
pio o il Cducciu md a n c h e le
vamela di riso di f rumento di 
pdtdtc È s ta to tutto eons iderd-
to pa t r imon io dell u m a n i t à e 
s ta to r u b a t o gratis f o r s e se si 
p a g a s s e si c o n s e r v e r e b b e m e 
glio perche-ci s a r e b b e u n o sti 
m o l o add iz iona l e lo pe rò n o n 
ne s o n o mol to conv in to pe r 
c h e si v e d e c h e i poveri v e n d o 
no s e m p r e a b a s s o p rezzo 

Ma allora che cosa si può fa
re in concreto? 

Non c r e d o c h e sia possibili in 
te rndl i /zare le esternal i ! i per 
c h e pe r e s e m p i o un kilovsalt 
nuc lea re Irdiicese implica ld 
p r o d u z i o n e di p lutonio che ha 
u n e m i v i t d radioattiva di 
21 000 anni I- eie! tulio arbitra 
rio ca lco la re quan t i (rane hi bi 
sogn.i aggiungi ri .il kilowalt 
nuc lear i p e r c a l e o l a r t IcKello 
t h e avrà il p lutonio sulle future 
geuerdzioni nei prossimi 
21 000 anni Bisogna p r o c e d i 

re in un altro m o d o b i sogna 
porre limm dll e c o n o m i a D o b 
bi i m o d e c i d e r e scientifica 
men te po l i t i camente in m o d o 
d e m o c r a t i c o se in Europa pos 
s i a m o pe r e s e m p i o ridurre de l 
20 le emiss ioni di b ioss ido di 
c a r b o n i o 11 20 o il 25 o il 13 
non e e n e s s u n o sc ienzia to 
c h e povsa dirlo Deve esse re 
und c o s a d e m o c r a t i c a tu c o n 
s e n s o 

Cultura del limite, quindi, 
o p p o s t a a cultura del lo svi-
luppo sos ten ib i le . 

Si I e-eonomid deve stdre dell 
tro I eco log ia Bisogna por re li 
unti E una volla dtfiniti c o m e 
li f acc iamo r ispet tare 7 Attraver 
so impos te o m e d i a n t e un si 
s lenia giuridico di divieti e di 
milite o c o n il c i r c i rt c h e 
magari i un s is tema un p ò 
rozzo Può essere a n c h e con 
un sis tema di messa ali asta di 
permess i di inquinare IMO c h e 
s u o n a terribile ma illa fin dei 
eonl i d i lo s lesso risultato 
Qll' I che eon ta e s epa ran a 
que siium del \a lore m o n d a 

n o dell a m b i e n t e c h e s c a n d a 
lizza moltd gen te ddlla que
st ione dei limiti c h e s o n o la 
vera c o s a impor t an t e e c h e 
n o n p o s s o n o venire d a un 
m e r c a t o c h e in ogni c a s o n o n 
p u ò valutare q u e s ' e es temal i ta 
future incer te 

Il suo discorso sembra mol
to vicino a quello dell'am
bientalista marxista ameri
cano J a m e s O'Conncr, che 
paria di «seconda contraddi
zione- tra capitale e ambien
te sovrapposta a quella clas
s ica tra capitale e lavoro. 

Credo c h e sid mol lo s e n s a t o 
valutare la d indmicd dell e c o 
nomid e del edp i ta l i smo insie 
me c o n qui Ilo c h e sta succe 
d e n d o nell a m b i i ine I idea di 
e) C o n n o r e c h e di di ld delld 
pnnid c o n t r a d d i z i o n e - c h e 
per e s e m p i o nella e risi ì t tuale 
si sta m a n i l e s t d n d o sot to (or
ma di un e c c e s s o d nvesti-
m c n t i c di una c a d u t i dei e un 
suini - c e n è un altra se ora il 
c o n s u m o a u m e n t a in seguito a 
un p ' u g r a m n i d di o p e r e p u b 
bllelle o perche a u m e n t a il 
c o n s u m o di au tomobi l i que 
sto c h i a r a m e n t e e di prt tjiudi 

Disegno di 
Mitra Divshali 

zio per I a m b i e n t i Credo c h e 
I idea di O C o n n o r sia f econda 
m e n e p e r c h e la cont r . iddiz io 
n e tra I e c o n o m i a e 1 ecologia 
is c iò c h e p r o d u c e i " i tAimeut t 
ambienta l i s t i Facc io un e . e m 
pio Idgr ico l lu r i m o d e r n a sia 
d i s t ruggendo la biodiveisila 
agrieold svi luppata d ili uniu 
nit ì d a c inquemi la ani i hi 
s t a n n o p e r d e n d o varietà ( c i 
in Ami nea latina e in I n d i a t o 
mincia i io i e sse r t i dei movi 
ment i sin u h c o n t a d i n chi 
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A Firenze si discute sul collegamento tra i fattori climatici 
il degrado ambientale e l'abbandono del territorio 

Automobili. Presentato a Milano un nuovo modello di accumulatore a zinco-aria 
Ancora un paio di anni di test e poi l'auto elettrica potrebbe rivelarsi una realtà 

i 

Travolti da un insolito clima ; Il futuro? Un pieno di batteria 
l ' i o l e torrcn/iati e concentrate in brevi periodi elei 
I anno Siccità bibliche Grandi disgeli e nuove cor
renti oceaniche Le variazioni climatiche stanno 
sconvolgendo il pianeta e arrivano a 1.inibire finche 

1 nostro sistema economico e la nostra vita quoti
diana Se ne parla in questi giorni a Firenze nella 
Conferenza nazionale sul clima Co un cospicuo 
budget t he ' Italia si sta giocando nella ricerca 
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• i ROMA. «Caro diano, c'c 
una c o s a c h e mi piace fare più 
di tutte...». Il nuovo film di Nan
ni Moretti comincia c ò m e una 
[accenda di bambini, a partire 
dai titoli di testa su fondo ros
so, a caratteri un po' infantili. È 
la m a n o del regista a scrivere 
quella frase sulla prima pagina 
del quadernetto a righe. La co 
sa c h e a m a di più è girare per 
Roma sulla vecchia Vespa 125 
verde, sotto la calura ferrago
stana, quando tutti s o n o in va
canza e le strade e i muri e i 
palazzi recuperano una loro 
astratta bellezza. Casco bianco 
perennemente calzato in testa, 
t shirt nera e sguardo vorace-
curioso, Moretti nei panni di 
Moretti si fa riprendere d a die
tro mentre guida lo scoo ter 
Garbatella, •. Viale - Mazzini, 
Monteverdc, Parioli, Casalpa-
locco, Spinacelo. Già, Spina
celo. . . «Viene sempre inscnto 
nei discorsi per parlarne male. 
Ho anche letto una sceneggia
tura, si chiamava Fuga dàSpi-
noceto, protesta il regista, pn-
ma di incontrare per strada 
Jennifer Beals. l'eroina di Fla-
shdance inutilmente invocata 
durante un ballo al suono di 
unmerengue. ••-,»; .iu • 

C'«V molta attesa per Caro 
diario, il più autobiografico dei 
film di Moretti, che esce vener
dì prossimo in varie citta italia
ne. Tre episodi, come abbia
mo anticipato ieri, in cui il ci
neasta quarantenne mette In 
scena se stesso: senza i toni da 
invettiva cui ha abituato il suo 
pubblico, con accensioni co
miche ammorbidite dall'età, 
dentro un - andamento tra il 
meditabondo e l'ironico. Una 
qualità psicologica che si ntro-
va anche nel capitolo conclu
sivo, Medici, il più dolente e in
ciso sulla pelle, nel quale il ci
neasta ricostruisce 11 calvario 
di visite specialistiche, prescri
zioni farmaceutiche e cure in
tensive percorso da Moretti po
ma che il suo prurìto insistente 
fosse diagnosticato per quello 
che era: un tumore al sistema 
linfatico, fortunatamente beni
gno: 

Chi ama il cinema morettia; 
no non resterà' cornùnq'ué de '̂ 
luso. I temi classici, le fissazio
ni, le idiosincrasie ci sono tutti, 
anche se abilmente aggiornati. 
Sparita la Nutella si fa un gran 
parlare di formaggio, il mam-
bo invade • allegramente lo 
schermo attraverso spezzoni di 
un vecchio film con Silvana 
Mangano, mentre l'ermetismo 
immaginifico di certa critica di 
sinistra viene irriso nella se
quenza su Henry, pioggia di 
sangue, ••<• • •• • . . . . . . 

Stamattina Moretti è di buon : 
umore.. È la prima conferenza 
stampa che tiene su Caro dia
no, c'c un pizzico di imbaraz
zo al «Nuovo Sacher», anche se 
il film è piaciuto: sarà perché 
I uomo incute uno strano, in
definibile timore. «Bene, se 
nessuno ha niente da dire, 
posso parlare del costo del 
film», rompe il ghiaccio Moret
ti «Quattro miliardi e mezzo di 
lire, tredici settimane di riprese 
tra Roma e le Eolie, le ultime 
sequenze effettuate lo scorso 
settembre». ? . .^: ,«^' . '>>, •.•••>?, : 

Quattro miliardi e mezzo.' 
Non e proprio mi film a bas-
SOCOSto... x:'r:i, \ '•- ..' -fi;j-; 

Bah, e un quinto del prossimo 
film di Nuli. Francamente, non 
riesco a fare di meglio. *-• -

Perche la formula del diario 
suddiviso per capitoli? 

'*** ««ir5** 

Nanni Moretti presenta «Caro diario», una trilogia molto privata 

Tre passi 
Esce venerdì il nuovo film di Nanni Moretti Caro dia
rio. Un film atteso, circondato da un alone di segre-

< tezza. Ieri mattina il cineasta l'ha presentato alla 
£ stampa: prima la proiezione al «Nuovo Sacher» e poi 
*; una lunga chiacchierata con i giornalisti. Tre episo

di, l'ultimo dei quali dedicato alla malattia, un tu-
; more al sistema linfatico, dal quale s'è ripreso be-
- nissimo. «È la cronaca di un anno della mia vita». . 

MICHELI ANSKLMI 

i * 

.-V 

.; Perché volevo raccontare tre ( 
;" storie, ma nessuna di e s s e pò- •« 
- teva costituire da sola un film. •'.: 
'; Prima avevo scritto un'altra " 
;', storia, c h e poi h o lasciato per-
" dere. Caro diarioera il film giù- .. 
' sto per questa fase, della mia •.( 

., Vita. , • v w ".;." •• 
•T> ': All'Inizio non doveva inttto-
•)•'•'., torsi «Isole»?,./. 
• Potrebbe ancora chiamarsi co-
;' si. Sono isole i quartieri romani ';," 
•'• che attraverso nel primo episo

dio: sono isole, letteralmente,'; 
•;• le Eolie del secondo: sono Iso- •;.'., 
:. le. in fondo, i medici del terzo . 
a capitolo, cosi gelosi delle pro-
'••' prie specializzazioni. ,,. ,-4 , ' 
• Perché ha rinunciato all'ai- ; 

> ter-egpperecceUenza,UMl- -' 
chele Aptcclla di tanti armi- • 

.-;•'. film? v-.j.^,.•:.:•, ;,.':;,-,'.,. 
: ; Caro diario e il più privato dei ••'>• 
"•? mici film. Prima c'era una : 

• grande identificazione c o n il 
personaggio, ora s o n o precipi- ."•• 
tato nella prima persona. Sarà : ; perché nel frattempo h o direi- ; 
lo il documentario La Cosa, h o " 
recitato nel panni di Bolero nel " 
Portaborse Ma già in Palom
bella rossa avevo cercalo di al

lontanarmi da Michele, mo- -
strando un u o m o senza me
moria di sé. Ora h o eliminato 
un'ulteriore mediazione. Ma 
questo non vuol dire c h e vi in
fliggerà un diario intimo ogni 
tre anni. :.-• , 

È il suo film più sincero? % 
La «sincerità' é una categoria 
c h e non mi piace. Che cosa s i - . 
gràfica dire: «Ho fatto un film 
sincero»? Niente. Non so c o m e 
verrà preso. L'ho girato, c o m e 
gli altri, per farlo piacere a me. 
Non mi pongo mai il problema ' 
del pubblico. Credo, pero, c h e ' 
Caro diaria possa piacere an
c h e a chi va a vedere Jurassic 
Park, Il fuggilivoo II socio. -..„-, ... 
• Insomma, lei non è eoa) pes- -
: statista sulle sorti del cine- ': 

,. ma Italiano? Non grida a l . 
.- monopol io Usa? :v . .;.,. 
Mettiamola cosi, e lo d ico sot
tovoce, non 6 una polemica. ' 
Non credo c h e il c inema italia
n o vada male per colpa di 
Spielberg. Con l'eccezione di ; 
un film, trovo non troppo bello ' 
quest'inizio di stagione E se ri
penso agli ultimi anni, fatico a 

Qui accanto, sopra e in alto, Marmi Moretti 
IR tre inquadrature di «Caro diarto», Il nuovo film •.,, 
del resista che esce venerdì distribuito dalla «Lucky Red». 
Su una colonna, il disegno che compare sul manifesto 

individuare dei titoli che il pub
blico italiano avrebbe dovuto 
assolutamente vedere. : .. --; 

Lei parla di eccezione, a chi 
.••'.'• slriferlsce? - ' ;> • • : ••.,:;*> 
. Al film di Soldini. Un'anima di-
uisa in due. anche se mi costa ' 
un po' dirlo. In ogni caso, le 
sorti del cinema italiano non 

ricadono sulle mie spalle. E 
quanto alla crisi, non ne ho 
mai parlato, altrimenti non 
avrei aperto il «Nuovo Sacher». 

•'•: Fa sorridere la scena in cui ; 
•'.•• • prende In giro il critico del 
••••' «Manifesto». Da dove nasce 

l'Idea? 
Ma é solo un gioco, un'affet

tuosa polemica verso un gior
nale che leggo da sempre. Non 
drammatizzerei. Con la critica 
intrattengo un rapporto corret
to. Non reagisco mai. anche 
quando qualche recensore mi 
insulta. Ognuno faccia il suo 
lavoro Loro scrivono, io giro 
film 

E con I giornalisti più In ge

nerale? Tutta questa segre-
- tezza attorno a «Caro dia-
' rio», foto col contagocce, • 

•'."'•' niente Interviste, trama top-
- " secret... Sembra una tattica. :•' 
: E invece no. È che sono inca- ; 
-, pace di parlare di un film men

tre lo faccio Il regista è talmen
te immerso nelle npresc. non 
sa bene che strada prenderà il 

film. Meglio aspettare. Non e 
un capriccio (e ne avrei dirit
to) . né una tattica. Se nel pri
mo capitolo, In Vespa, raccon
to di un musical su un pastic
ciere troskista degli anni Cin
quanta ò solo perché non lo fa
rò mai ;.-Ì;~ .••.•; »^,;.. • •••::, 

Magari fari U direttore della 
Mostra di Venezia, come si 

dice in giro... 
Np. me l'hanno già proposto 
qualche anno fa. Preferisco 
stare al mio posto e continuare 
a girare film. .... 
,, In una delle prime scene, lei 

dice a un giovane ricco in 
Mercedes che afSauca al se
maforo: «lo amo le persone, ; 
ma non credo nella maggio- ' 
rama delle persone». È una • 
dichiara rione politica? Uno ' 
stato d'animo? „ 

Non ho alcuna difficoltà a sta
re in mezzo alle persone. Nei 
grandi magazzini, nelle strade 
di provincia quando c'è lo stru
scio, nei traghetti d'estate (ho • 
qualche problema invece con 
gli stadi, quando ci sono 80mi-
la tifosi). Ma è vero che poi mi 
ritrovo più a mio agio nelle mi
noranze. Non me ne vanto, e 
cosi. La verità è che non esisle 
un paese pulito o onesto a 
fronte di qualche decina di pò- ; 
litici corrotti. La maggioranza ;' 
degli italiani era benissimo 
rappresentato dalla maggio- : ' 
ranza dei dirigenti politici. Poi I 
magari quelli hanno esagera
to... ,.- .•.-•...-.• •••;_ •'•:' v 

Insomma, tutta questa reto
rica sul «nuovo che avanza» 
non la convince. ., 

No, trovo che stiamo vivendo 
un momento di passaggio dal 
vecchio... al vecchio. Il celo 
politico si é comportato come 
una casta dei vecchi paesi del
l'Est. Se avessimo potuto vota
re... ;.,..-.• ,' ... ,.,'.-.,., .,.,,.--. --.; . 

•Caro diario» sembra un film 
più leggero degli altri, più 
aereo, meno rabbioso. È 

. d'accordo? • .'. ,-• -, 
SI, lo attraversa una sorta di ir
responsabilità che ricorda i 
mici primi filmini, che non ha 
visto nessuno. Ho girato molta 
pellicola, ma non per questo e 
stata una lavorazione disinvol
ta. -. .: ;:,-,; .-..••. -•.; ... .-.,•.' 

Nel finale, dopo la disavven
tura ospedaliera, lei tira 
queste conclusioni: «I medi
ci sanno parlare ma non 

... sanno ascoltare». E Moretti 
sa asco l tare?"' - »•:•>• 

Ho tanti difetti, però credo di 
ascoltare gli altri, il che non si
gnifica c h e mi faccia convince
re. Comunque ò vero, s o n o 
pessimista. Penso c h e il 90% ' 
dei medici faccia male il pro
prio lavoro, c o m e gli idraulici, i 
registi, i giornalisti... No. coi 
giornalisti la percentuale au
menta. ; .•••-•>•-.-[,<_;-.'••;, 

Colpisce, all'inizio, quel fin
to flbn lagnoso-generazio-
nale popolato di yuppie» : 

, piagnoni e pentit i Con chi 
«l'ha? _,.•. ^ -,.,-.«:..; 

Ce l'ho con quelli che negli an
ni Settanta gndavano cose or- " 
rende e violentissime e sono 
invecchiati male. Più uno é sta-.' 
to dogmatico in gioventù, più 
oggi galleggia bene nell'esi
stente. -'•_;. . . . . . v-,. -.: • • 

L'opposto ' di Pasolini, al 
quale lei rende omaggio con 

' quel pellegrinaggio In Vespa -
sul luogo della morte, a 
Ostia. >..-.,;.-*•••• •;•;.<••.•-

È un posto terribile e suggesti
vo, ci sono dovuto passare due 
volte per trovarlo. Non ero 

.sempre d'accordo con gli in
terrenti pubblici di Pasolini, -
ma il suo era un modo non 
corrotto, non servile di essere 
intellettuale Ce n'erano pochi 
allora ce ne sono ancora me
no oggi / „.,-: 

Su Raiuno, alle 20.45, la prima serata. Pippo Baudo: «Mi avevano offerto la direzione della rete, ma ho rifiutato» 

Saranno famosi? Sanremo dedicato solo ai giovani 
• • SANREMO Siamo qui per 
le «primane» sanremesi. Qui in
fatti finalmente si vota. E non 
solo per eleggere le «nuove 
proposte» per il festival di feb
braio, ma anche per il Comu
ne, che, come sapete, dovreb
be essere un po' l'editore della !•• 
manilestazione. • Editore che '̂  
non c'è. Fa, diciamo cosi, da " 
prestanome * il commissario 
straordinario prefetto Elio Prio- ' 
re. Un signore che non abbia- ' 
mo ancora avuto il piacere di 
conoscere, ma che dubitiamo 
possa essere all'altezza, come 
uomo di spettacolo, dei vari ed ,, 
eventuali assessori di questa .;" 
città dei fiori. Tutti personaggi * 
abituati a primeggiare in quel : 

palcoscenico ' straordinario ': 
c h e 6 il palazzo di giustizia. 

Ma, tornando al Festival del
la c a n z o n e italiana, stasera, 
domani e dopodomani sfile- '; 
ranno al teatro Ariston e in tv 
(Raiuno ore 20.45) quattordi- ; 
ci «giovani artisti» ognuno ac- ,' 
c o m p a g n a l o da un celebre pa- i; 
drino. È ogni sera una giuria di >: 
750 diverse persone volerà per • 
scegliere i 6 migliori c h e an- , 
dranno (tulli e 18) al festival di ; 
febbraio a guadagnarsi il pane 

Stasera a Sanremo (e su Raiuno alle 20,45) le pri
marie del festival della canzone italiana. Tre serate 
per 42 «nuove proposte» ognuna presentata da un 
cantante celebre. Pippo Baudo al comando per por
tare alla manifestazione di febbraio 18 debuttanti 
accanto ai big. Una mongolfiera volerà sul palco
scenico. Ogni sera voterà una giuna di 750 persone, 
consumatori dìdischi dai 14 anni in su. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPPO 

del successo insieme ai big. I 
quali ultimi saranno nvelali in ,-

.' un'altra serata Raiuno il 22 di- ,-
; cembre, nella «tombola di Na- •• 
'; tale». Come dice il capostruttu- ;' 
: ra Mario Malfucci, c h e di feste 

comandate s e ne intende. ..»..•-, 
Ci avete capito qualcosa 

della nuova struttura dilatata 
r del festival della canzone ita-
:* liana? Noi no. Perù sospettia-
! m o che tutta questa moltiplica-
. z ionc di Sanremo più ancora ' 
, che alla discografia, c o m e si 
! sostiene, serva a Raiuno e alle 
sorti sempre più precarie del • 

, suo ascolto, -,-v:.-, . .... „ • 
; «Voglio aiutare molto i nuovi > 
l dirigenti Rai», ci dice Baudo, 

c h e calca il palcoscenico da 

ieri e ha già fatto in tempo ad 
ammalarsi di s tomaco Ha pre
s o freddo passeggiando di se
ra, racconta Magari crede c h e 
le stagioni suino ancora quelle 
di una volta Invece s iamo nel 
c ic lone non solo metaforico E 
Baudo, con le sue antenne di 
u o m o mcdiatico e vagamente 
messianico, lo sente e ha pau
ra. Intanto ha rifiutato la dire
z ione di Raiuno per restare sul 
palcoscenico, dice. E quan-

' do?, gli abbiamo chiesto c o n 
: un sobbalzo. E lui ha riposto 

tranquillo: «Quando me l'han
no proposto». Ma chi glielo ha 

. proposto?, abbiamo Insistito. E 
lui puntuale: «Un po' tutti». • 

Cosicché il sociologo Nadio 

Dclai (in Rai diventalo subito 
• Dclai Lama) non lo sapra, ma, 
. in fondo, e quasi una simpati

ca controfigura di Pippo. E che ' 
sia simpatico lo sostiene an- :• 

' che Maffuccl. Cosi come tutti e : 
- due (Baudo e Maflucci) so-
; stengono di concerto e quasi : 
; con identiche parole che il 
•: nuovo direttore di Raiuno ò • 

•persona allenta alla realtà ila-
liana e che vuole una tv altret

tanto attenta» E spcnamo che 
non si distragga propno nei 
momenti importanti, Come 
questo (o quello?) di Sanre
mo. Che si apre sulla solita 

' scenografia (firmata dal solito 
Gaetano Castelli) ispirata a un 

. legante ••* liberty , postribolare 
con in più un tocco infantile 
che vuole alludere ai 42 «giova
ni» che qui si cimentano. Gio
vani «dentro» tra i quali ha la 

fortuna di militare anche qual
che sbarbato oltre i quaranta. 
Ma non possiamo dire di più • 
perche ancora non li cono
sciamo benché le case disco
grafiche abbiano messo gentil
mente a nostra disposizione .. 
delle pregevoli biografie, di cui ;,. 
vi possiamo offrire qualche ; 
stralcio. Di Lighea (nome d'ar- * 
te di Tania Montelpare) leg- ;; 
giamo per esempio che «]']] ' ' 
novembre del 1970 rivelo spie-.; 
cate doti canore». Mentre tra le i; 
note di merito di Margherita : 
leggiamo che «La zia, che vive i~ 
in casa con i suol genitori, e , 
maestra di piano». E, per con- ;. 
eludere sul genere, ecco come ;', 
comincia la biografia di Luigi "' 
Schiavone: «Sì dicono molte '•: 
cose di Luigi Schiavone». E tan- •_ 

. to ci sembra che basti. ;. , / £ \ 
, «Sanremo giovani» comun-;' 

• que, secondo Pippo Baudo, ha ; 
' buone possibilità di lanciare '. 
Ì almeno 3-4 grandi talenti di li-
: vello intemazionale. «Tutti spe- ' 
.; riamo in un nuovo Vasco Ros- . 

si», commentiamo noi. Ma Pip- •••' 
pò ribatte: «Vasco Rossi se va a -
Chiasso lo prendono a calci 
nel sedere L'unica vera star in

temazionale italiana è Eros Ra-
mazzotu. che non a caso esce 
da una selezione giovanile 
sanremese» Ma. come che va
dano le cose musicali (e spc
namo che vedano benissimo), 
quel che ora si decide qui è un 
pezzetto delle sorti della Rai. 

' «11 nostro tentativo, dice Pippo, 
j 6 di fare le 8 serate di Sanremo 
, di quest'anno al prezzo delle 

quattro degli anni scorsi. Un 
• affare». Mentre Maffuccl pensa 
* all'Auditcl e dice di considera-
. re buono un ascolto di oltre il 
20 per cento , diciamo 4-5 mi
lioni di spettatori. In attesa di 

' andare a un confronto con la 
futura giunta della citta, alla 

• quale chiedere conto dei 4 mi-
.' liardi all'anno pagali dalla Rai 

per l'edificando Palafestival 
mai edificato ( e chissà c h e 
non sia un b e n e ) . Per finire ec
c o la lista dei primi quattordici 
spericolati: Franz Campi. An
tonella Arancio, Cattivi pensie
ri, Nicola Napolitano. Enrico 

'- Lisci, Francesca Schiavo, Fari-
nci dia Brigna, Giada. Danilo 
Amerio, Baraonna, Irene Gran
di, Michele Stile, Renato Sal-
vetti. Marco Perriaggi E basta 

Per lo sciopero 
«salta» a Firenze 
la prima 
di Giulini 

ne del teatro, scusandosi con 
degli abbonati potrà assistere 
meta alla replica del 21. 

A causa dello sciopero dello 
spettacolo indetto per il H* 
«salta» uno degli avvenimenti 
più attesi della stagione del 
Teatro Comunale di Firenze: il 
concerto diretto da Cirio Ma
ria Giulini che avrebbe d o n i l o 

" aprire la stagione. Î i direzio-
il pubblico, informa d i e una purte 
alla prova generale del 18. L'altra 
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Stasera al via «Mi manda Lubrano» 

L'artigiano 
senza trucchi 

A«Fuorìorarìo» 
il signor 
Bonaventura 
e Sergio Tofano 

Ricomincia l'avventura del si
gnor Bonaventura a lmeno 
per una sera Questa notte 
Fuoriorano ( i n dopp io ap
puntamento su Raittc, alle 24 
e al i una) si allea con Blob 
cartoon per parlare del perso
naggio creato da Sergio Tota

no (nel la loto"), nel ventennale della morte dell 'eclettico auto
re/attore In onda testimonianze una lunga intervista caroselli 
interpretati da Tolano nelle vesti del fortunato personaggio vec
chie animazioni e brani del visionario f i lm Cenerentola con Paolo 
Stoppa, diretto da Tofano 

Oggi pomeriggio su StereoRai 

Phil Collins 
«live» alla radio 
• • ROMA Appuntamento 
con la musica live oggi a Ste
reoRai, che ha messo in pro
gramma questa settimana due 
anteprime discografiche (ol t re 
a quella di oggi, per il disco d i 
Phil Coll ins ne e prevista un al
tra, venerdì per il nuovo lavoro 
d i Francesco Buccini) Oggi 
pomeriggio alle 17, la rete ra
diofonica in modulazione d i 
frequenza del la Rai trasmette 
in diretta un concerto d i Phil 
Coll ins 11 battensta ex leader 
dei Cenesis. 6 da anni uno dei 
musicisti d i maggior seguito 
commercia le del circuito pop 

mondiale e le sue ul t ime inci
sioni hanno sempre raggiunto 
i pr imi posti del le classifiche 
internazionali Per Phil Collins 
che suonerà in diretta per Ste
reoRai, dal la sala A del centro 
d i produzione romano d i via 
Asiago, 6 il pr imo concerto ra
d iofonico del la sua camera 11 
musicista inglese presenta il 
suo nuovo a lbum, Both side* 
Dopo l'esibizione live (circa 
un ora) è previsto anche lo 
spazio intervista Collins ri
sponderà in diretta alle do 
mande dei conduttor i del pro
gramma 

EMI ROMA Riflettori puntati sullo scandalo dei farmaci nella pri
ma puntata d i Mi manda Lubrano anno quarto (su Raitre alle 
20 30) Il mercato della medicina e davvero cosi inaff idabi le ' Co
me possono essere tutelate le necessità degli ammala t i 'An ton io 
Lubrano ne parla con Silvio Garattini direttore dell'Istituto Mano 
Negn d i Milano che sarà uno degli ospiti fissi della nuova sene 
del programma dedicato ai cittadini e ai consumatori L argo
mento principale del la trasmissione è, comunque il pronto inter
vento artigianale A chi nvolgersi quando si è alle prese con un 
piccolo inconveniente domest.co come la porta che non si apre 
o 1 elettricità che salta' In Italia esistono più d i centomila imprese 
artigiane grandi e piccole, pronte a intervenire in nostro aiuto 11 
pr imo problema è come trovare in questo esercito d i artigiani 
quel lo che fa al caso nostro il secondo come evitare sorprese 
sgradite over i e propri tranelli 

Anton io Lubrano si occupa anche d i sorprese che arrivano 
dalla macchina pubbl ica con 1 ul t imo censimento quanti cittadi
ni sono stati cancellati dal comune nel quale sono nati e cresciu
t i ' Il test tratto dal mensile Nuova ecologia analizza i nuovi deter
sivi compatt i per la lavatnee Ce n è davvero uno che lava più 
b ianco ' E più bianco 6 uguale a più pu l i to ' 

\1 crcolcai 
10 novembre 1993 

Antonio Lubrano torna da stasera su Raitre 

In vendita «Il libro della giungla», nuova videocassetta Disney 

Il richiamo della foresta 
MARIA NOVELLA OPPO 

EOI MILANO Presentata a Mi
lano, la nuova uscita Disney in 
videocassetta rappresenta 
I ennesimo successo annun
ciato L.a campagna d i Natale 
vede prenotala a favore della 
ditta americana un'altra fetta 
decisiva de l mercato nostrano 
Ma come lamentarsene' Que
sto Libro della giungla ult imo 
tra i f i lm d'animazione curati 
direttamente dal grande Walt 
(che non potè vederlo f in i to) 
è per cosi dire un acquisto ob
bligato oltre che un trionfo 
inevitabile A partire dal suo 
debut 'o (1967) ha raccolto 

nel mondo 900 mil iardi d i l ire, 
alle quali le nostre ul lenon 
39 900 aggiungono appena 
una goccia, forse quella che fa 
traboccare il vaso del succes
so Le prenotazioni sono giù a 
800000 copie ma scommet
t iamo che saranno facilmente 
superate per amvare a ndovso 
del precedente titolo (La bella 
e la bestia) attestatosi sul mi
l ione e duecentomila Sono ci
fre che non si possono conte 
stare «politicamente» perché 
non travasabili Non e e titolo 
italiano che sia in grado di so 
stituirsi ad esse per legge 

// libro della Giungla e da far 
vedere ai bambini ma funzio
na anche per i grandi C non 
solo per il suo contenuto eco
logico La natura vi appare co
si protagonista (anche se an
tropomorfa come tutti i suoi 
abitanti) da dar sollievo attra
verso gli occhi alla nostra 
asfissia metropolitana La «ci
viltà umana» si scorge solo alla 
fine sotto forma d i tranquil lo 
villaggio e d i fanciulla portatri
ce d acqua 

L importanza del fi lm va mi
surata anche nspetto alla mu
sica e in generale al sonoro 1 
personaggi (dal cucciolo 

d uomo Mowgli ali orso Ba 
loo il serpente Kaa la pantera 
Bagnerà la tigre Shere Khan) 
si dice siano stati disegnati sul
le voci degli attori che li avreb
bero interpretati Voci che nel 
doppiaggio italiano (premiato 
come il migliore a livello inter-
na/ iona 'c ) naturalmente ven
gono «dopo» i personaggi e le 
loro irresistibili movenze Eco-
si Baloo ha per noi il t imbro 
nientemeno che di Sean Con 
nery (Pino Locchi) La musica 
poi q stata scritta dal fratelli 
Sherman (quel l i di Mary Pop-
pins) insieme a Tenv Gilkyn-
son e vinse perfino un disco 
d oro il pr imo conquistato dal

la colonna sonora d i un f i lm 
d animazione 

Tutto c iò per testimoniare 
che al Libro dellagiunglac inu
tile ribellarsi La versione ani
mata del testo d i Rudjard Ki
pl ing (scntto nel 1894) ci tra
volgerà con il suo jazz e il suo 
swing facendoci immaginare 
d i saltare insieme al piccolo 
Mowgli d i albero in albero con 
la liana mentre in realtà stia
mo saltando d i bancone in 
bancone fino alla cassa del su
permarket A questo punto i 
classici Disne> ce li potrebbero 
mandare addirittura a domic i 
lio col pagamento bancario 
come le bollette 

I FATTI VOSTRI (Raidue 12) Ospite d i Giancarlo Magalli 
6 un giovane che si e attirato una denuncia dopo aver 
cercato di aiutare un ragazzo vitt ima d i un aggressione 
In piazza ci sarà anche una signora originaria d i Mintur 
no che emigrata in Inghilterra dopo la seconda guerra 
mondiale ha oggi un unico sogno quello d i tornare in 
Italia e passarvi il resto della vita 

D O N N E E D I N T O R N I (Telemontecarlo 12 15) 11 roloca! 
co quot idiano condotto da Silvana Giacobini pro|x>ne 
ali attenzione il tema della «donna degli anni Novmta» 
Intervengono in studio Gavino Sanna uno dei glandi 
protagonisti della pubblici tà italiana Carmen Covilo au 
tnce del l ibro Una bruttina stagionala e la top model Ca-
rolynSpence . 

O M N I B U S (Raitre H 20) t lecito o no distruggere opere 
d arte perche costruite abusivamente' È il tema proposto 
dal programma d approfondimento de! 1 s?3 Lo spunto e 
stato dato dal la vicenda dell opera d i Tano Festa «inqui 
sita» dal tnbunale d i Messina 

G E O (Raitre 18) Nuovo appuntamento con i documentari 
italiani, con L o-so, il faggio e la pietra un reportage rea 
l'zs-ato da Stefano Ardi 'o e Maun/ io Rotundi nel Parco 
nazionale d Abruzzi 

CENTRAL EXPRESS (Raidue 2220) Prosegue il pro
gramma di Mixer che racconta lav i la quc' id iana nell Est 
europeo in questo numero un servizio su Wismuth la 
cittadina dell ex Ddr nelle cui vicinanze e è il più grande 
giacimento d uranio d Europa Si prosegue in Bulgaria 
dove la Chiesa che per lu rgh i anni ha col laborato con il 
regime comunista e attraversata oggi da gravi fratture II 
viaggio poi fa tappa a Mosca alla scoperta della prostitu 
zione minori le e finisce nel Kosovo regione autonoma 
della Serbia dove la maggior parte della popolazione e 
musulmana 

SPAZIO 5 (Canale 5 2230) 11 settimanale d attualità d i En 
rico Mentana affronta stasera I intricata vicenda dei fondi 
neri del Sisde con testimonianza e nuove ncost-uzioni 
Tra I altro si toma sulle dichiarazioni di alcuni agenti in 
quisiti che hanno indotto il presidente Scalfaroa pronun 
ciare un discorso televisivo alla nazione 

VISTO D A SUD (Italia 1 2230) Paolo Guzzanti e i suoi 
ospiti parlano di come debbono esserr- governale le cit
tà A pochi giorni dal le elezioni amministrative che si ter 
ranno in molt i centri si confrontano alcuni canaidati Ol
tre ad un col legamento c o n il sindaco d i Mi lano Marco 
Formentim in studio ci saranno Nando Dalla Chiesa e i 
sindaci d i Varese di Monza di Agngento di Taunanova 
e di Portici 

(Tom De Pascale) 

QRAIUIMO 
8.48 UNOMATTINA. Attuali!* 

8.46-7.30-8.30 TQ1FLA»H 
».»o TOI FLASH 
8.36 ILCAHEDIPAPA. Telefilm 

10.00 TOI FLASH 
10.08 L'ULTIMA BATTAGLIA DEL 

PBNERALB CUSTOR. nim di 
Lewis Poster Nel corso del film 
a l i e n Telegiornale Uno 

10.45 CALIMERO. Cartoni animati 
la.OO CUORI SENZA ETÀ. Telefilm 
12.80 CHB TEMPO FA 
11.38 ZEUS. Gli del dell'Olimpo 
13.00 PADRI IN PRESTITO. Telefilm 
13-ao TELEGIORNALE UNO 
13.85 T O I . Tre minuti di 
14.05 PROVE • PROVINI A SCOM

METTIAMO CH1T 
UNO PER TUTTI. Attualità In-
trattenimento con Dodo Col ucci 

17.38 «PAZIOURERO 
17.86 OPPI AL PARLAMENTO 
18100 T O I . Telegiornale 
18.15 IMUS1IDTTAUA 
18.45 NANCY, SONNYS CO. Telelilm 
10.10 COSE DELL'ALTRO MONDO. 

Telefilm 
10.40 ALMANACCO DEL GIORNO 

POPO-CHETEMPOFA 
20.00 TELEGIORNALE UNO 
20.30 TP 1 SPORT 
20.40 SANREMO GIOVANI. Con Pippo 

Baudo Regia d> Luigi Martelli 
23.18 T O I . Telegiornale 
2 3 ^ 5 CALCIO. Portogallo-Estonia 

0.18 T 0 1 NOTTE.CHBTSMPOFA 
0.45 OOOI AL PARLAMENTO 
0.5S , Sri Lanka 
1.25 I PISTOLERO» DI CASA GRAN

DE. FilmdiRoyRowland 
2.88 T O I . Replica 
3.00 QUEL MALEDETTO GIORNO 

D'INVERNO- Film 
4.20 T O I . Replica 
4.25 CASACARRUZZELU. Telelilm 
4.50 DIVERTIMENTI 

(JfEKK 
7.00 »URONEW8.Tg europeo 

8.30 Al CONFINI DELL'ARIZONA 

9.30 TAPPETO VOLANTE 

12.00 EUR0NEW8. Il tg europeo 

12.18 DONNE E DINTORNI 

13.00 TMC SPORT. Rubrica sportiva 

14.00 TMC INFORMA 

14.05 LA SUPERBA CREOLA. Film 

18.00 TAPPETO VOLANTE 

18.00 SALE, PEPE E FANTASIA. Con 
Wilma De Angells 

18.48 TMC NEWS 

10.30 IL MONDO DI JOB 

10.38 SORRISI E CARTONI 

20.26 TMC INFORMA 

20.30 HOMEFRONT. Telelilm 

22.10 TMC NEWS 

22.40 MOMDOOALCIO 

0.15 LA CITTA DEI MOSTRL Film di 
Roger Connati 

1.60 CNN. Collogamento in dirotta 

RAIDUE 
6,30 NEL REGNO DELLA NATURA 

0.80 CONOSCERE LA BIBBIA 

7.00 CARTONI ANIMATI 

7.80 L'ALBERO AZZURRO 

8 J 0 FURIA. Telelilm 

8.48 TP 2 MATTINA 

0.08 IL MIGLIO DI VERDISSIMO 

S.30 IL TRAFFICANTE DI MANILA. 
Film di Richard Benedici 

11.16 LAMIE. Telefilm 

11.48 TP 2 . Telegiornale 

12.00 I FATTI VOSTRI. Gioco 

13.00 T02-ORE TREDICI 

13.26 T02 ECONOMIA 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela 

14.00 I SUOI PRIMI 4 0 ANNI 

14.20 SANTABARBARA. Sene Tv 

18.10 PETTO TRA NOI, Attualità 

17.18 TP 2 TELEGIORNALE 

17.20 DAL PARLAMENTO 

17.26 POLIZIOTTI ALLE HAWAII. 
lelilm «Primo Impiego» 

Te-

18.30 TOS8PORT8ERA 

18.30 SERENO VARIABILE 

1 8 * 6 LAW8QRPER. Telefilm 

18.46 TO 2 TELEGIORNALE 

20.18 TG 2 LO SPORT 

20.20 VENTIEVENTI. Gioco 

20.40 VA IN ONDA LA MORTE. Film di 
Christian I Nyby con Raymond 
Burr 

22.20 CENTRAL EXPRESS. Speciale 
Mixer con Gianni Minoli 

23.18 TP 2 NOTTE-METEO 2 

23.3S PHILIP MARLOWE. Telefilm 

0.30 OSE. L altra edicola 

0,45 APPUNTAMENTOALCINEMA 

0.80 COSTA AZZURRA. Film 

2.48 TO 2 NOTTE. Replica 

3.00 UNIVERSITÀ. Matematica 

8.00 CORNFLAKES. 

11.30 ARRIVANO I NOSTRI 

13.00 MEPAHtTS. Le classifiche 

14.18 TELECOMANDO 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap
puntamenti alle ore 15 30 1630 
17 30 1B30 

14.38 THE MIX 

16.00 CUPTOCLIP 

17.30 ZONA MITO 

18.30 GIANNA NANNINI 

10.00 METROPOLI». Metropolis At
tualità Ospiti di oggi Gino o Mi
chele per presentare la nuova Ri
vista «Dire Fare Baciaro-

16.30 VM GIORNALE 

10.48 THE MIX 

22.00 BRUCEHORNSBV 

23.30 VM GIORNALE 

0.30 METROPOLI». Replica 

RAITRE 
6.25 T03. Edicola 
6.4» OSE. Passaporto 
7.00 DSE. Scuola aperta 
8.30 OSE. TortugaOOC 
8.00 DSE. Tortuga Storia 
8.30 DSE. Storia della fllosotia 

10.00 DSE. Muove la regina 
10.30 DSE. Parlato semplice 
11.30 DSE. L occhio magico 
12.00 TP 3. Oredodici 
12.16 OSE. L occhio del taraone 
12.88 DSE. Una caramella al giorno 
13.20 DSE. La biblioteca Ideale 
13.28 DSE. Fantastica niente 
13.46 TOH. Leonardo 
14.00 TPR. Telegiornali regionali 
14.20 TQ3-POMERIGGIO 
14.80 SCHEOOBJAZZ 
18.15 DSE. La scuola si aggiorna 
18.48 TOS SOLO PER SPORT 
17.20 TOS DERBY 
17.30 VITAPASTREPA. Telelilm 
18.00 GEO. Documentano 
18.30 BLOBCARTOON 
1 8 3 0 T03 SPORT-METEO 
18.00 TO» Telegiornale 
19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
19.80 SERVIZI SEGRETI 
20.06 BLOB. Di tuttodì più 
20.26 CARTOLINA. Di A Barbato 
20.30 MI MANDA LUBRANO. Viaggio 

noli Italia dei trancili con Antonio 
Lubrano 

22.30 T03 Telegiornale 
22.48 MILANO, ITALIA. Programma di 

Gianni Riotta 
23.46 SERVIZI SEGRETI 

0.30 T03 NUOVO GIORNO 
1.00 FUORI ORARIO 
1.10 BLOB. DI tuttodì più 
1.28 CARTOLINA. Replica 
1.30 MILANO, ITALIA. Replica 
2.36 SERVIZI SEGRETI 
2.66 TO» NUOVO GIORNO 
3.28 80.000 STERLINE PER TRADI-

RE. Film di Basii Doardcn 
6.08 TOS NUOVO GIORNO 
6.36 VIDEOBOX DIB Seram 
6.00 SCHEGGE 

ODEOn 
16.00 OREZERO. Magazino 

16.00 QUINCY. Telelilm 

17.00 PASIONBS. Telenovela 

18.00 SENORA. Telenovela 

19.00 NOTIZIARI REGIONALI 

20.30 CUORI NELLA TORMENTA. 

Film con Carlo Verdone 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 

22.86 SPECIALE MOTOMONDIALE. 
Mondiali di velocità Moto 

23.28 SIESTA. Film con Ellon Barkin 

18.00 FIORE SELVAGGIO, Tolcnovela 
19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.30 COLLEGE. Telelilm 
20.00 I NOVELLINI. Telelilm 
20.30 P R K H Ó N Ì E R T D E L MALE. Film 

di Mario Costa 
22JJ0 
23.00" 

TELEGIORNALI REGIONALI 
"MANNIX. Telelilm 

24.00 I NOVELLINI. Telelilm 

« 4 0 PRIMA PAGINA. Attualità 

0.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Replica 

11.48 FORUM. Attualità 

13.00 T06 Telglornale 

13.28 SOARBI QUOTIDIANI 

13.40 SARÀ VERO?. Giocoaqulz 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. At-
lualllà con Marta Flavi 

18.00 CARTONI ANIMATI. Ecco Pip-
po' I Putii Taz-rnanla Balman 

17.68 TOS FLASH 

18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO. Quiz 
conlvaZanicchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 T06SERA 

20.26 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

20.40 PROCESSO A UNA MADRE. 
Film di Noel NossocK con Lisa 

Harlman Black 

22.30 SPAZIO». Attualità 

23.18 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program-
ma alle 24 00 Tg5 

1.30 SOARBI QUOTIDIANI 

1.4» STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TOS. Edicola 

2.30 ZANZIBAR. Telefilm 

3.00 TOS. Edicola 

3.30 A TUTTO VOLUME 

4.00 T 0 6 . Edicola 

4.30 18 DEL 6'PIANO. Telelilm 

8.00 TP» . Edicola 

5.30 DOCUMENTARIO 

6.00 TOS. Edicola 

a* 
14.30 UNA DONNA IN VENDITA 

15.48 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.88 CARTONI ANIMATI 

19.00 SIGNOR PRESIDENTE. Tele-

lilm con George C Scott 

19.30 MODSQUAD. Telelilm 

20.30 GLI ANGELI VOLANO BASSO. 
Film con Sam Shepard 

22.20 SHANE. Telefilm 

23.20 I DUE KENNEDY. Film 

mulinili 

14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 

17.00 STARLANDIA 

19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

21.00 SALTONELBUIO. Serial 

22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

8.30 CARTONI ANIMATI 

9.1 S WEBSTER. Tolefilm 

9,4» CA8AKEATON. Telelilm 

10.15 STAR8KVS.HUTCH. Telelilm 

11.1» A-TEAM. Telelilm 

12.18 QUI ITALIA. Attualità 

12.30 STUDIO APERTO 

12.45 CARTONI. Dolce Candy Pnnci-
peVallanl IIlibrodellagiungla 

14.30 NON t LA RAI. Varietà 

16.15 UNOMANIA. Varietà 

16.45 UNOMAHIAMAOAZIHE 

17.30 MITICOI. Varietà 

17.8» STUDIO APERTO 

18.00 SUPERVICKY. Telefilm 

18.30 BAYSIPESCHOOL Telelilm 

19.00 WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 

FTelolilm «L inciderne-

19.30 STUDIO APERTO 

10.50 RADIO LONDRA. Attualità 

20.00 KARAOKE. Varietà 

20.38 EROE PER AMORE. Film di Ar-

thurAllan con Michael Dudikoff 

22.30 VISTO DA SUD. Attualità 

23.30 DREAM ON. Telelilm 

24.00 QUI ITALIA. Replica 

0.18 RADIO LONDRA. Replica 

0.25 STUDIO SPORT 

1.08 5TARSKY4HUTCH. Telelilm 

2.00 A-TEAM. Telelilm 

3.00 WEBSTER. Telelilm 

3.30 CASAKEATON. Telelilm 
5.00 SUPERVICKY. Telelilm 

8.30 WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 
Telelilm 

6.00 BAYSIDESCHOOL. Telefilm 

TELE 4ti 

S8 
6.1» LA FAMIGLIA AMERICANA 
7.00 TRE CUORI IN AFFITTO 
7.30 FUNARINEWS. Replica 

8.30 PICCOLA CENERENTOLA 
9.00 ANIMA PERSA. Telenovela 

0.30 TP4 MATTINA 
9.45 BUONA GIORNATA. Varietà 

10.00 SOLEDAD. Telenovela 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Telefilm 
11.15 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

Telenovela 
11.55 T04FLASH 

12.00 CELESTE, "elenovela 

13.00 SENTIERI. Telenovela 

13.30 T04 Telegiornale 

14.00 SENTIERI. Telenovela 

14.30 PRIMO AMORE. Telenovela 

15.30 LA SIGNORA IN ROSA 

16.00 LA VERITÀ. Quiz 

18.48 GIOCO DELLE COPPIE 
17.30 T04 FLASH 

17.38 NATURALMENTE BELLA 
17.45 LUOGO COMUNE. Attualità 
17.85 FUNARI NEWS. Attualità con 

Gianfranco Funari Nel corso del 
programma alle 19 TGdSera 

20.30 HO SPOSATO UN'ALIENA. 
Film di Richard Beniamin con 
Kim Basinger 

22.30 THE BEUEVERS. Film di John 
Schlesmger con M Sheen Nel 
corso del lilm alle 23 30 TG 4 Noi-
ê 

0.40 RASSEGNA STAMPA 
0.4» LUOGO COMUNE. Attualità 

0.58 FUNARINEWS. Replica 

1.55 ALLEGRO NON TROPPO. Film 

di B Bozzetto con M S cnelti 

3.35 LOUQRANT. Telelilm 

4 4 0 DRAONET. Telelilm 
8.00 LOUQRANT. Telelilm 

6.00 MURPHYBROWN. Telelilm 

RADIO 

Programmi codificati 

16.3» L'ULTIMO BOYSCOUT. Film 

18.25 LUPO SOLITARIO. Film 

20.40 NOTTATACCIA. Film 

2 2 4 0 LA LEGGENDA DEL RE PESCA
TORE. Film con Robin Williams 

TELE 

13.00 LA MOGLIE DI MIO MARITO. 
TilmconW Chiari 

ia.20-M0NO0REAFIE 
2'1.00'MLLE.TI 

l*JI% 
18.00 TOA. Flash news 
20.30 ILSEPRETO. Te la 
21.16 L'INDOMABILE. Tolcnovela con 

Leticia Calderon 

RADIOGIORNALI GR1 6,7.8,10,12; 
13: 14, 15. 17; 19, 21, 23 GR2 6 30, 
7 30: 8 30: 9 30: 12 30, 13 30, 15 30' 
16.30,17 30 13 30 19.30,22 30 GR3 
6.45; e a*. 11 45. 13 45, 15 45, 18 45, 
20 45.23 15 
RADIOUNO. Onda verde 6 11 6 56 
7 56 9 56 1157 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 Radio uno per 
tutti 11JO Tu lui I tigli gli altri 12.11 
Signori i l lustrissimi 1411 Oggiav-
vonno 14 35 Stasera dove 18 00 II 
Paginone 17 04 L intorno dogli an
geli 23 07 La telefonata 23 28 Not
turno Italiano 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
B 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 27 6 II Buon
giorno di Radiodue 9 07 Radioco
mando 10.31 3131 1415 Intercity 
18.35 Appassionata 22 41 Dentro la 
sera 23 28 Notturno italiano 
RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
"143 6 00 Preludio 7 30 Prima pagi
na 9.00 Concerto del martino 10 45 
Interno giorno 14 05 Franz Schubert 
16.00 Alfabeti sonori 19 40Radiotre 
suite 21 00 Opera DOC II flauto ma
gico 23.58 Notturno italiano 
RADIOVERDERAI Musica notizie 
informazioni sul iranico 12 50-24 

SCEGLI IL TUO FILM 
2 0 . 3 0 HO SPOSATO UN'ALIENA 

Regia d i Richard Benjamin, con Dan Aykroyd, Klm 
Baalnger, Jori Loviz. Uaa (1988) 107 R i f iu t i . 
Biondissima alt issima, levigatissima Kim Basinger 
arr iva da un pianeta lontano 92 anni luce dal la ter
ra L hanno spedita quaggiù per colpa del t isico Steve 
Mil ls cho con un raggio laser ha minacciato I intera 
esistenza di quel mondo lontano Vedovo con figl ia lo 
scienziato attrae la bella al iena che decide di fermar
si qui da noi Chi gl ielo impedirebbe? 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 CUORI NELLA TORMENTA 
Regia d i Enrico Oldolnl, con Carlo Verdone, Lel lo Are
na, Marina Suma. Italia (1984) 103 minut i 
Ci si poteva francamente aspettare di più dal l accop
piata Arena-Verdone cho sulla carta prometteva risa
te più rincuoranti 0 battuto mono scontate Tr iangolo 
in alto mare tra I ufficialo di marina Verdone o il cuoco 
Arena per conquistare I aspirante attrice Suma Equi
voci rancori e scenate 
ODEON 

2 2 . 3 0 THE BELIEVERS • I CREDENTI DEL MALE 
Regia d i John Schleslnger, con Martin Sheen, Helen 
Shaver, Harley Cross Usa (1987) 110 minut i . 
Abramo e Isacco versione ventesimo secolo Lo psi
chiatra Cai r imasto vedovo si trasferisce a New York 
con il f igl io d i sette anni Si innamora del la proprieta
ria del la nuova casa ma resta coinvolto nelle indag m 
sui riti di una rel igione africana che si basa sul sacrif i
cio dei bambini Catturato e imbottito di psicofarmaci 
Cai viene indotto a compiere il terr ibi le delitto 
RETEQUATTRO 

0 . 1 5 LA CITTA DEI MOSTRI 
Regia d i Roger Corman, con Vincent Prize, Oebra pa-
get, Lou Chaney |r. Usa(1SSjj 8S minuti 
Ancora suspense E delle migl ior i Firmate dal mae
stro dol i horror Corman e interpretata da quel mostro 
di bravura di Prie© scomparso do poche settimane II 
soggetto prende le mosse da uno scntto di Poe senza 
dimenticare una novella di Lovocralt Ambientala nel 
1765 nel vi l laggio di Arkham viene bruciato sul rogo 
Joseph Curwen accusato di aver praticato sacrit ici 
umani Conto anni dopo il suo discendente e la mo
gl ie si stabi l iscono propr io li e piano piano I uomo 
prende fattozzo e identità di quel suo avo Con gli 
stessi orr idi gusti 
TELEMONTECARLO 

1 .55 ALLEGRO NON TROPPO 
Regia di Bruno Bozzetto, con Maurizio Micheli. Mau
rizio Nichetti.NeslorQaray Italia (1977) 85 minuti 
Animazione e attori veri (come in -Roger Rabbit-) dal 
più famoso dei nostri cartoonist La stona di un regi
sta che vuole fare un f i lm d animazione su brani musi
cal i Mette in piedi un orchestra di vecchie signore 
Intanto è il Dirottore 0 orchestra a sugger i rò la colon
na sonora mentre altr i personaggi invadono disegni 
0 schermo Disegni co lon musica e bravura 
RETEQUATTRO 

1 .25 I PISTOLERI DI CASA GRANDE 
Regia di Roy Rowland, con Alex Nicol, Jorge Mistral, 
OickBentley Usa (1961) 90 minut i 
Western senza eroi i l rapinatore Joe ha compralo un 
onormo ranch In Messico grazie al frutto dei suoi col 
pi Li vuole r i t i rarsi insieme ai compl ic i ma il ranch 
viene assalito dai desperados di Rojo anche loro 
senza scrupol i Per di londorsi i bianchi non si torma 
no davanti a niente neppure gl i cecidi di innoconu a l 
levatori e bambini 
RAIUNO 

3 . 2 5 50 000 STERLINE PER TRADIRE 
Regia di Basii Oearden. con Ctlff Robertson, Jack 
Hawklns, Marisa Mel i Gran Bretagna (1965) 102 mi 
nuti 
Guerra di spionaggio per r iuscire a control lare un sul
tanato ricco di petrol io dove lo sceicco ò morte e I 0-
rode troppo piccolo per prendere in mano il poterò 
L incertezza scatena gli agenti s«»f;'oti Rapimenti 
colpi di mano e un vorticoso giro di mil iardi 
RAITRE 
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Bacdni: un disco e un libro 

«Nudo», disco e autobiografìa 

Adesso Baccini 
fa il «serio» 
Francesco Baccini pubblica un nuovo album, Nudo, 
e un'autobiografia con lo stesso titolo, in uscita per 
Bompiani. Nelle nuove canzoni tanta voglia di pro
porsi come cantautore «serio» e non solo ironico, al
le prese con temi in bilico tra realtà sociale e crisi 
esistenziali. Nel libro, pensieri in libertà, narcisismo, 
polemiche: Baccini spara un po' su tutti, dalla Lega 
al karaoke, ai dj che «stanno uccidendo la musica». 

ALBA SOLARO 

• • KOMA. Ma guarda, Fran
cesco Baccini ha deciso di fare 
il •serio». I la messo nella nafta
lina la sua vena più caustica e 
si e provato a fare il cantautore 
che dice cose importanti senza 
ironizzare troppo. Ha fatto un 
disco in cui si parla del Muro di 
Berlino, dei naziskin, della soli
tudine, del suicidio, dei diversi, 
dell'incomprensione, »> delle • 
tangenti e della corruzione. Ar
gomenti grossi, di quelli su cui 
e difficile giocare, ma anche di 
quelli su cui si rischia facil
mente di scivolare nella bana
lità. E certo, sono un bel salto, 
rispetto alla comicità irresisti
bile delle canzoni degli esordi, 
come la storia demenziale dei 
preservativo di nome Ivo, ma 
anche rispetto allo scorso al
bum (Nomi e cognomi), dove 
il cantautore genovese se la 
prendeva con personaggi e fe
nomeni d'attualità (da Adria-

. no Celentano a Giulio An-., 
dreotti) usando sempre e co
munque il linguaggio affilato j-
dell'ironia. Stavolta invece ha 
deciso che basta, non e giusto 
che critica e pubblico comi-

. nuino a dire «ah si, Baccini, 
quello che scherza sempre...». 

Peccato, perche quella in 
londo era la sua forza. Ma lui 
sembra convinto. In un teatro 
romano, il Vittoria, stracolmo 
di fans e giornalisti, ha presen
tato le nuove canzoni dal vivo. ; 
Dalla marcetta sul Venticinque ' 
dicembre, storia del Natale . 
scorso, passato da solo («ho 
cominciato a scrivere queste 
canzoni proprio allora»), a Ri- , 
facciamo il Muro di Berlino, giù 
ascoltata durante la sua ultima 
tournee, da E la sera scende , 
giù, con le sue scenette di tran
quilla incomunicabilità casa
linga, alla ballata di Mauro e 
Cinzia, storia di due adole
scenti, i studenti più «sfigati» 
della scuola, sfottuti da tutti, 
che un bel giorno decidono di 
suicidarsi insieme; Baccini giu
ra che e una storia vera, ricordi -
di liceo che gli hanno lasciato ; 
dentro «un-senso di colpa 
grande cosi». Però, a dire il ve
ro, era mollo meglio quando 
cantava la sua Margherita Bai-
docci di due unni fa, parodia 
delle tante ballate sugli adole- • 
scenti sfigati alla Masini o alla 
Canino... ••. " •••• .•• 

L'episodio più riuscito del 
disco e la bella, solare ed etni
ca Porttigal, scritta e cantata 

con Patrizio Trampetli in un 
miscuglio esotico di dialetto 
napoletano e genovese; il me
no riuscito ci 0 sembrato inve
ce Mani di forbice, valzerone 
buttato giù di getto dopo aver 
visto l'omonimo film (Edward 
mani di forbice), con l'intento 
di scrivere un apologo sui di
versi. Quella che forse più 
esprime lo stato d'animo del
l'autore e Ho voglia d'innamo
rarmi: «L'assenza di un inna
moramento - spiega Baccini -
è il problema più grande della 
nostra società». Kppure lui non 
si innamora tanto facilmente, 
perche ci ha messo 26 anni a 
rompere il «cordone ombelica
le» che lo legava alla madre e 
oggi gli sembra di vedere un 
po' di quella mamma in tutte 

. le ragazze che incontra, allora 
scappa. Sono storie che Bacci
ni racconta nelle duecento pa
gine della sua autobiografia, 

-.pubblicata,da Bompiani prò-
. prio in questi giorni, e intitolata 

come l'album: Nudo, sottotito-
, lo «tutta la verità, nient'altro 

che la mia verità». Se non altro, 
Baccini e sfacciatamente sin
cero: a 33 anni può sembrare 
perlomeno presuntuoso voler 
già raccontare la propria vita, e 

- infatti il cantautore sceglie la 
strada dei pensieri, ricordi e 
idee sparse, insomma un viag
gio nel Baccini-pensiero che 
non ci prova nemmeno ad ab
bassare il tono di certe polemi
che, tipo: i giovani sono degli 
zombi rovinati dall'alcol e dal
le discoteche, dove i dj stanno 
uccidendo la musica a forza di 
tedino. -

Baccini non risparmia nes
suno; la Lega, i colleglli, il ka 
raoke, i «film bulgari» che si 
proiettavano nei cinefonim 
negli anni '70, le compagne 
belle di scuola che lo snobba
vano perche era troppo gras
so, i critici musicali che lo vo
gliono per forza arrivato dai 
piano bar e dal cabaret. A tutti 
lui replica con un narcisismo 
che sliora l'arroganza: «La veri
tà e che sono atipico. Corro da 
solo, senza avversari, e dun
que vinco sempre. O almeno 
non perdo. Non ho uno stile 
unico, salto di qua e di la sen
za preoccuparmi delle rego
le... Non ho distrutto la mia ati
picità per farmi accettare dalla 
casa discografica. Vorrete mi
ca che mi rovini ora?». Per cari
tà. 

Europa-Cinema ha ricordato Presentati anche due film 
il disegnatore satirico di coproduzione francese 
a cui è dedicato un libro del rumeno Mihaileanu 
del critico Francesco Bolzoni e del portoghese Lopes 

D Maccari «Selvaggio » 
A «Europa-Cinema», il festival viareggino pilotato da 
Felice Laudadio, si rende omaggio a Mino Maccari, 
l'umorista toscano scomparso cui il giornalista 
Francesco Bolzoni ha dedicato un volume edito dal
la Nuova Eri. Pensierini, disegni e amori cinemato
grafici di un ex fascista in orbace dalla vocazione ri
belle. Sul fronte dei film, incuriosiscono il rumeno 
Tradirei il portoghese La linea dell'orizzonte. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELEANSELMI 

M VIAREGGIO. «Non andare 
a Viareggio, ce l'hai già nella 
periferia della tua città». Lin
guaccia . impertinente quella 
dello scomparso Mino Macca-
ri, toscanaccio facinoroso e ir
riverente, nonché ex fascista 
protagonista della marcia su 
Roma, noto solo ai buon gustai 
della satira. Da non confonde
re con Ruggero Maccari, otti
mo sceneggiatore dei film di 
Pictrangcli, il suddetto Mino ha 
compiuto una veloce incursio
ne a «Europa-Cinema» grazie 
al libretto dedicatogli dal criti
co Francesco Bolzoni ed edito 
dalla Nuova Eri per conto del 
Centro sperimentale di cine
matografia (lire 23mila). 
Un'occasione simpatica, offer
ta tra una proiezione e l'altra 
dal festival pilotato da Lauda-
dio, per avvicinare un perso
naggio bizzarro della cultura 
italiana novecentesca. • 

Il cinema c'entra, perche 
Maccari, oltre a fondare il pe
riodico satirico II selvaggio, co
niare spumeggianti aforismi e 
disegnare perfide caricature di 
sapore espressionista, si inte
ressò nella sua lunga esistenza 
(1898-1989) anche della setti-. 
ma arte. Era un gran estimato
re di Mae West e di Erich von 
Stroheim (magari in quanto ex 
capitano della Guardia austria
ca) , e certo prefigurò ildiscor-
so sulle quote nazionali, antici
pando di oltre mezzo secolo le 
posizioni dell'Anac e di Mad
dalena "93, scrivendo nel 1928: 
»l milioni pare che ci siano. A 
Milano soltanto nel 1927 ne so
no stati incassati circa cin

quanta dai vari cinematografi. 
Proviamo un po' ad immagina
re quanti saranno stati in lutt'I-
talia, o meglio non proviamo
ci, ma faccia il Governo fasci
sta una leggina cosi: "Chiun
que si dedica allo sfruttamento 
di film esteri deve devolvere il 
venti percento degli incassi al
la fabbricazione di films italia
ni"». 

Tutt'altro che dotato di 
aspetto marziale, questo -sel
vaggio» di provincia sostenito
re di Strapaese in chiave anti
modernista, appartiene alla 
scuola dei Longanesi e dei Bi
lenchi; e bene ha fatto Bolzoni, 
recuperando testi vari e curio
sità grafiche, a colmare una 
notevole lacuna critica. «Picco
lo, tendente al grosso, volle in
ventarsi un teatrino nel quale 
sentirsi meno goffo», scrive 
l'autore nella prefazione intito
lata «Chi era Orco Bisorco det
to anche Fottivento detto an
che Mino Maccari». In effetti, la 
vena satirica dell'uomo, già in
ventore del celebre detto «O 
Roma o Orte», offre mille spun
ti d'attualità, come ha spirito
samente ricordato l'estimatore 
Giovanni Grazzini (presente al 
tavolo accanto a Carlo Sartori 
e Caterina D'Amico) produ
cendosi in un florilegio di bat
tute e strofette maccariane. 

• • Qualche assaggio? «Ricordati • 
di avere sempre le carte in fre
gola»; «L'Italia, paese di santi, 
eroi e sommozzatori»; «Se sei 
nato in Toscana, tornaci: se sei 
nato in Sicilia, restaci»: «Chi fu 
in Loggia, bene alloggia»; e so
prattutto, visto che siamo a un 

Un disegno di Mino Maccari raffigurante Mae West • 

festival di cinema, «Sopporta i 
film brutti, sono i più simili alla 
vita». Per fortuna, i titoli passati 
fino ad ora qui a Viareggio nel
la sezione principale «Europa-
Cinema a confronto» sembra
no smentire la rassegnata re
gola di Maccari. Nessun capo
lavoro, ma una qualità media 
d'autore intonata al predomi
nio, se non altro linguistico, 
della cultura d'oltralpe. Sono 

• parlati in francese, ad esem
pio, sia il franco-rumeno Tradi
reste, il franco-portoghese II fi
lo dell'orizzonte. Tra i due arri
va più al cuore il primo, non a 
caso accolto dal pubblico con 
un caloroso applauso militan
te. L'ha diretto il • trentacin

quenne rumeno Rado Mihai
leanu, poeta e regista espatria
lo a Parigi durante la dittatura 
di Ceausescu. E infatti il film 
racconta proprio la storia di un 
poeta rumeno incarcerato nei 
primi anni Cinquanta dalla Se-
curitate per le sue posizioni 
antistaliniste. Il «traditore» è lui, 
e le virgolette sono d'obbligo. 
Vessato e umiliato in ogni ma
niera, George Vlaicu esce di 
Ralera dopo undici anni, nel 
1959: potrà pubblicare le sue 
poesie a patto che collabori 
con il regime. Non deve de
nunciare nessuno, solo confer
mare rapporti, peraltro detta-
gliatissmi, elaborati dalla poli
zia politica. 

Mihaileanu è abbastanza fi
ne nel restituire, dentro un ar
co trentennale, il tormento esi
stenziale di questo uomo in 
ostaggio, cui il regime comuni
sta, per mezzo di un funziona
rio quasi dostoevskiano, regala 
perfino lo status di dissidente. 
Solo che una volta espatriato a 
Parigi... Qualche lenocinlo au-
toralc, molta musica classica, 
il solilo circo che fa molto pae
se dell'Est. Ma nell'insieme il 
film colpisce nel segno, po
nendo lo spettatore di fronte a 
domande di non facile rispo
sta. L'arte può essere un porto 
franco impermeabile agli ob
blighi della coscienza? Quan
do si comincia davvero a tradi
re la fiducia dei compagni? 

Di morte si parla molto an
che in II filo dell'orizzonte, che 
il quasi sessantenne Fernando 
Lopes ha tratto da un romanzo 
del nostro Antonio Tabucchi, 
gran estimatore di cose lusita
ne (e ovviamente di Pessoa). 
Tutto costruito sulla figura do
lente di Claude Brasseur, il film 
si può definire un thriller meta-
tisico che indaga negli anfratti 
della coscienza e della memo
ria, mettendo a nudo le inco
gnite dell'esistenza. Accade in
fatti che rintristito Spino, aria-
[omo-patologo presso l'obito
rio di Lisbona, si ritrovi ad apri
re il cadavere di un venticin
quenne nel quale rivede se 
stesso giovane. Nelle tasche 
del morto c'è una polaroid che 
ritrae una bella prostituta nu
da, e naturalmente lei apparirà 
poco dopo al turbato Spino. E' 
solo la prima di una serie di 
coincidenze inquietanti vissute 
dal poveretto, ormai in preda 
ad una scissione schizofreni
ca, come un assaggio della 
propria dipartita. Immerso ne
gli angiporti di Lisbona, tra bar 
fumosi e livide sale d'anato
mia, // filo dell'orizzonte' non 
ambisce alla geometria del 
giallo; in linea con l'atmosfera 
allarmante-allusiva riflessa dal
la pagina scritta, Lopes impa
gina un film più suggestivo che 
profondo, un potar dell'anima 
che gioca con l'io diviso. •_ 

Primefilm. «Nata ieri», modesto rifacimento (con Melanie Griffìth) di un classico anni 50 

Ma Judy Holliday non è rinata oggi 
ALBERTO CRESPI 

Nata Ieri 
Regia: Luis Mandoki. Sceneg
giatura: Douglas McGrath. Fo
tografia: Lajos Koltai. Interpre
ti: Melanie Griffith, John Good
man, Don Johnson. Usa, 1993. 
Roma: Hollday 
Milano: Odeon 3 

M Uomo d'affari losco e traf
ficone arriva a Washington 
con fidanzata bionda e oca al 
seguito. Scopo del viaggio: un
gere alcuni senatori, onde 
mandare a buon fine un affare 
miliardario \\& costruzione di 
un villaggio turistico). Ma la 
bionda, ex ballerina di Las Ve
gas, e talmente burina che por
tarla in giro per la capitale e 

imbarazzante. L'uomo d'affari 
ingaggia un giornalista snob e 
occhialuto, perché insegni alla 
fanciulla le buone maniere. 
Ma i due si innamorano, la 
bionda scopre di avere un cer
vello, manda all'aria i piani 
dell'affarista e fugge con il 
nuovo amore. 

Vi dice qualcosa, questa tra
ma? Se la risposta e «si», siete 
promossi all'esame di cinefilia 
hollywoodiana. Se invece e 
«no», sappiate che il soggetto 
in questione e appena tornato 
nei cinema, ma ha più di 40 
anni: deriva da una commedia 
di Garson Kanin, che nel 1951 
divenne un delizioso film per 
la regia di George Cukor. Il 

quale, da vecchia volpe del ca
sting femminile, impose alla 
Columbia (il cui boss Harry 
Cohn avrebbe voluto Rita Hay-
worth) la stessa protagonista 
dell'allestimento teatrale, la 
bionda platinata Judy Holli
day. Vero nome Judith Tuvim. 
quest'attrice - che sarebbe 
morta di cancro nel '65. a soli 
44 anni - era un genio, una 
Mae West meno colossale o 
una Jean Harlow più spiritosa, 
fate voi. Infatti vinse l'Oscar e 
diede della «nata ieri» Billie 
un'interpretazione memorabi
le: ancora migliorata, se mai e 
possibile, dal prodigioso dop
piaggio di Rina Morelli, in 
un'edizione italiana facilmen
te reperibile in cassetta, e alta- . 
mente consigliabile. 

Tutto questo per arrivare a 
una domanda: perché la Walt 
Disney ha deciso di rifare un 
film che era già, nel suo gene
re, perfetto? Risposta: perche a 
Hollywood, nel settore com
media, è crisi profonda: le ma-
jors reggono bene sul piano 
dell'avventura e degli effetti 
speciali, sfoderano ancora 
qualche thrilling originale, 
stanno persino rilanciando il 
western, ma quando si tratta di 
far ridere le idee stanno a zero, 
come dimostra l'acquisto sel
vaggio di commedie francesi, 
scopo remake. E ora ci piace
rebbe vederlo in faccia, il fun
zionario della Disney che ha ' 
deciso di rifare Nata ieri: maga
ri lo pagano, per avere simili 
idee! Il mondo è profonda

mente ingiusto. 
Nata ieri, edizione 1993, è 

un film ci.e strappa sei o sette 
risate e potrebbe pure risultare 
discreto, se i;on ci fosse il pa
ragone con I Trinale: che il 
messicano Luis Mandoki, regi
sta piuttosto modesto, tenta 
inutilmente di «aprire», con lie
vi variazioni in chiave moder
na sul vecchio testo di Kanin. 
La regia 6 estremamente piat
ta, e per quanto riguarda il 
cast, il ciccione John Good
man e l'unico che regge il pa
ragone con Broderick Craw-
ford, il trafficone Harry nell'e
dizione '51; mentre l'ex Miami 
Vice Don Johnson 0 franca
mente imbarazzante nel rici
clarsi in chiave «imbranata», 
nei panni del giornalista super-

Attore e regista dei Teatri Uniti 

È morto Antonio 
Neiwiller 

L'attore 
e regista 
Antonio 
Neiwiller 

STEFANIA CHINZARI 

• • Lo vedremo ancora do
mani sera, nei cinema, nell'at
teso Caro diario di Nanni Mo
retti. Arrulfato e ingenuamente 
megalomane. Antonio Neiwil
ler è nel film il sindaco di 
Stromboli che vorrebbe ravvi
vare la «sua» isola con le luci 
create dal genio di Storaro e 
musiche «alla sciòn sciòn» 
composte dall'estro di Ennio 
Moricone. Accanto a lui, a 
Stromboli, c'era ancora una 
volta Renato Carpentieri, ami
co fraterno e prezioso compa
gno di lavoro sin dai primi anni 
Settanta, quando insieme fon
darono uno dei gruppi più im
portanti della ricerca teatrale 
dell'ultimo ventennio, il Teatro 
dei Mutamenti. 

Neiwiller 6 morto ieri sera a 
Roma, ricoverato al Policlini
co, per i postumi della gravissi
ma malattia che l'aveva colpi
to più di un anno fa. Una terri
bile primavera, quella in cui 
scopri di essere cosi malato, a 
cui seguirono mesi di grande 
speranza tanto positive furono 
le reazioni alle cure. Neiwiller 
si era tuffato immeditamente 
nel lavoro. Prima le riprese con 
Moretti, protagonista dell'epi
sodio Isole, poi subito il teatro, 
luogo della creazione e della 
complessità. Doveva debuttare 
tra meno di un mese, il 6 di
cembre, alla Galleria Toledo di 
Napoli con L'altro sguardo. 
presentato la scorsa estate al 
Festival di Volterra, con cui tor
nava a recitare nella sua Napo
li. «L'altro sguardo e lo sguardo 
dei poeti, lo sguardo degli arti
sti, è la necessità di guardare 
oltre le macerie, oltre la barba- . 

rie, oltre la guerra delle armi e 
delle coscienze» scriveva. 

Attore, regista, drammatur
go, poeta, Neiwiller e stalo una 
decina di anni fa l'ideatore a 
Napoli di Teatri Uniti, insieme 
a Mario Martano e Toni Servil-
lo: quella fusione che si sareb
be concretizzata nel gruppo 
più interessante della scena 
italiana di questi anni, aveva 
creato anche le condizioni per 
esprimere tutto il suo talento. 
Solferto, disperato, straziato, a 
volte. Ma sempre cristallino. 
sferzante, altamente poetico 
senza mai rinunciare alla forza 
politica di quel lavoro fatto di 
parole e immagini che si era 
scelto. Tornano alle mente le 
ombre, i volti, la profondità la
cerata, rassegnata e intensissi
ma di Dritto all'inferno, prima 
parte di quella Trilogia della vi
ta inquieta che Neiwiller dedi
cò a Pasolini, Majakovskij e 
Tarkovskij, uno dei progetti 
stroncati dal male. E poi i versi 
di La natura non indifferente. 
non a caso titolo di un celebre 
saggio di Eizenstein, gli squarci 
di Titanìc-Thed. la gestualità di 
Berlindada - solo alcuni dei ti
toli dei suoi spettacoli - fino al
la figura impacciata e solidale 
del prete che ci aveva regalato 
nel film di Martone Morte di un 
matematico napoletano. I.a 
profeticità di alcuni suoi versi: 
•il tempo di cui dispongo/e/ il 
tempo che mi dispone/ le co
se di cui dispongo/ e/ le cose 
che mi dispongono/ ciò che fa 
la mia storia/ e/ la storia di cui 
sono fatto/ ne un Dio / ne 
un'idea/ potranno mostrare la 
salvezza/ ma solo una relazio
ne vitale». 
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Melarne Grittith 
protagonista 
di «Nata ieri» 
nel ruolo 
che 'u 
della grande 
Judy Holliday 

intellettuale già interpretato da 
William Holdcn. In quanto a 
Melanie Griffith, che dire? Fa 
del suo meglio, ma non ha i 
tempi dell'attrice comica (glie
li aveva dati, in parte, Jonathan 
Demmo in Qualcosa di travol
gente, ma quella era una com

media sui generis) e il confron
to era di quelli persi in parten
za. Bisognerebbe farle rivedere 
la sublime scena del «calabra-
ghe», in cui Judy Holliday umi
liava Broderick Crawford bat
tendolo a ramino; e poi risfK'-
dirla dietro ia lavagna. 

I 

Gruppo Pds - Senato delia Repubblica 
Associazione «Ranuccio Bianchi Bandinella 

Giornata di studio dedicata a 
Giulio Carlo Argan 

a un anno dalla sua scomparsa 
Roma, 12 novembre 1993 - ore 9.30/13 -15.30/17.30 

Sala Convegni ex Hotel Bologna - via di Santa Chiara, 4 

Giulio Carlo Argan, storia dell'arte 
e politica dei beni culturali 

Programma 

«La formazione torinese e 
i primi anni di attività» 

Relazione di, 
Michela Di Macco • 

• «L'impegno attivo nelle 
strutture di tutela» 

Relazione di Mario Serio 
e di Oreste Ferrari 

«Didattica, tutela, organiz
zazione della cultura» 

Relazioniti '••, 
Michele Cordato e di 

Bruno Contardi 

• «Sindaco di Roma» 
Relazione di 

Carlo Aymonino e di 
Adriano La Regina 

«Al Senato della Repubblica» 
Relazione di 

• Giuseppe Chiarente 

Testimonianze di: 
Norberto Bobbio, 
Maurizio Calvesi. 

Giulio Einaudi, 
Achille Occhetto, 
Alberto Ronchey 

Sarà presente il Presidente del Sonato 

Giovanni Spadolini 

Abbonarsi stragiusto 

I l SALVAI 
resala la polizza Unipol 

del consumatore 
(copertura un anno) 
a chi si abbona ora 
Sarete assistiti così in tutte 
le controversie sui prodotti 

Abbonamento sostenitore annuale 100.000 lire 
Abbonamento annuale (52 numeri) 79.000 lire 
I versamenti varino effettuati sul c/c postale 

numero 22029409 intestato a Soci de "l'Unità" - soc. coop ari. 
via Barberia 4 - 40123 Bologna tei. 051/291285 

specificando nella causale "abbonamento a II Salvagente" 

« A v e t e quattro ore di tempo. 
L'aereo non lo perderete di sicuro. 
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Con lii 'larifhi 4 Oro Avis il tempo ò dalla vostra parte, e il denaro pure. 
La vostra auto Avis, infatti, sarà a vostra completa disposizione per quattro 
ore e vi accompagnerà all 'aeroporto a condizioni davvero convenienti. AUTONOLEGGIO 

AVIS 
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FINANZA E IMPRESA 

• IL GIORNO La società di piccole e 
medie imprese (Piemmei), presieduta 
da V Uckmar. si arricchisce di un nuo
vo partner nella scalata all'acquisizio
ne del quotidiano -Il domo» Si tratta 
dell'associazione culturale Arci che, 
con una nota ha annunciato la propria 
adesione al progettoper costituire una 
public company in grado di rilevare il -
quotidianodell Eni Oggi, tra l'altro, è 
prevista l'assemblea della Piemmei 
per l'approvazione dell'aumento di 
capitale dagli attuali 900 milioni a S 
miliardi 
• FERRUZZI La Pnce Waterhouse 
respinge in una nota le accuse mosse 
dai presidente della Montedison C 
Kossi che hanno motivato la decisione 
dei consigli di amministrazione di Fer-
fin e Montedison di proporre alle pros
sime assemblee l'azione di responsa
bilità nei confronti della ex societa-di 
revisione P Waterhause, si legge nella 
nota, respinge con fermezza ogni ad
debito, nella piena convinzione di aver 
sempre latto tutto quanto era nelle sue 
possibilità in presenza di atti fraudo- ' 
lenti e collusivi sui quali sta indagando , 

la magistratura e che sono stati attuati 
con malizia ed inganno sviando con
sapevolmente tutti gli organi di con
trollo La Pnce. proseguela nota, farà 
valere nelle sedi appropriate tutti i suoi 
diritti per ottenere ogni adeguata pro
nuncia che confermi la legittimità del 
suo operato 
• MEDIOBANCA Prenderà il via il 
prossimo 17 11.93, con 1 avvio del me
se borsistico di dicembre, l'aumento di 
capitale misto di Mediobanca L ope
razione, deliberata dall assemblea 
straordinana del 28 10 93 scorso, pre
vede I assegnazione (una nuova azio
ne ogni dieci possedute) di 34 milioni 
di azioni gratuite godimento 1 luglio 
92 e l'emissione a pagamento di 102 
milioni di azioni (tre ogni dieci) con 
godimento 1 luglio 93 a 1 Ornila lire, di 
cui 9mi!a lire di sovrapprezzo II con
trovalore dell'operazione, precisa una 
nota di Mediobanca e pan a 1 020 mi
liardi I principali azionisti sottoscrive
ranno le quote di loro competenza per 
510millardicomplessivi lldinttod'op-
zione dovrà essere esercitato, pena la 
decadenza, dal 17 11 93 al 20 12 93 

la Borsai 
Giornata nera per la Borsa 
Sip e Stet guidano il ribasso 

\UTCOI I di 
10 novembri. 199-ì 

EBE Si e chiusa una seduta 
decisamente negativa per la 
borsa di Milano dominata dai 
titoli telefonici che hanno subi
to intermittenti ondate di ven
dite travolgendo di conseguen
za 1 intero listino L indice mie
tei segna infatti un record ne
gativo chiudendo a quota 9529 
(-2 83%), il minimo registrato 
da quando è entrato in vigore 
(lo scorso 16 luglio) I Indice 
mib ha accusato a sua volta 
una perdita dell'I 87% a quota 
1204 Dopo un avvio di seduta 
in lieve rialzo, nel giro di pochi 
minuti piazza Affari ha lavora
to quasi esclusivamente sulla 
lettera, aumentando vistosa
mente il volume di scambi Gli 
ordini di vendita si sono scate

nati all'unisono sia dall estero 
che dagli operaton italiani, in 
risposta alla paventata esclu
sione di Telecom Italia dal ma
xi accordo sulle telecomunica
zioni fra Germania, Francia e 
Stati Uniti, che vede scendere 
in campo la Att. la Deutsche 
Bundespost e la Franco Tele
com A poco sono valsi gli invi
ti di alcuni operaton a conside
rare I esclusione delle società 
italiane dal maxi-progetto più 
un eventualità che una certez
za Le vendite si sono scatena
te subito 1 titoli telefonici, pre
senti in quasi tutti i portafogli 
delle società che operano sul 
mercato sono stati lanciati sul 
mercato dopo aver prodotto 
per diverso tempo notevoli 
plusvalenze Gli scambi si so

no concentrati su Sip e Stet, 
che hanno registrato volumi 
per oltre 27 milioni di pezzi per 
la pnma e di quasi 19 milioni 
per la seconda Entrambe 
chiudono con perdite di circa 
cinque punti percentuali 

Fra i titoli del gruppo Agnel
li, le Fiat ord hanno chiuso in 
flessione dello 0,7%, con un 
prezzo di riferimento di 3421 li
re Fiat pnv (-1.2%) e Fiat nsp 
(-1,7%) Forti perdite si sono 
registrate per il titolo ferfin (-
68%), mentre le Montedison 
hanno chiuso in nalzo dello 
0 7% Nel gruppo De Benedetti, 
le Olivetti accusano perdite per 
quasi il 4% chiudendo a 1570 
lire le Cir calano del 2,3% a 
1384 lire 
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DOLLARO USA 

ECU 

MARCO ItOESCO 

FRANCO FRANCESE 

LIRA STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

VENGIAPP0NE3E 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

IERI 

165031 

1868 «5 

875 74 

29029 

2*32 56 

99 (73 

« 8 5 7 

12.196 

24514 

2312.81 

6 913 

9543 

127064 

15.245 

1107.22 

13879 

22450 

202J9 

266 3t 

DOLLARO AUSTRALIANO 110076 

PRECED 

1664 71 

1366.25 

973 49 

29014 

243664 

86769 

45965 

12147 

245 02 

231690 

6803 

9502 

126859 

15 215 

1104 3t 

13643 

224.27 

20290 

268,29 

110196 

T i to lo 

B C A A G H M A N 

B R I A N T E A 

S I R A C U S A 

P O P C O M I N D 

P O P C R E M A 

P O P E M I L I A 

P O P I N T R A 

L E C C O R A G G R 

P O P L O D I 

P O P L O O A X A 

L U I N O V A R E S 

P O P M I L A N O 

P O P N O V A R A 

B P O P S O A X A 

P O P S O N D R I O 

P O P C R E M O N A 

P R L O M B A R D A 

P R O V N A P O L I 

B R O C G I I Z A R 

C A L 7 V A R E S E 

c h i u s 

1 0 0 1 0 0 

9 1 7 0 

1 5 3 9 5 

15700 

4 6 6 0 0 

1018O0 

9 8 0 0 

1 3 7 6 0 

10480 

101 

1 6 8 7 0 

4 5 9 0 

1 0 7 5 0 

7 1 0 0 

5 3 6 0 0 

7 3 0 0 

3 8 4 0 

4 8 0 0 

1 6 1 0 

4 9 9 

MERCATO RISTRETTO 

P'OC 

1 0 0 1 0 0 

9 1 7 0 

15410 

1 5 8 0 0 

4 8 3 1 0 

1 0 1 8 0 0 

9 7 3 0 

14000 

10590 

150 

16660 

4 8 9 0 

1 1 0 0 0 

7 1 2 0 

5 3 5 5 0 

7 4 1 0 

3 8 6 0 

4 8 0 0 

1590 

4 7 6 

V a r % 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 6 3 

0 6 0 

0 0 0 

0 7 2 

- 1 71 

-1 04 

3 2 6 7 

0 0 6 

0 0 0 

- 2 2 7 / 

• 0 2 8 

0 0 * 

1 4 8 

- 0 5 2 

0 0 0 

1 2 6 

4 8 3 

C I B I E M M E P L 

o O N A C O R O M 

C A B R E S C I A 

C R B E R G A M A S 

C R O M A G N O I O 

V A L T E L L I N 

C R E D I T W E S T 

F E R R O V I E N O 

F I N A N C E 

F I N A N C E PR 

F R E T T E 

I F I S P R I V 

N V E U R O P 

I T A L I N C E N D 

N A P O L E T A N A 

N E 0 E 0 1 8 4 9 

N E O E D I F R I 

N O N C S 

S I F I R P R I V 

B O G N A N C O 

Z E R O W A T T 

78 

4 8 

6 2 1 0 

1 1 7 5 0 

1 2 4 7 5 

1 4 2 0 0 

4 6 1 0 

3 3 0 0 

35O0 

2 0 0 0 

4 6 8 6 

8 1 5 

2 4 5 

2 0 6 5 0 

J 1 0 1 

1 9 0 

9 8 0 

1 3 9 0 

1037 

1 9 0 

4 0 2 0 

78 

4 8 

5 8 5 0 

11750 

12480 

14290 

4 6 0 0 

3 2 0 1 

6 0 0 

4 0 0 

4 6 6 7 

7 9 9 

2 4 6 

2 0 7 1 0 

3 1 0 1 

197 

9 9 0 

1430 

1037 

183 

4 0 2 0 

OOU 

0 00 

6 16 

0 0 0 

- 0 04 

• 0 6 3 

0 2? 

3 0 9 

3 3 T 5 0 

4 0 0 0 0 

0 0 2 

2 0 0 

ooo 
•0 2 9 

ooo 
3 5 5 

0 0 0 

2 17 

OOO 

J 8 3 

OOO 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D' INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AQMCOU 
F E R R A R E S I 

Z I G N A G O 

2 0 9 6 0 

6 8 3 0 

- 0 1 9 

0 0 0 

ASSICURATIVI 
F A T A A S S 

L A B E 1 L L E 

L A F O N O A S S 

P R E V I D E N T E 

L A T I N A O R 

L A T I N A R N C 

L L O Y D A D R I A 

L L O Y D R N C 

M I L A N O O 

M I L A N O R P 

S U B A L P A S S 

u N I P O L 

U N I P O L P R 

V I T T O R I A A S 

•ANGAMI 
8 C A A G R M I 

B C A L E G N A N O 

B F I D E U R A M 

B C A M E R C A N T 

B N A P R 

B N A R N C 

B N A 

B P O P B E R G A 

B P B R E S C I A 

B C H I A V A R I 

L A R I A N O 

B S A R D E G N R 

B N L R I P O 

C R E D I T O F O N 

C R E D I T C O M M 

C R L O M B A R D O 

I N T E R B A N P R 

2 0 9 0 0 

8 2 0 0 0 

7 1 5 0 

1 1 0 0 0 

3 8 2 0 

2 0 6 0 

1 4 3 3 0 

9 3 0 1 

5 8 2 0 

3 S 1 0 

1 1 8 0 0 

1 2 9 0 0 

« 8 0 0 

8 8 9 0 

-
7 3 5 0 

8 4 5 0 

1 3 5 5 

8 0 1 0 

1 1 5 0 

7 8 0 

3 1 5 0 

1 7 1 0 0 

7 4 2 0 

3 2 7 0 

4 3 7 0 

1 2 2 0 0 

1 0 6 0 0 

3 5 9 0 

2 4 3 0 

1 0 8 0 

2 0 4 0 0 

CARTARIE EDITORIALI 
B U R Q O 

B U R G O P R 

B U R Q O R I 

E O L A R E P U B 

L E S P R E S S O 

M O N D A D O R I E 

M O N O E D R N C 

P O L I G R A F I C I 

R C S L I B R I P 

8 8 4 0 

6 8 1 0 

7 0 0 0 

3 2 5 5 

4 4 5 0 

1 3 8 5 0 

1 0 1 0 0 

S 1 W 

3 0 3 0 

CEMENTI CERAMICHE 
C E M A U G U S T A 

C E M B A R R N C 

C E B A R L E T T A 

M E R O N E R N C 

C E M M E R O N E 

C E S A R D E G N A 

C E M S I C I L I A 

C E M E N T I R 

U N I C E M 

U N I C E M R P 

2 1 5 0 

4 0 4 5 

4 4 9 5 

1 1 8 0 

1 8 8 5 

4 3 9 9 

4 0 3 0 

1 4 7 0 

8 8 7 5 

4 4 7 0 

0 0 0 

- 2 0 3 

1 4 0 

1 4 8 

0 2 8 

3 0 0 

0 0 0 

- 1 1 6 

3 0 1 

0 2 9 

• 0 8 4 

0 0 0 

- 0 5 8 

- 0 1 4 

- 0 8 8 

0 1 6 

0 6 7 

0 0 0 

0 0 0 

• 0 2 8 

1 8 1 

- 0 2 9 

0 1 3 

- 0 3 0 

- 1 4 7 

- 2 4 0 

- 0 9 3 

- 1 7 8 

0 0 0 

0 5 1 

0 0 0 

J, /• 

0 1 2 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

• 2 0 9 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 1 9 

0 0 0 

'_ 
• 0 0 6 

- 0 4 2 

- 0 1 3 

- 0 4 3 

• 0 5 3 

• 0 7 0 

• 0 4 0 

- 2 3 3 

- 3 0 7 

1 5 9 

CHIMICHI IDROCARBURI 
A U S C H E M 

A U S C H E M R N 

B O E R O 

C A F F A R O 

C A F F F A R O R P 

C A L P 

E N I C H E M A U G 

F A B M I C O N D 

F I D E N Z A V E T 

M A R A N G O N I 

M O N T E F I B R E 

M O N T E F I B R I 

P C R L I E R 

R E C O R D A T I 

R E C O R D R N C 

S A F F A 

S A F F A R ' N C 

S A F F A R I P O 

S A I A G 

S A I A G R I P O 

S N I A R I P O 

8 0 0 

8 4 0 

5 9 0 0 

1 4 0 0 

1 4 5 1 

3 2 5 5 

1 7 0 0 

1 0 4 8 

1 0 9 5 

3 8 0 0 

7 5 5 

8 2 5 

3 9 5 

7 0 5 0 

3 3 3 0 

4 0 0 0 

2 3 8 0 

3 9 0 0 

1 1 8 5 

5 9 9 

1 2 5 8 

- 2 6 8 

0 0 0 

- 1 4 4 9 

- 1 5 5 

0 0 0 

0 1 5 

• 0 5 8 

0 0 0 

- 0 3 8 

1 8 8 

- 1 0 5 

• 0 7 9 

0 0 0 

• 0 9 8 

0 0 0 

• 0 4 5 

- 0 4 2 

2 5 0 

0 0 0 

• 0 17 

-C»94 

S N I A F I B R E 

T E L C A V I R N 

T 6 L E C O C A V I 

V E T R E R I A IT 

4 5 7 

8 2 5 0 

8 8 0 0 

2 8 5 0 

- 4 7 9 

- 0 7 9 

- 3 2 8 

1 4 9 

COMMUCIO 
S T A N D A 

S T A N C A R I P 

2 9 2 0 0 

9 5 4 0 

- 0 17 

- 1 14 

COMUNICAZIONI 
A L I T A L I A C A 

A L I T A L I A P R 

A L I T A L R N C 

A U S I L I A R E 

A U T O S T R P R I 

A U T O T O M I 

C O S T A C R O C 

C O S T A R N C 

N A I N A V I T A 

7 0 0 

5 2 8 

6 6 5 

9 3 5 0 

1 6 1 0 

8 7 5 0 

3 8 0 0 

2 2 2 0 

2 6 0 , 2 5 

- 1 4 1 

2 5 2 

0 0 0 

0 0 0 

0 7 5 

- 1 6 9 

• 1 0 4 

- 0 18 

0 10 

• I I I IROIUNICHE 
A N S A L D O 

G E W I S S 

S A E S G E T T E R 

3 8 8 0 

1 6 0 1 0 

9 3 5 0 

- 0 7 7 

2 8 3 

0 5 4 

' FINANZIARI! 
A V I R F I N A N Z 

B A S T O G I S P A 

B O N S I E L E 

B O N S I E L E R 

B R I O S C H I 

B U T O N 

C M 1 S P A 

C A M F I N 

C O F I 0 E R N C 

C O F I D E S P A 

\ C O M A U F I N A N 

D A L M I N E 

E D I T O R I A L E 

E R I C S S O N 

E U R O M O B I L I A 

E U R O M O B R I 

F I A G R R N C 

F I N A G R O I N O 

F I N P O Z Z I 

F I N P O Z Z I R 

F I N A R T A S T E 

F I N A R T E P R 

F I N A F f T E S P A 

F I N A R T E R I 

F I N R E X 

F I N R E X R N C 

F I S C A M B H R 

F I S C A M 8 H O L 

F R A N C O T O S I 

G A I C 

G A I C R P C V 

, G I M 

G I M R I 

I N T E R M O B I L 

I S E F I S P A 

I S V I M 

K E R N E L R N C 

K E R N E L I T A L 

M I T E L 

P A R T R N C 

P A R T E C S P A 

P I R E L L I E C 

P I R E L E C R 

P R E M A F I N 

R A G G I O S O L E 

R A G S O L E R 

R I V A F I N 

S A N T A V A L E R 

S A N T A V A L R P 

S C H I A P P A R E L 

S E R F I 

S I S A A 

S M I M E T A L L I 

S M I R I P O 

S O P A F 

S O P A F R I 

S O O E F I 

T E R M E A C Q U I 

A C O U I R I P O 

T R E N N O 

T R I P C O V I C M 

5 3 0 0 

7 0 

1 2 4 0 0 

2 6 0 0 

2 5 6 

8 1 5 0 

3 3 2 0 

2 4 0 0 

5 8 4 

9 9 7 

1 8 0 5 

3 5 5 

1 1 5 5 

2 3 3 0 0 

2 1 0 0 

1 3 5 5 

4 5 1 0 

5 4 0 0 

4 0 1 

5 4 5 

1 2 7 0 

eoo 
1 6 4 5 

4 2 2 

5 8 0 

7 5 5 

2 9 3 0 

2 7 0 0 

2 0 2 0 0 

7 5 2 

711 

2 1 2 0 

1 2 2 5 

2 8 0 0 

6 3 6 

5 7 8 0 

5 3 3 

2 2 0 

1 1 5 5 

5 7 0 

1 2 4 0 

3 1 9 0 

1 3 2 0 

1 5 8 0 

6 5 0 

7 5 0 

4 4 8 0 

6 3 0 

2 2 5 

2 4 1 

4 9 8 0 

9 2 0 

4 8 5 

3 6 8 

2 5 9 0 

1 7 0 5 

2 9 6 5 

1 3 7 5 

8 2 2 

2 8 7 0 

2 2 4 5 

- 1 6 5 

- 2 7 8 

- 2 7 5 

- 1 5 5 

0 3 9 

0 0 0 

0 G 1 

2 13 

0 8 9 

2 2 5 

0 2 8 

- 6 3 3 

0 0 0 

- 4 8 8 

- 0 4 7 

8 6 9 

- 1 1 0 

- 1 8 4 

0 0 0 

0 0 0 

- 1 17 

0 0 0 

0 0 0 

2 9 3 

- 0 6 8 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 1 4 8 

0 13 

0 14 

- 0 7 0 

• 2 2 3 

0 0 0 

0 1 6 

0 0 0 

ooo 
• 3 3 8 

0 0 0 

• 0 3 5 

1 6 4 

- 1 5 4 

- 1 12 

-1 2 5 

- 3 13 

7 14 

0 0 0 

0 0 0 

• 2 8 0 

- 1 2 3 

0 4 0 

• 0 5 4 

0 0 0 

- 1 8 7 

- 1 5 2 

- 1 4 5 

• 1 2 0 

0 0 0 

0 3 2 

•1 11 

- 2 6 0 

CONVERTIBILI 

CENTROB-BACM969 5% 107 2 109 ME0I0B-BARL 94006% 

T R I P C O V R I 1 0 6 0 •1 0 3 

IMMOBILIARI EDILIZI! 
A E O E S 

A E D E S R I 

A T T I V I M M O S 

C A L C E S T R U Z 

C A L T A G I R O N E 

C A L T A G R N C 

C O G E F A R - I M P 

C O G E F - I M P R 

D E L F A V E R O 

F I N C A S A 4 4 

G A B E T T I H O L 

G I F I M S P A 

G I F I M R I P O 

G R A S S E T T O 

R I S A N A M R P 

R I S A N A M E N T O 

S C I 

V I A N I N I I N D 

V I A N I N I L A V 

1 2 5 5 0 

5 3 0 0 

2 1 7 5 

9 5 0 0 

1 3 5 6 

1 5 3 5 

2 2 3 0 

1 3 8 0 

1 2 7 0 

1 2 8 0 

1 2 9 9 

1 2 0 0 

1 2 2 0 

1 0 5 4 

1 2 7 0 0 

3 1 5 5 0 

8 5 1 

6 4 0 

2 6 0 0 

4 1 5 

1 8 3 

- 2 4 7 

- 1 9 6 

2 3 4 

0 0 0 

- 3 0 4 

- 1 4 3 

- 1 4 7 

• 0 4 0 

• 3 7 8 

- 0 8 3 

0 0 0 

0 9 6 

- 0 3 0 

- 0 9 4 

- 0 5 8 

1 2 0 

- 1 1 4 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
D A N I E L I E C 

D A N I E L I R I 

D A T A C O N S Y S 

F A E M A S P A 

F I A R S P A 

F I N M E C C A N 

F I N M E C R N C 

F I S I A 

F O C H I S P A 

G I L A R O I N I 

G I L A R D R P 

M A G N E T I R P 

M A G N E T I M A R 

M A N D E L L I 

M E R L O N I 

M E R L O N I R N 

N E C C H I 

N E C C H I R N C 

P I N I N F R P O 

P I N I N F A R I N A 

R E J N A 

R E J N A R I P O 

R O O R I O U E Z 

S A F I L O R I S P 

S A F I L O S P A 

S A I P E M 

S A I P E M R P 

S A S I B P R 

T E C N O S T S P A 

T E K N E C O M P 

T E K N E C O M R I 

W E S T I N G H O U S 

9 8 1 0 

5 3 9 0 

1 4 0 0 

4 5 7 6 

7 0 5 1 

1 1 8 0 

1 2 1 5 

9 2 5 

8 3 0 0 

2 2 8 0 

1 5 2 9 

7 7 3 

7 8 0 

2 4 0 5 

3 9 9 0 

1 5 2 5 

1 0 0 5 

1 4 1 0 

9 2 6 0 

1 0 1 9 5 

6 9 0 0 

4 1 8 0 0 

3 4 9 9 

1 0 3 9 0 

8 5 5 0 

2 6 1 0 

2 2 4 0 

3 9 0 0 0 

2 7 5 0 

5 4 0 

3 7 0 

6 1 0 0 

- 0 4 1 

- 0 9 2 

0 0 0 

0 1 1 

0 3 0 

• 0 9 2 

0 0 0 

- 4 6 4 

- 1 2 0 

- 1 4 0 

• 1 9 9 

0 0 0 

0 8 5 

8 8 9 

- 1 9 7 

osa 
- 0 4 0 

0 0 0 

0 5 4 

0 0 0 

• 5 4 8 

0 0 0 

1 1 0 8 

0 0 0 

- 2 2 4 

- 4 1 1 

0 0 0 

8 2 4 

- 1 2 8 

0 5 6 

- 1 3 3 

1 8 4 

MINERARIE METALLURGICHE 
F A L C K 

F A L C K R I P O 

M A F F E I S P A 

M A G O N A 

2 8 0 0 

4 1 1 0 

2 4 5 5 

3 8 1 0 

- 6 8 4 

0 0 0 

0 0 0 

• 2 4 3 

TESSILI 
B A S S E T T I 

C A N T O N I I T C 

C A N T O N I N C 

C E N T E N A R I 

C U C I R I N I 

L I N I F 5 0 0 

L I N I F R P 

R O T O N D I 

M A R Z O T T O N C 

M A R Z O r r O R I 

S I M I N T 

S I M I N T P R I V 

S T E F A N E L 

T h X M A N T O V A 

Z U C C H I 

Z U C C H I R N C 

4 6 0 0 

2 9 7 0 

2 2 0 5 

2 2 6 

9 7 6 

8 5 9 

8 8 0 

4 4 0 

4 1 8 0 

7 6 2 0 

1 8 5 0 

1 3 0 0 

4 5 9 0 

1 4 4 0 

6 8 1 0 

3 9 4 0 

0 8 8 

• 0 3 4 

5 0 0 

2 7 3 

1 5 8 

- 1 8 3 

3 0 0 

• 5 5 8 

- 0 2 4 

- 0 6 4 

• 1 5 9 1 

- 5 11 

• 2 0 3 

0 0 0 

- 1 7 3 

- 0 2 3 

D I V E R S E 

D E F E R R A R I 

D E F E R R R P 

B A Y E R 

5 7 2 0 

2 0 1 0 

3 0 5 2 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

99 5 MEDIOB SNIA FIBC08'/. 

CENTR0B-SAFM8 75S 992 99 5 ME0I08 CIRRISC07S 98 75 ME0IO8UNICCMCV7% 99 75 98 

CENTOOB8AFR968 75% 991 993 UEDIOB-CIR BIS NC 7% 106 1 108.2 MEDIOB VCTR95CV85'H 9985 994 

CENTROB-VALT9410V. 127 127 MEDIO6-FTOSI07CV7% 97 75 965 OPERE BAV-87/93CV6% 114 1143 

IRIANSTRAS95CV8S 10095 1013 MEDIOB ITALCEM EXW% 969 99 2 PACCHETTI 90/95CO10% 

C O M M E R Z B A N K 

C O N A C O T O H 

F R I D A N I A 

J O L L Y H O T E L 

J O L L Y H - R P 

P A C C H E T T I 

V O L K S W A G E N 

3 3 5 0 0 0 

9 4 0 0 

2 3 6 0 0 0 

6 0 5 0 

1 1 2 0 0 

2 1 0 

3 8 1 9 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

1 2 9 

0 0 0 

ooo 
0 9 6 

0 0 3 

M E R C A T O T E L E M A T I C O 

A L L E A N Z A A S S 

A L L E A S S R I S N C 

A S S I T A L I A 

B C A C I R I S P N C 

B C A C O M M IT 

B C A D I R O M A 

B C A T O S C A N A 

B C O A V E R N C 1 L G 9 3 

B C O A M B V E N E T O 

B C O A M V E N E T O R P 

B C O N A P O L I 

B E N C T T O N G S P A 

C A R T S O T T - B I N D A 

C I R R I S P P N C 

C I R R I S P 

C I R - C O M P I R I U N I T E 

C I R I O B E R T O E R I C A 

C R C D I T A L I A N O 

C R E O I T A L R I S P P 

E D I S O N 

E D I S O N R I S P P O R T 

E U R O P A M E T - L M I 

F E R R U Z Z I F I N 

F E R R U Z Z I F R N C 

F I A T 

F I A T P R I V 

F I A T R I S P 

F I D I S 

F O N D I A R I A S P A 

G E M I N A 

1 5 4 2 6 

1 2 4 8 8 

9 5 3 8 

3 7 8 2 

4 0 6 5 

1 7 8 0 

2 6 2 2 

2 4 6 9 

3 9 2 9 

2 6 7 8 

1 7 1 8 

2 1 7 1 1 

3 5 5 7 

7 2 5 , 6 

1 3 7 2 

1 3 8 5 

9 6 4 2 

2 1 6 ? 

1 8 8 2 

6 7 0 0 

4 8 8 3 

4 8 7 , 3 

4 3 4 6 4 

4 6 9 . 0 

3 4 2 0 

1 7 8 2 

1764 

3 2 4 2 

1 2 2 4 7 

1 3 6 8 

G E M I N A R I S P P O R N C 1 2 2 9 

G E N E R A L I A S S 3 8 9 8 4 

G O T T A R D O R U F F O N 1 1 2 0 1 

IFI P R I V 

I F I L F R A Z 

I F I L R I S P P O R T F R A Z 

I M M M E T A N O P O L I 

I T A L C A B L E 

1 3 5 3 5 

4 7 5 6 

2 8 4 3 

1 3 4 4 

8 5 1 7 

I T A L C A B L E R I S P O R T 6 7 2 2 

I T A L C E M E N T I 

I T A L C E M E N T I R I S P 

I T A L G A S 

I T A L G E L 

I T A L M O B I L I A R E 

8 9 4 1 

5 1 7 8 

4 5 2 5 

1 4 9 7 

3 0 4 3 8 

I T A L M O B I L I A R E R N C 1 6 7 6 1 

M A R Z O T T O 

M E D I O B A N C A 

M O N T E D I S O N 

8 1 0 4 

1 3 6 9 4 

7 7 3 . 7 

M O N T E D I S O N R I S N C 5 7 1 . 3 

M O N T E D I S O N R C V 

N U O V O P I G N O N E 

O L I V E T T I O R D 

O L I V E T T I P R I V 

O L I V E T T I R P N C 

P A R M A L A T F I N A N 

P A R M A L A T F 1 G E 9 4 

P I R E L L I S P A 

I H E L L I S P A R I S P N C 

R A S F R A Z 

R A S R I S P P O R T 

R A T T I S P A 

R I N A S C E N T E 

R I N A S C E N T E P R I V 

8 6 1 , 7 

5 4 2 9 

1 5 7 0 

1 4 4 8 

1 1 2 7 

1 9 0 1 

1 6 7 9 

1 8 0 1 

1 1 7 0 

2 6 9 5 0 

1 5 4 0 7 

2 3 6 2 

9 2 7 4 

3 5 8 7 

R I N A S C E N T E R I S P N C 4 3 7 9 

S A I 

S A I R I S P 

S A N P A O L O T O 

S A S I B 

S A S I B R I S P N C 

S I P 

S I P R I S P P O R T 

S I R T I 

S M E 

S N I A B P D 

S N I A B P O R I S P N C 

S O N D E L S P A 

S O R I N B I O M C O I C A 

S T E T 

S T E T R I S P P O R T 

T O R O A S S O R D 

T O R O A S S P R I V 

T O R O A S S R P 

1 8 6 4 6 

8 7 6 9 

9 9 7 4 8 

7 2 2 8 

5 4 9 8 

J 1 0 4 

2 5 9 2 

9 0 6 3 

3 6 8 8 

1 2 2 8 

7 8 4 

1 8 1 1 

4 1 0 4 

3 6 9 9 

2 8 5 0 

2 6 8 2 4 

1 1 1 9 4 

1 1 2 3 3 

3 , 9 6 

- 1 . 4 1 

0 , 0 0 

- 0 , 8 1 

- 0 , 9 7 

• 1 , 7 1 

1,94 

1,74 

2 , 2 6 

- 1 , 3 6 

- 0 , 1 7 

- 2 , 5 7 

0 , 1 9 

- 4 , 2 ? 

• 4 , 0 2 

• 2 , 2 5 

0 , 2 4 

- 1 . 8 2 

- 0 . 4 2 

- 2 , 0 4 

0 , 3 3 

2 , 2 0 

- 6 , 1 8 

- 5 , 0 7 

0 7 5 

- 0 , 8 3 

- 2 , 1 0 

- 2 J 4 

- 1 , 2 4 

- 1 , 2 2 

- 1 , 3 6 

. 2 , 4 9 

6 , 2 8 

- 1 , 5 2 

- 0 , 8 3 

- 2 , 5 0 

- 0 , 2 9 

- 3 , 2 0 

- 2 , 8 2 

• 2 , 6 0 

• 3 , 8 0 

• 1 , 8 8 

0 , 0 0 

0 , 9 2 

. 1 , 4 6 

- 0 , 8 0 

- 3 . 1 1 

0 , 0 1 

- 0 , 5 3 

0 , 0 0 

- 4 . 0 3 

- 3 , 9 1 

2 , 8 1 

. 7 , 0 1 

. 3 , 2 5 

2 , 1 3 

0 , 9 5 

• 0 , 8 4 

2 , 3 3 

- 3 , 7 7 

. 1 , 1 7 

- 0 , 6 1 

1.64 

• 0 , 9 7 

- 2 , 2 8 

- 3 , 4 0 

• 0 , 5 2 

0 , 4 7 

0 , 0 9 

4 , 7 8 

4 , 0 3 

- 4 , 6 3 

2 , 9 7 

• 2 , 3 8 

1,96 

0 , 7 5 

- 2 , 7 9 

- 4 , 3 9 

3 , 8 1 

2 4 3 

- 2 , 3 1 

1 ,46 

T l l o l o 

C C T E C U 3 0 A G 9 4 9 6 5 V . 

C C T E C U 8 5 / 9 3 8 7 5 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 6 9 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 8 7 5 % 

C C T E C U 6 7 / 9 4 7 7 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 6 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 9 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 6 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 1 0 1 6 % 

C C T E C U 8 9 / 9 5 9 9 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 2 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 1 5 % 

C C T E C U 9 0 / 9 6 1 1 5 5 % 

C C T E C U 9 1 / 9 6 1 1 % 

C C T E C U 9 1 / 9 6 1 0 6 % 

C C T E C U 9 2 / 9 5 1 1 2 5 % 

C C T E C U 9 2 / 9 7 1 0 2 % 

C C T E C U 9 2 / 9 7 1 0 5 % 

C C T E C U 9 3 D C 6 7 5 % 

C C T E C U N V 9 4 1 0 7 % 

C C T E C U - 9 0 / 9 5 1 1 9 % 

C C T - 1 5 M Z 9 4 I N O 

C C T - 1 8 F B 9 7 I N D 

C C T - 1 8 N V 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 D C 9 3 C V I N D 

C C T . A G 9 S I N O 

C C T - A G 9 6 I N D 

C C T - A G 9 7 I N O 

C C T A G 9 8 I N O 

C C T - A P 9 4 I N D 

C C T - A P 9 6 I N O 

C C T . A P 9 6 I N O 

C C T - A P 9 7 1 N D 

C C T - A P 9 8 I N D 

C C T - D C 9 5 I N D 

C C T - O C 9 5 E M 9 0 I N O 

C C T - O C 0 8 I N O 

C C T - D C 9 8 I N O 

C C T - F B 9 4 I N D 

C C T - F B 9 5 I N D 

C C T - F B 9 6 I N D 

C C T - F B 9 8 E M 9 1 I N O 

C C T - F B 9 7 I N D 

C C T - G E 9 4 I N 0 

C C T - G E 9 5 I N D 

C C T - G E 9 6 I N D 

C C T - G E 9 6 C V I N D 

C C T - C E 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T - G E 9 7 I N D 

C C T - G E 9 9 I N D 

C C T - G N 9 5 I N O 

C C T - G N 9 6 I N D 

C C T - G N 9 7 INO 

C C T - G N 9 8 I N O 

C C T - L G 0 5 I N D 

C C T - L G 9 6 E M 9 0 I N O 

C C T - L G 9 6 I N D 

C C T L G 9 7 I N O 

C C T - L G 9 6 I N O 

C C T - M Q 9 5 I N D 

C C T M G 9 5 C M 9 0 I N O 

C C T - M G 9 8 I N D 

C C T M G 9 7 I N O 

C C T M G 9 8 I N O 

C C T M Z 9 4 I N O 

C C T - M Z 9 5 I N D 

C C T M Z 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T M Z 9 6 I N D 

C C T - M Z 9 7 I N D 

C C T M Z 9 8 I N O 

C C T N V 9 4 I N O 

C C T N V 9 5 I N D 

C C T N V 9 5 E M 9 0 I N O 

C C T N V 9 6 I N D 

C C T . N V 9 8 I N D 

C C T - O T 9 4 I N D 

C C T - O T 9 5 I N D 

C C T - O T 9 5 E M O T 9 0 I N O 

C C T - O T 9 6 I N D 

C C T O T 9 6 I N D 

p r e z z o 

1 0 2 8 

9 8 5 

9 9 5 

1 0 0 

9 9 7 

9 9 9 

1 0 0 8 

103 7 

104 

1 0 4 8 

107 

105 4 5 

109 

107 5 

107 3 

107 5 

109 3 5 

113 2 5 

1 0 0 1 

105 7 5 

107 1 

1 0 0 5 

1 0 1 6 5 

9 9 9 

1 0 0 7 

101 9 

101 8 

1 0 2 4 

1 0 0 6 

100 5 5 

101 1 

10T .85 

1 0 1 7 5 

1 0 0 7 5 

1 0 1 4 5 

1 0 0 8 5 

1 0 1 4 5 

1 0 0 6 5 

1 0 0 3 

101 73 

1 0 1 7 

101 5 

101 4 

1 0 0 2 

1 0 0 7 5 

1 0 1 3 

1 0 1 3 

1 0 1 4 

1 0 1 2 5 

1 0 0 5 5 

1 0 1 7 5 

1 0 2 2 

1 0 2 6 5 

1 0 0 5 5 

1 0 2 3 

100 9 

1 0 2 3 

1 0 2 2 5 

1 0 0 6 6 

101 4 5 

100 9 

101 7 

1 0 1 6 5 

1 0 0 8 

1 0 0 7 6 

101 4 

100 9 

101 6 5 

101 5 

100 6 5 

100 7 

101 7 

101 2 

101 5 

1 0 0 75 

101 3 

101 6 5 

101 15 

101 7 

100 75 

v a r % 

0 0 0 

• 0 8 1 

- 0 2 0 

0 0 5 

• 0 3 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 1 0 0 

- 1 8 9 

• 0 6 6 

-1 11 

0 3 8 

• 1 8 0 

• 1 3 8 

- 0 83 c 

• 0 1 9 

0 1 8 

• 0 13 

• 0 2 0 

• 0 0 5 

- 2 7 2 

• 0 2 0 

- 0 10 

• 0 10 

1 0 3 

- 0 2 9 . 

- 0 1 0 

0 15 

0 15 

• 0 2 0 

• 0 2 0 

- 0 . 2 9 

- 0 1 0 

• 0 3 5 » 

- 0 2 0 

0 0 0 

0 2 5 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 5 

- 0 15 

• 0 2 5 

0 0 0 

0 2 0 

0 0 0 

• 0 3 0 

• 0 5 9 

0 0 0 

• O 1 0 

• 0 1 5 

0 0 5 

• 0 4 4 

• 0 2 9 

0 0 0 

• 0 2 0 

• 0 2 0 

• 0 2 0 

• 0 2 4 

0 10 t 

0 0 6 

• 0 10 

• 0 2 9 

• 0 2 0 

- 0 10 ' 

0 3 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 3 9 

- 0 10 

• 0 10 

• 0 25 

• 0 2 0 

0 0 0 

ooo 
• 0 0 5 

0 10 

•0 2 5 

0 0 0 

- 0 2 0 

- 0 15 

C C T - S T 9 4 I N D 

C C T - S T 9 5 I N D 

C C T S T 9 5 E M S T 9 0 I N D 

C C T - S T 9 6 I N D 

C C T - S T 9 7 I N D 

C C T - S T 9 8 I N D 

B T P - 1 6 G N 9 7 1 2 5 % 

B T P 1 7 G E 9 9 1 2 % 

B T P - 1 7 N V 9 3 1 2 5 % 

B T P - 1 3 M G 9 9 1 2 % 

B T P . 1 6 S T 9 6 1 2 % 

B T P - 1 9 M Z 9 8 1 2 5 % 

B T P 1 D C 9 3 1 2 5 % 

B T P 1 F B 9 4 12 6 % 

B T P . 1 G É 9 « 1 2 5 % 

B T P 1 G E 9 4 f c M 9 0 1 2 S % 

8 T P . 1 C E 9 8 1 2 % 

B T P - 1 G E 9 6 1 2 5 % 

B T P 1 G E 9 7 1 2 % 

B T P 1 G E 9 6 1 2 % 

B T P - 1 G E 9 8 1 2 5 % 

B T P - 1 G N 9 4 12 1 % 

B T P - 1 G N 9 6 1 2 % 

B T P - 1 G N P 7 12 5 % 

B T P . 1 L G 9 4 1 2 5 % 

B T P - 1 M G 9 4 E M 9 0 1 2 5 % 

B T P . 1 M G 9 6 1 1 5 % 

B T P - 1 M G 9 7 1 2 % 

B T P . 1 M G 9 6 1 1 6 % 

B T P - 1 M Z C 4 1 2 5 % 

B T P - 1 M Z 9 8 1 2 5 % 

B T P - 1 M Z 9 8 E M 9 3 1 1 5 % 

B T P - 1 M Z 9 8 1 1 5 % 

B T P - 1 N V 9 4 1 2 5 % 

B T P - 1 N V 9 6 1 2 % 

8 T P - 1 N V 9 7 1 2 5 % 

B T P - 1 0 T 9 5 1 2 % 

B T P - 1 S T 9 4 1 2 5 % 

B T P - 1 S T 9 8 1 2 % 

B T P - 1 S T 9 7 1 2 % 

B T P - 2 0 G N 9 8 1 2 % 

C A S S A D P - C P 8 7 1 0 % 

C C T - A G 9 9 I N D 

C C T . A P 9 9 I N D 

C C T - F B O O I N O 

C C T - F B 9 9 I N D 

C C T - G E O O I N O 

C C T G E 9 4 B H 1 3 9 5 % 

C C T - G E 9 4 U S L 1 3 9 S % 

C C T - G N 9 9 I N 0 

C C T - L G 9 4 A U 7 0 9 5 % 

C C T - M G 9 9 I N D 

C C T - M Z O 0 I N O 

C C T - M Z 9 9 I N D 

C C T - N V S 9 I N D 

C T O - 1 5 G N 9 8 1 2 5 % 

C T O 1 6 A G 9 5 1 2 5 % 

C T O - 1 6 M G 9 6 1 2 5 % 

C T O - 1 7 A P 9 7 1 2 5 % 

C T O - 1 7 G E 9 8 1 2 5 % 

C T O - 1 8 O C 0 5 12 6 % 

C T O - 1 8 G E 9 7 1 2 5 % 

C T O - 1 8 L G 9 5 1 2 5 % 

C T O - 1 9 F E 9 8 1 2 5 % 

C T O - 1 9 G N 9 5 1 2 5 % 

C T O 1 9 G N 9 7 1 2 % 

C T O - 1 9 M G 9 6 1 2 % 

C T O - 1 9 0 T 9 5 1 2 5 % 

C T O 1 9 S T 9 8 1 2 5 % 

C T O - 1 9 S T 9 7 1 2 % 

C T O - 2 0 G E 9 8 1 2 % 

C T O - 2 0 N V 9 5 12 5 % 

C T O - 2 0 N V 9 8 1 2 5 % 

C T O - 2 0 S T 0 5 12 5 % 

C T O - D C 9 6 1 0 2 5 % 

C T O - G N 9 5 1 2 6 % 

C T S - 1 8 M Z 9 4 I N D 

C T S - 2 1 A P 9 4 I N O 

R E D I M I B I L E 1 9 8 0 1 2 % 

R C N D I T A 3 5 5 % 

100 7 5 

101 8 5 

1 0 0 8 

1 0 ' 7 5 

1 0 2 

100 6 5 

1 1 0 4 6 

1 1 0 9 

9 9 9 

111 2 

1 1 0 4 

111 4 

1 0 0 

1 0 0 4 

1 0 0 2 5 

1 0 0 1 5 

1 0 5 5 

1 0 6 1 

107 5 

1 0 9 6 

1 1 0 6 

1 0 1 4 

106 1 

1 0 9 8 

101 6 5 

101 15 

1 0 5 3 

1 0 8 1 5 

1 0 6 3 

1 0 0 6 5 

1 0 6 7 

105.1 

1 0 8 1 5 

1 0 2 7 6 

107 3 

1 1 0 8 

105 

1 0 2 15 

106 7 

109 6 

110 1 

102 15 

100 6 5 

100 7 

100 6 5 

100 5 5 

100 9 

1 0 0 4 

1 0 0 4 

100 6 5 

100 9 

1 0 0 6 5 

1 0 0 7 

100 5 

1 0 0 6 

1 0 6 6 

1 0 5 1 5 

107 

1 0 9 2 

105 9 

1 0 6 5 

1 0 9 1 

104 7 

105 8 

104 5 

1 0 6 1 

110 0 5 

1 0 6 6 

107 7 

1 0 8 6 

1 0 9 4 5 

105 9 5 

108 8 5 

105 2 5 

105 

104 5 

9 8 4 

9 8 

1 1 0 5 

6 0 8 

0 0 5 

• 0 2 0 

• 0 2 0 

• 0 2 9 

0 0 0 

• 0 0 5 

• 0 14 

0 2 7 

0 0 0 

0 14 

- 0 2 7 

- 0 1 3 

- 0 0 5 

- 0 10 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 19 -

0 2 8 

• 0 0 5 

• 0 0 9 

0 2 7 

0 0 0 

- 0 0 9 

0 0 5 

• 0 1 0 

- 0 15 

0 10 " 

0 1 8 

- 0 14 

0 0 0 

0 2 8 

- 0 0 5 

- 0 0 9 

0 0 5 

0 0 9 

- 0 1 8 

0 0 0 

0 10 

0 0 5 

0 2 3 

- 0 0 9 

0 0 5 

- 0 2 0 

- 0 3 0 

- 0 15 

- 0 2 5 

- 0 2 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 i 

0 1 0 • 

- 0 1 0 1 " 

- 0 10 

0 3 6 

0 10 

0 0 9 

- 0 0 9 

- 0 2 8 

-1 3 9 

0 0 9 

0 0 5 " 

0 3 8 

0 2 9 

- 0 1 8 

0 2 7 

0 0 9 

0 5 6 

- 0 2 3 

- 0 0 5 

ooo 
•0 0 5 

- 0 1 9 

-0 2 8 

0 1 4 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 9 

2 7 2 

AZIONARI 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

ITALGAS-90/»6CV10% 145 1485 MEDI0B-ITALG95CV6% -54 75 160 PIRELLI SPA CVS 75% 110 1121 

MAGNMAR95C06% 98 7 MEOIOB-PIR96CV6 5S 107 55 108 SAFFA 87/97 CV8 5% 961 97 

MEDIO B ROMA f>4EXW7% 103 25 106 MEDIOB-SIC95CVEvW5% 98 SERFISSCAT95CV9*> 1018 100 

Tuolo 

ENTCFS8S/952AIND 

ENTEFS90 /»813% 

ENEL 65/951A IND 

FNEL87/94 9 25V. 

ENEL90/991AIND 

MEDIOB 89/9913 5V. 

IRI88/95 2A INO 

IRI86/95 3A IND 

EFIM 88/95 INO 

ENI91/95IND 

eri 

HO 00 

110 60 

110 90 

100 00 

107 90 

109 00 

101 00 

102 40 

100 40 

100 00 

pfoc 

110 05 

110 35 

110 80 

100 00 

107 80 

109 40 

102 00 

102 30 

100 10 

10135 

{Prezzi I n l o r m e l l v i ) 

SAN PAOLO BRESCIA 2350 

C R BOLOGNA 24700/25000 

B A I 

S A N G E M S A N P R 0 S P 

B NAZ C0MUNICAZ 

COPINO PRIV 

IFITALIA 

CARNICA 

NORDITALIA 

ELECTROLUX 

W PARMALAT 

w T R I P C O V I C H A 

\V TRIPCOVICM B 

W ALLEANZA RIS 

W GAIC RIS 

W AJTALIA 

13000 

160000 

1400 

150 

1470 

3600 

241 

46500 

1310/1330 

146/152 

85/90 

1770/1800 

4/5 

5/6 

O B B M ALLEANZA CON 130/132 

w GENERALI 6300 

lutee 

INDICE MIC 

ALIMENTARI 

-SSICURAT 

BANCARIE 

CARI EOIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

C O M U N I C A ; 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

vllore D/ec « r 7. 

1204 

966 

1300 

920 

1299 

1129 

1075 

11'J 

1872 

1JI7 

1175 

829 

1216 

938 

1431 

783 

1228 

987 

1321 

929 

1282 

1154 

1084 

1147 

1950 

1621 

1264 

833 

1234 

187 

1485 

762 

179 

-010 

1 W 

-or 
•023 

225 

•093 

•044 

-4 00 

4 2 5 

241 

•048 

148 

-4 96 

232 

013 

denaro/lettera 

ORO FINO p E R G R I 

ARGENTO [PER KG) 

STERLINA V C 

STERLINA NC 

STERLINA NC 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 COLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

19675/20075 

243900/781900 

142000/155000 

144000/158000 

143000(155000 

610000/700000 

730000/800000 

820000/720000 

110000/120000 

112000/125000 

108000/120000 

M A R F N G 0 FRANCESE 109006/172000 

MARENGO AUS 

2 0 D O L L S T G A U 

10 DOLLARI LIBERTY 

10DOLLARI INDIANI 

1 0 0 MARCK 

4 DUCATI AUSTRIACI 

1C9000I122000 

680000(810000 

310000/330000 

420000/800000 

140000/160000 

275000/330000 

A D R I A T I C A M E R I O F 

A D R I A T I C E U R O P E F 

A D R I A T I C F A R E A S T 

A D R I A T I C G L O B A L F 

A M E R I C A 2 0 0 0 

A U R E O G L O B A L 

A Z I M U T B O R S F I N T 

A Z I M U T T R E N D 

B A I G E S T A 7 

B N M O N D . A L F O N D O 

C A P I T A L G E S T I N T 

C A R I F O N D O A R I E T E 

C A R I F O N D O A T L A N T E 

C E N T R A L E A M E L I R E 

C E N T R A L E A M E D L R 

C E N T R A L E E O R L IR 

C E N T R A L E E O H Y E N 

C E N T R A L E E U R L I R E 

C E N T R A L E E U R E C U 

E P T A I N T E R N A T I O N A L . 

E J H O P A 2 0 0 0 

F I D E U R A M A Z I O N E 

F O N D E R S E L A M 

F O N O E R S E L E U 

F O N O F R S E L O R 

F O N O I C R I I N T 

G E N E R C O M I T E U R 

G E N E R C O M I T I N T 

G E N C R C O M 1 T N O R 

G E S F I M H N N O V A Z 

G E O D E 

G E S T I C R E D I T A Z 

G E S T I C R C D I T C J R O 

G E S T I E L L E I 

G E S T I E L L E S 

G E S T I F O N 0 I A Z INT 

I M I E A S T 

I M i e u R O P E 

I M I W E S T 

I N V E S T I M E S E 

I N V E S T I R E A M E R I C A 

I N V E S T I R E E U R O P A 

I N V E S T I R E INT 

I N V E S T I R E P A C I F I C 

L A G E S T A Z I N T E R N 

M A G E L L A N O 

M E D I C E O A Z 

O R I E N T E 2 0 0 0 

P E R F O R M A N C E A Z 

P E R S O N A L F A Z 

P H A R M A C H E M 

P R I M E M A M E R I C A 

P R I M E M E U R O P A 

P R I M E M P A C I F I C O 

P R I M E C L O B A L 

P R I M E M E O I T E R R 

S P A O L O H A M B I E N T 

S P A O L O H F I N A N C E 

S P A O L O H I N O U S T R 

S P A O L O H I N T E R N 

S O G E S F I T B L C H I P S 

S V I L U P P O E O U I T Y 

S V I L U P P O I N D I C E 

T R I A N G O L O A 

T R I A N G O L O C 

T R I A N G O L O S 

Z E T A S T O C K 

Z E T A S W I S S 

A R C A A Z IT 

A R C A V E N T I S E T T E 

A U R E O P R E V I D E N Z A 

A Z I M U T G L O B C R E S O 

C A P I T A L G E S T A Z 

C A P I ' A L R A S 

C A R I F O N D O D E L T A 

C E N T R A L E C A P I T A L 

C I S A L P I N O A Z 

C O O P 1 N V E S T 

E U R O A L 0 E 8 A R A N 

E U R O J U N I O R 

E U R O M O B R I S K F 

F P R O F E S S I O N O E S 

F P R O F E S S I O N A L E 

F I N A N Z A R O M A G E S T 

F I O R I N O 

F O N D E R S E L I N D 

F O N D E R S E L S E R V 

F O N D I C R I S E L I T 

F O N D I N V E S T T R E 

F O N D O T R A D I N G 

G A L I L E O 

G E N E R C O M I T C A P 

G E P O C A P 1 T A L 

G E S T I C R E D I T B O R S 

G É S T I E L - E A 

I M I C A P I T A L 

I M I N D U S T R I A 

I M I T A L Y 

I N D U S T R I A R O M A G E S 

I N T E R B A Z I O N A R I O 

I N V E S T I R E A Z 

L A G E S T A Z I O N IT 

L O M B A R D O 

P H E N I X F U N O T O P 

P R I M E C A P I T A L 

P R I M E C L U B A Z 

PRI M E ITAL Y 

Q U A D R I F O G L I O A Z 

B I S P | T A L I A A Z 

S A L V A D A N A I O A Z 

S O O C S F I T F I N 

S V I L U P P O A Z 

S V I L U P P O I N D ITA 

S V I L U P P O I N I Z I A T 

V E N E T O B L U E 

V E N E T O V E N T U R E 

V E N T U R E T I M E 

O a o i 

18 .214 

16 7 8 8 

" 7 6 0 

17 5 9 9 

14 0 6 3 

1 2 2 0 0 

12 6 5 3 

13 6 0 7 

1 0 6 8 8 

14 5 5 2 

12 6 5 8 

14 185 

14 8 6 1 

1 2 6 6 4 

7 .639 

11 8 1 6 

7 7 6 6 0 2 

15 597 

8 . 3 5 7 

16 114 

16 140 

1 4 - 7 J 

11 251 

11 184 

12 107 

19 9 0 2 

16 8 9 4 

18 751 

19 7 1 6 

10 0 5 5 

15 3 7 5 

16 2 5 1 

14 6 9 0 

14 1 2 2 

12 7 3 5 

1 4 6 0 9 

1 5 105 

14 8 3 2 

15 341 

16 227 

1 8 5 5 2 

14 0 5 0 

13 .791 

1 6 9 9 0 

15 3 6 7 

1 2 9 0 8 

1 0 . 8 4 6 

19 9 8 3 

13 3 4 2 

14 7 2 5 

13 3 2 5 

16 2 3 9 

1 6 5 9 2 

18 6 9 1 

16 5 4 5 

13 7 0 6 

16 9 2 6 

2 0 6 1 2 

15 .344 

1 5 6 0 3 

14 6 7 3 

16 .230 

1 3 0 3 3 

14 551 

14 171 

16 4 7 3 

14 ,913 

16 5 9 3 

15 2 4 4 

1 5 8 0 6 

16 6 9 3 

14 .318 

14 1 3 9 

14 5 0 1 

16 2 6 3 

16 771 

12 154 

11 7 9 5 

13 8 1 9 

16 764 

17 3 4 5 

14 7 7 5 

4 9 4 8 4 

1 1 3 7 6 

3 2 3 8 1 

7 9 6 4 

11 3 7 9 

14 8 9 3 

13 4 5 9 

7 391 

12 0 2 6 

1 2 0 9 6 

14 169 

1 1 6 5 1 

9 8 5 2 

3 0 8 7 7 

12 2 0 7 

15 0 3 6 

10 4 1 2 

2 0 7 7 5 

13 7 4 3 

19 0 2 6 

16 4 6 9 

11 189 

3 9 0 6 6 

12 9 1 3 

17 3 5 9 

13 3 1 4 

14 2 6 9 

1? 120 

12 1 9 9 

14 2 9 3 

8 J 4 4 

14 4 4 6 

11 694 

12 103 

12 3 6 6 

P r e c 

16 196 

1 6 761 

13 6 3 5 

17 6 2 1 

14 0 7 6 

1 2 2 6 4 

1 2 6 5 0 

13 5 0 9 

10 7 0 6 

14 551 

1 2 6 2 0 

14 2 9 7 

14 9 3 9 

12 5 9 9 

7 .64 

11 9 3 1 

7 8 3 . 4 9 

15 7 1 4 

6 . 4 3 3 

16 0 9 4 

16 1 1 9 

14 7 6 8 

11 257 

11 2 0 2 

12 0 6 9 

2 0 0 2 2 

16 6 8 9 

16 7 5 2 

19 2 1 0 

10 0 3 5 

1 5 393 

16 2 5 7 

1 4 6 7 8 

14 116 

12 7 3 1 

14 5 9 2 

1 6 173 

14 « 2 7 

1 5 3 6 6 

16 201 

16 5 2 9 

14 0 4 6 

13 6 1 9 

17 0 3 5 

15 3 6 9 

12 9 0 2 

10 " 5 3 

2 0 0 6 8 

13 334 

14 697 

13 317 

16 2 5 5 

18 563 

18 7 5 2 

1 6 8 9 6 

1 3 6 6 4 

' 6 9 0 6 

2 0 8 1 4 

15 3 4 6 

1 5 6 1 4 
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Le dimissioni 
del prefetto Voci 

Travolto dall'inchiesta 
sui fondi neri del Sisde 
il prefetto ha lasciato 
il Campidoglio 
D presidente Scalfaro 
in serata ha nominato 
il successore: Aldo Camporota 
Viene dalla Corte dei conti 

Comune, si cambia 
Per ora commissario 
• I Alessandro Voci dice addio al Campidoglio sommerso 
dall inchiesta sul Sisde Intanto partecipa al funerale del 
sub commissario Giannantonio Posi suo amico da anni E 
spiega c o n un filo di voce «len i magistrati mi h a n n o detto di 
rivolgermi ad un legale e mi hanno detto c h e probabilmente 
da persona informata avrei potuto divenire persona indaga
ta» Con la moglie accanto I uscente commissano straordi
nario si sforza Accenna ad un mezzo sorriso «Arnvederci» 

In serata, il suo successore è già designato Si tratta del 
consigliere della Corte dei Conti Aldo Camporota Napoleta
no 65 anni è sposato ed ha tre figli Laureato in giunspru-
denza. dal 58 al '64 è stato Capo di gabinetto a Campobas
so dal 64 al 66 ha ricoperto lo stesso incarico a Verona Dal 
77 ha prestato servizio al Dipartimento di pubblica sicurez

za del Viminale, dove si è occupato di problemi giuridici e 
tencmci della circolazione stradale partecipando alla com
missione di studio c h e ha elaborato il nuovo codice della 
strada Nominato prefetto nel dicembre dell 80 è stato 
membro della commissione di controllo sugli atti della re
gione Abruzzo e dal settembre 81 prefetto di Campobasso 
con l'incarico aggiuntivo di commissano di governo della re
gione Molise Neil 82 diventa direttore della scuola supenore 
della pubblica amministrazione, quella c h e forma i funzio
nari delle prefetture Neil 85 è nominato commissano di go
verno della regione Lazio Neil 88 dirige la prefettura di Ca-
glian Diventa prefetto di pnma classe Dall 89 dinge gli Affa
ri dei culti al Viminale Infine poco pnma della pensione, 
nel gennaio di ques t 'anno viene nominato consigliere alla 
Corte dei Conti 

ALESSANDRA BADUEL 

• • Capelli bianchi abito an
sio tenuta di gioco impeccabi
le la moglie di Alessandro Vo
ci entra nella stanza del sinda
co poco dopo 1 una Gli si met
te vicino e non lo lascia più E 
cosi che lui nesce a decidere 
di affrontare la stampa L ap
pena dimesso commissano 
straordinario ha passato la 
mattina chiuso II dentro Ma 
ora esce si siede nella sala ros
sa e trova un filo di voce per 
parlare Le guance paonazze 
confondono chi non lo cono
sce sembrano un segno di 
tensione ma ha sempre que' 
colore in viso lui da vero "Cin
cinnato» come ama definirsi 
Un ora pnma Ciampi aveva 
annunciato alla camera le di
missioni del commissario che 
reggeva Roma da apnle In 
Campidoglio era stata diffusa 
una breve nota che attribuiva 
la necessita di dimettersi alle 
notizie 'inesatte» diffuse dalla 
stampa Ora lui aggiunge «Mi 
sono consultato con Mancino 

Anche se la mia e una posizio
ne processuale passiva ho de
ciso di dimettermi» Qualche 
parola sulla gestione di Roma 
e poi di nuovo via verso la sua 
porta Sulla soglia si gira Alza 
le braccia «Amv<»rderci» Ten 
ta persino un somso Ora lo at
tende un funerale Perché len 
e I altroien dolore pnvato e 
crollo pubblico per Alessandro 
Voci si sono mtrecciau a dop
pio filo 

La cronaca dell ultimo gior
no in Campidoglio del consi
gliere di Stato ed ex prefetto di 
pnma classe chiamato otto 
mesi fa a tamponare la crisi del 
Comune deve per forza inizia
re da dodici ore prima del suo 
incontro con i giudici Tom e 
Frisam Cioè domenica notte 
quando in casa Voci amva la 
notizia che I amico e sub com-

*** missano Giannantonio Rosi 
' - era morto d infarto Ali alba di 

lunedi Voci 6 a Casalpalocco 
in casa Rosi a piangere 1 ami
co e compagno di ideali Quel 

Rosi che si dedicava ai servizi 
sociali ma anche nella vita 
privata al volontanato perso
nale con organizzazioni catto
liche Lunedi pomenggio 
quando amva alla caserma 
Podgo'a per essere ascoltato 
dai magistrati Voci pensa al 
I amico «È come se mi (osse 
morto un fratello» dice Entra 
alle tre e mezza esce al'e sei 
dovrà npresentarsi con un av 
vocato La Lancia Ihema corre 
verso il Campidoglio Voci tor
na nel suo ufficio e lavora fino 
alle otto e mezza Organizza 
tutto per gli estremi saluti a Ro
si Poi va a casa la villetta dei 
Castelli quella con 1 orto e la 
vigna che procurano al cala
brese di area andreottiana i 
calli a suo tempo esibiti «Ve
dete ' Io sono un Cincinnato» 
nbadiva ad ogni buona occa
sione Iniziano una sera ed 
una notte di tnstezza ed ango
scia con il suo nome in tutti i 
telegiornali le «inesattezze» la 
scelta dell avvocato Tito Lu
crezio Milella Che aia difende 
I ex sindaco Franco Carrara 

EI alba di martedì Voci infi
la un completo blu leggermen 
te gessato su una camicia 
bianca e una cravatta scura 
Saluta la moglie Maddalena 
Va ad affrontare il Campido 
glio La camera ardente dell a 
mico Rosi Alle nove il com-
missano straordinario passa 
tra i vigili urbani in alta unifor
me e rende omaggio alla sai 
ma nella Protomoteca Gli 
«onori di casa» toccano a lui 
Sta vicino alla vedova Dieci 

minuti ed amva il prefetto Sor 
gio Vitiello I due si appartano 

alla conversazione emerge 
un Voci che parla «Se dovessi 
ricevere un informazione di 
garanzia mi dimetterò dalla 
funzione di Commissano del 
Comune Comunque siccome 
mi ha incancato il governo sa
rà il governo a valutare le mie 
intenzioni» Sono le nove e 
mezza II commissano si ehm 
de nel suo ufficio Fuon uscien 
e impiegati di vano livello «a 
disposizione» E qualche com
mento a mezza bocca «Una 
persona perbene decisamen
te meglio della media Molto 
meglio di Barbato ed ha an
che realizzato delle cose per 
la città Anche i sub commissa
ri hanno lavorato davvero» 
Ma fu Voci in veste di prefetto 
di Roma a indicare Barbato 
come comm issano straordina-
no e ad affiancargli Fausto 
Gianni Quel Gianni di cui an
cora si narrano le «imprese» ai 
tempi del sacco dei Mondiali 
90 con tanto di cugino co

struttore beneficiato «chissà 
come» dalle assegnazioni di 
quegli appalti Quello stesso 
Fausto Gianni che nel 91 Voci 
chiamò a lare il numero due al 
Sisde Che veniva da Prosino
ne targato come andrcottia 
no ed ora 6 felicemente ap
prodato ali Aquila come pre
fetto «SI va bene - è il com 
mento rigorosamente anoni
mo che emerge dal Campido
glio - però Voci non è come 
Gianni o Barbato » 

Mezzogiorno e mezza dalla 

Due immagini 
di Alessandro 

Voci pnma del 
lunedi nero 

In alto 
il Campidoglio 

Infriezzo secolo di crisi capitoline 
quattro le gestioni straordinarie 

Quel tandem 
prefettizio 
con Barbato 
Quattro commissari, l'ultimo tarpato a metà dell o-
pera nella stona delle crisi capitoline dal 46 ai no
stri giorni, quattro parentesi apparentemente inin
fluenti in realtà continuatila, per necessità ma an
che per scelta, delle politiche immobili che li aveva
no preceduti Pnma di Voci, scopritore di denbere 
dimenticate, Angelo Barbato, scelto da un prefetto 
lungimirante lo stesso Alessandro Voci 

M Sione di cnsi stone di 
commissan Sione brevi tut
tavia a singhiozzo e nien-
t affatto in sintonia con lecn 
si reali della citta coi suoi 
equilibn politici con gli alti e 
bassi delle gestioni ammini
strative che si sono succedu
te al Campidoglio e che sono 
state le resistibili premesse di 
quest ultimo stallo istituzio
nale arrivato dopo una sene 
di bis fiducian a Carraro e re 
so infine necessano dalle di
missioni della maggioranza 
dei consiglien Apre la serie 
di quattro commissan straor 
dman Mano De Cesare al 
governo della capitale dal 28 
dicembre 1946 al 4 novem
bre 1947 Fu poi dal luglio 
1961 sino al giugno dell an
no seguente la volta di Fran
cesco Diana Ambedue si ca
ratterizzarono per la conti 
nuita del controllo democri
stiano assoluto del potere ca 
pitolino fondato soprattutto 
sulb rendita fondiana 

Tempi lunghi tra il pnmo 
e il secondo segnale eviden
te della stabilita del governo 
della macch na elettorale 
pnma ancora di quella co 
munale II più recente com-
missano invece pnma di 
Alessandro Voci nominato 
commissano lo scorso apnle 
è stato Angelo Barbato exdi-
rettore generale dei servizi ci
vili del ministero dell interno 
A indicare Barbato poi no
minato ufficialmente da Cos 
siga il 20 luglio 1989, fu lo 
stesso Voci allora prefetto di 
Roma. La nomina di Barbato 
fu la conclusione di una lun
ga cnsi iniziata il 24 marzo 
dello stesso anno con le di
missioni del sindaco demo
cristiano Pietro Giubilo in 
cnm inalo per interesse pnva
to in atti di ufficio per una vi 
cenda di appalti e mense 
scolastiche 

Nel maggio seguente i par
tili di opposizione (Pei Msi 
e Verdi) raccolsero le firme 
utili tra cui quelle del sociali

sti per I autoscioglimento 
del consiglio e le elezioni an 
ticipate La decisione però 
non venne ratificata perche 
Giubilo non convocò il con 
sigilo unico organo abilitato 
a pronunciarsi sulle dimissio 
ni dei consighen La svolta 
amvò quando gli stessi parti 
u Pei Psi e Verdi chiesero 
1 intervento dei presidente 
della repubblica Francesco 
Cossiga. La sospensione del 
consiglio fu decretata da Vo
ci Il decreto di scioglimento 
fu firmato da Cossiga sette 
giorni dopo Barbato res'ò in 
canea fino a dicembre e la 
sua gestione «straordinana» 
lasciò un segno ledo dai più 
come processo di normale 
zazione temporeggiamento 
e conservazione i 

Nessun vero problema lu 
mai risolto a memona d uo 
mo dai commissan figure di 
per se stesse asettiche apro 
gettuali aparViche In sella 
per guidare la morte del con 
franto politico verso il suo n 
sorgere in realta i commissa 
n - mal visti anche dagli uo
mini costre"j a lasciare il pò 
tere — si dedicano con siste
matica frenesia a portare in 
porto senza danni I ammini 
«trazione bloccata aall im 
passe decisonale dei sindaci 
in minoranza dei consigli 
che non deliberano degli as 
sesson impotenh Cosi ha fat 
lo Barbato Cosi sino a due 
giorni fa ha tentalo Voci ini 
pegnatissimo a rispolverare 
deliberazioni disattese e n 
vecchiaie negli archivi Ma in 
nessun caso si può parlare di 
successo «tecnico» Come nel 
caso degli sfratti degli abusi 
sistematici dei provvedi 
menti approvati e non apph 
cali anche i commissari Bar 
bato e Voti si sono spesso 
trovau nell impossibilità di 
fare Cosi si sono dovuti ac 
contertare di un passaggio 
incolore indolore e min 
fluente su drammi problemi 
ecnsi 

Camera amva la notizia che 
Ciampi ha annunciato le di 
missioni di Voci 11 «facente 
funzioni» prowisono è il vice 
commissano vicano Luigi Rie 
ciò 11 ministro Mancino fa sa 
pere che sarà subito nominato 
un sostituto e che Voci ha pre 
sentato le dimissioni per cor 
rettezza ma «risulta essere una 
persona che non ha ricevuto 
un avviso di garanzia ed e in 
dagata» Dalla s'an/a chiusa^ 
esce un breve comunicato h. 
una lettera di Voci a Mancino 
«Le notizie diffuse dagli org ini 

di informazione anche se ine 
sattc in quanto attualmente la 
mia posizione processuale i di 
persona informata e non inda 
gala mi inducono per evidenti 
ragioni di opportunità a rasse 
gnare le dimissioni da Com 
missano straordinario» Le 
agenzie battono la biografia 
Appaiono due uf'iciali dei ca 
rabinien Schermano con i ero 
nisti ma sono lì per un compi 
lo ufficiale controllire che Vo
ti si stia davvero dimettendo 

È I un i e mezza quando ir 

riva la signora Middalena Si 
c h uce da sol ì con il m inlo 
Un quarto d ora in cui gli ad 
ditti stampi insistono -Anda 
ti via 1 inlo non ha nulh da di 
re Ma Voci li smentisce Esce 
si va a sedere mila sdla rossa 
si lascia circondare Parla pi ì 
no ripe e il eoncctto dille -r i 
gioni di opportunità" Precisa 
che per quinto ne sa lui si 
trova ni la posizioni di perso 
na informata Ma mimi ihian 
sci «Ieri i magistrati mi hanno 
detto di rivolgermi ad un leg ile 
e mi hanno di no t i l i probabil 

mente da persona informata 
a\Tci potuto divenire persona 
indagata» Lha detta quella 
pirata Seguono i corollan il 
«ripensamento autonomo» che 
in mattinata gli ha fatto cam 
biare idea di nuovo la stampa 
•inesatta- E a chi tenta di 
strappargli conferme sulle altre 
notizie risponde «Delle que 
suoni giudiziane non parlo» 
Parla del mandato di commis-
sano invece si dispiace di non 
poter finire quan'o aveva co
minciato 

^lle tre meno un quarto la 

Lancia Thema parte alla \ olla 
di San Lorenzo fuori le mura 
portando lui e la mogne ai fu 
nerali di Rosi Voci partecipa 
in pnma fila accanto al prefet 
•o Vitiello Ali uscita tre strette 
di mano il questore Masone il 
colonnello Gallileili lo stesso 
prefetto Di nuovo un paio d o 
re in Campidoglio sempre ac 
compagnato dalla moglie per 
le ultime disposizioni ai sub 
commissan E poi Cincinnalo 
va via Aldo Camporota e stato 
già designato 

Leoni, pds: «De e Msi preparano il caos» 

«Liberiamoci del vecchio potere» 
«Capitale sfortunata finché si ncorre ad uomini del 
vecchio potere democristiano e prefettizio si va in
contro a ingovernabilità e caos, perché escono gli 
scheletri dall armadio» Carlo Leoni, segretario ro
mano del Pds, commenta la vicenda Voci e lancia 
un appello agli elettori progressisti e di sinistra «Non 
disperdete il voto, per scongiurare i pencoli Caruso 
e Fini, votate Rutelli al primo turno» 

DELIA VACCAREU.O 

• • II caso del prefetto com 
missano Voci al centro di una 
tempesta giudiziaria rende 
sempre più urgente un cam
biamento radicale nella gestio
ne dell amministrazione capi 
tohna «Finche si ncorre ad uo
mini del vecchio potere demo
cristiano e prefettizio si va in 
contro a ingovernabilità e 
caos perche puntualmente 
escono gli scheletn dall arma 
dio- È il commento di Carlo 

Leoni segretano romano de1 

Pds che lancia un appello a 
tutti gli eletton democratici in
vitandoli a «mettere il propno 
voto al sicuro senza disperder 
lo puntando su Francesco Ru 
telli il candidato della sinistra 
che ha più possibilità di sue 
cesso Scongiurando cosi il pe
ncolo di un affermazione del 
vecchio regime o addirittura 
del partilo fascista» 

Dopo la caduta della giunta 
Carraro, l'incarico dato al 
commissario Voci, prefetto 
della Repubblica di guidare 
la capitale Ano alle elezioni, 
fu considerata una garan 
zia Oggi Voci, indagato dal
la magistratura, si è dimes
so. Un modo «cieco» di cer
care garanzie? 

Non si può dire che Roma sia 
fortunata Ma finche si ricorre 
ad uomini del vecchio potere 
democristiano e prefettizio si 
va incontro a ingovernabilità e 
caos perché puntualmente 
escono gli scheletri dall arma 
dio E I armadio dei servizi se
greti è stato sempre gestito in 
collaborazione tra la Demo 
crazia cnsliana e il Movimento 
sociale Non e un caso che og 
gì tri i candidati missini per il 
Campidoglio ci sia il figlio del 
famigerato generale De Loren 
/ o quello del Sifar e del tentalo 

golpe di tanti anni fa 

Slamo alla vigilia delle ele
zioni. La capitale riuscirà a 
voltare pagina? 

Noi lanciamo agli elettori un 
appello a non disperdere il vo
to a metterlo al sicuro pun
tando su Francesco Rutelli il 
candidato della sinistra che ha 
più possibilità di successo Di 
fronte ali esistenza di più can 
didati a sinistra non abbiamo 
mai cercato lo scontro Abbia 
mo anzi favorito tutte le occa
sioni di confronto politico e 
programmatico Ma oggi dob 
biamo invilan gli eletton pro
gressisti e di sinistra ad unirs 
fin dal primo turno per scon 
giurare i pencoli costituiti dalle 
candidature di C iruso e di Fi 
ni che povsono portare ad 
una affirmazione del vecchio 
regime De oppure addirittura 
del partito fascista Con la nuo 
va legge non si va più al voto 

soltanto per essere npprescn 
tati Non ha più senso en volo 
dato per pure ragioni di identi 
tà Si vota pe* vincere e dilln 
due I una o vincono Caruso e 
Fini o vince la speranza di ri 
nascita della città Eeco perche 
rivolgiamo I appello a votare 
Rutelli fin dal pnmo turno 

A elezioni concluse, nel caso 
vincesse Rutelli, quale sarà 
il ruolo del Pds? 

Il Pds agisce ali intimo di un i 
coalizione di forze progressisti 
nella quale vige non solo ri 
spetto reciproco ma un gioeo 
di squadra unitario e collegia 
le È nell ambito di questa eoi 
legialità che non serve soltan 
to per dare i consigli che si 
esercita la piena autonomi i 
decisionale del candid ito i 
sindaco Detto questo vnt i i 
mo di poter affermare che il 
Pds 0 la garanzia fondamenta 
le per vincere li elezioni e | .ir 

Il segretario della federazione 
romana del Pds Cario Leoni 

guidare 1 azione di governo 
nella giusta direzione Lo dico 
no le nos're battaglie per Ro
ma la matuntà della nostra 
elaborazione programmatica 
i collegamenti popolan del 
Pds Per questo chiediamo più 
voti per la Quercia e che il no
stro sia il capolista più votato a 
Roma Goffredo Berlini e in 
dubbiamente la figura più rap
presentativa delle lotte di que 
sii anni 

Cosa proponete per la futu
ra giunta? 

Il metodo è presenlto dalla leg 
gì i conlensce al sindaco la 
f iioltà di nominare gli asses 
son fuon dalle vecchie logiche 
lo'liz/ itnci Nel mento possia 
mo dire che la giunta Rutelli 
dovrl essere fonnata da uomi 
ni e donne onesli espressione 
di una nuova elasse dingenli 
Inoltre divono essere uomini e 
donne eon un i gr inde capaci 

tà di governo e un 'o"e le gain-
con la città 

Slamo a pochissimi giorni 
da! volo, a che punto è la vo
stra mobilitazione'' 

Abbiamo scarse possibili! i li 
nanziane quindi f id i amo un 
appello agii elef on a sottoscn 
vere per agevolare le h ittuti fi 
nali della campagna elet 111 
le Noi non abbiamo i soldi 
della De o di Fini che sta ini 
brattando la alta con i suo 
manifesti e e e da chie-dersi 
dove li prenda i soldi un picco 
lo partito coTie il Msi Pir il ri 
sto I impegno degli iscritti dei 
candidati ' delle se/ oru <v 
molto forte La mobilit i/ione 
del partito e quindi ì tulto 
eampoesiconcintrf-ra in qui 
su ullimi giorni sopra tulto ni l 
le penfene I incontro ioni lu 
sivo si lerrà giovedì IH ilio 
17 30 ì San Giovami I O T Ru 
telIieOcchen*" 
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LADISPOLI. Il 21 novembre appuntamento decisivo 

per il futuro del centro nato 23 anni fa, scindendosi da Cerveteri 
Terzo turno elettorale in tre anni, un vero record 
Si confronteranno quattordici liste e 250 candidati. Venti i seggi < 

Una città mancata cerca riscatto 
Quattordici liste Duecentocinquanta candidati 
per venti seggi. Ladispoli, per la terza volta in tre 
anni, ci riprova I veti incrociati e le risse fra le 
correnti della De e del Psi hanno paralizzato 
l'amministrazione comunale, mentre la popola
zione è sempre più cresciuta, ad un ritmo di mil
leduecento nuovi residenti ogni anno Scoppia
no i servizi, in crisi nera il turismo 

SILVIO SERANOELI 

wm LADbPOU Tre elezioni in 
tre anni Una maledizione, un 
incantesimo che riporta alle 
urne i cittadini di Ladispoli per 
scegliere il sindaco e rinnova
re il consiglio comunale co
me se il tempo si fosse ferma
to -Vi siete sbagliati a sceglie
re riprovate forse è la volta 
buona» Intanto sono passati 
tre anni inutili in cui la vita 
amministrativa è rimasta pie
trificata e la stona infinita di 
veti incrociati scissioni rien
trate passaggi clamorosi al 
nemico riappacificazioni e 
nuove Itti Democrazia cristia
na e partito socialista in que
sti anni di assoluto predomi
nio hanno saputo solo mar
carsi a vista, fino ali arrivo li
beratorio del commissario e 
la vana speranza che il re
sponso delle urne avrebbe ri
posto le beghe interne ed 
esterne Invece punto e a ca
po Risultati elettorali fotoco 
pia con i cittadini anche loro 
saldamente legati ai carri dei 
vincitori Un record tre elezio
ni in tre anni per un comune 
giovanissimo istituito appena 
23 anni fa dopo la scissione 
da Cerveteri 

Una stona breve ma sem
pre tormentata che inizia con 
il bicolore del 1973 che vede 
insieme lo strapotere demo-

cnstiano e i battaglieri fascisti 
del Msi Poi un duetto Dc-Psi 
ali ombra del centrosinistra e 
del pentapartito con una si
gnificativa mterruzzione dal 
75 ali 80 della giunta di sini

stra, e dal l85 ali 89, della 
giunta anomala Dc-Pci 
Un amministrazione portata 
avanti con molta fatica che si 
deve misurare con problemi 
che pesano come macigni il 
crollo del turismo di massa 
negli anni Settanta I arrivo di 
migliaia di «profughi» ebrei 
fuoriusciti dall Unione Sovieti
ca in lista d attesa per emigra
re negli Stati Uniti in Canada, 
in Australia Una cittadina che 
passa dai settemila abitanti 
del 1970 agli 11450 dell 80 
ai 18 700 del 1990, su cu pesa 
la presenza della colonia de
gli «tranien pnma gli ebrei 
russi poi i profughi polacchi i 
tamil gli extracomunitan 
Non cambia il quadro neppu 
re ali inizio degli anni Novan
ta con un problema in più la 
forte presenza degli immigrati 
africani e polacchi che si sta 
bilizza sulle attuali tremila 
presenze I arrivo in massa di 
nuovi abitanti che in uscita 
da Roma hanno trovato case 
a prezzi abbordabili nella vici
na Utdispoli Dai 18 700 abi
tanti del 1990 agli attuali 
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Torre Flavia a ladispoli 

21 500 con un incremento 
medio di 1 200 nuovi residenti 
ogni anno un record nazio
nale con una integrazione 
media del 160' V della popò 
lazione 

Ma intanto Ladispoli può 
offrire soltanto i suoi 90mila 
sani mentre le strutture sono 
rimaste quelle di 20-30 anni 
fa Fognature servizi di rac
colta di n'iuti scuole strade di 
una citta che si trasforma con
tinuamente che non riescono 
a tenere il passo con le nuove 
esigenze Crolla il turismo il 
sogno della Rimini del litorale 
romano v iene presto accanto 

nato Rimangono in piedi le 
attività legate alla costruzione 
di nuove case - mai vendute 
- la miriade di negozi in crisi 
da anni Rabbia e delusione 
per i commercianti per gli 
operatori del turismo che im 
precano contro la fuga dei ba 
gnanti verso altre spiagge pm 
attrezzale che non vogliono 
gli ebrei russi perché creano 
solo problemi e non portano 
soldi E. intanto procede il fa
ticoso lavoro delle giunte che 
si trovano stntolate dagli inte
ressi dei due maggiori partiti 
la De sempre padrona asso 
luta del campo e gli emergen

ti socialisti sponsorizzali dai 
palazzinari e dai commer 
cianti in rivolta Un quartiere 
dormitorio di Roma < on feno 
meni di microcriminalita da 
grande città cosi si trasforma 
Ladispoli senza un governo 
che sappia affrontare i proble 
mi più urgenti Difficile rimet
tere in sesto lo scempio edili 
zio, la cementificazione a tap
peto 

Scuole e servizi -ono le 
scelte della giunta di sini^'ra 
che governa dal 75 ali 80 Ma 
e è il grosso problema delle 
migliaia di immigrati russi a 
frenare le decisioni < on la 

Democrazia cristiana che fa 
sempre sentire il peso di pri
mo partito I veti che giungo
no da Roma ' i nno il resto Ha 
vita difficile anche la giunta 
inomala Dc-Pci che governa 

dall 85 ai| 89 e viene scalzata 
dall accordo fra De e Psi Via 
gli immigrati russi rimangono 
in campo i problemi di sem
pre Le elezioni del 6 7 mag 
gio del 90 danno alla De 
•1870 voti e 13 consiglieri II 
Psi passa da quattro a sette 
consiglieri Insieme i due par 
tili di governo hanno il 60/ o 
dei consensi e il Pei scende 
da nove a sei consiglien Si 

rafforza un potere assoluto 
gestito da correnti e sottocor
renti il cui campione (• Santi 
no Esigibili segretario de pre
sidente della Usi RM22 a r e 
stato e poi condannato per 
tentata concussione Inizia 
I epoca dei consigli comunali 
delle risse e delle accuse per
sonali Il primo febbraio del 
91 si arriva al commivsana-
mento del Comune Neppure 
la vittoria dei duellanti nelle 
elezioni anticipate del maggio 
del 91 riesce ad avviare la 
macchina amministrativa È 
un sindaco dimezzalo Fausto 
Ruscito che guida un agenzia 
immobiliare Contro di lui si 
scatenano gli amici di partito 
e i socialisti II consiglio co 
munale continua a non deci
dere Ritorna il commissaro 

Ora Ladispoli ci riprova 
Quattordici liste per venti seg
gi e 17 900 elettori Da risolve 
re il problema della viabilità 
per una cittadina che si allaga 
ad ogni temporale perché le 
fogne sono ormai quelle di 
treni anni fa in cui ci sono tre 
cento bambini in lista d attesa 
alla scuola materna e si ri 
schiano i doppi turni con un 
pronto soccorso inadeguato e 
a rischio e quello che resta 
del sogno turistico penalizza
to dalla mancanza di un de 
puratore Ai nastri di partenza 
troppi vecchi personaggi nei 
ciati con la De che si è (alta in 
tre il Psi che si e messo il bel 
letto Con i partiti della mag
gioranza uscente che guada
no con simpatia al Visi II Pds 
si presenta con il Pn e propo
ne Crescenzo Pahotta un uo
mo esperto di amministrazio
ne comunale Dopo il voto ci 
sarà molto lavoro da fare per 
recuperare gli anni degli in 
cantesimi e degli affari 

ARICCIA Intervista a Michele Serafini, candidato sindaco di Pds/Pri, Psi e Verdi Federalisti, il cartello «Unione di progresso» 
«Saranno concessi mutui agevolati per il rifacimento delle facciate esterne degli edifìci più antichi» 

«Il centro storico, la nostra grande scommessa» 
È un dipendente pubblico, da anni in politica, il 
candidato a sindaco del cartello «Unione di Progres
so» nel quale sono confluiti Pds, Pn, Verdi federalisti 
e Psi Michele Serafini, 41 anni, punta tutto sul rilan
cio del centro storico anccino, dalle mille potenzia
lità ma che non si trova proprio in un grande stato di 
conservazione, e sul recupero dell'abusivismo edili
zio Più strade e trasporti potenziati per Anccia 

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

• 1 ARICCIA Ad Aricela Pds 
Pn Psi e Verdi Federalisti con
fluì' nel cartello "Unione di 
Progresso» sostengono la can 
didatura a sindaco del sociali
sta Michele Serafini sindaco 
uscente 4! anni impiegato al
la Regione con una lunga 
esperienza amministrativa alle 
spalle La coalizione in lizza 
per le elezioni del 21 novcm 
bre é la stessa che ha guidato 
Aricela fino allo scorso maggio 
e che ora vuole portare avanti 
gran parte del programma av 
viato lo scorso anno e interrot
tosi con il commissanamento 
prefettizie; 

DI nuovo In campo per rivi
vere vecchi problemi mal ri
solti. Iniziamo da quello più 
eclatante: la metanizzazione 
la cui convenzione con la 
Italroego risale al 1985. 

E vero Li metanizzazione va 
completata ed entro breve 
tempo II problema e sentito 
soprattutto nella zona indù 
striale rna anche in molte fra
zioni del comune dove 11 ivon 

non sono ancora iniziati E 
nostra intenzione esttnderc il 
servizio sull'intero temtono ul 
timando i lavori iniziali con il 
finanziamento dell ex Cas^a 
del mezzogiorno e dando la 
gestione del servizio per alcuni 
anni alla ditta che costruirà 
I intera rete a costi zero per il 
comune Nella passata ammi 
nitrazione avevamo già con
cluso il lungo iter amministrati 
vo ora potremo dedicarci al 
I aspetto finanziario 

Da anni ad Aricela si aspet
tano la realizzazione di aree 
parcheggio e la sistemazio
ne della rete viaria disastra
ta in tutto II territorio. Come 
pensa di Intervenire? 

Occorre anzitutto procedere 
ad un raccordo migliore e più 
funzionale tra centro storico e 
periferia per questo intendici 
mo ampliare via Vallenccia i 
cui lavori erano aia avviati rea 
lizzare un anello viario che 
dall em ssano ai Nerni rag 
giunga i Piani di Santa Maria 
Molto sarà latto per migliorare 

il candidato 
Michele 
Serafini 
A sinistra 

uno scorcio 
di Aricela 

\ k i ( ok'di 
Hlnou'nilJic 1993 

Ieri la prima 
udienza 
per il processo 
sui «Palazzi d'oro» 

Prima udienza per gli otto impul iti ice usati di co ìcoiso n 
concussione sull inchiesta per i -Pai izzi d oro II Js se Uc m 
bre scorso il Gip Adele Rando avev i chiesto il rinvio i giud 
zio per Giovanni Grande (nella foto) e \ direttore generile 
del ministero del 1 esoro Sabino Oberto Pier Giorgio Sar ili 
Giacomo Muscolino e Domenico Riuscitici consiglier di 
amministrazione Frincesco Emilio Gnsolia 'unzionano 
Giorgio Amisano mediatore e Mano fioroni imprendilo^ 
Neil udienza preliminare del 2S settembre lu nflit'a la perni 
di tre anni a Mano Gioì annmi ex componente del consiglio 
di amministrazione dei quattro enti previdenziali dei mini 
stero del tesoro dopo che I imputato fu ammesso al rito ab 
breviato 11 processo che riprenderà il 10 dicembre prossi 
ino e relativo alla vendita di nove immobili avvenuta tra il 
mS'jeil 1192 L ammontare complessivo delle tangen'i che 
sarebbero state paga'ei? di 13 miliardi e b50 milioni di lire 

Sarà emessa il prossimo 16 
novembre la sentenza del, 
processo contro Gianfranco 
Aversa perusuraedestorsio 
ne a danni del -re della por 
chelta di Aricela SiKalorc 
Lueid i-Teso m (lagrime 
grazie a due carabinieri che 
si erano finti -porchettan-

nel laborilonodi Lucidi gestisce aCecehina Secondo ia de
nuncia pe r un prestito di 1 "0 milioni Aversa ave-v ipuichie 
sto 'a restituzione di circa il doppio del prezzo 2(n un'ioni 
di lire 11 tenore di vita di Aversa ò particolarmente alto nsul 
ta proprietario di una Porsche Carrera di un i Bmv> j jo di 
una Ferrari oltre che di una tigre trattata come un animale-
domestico Sono stati sequestrati titoli di cri duo del v ilore 
di 310 milioni di lire lidifensoredi Aversa ha do'tochc il suo 
cliente 0 sta'o truffato perche complessivamente avre bbe 
pres'ato a Lucidi e ad altri suoi amici un miliardo e 200 mi 
nome ha rivisto poco più di 300 milioni Salvatore Lucidi gè 
stisce il suo liboratono "Porchette I uè di-cun i Iigli Fabio e 
Fabiani e con quattro operai ed e consideri o uno degli 
specialisti del settore La sua lavorizione raggiunge 1150 mi 
11 chili di porchetta! anno per un I l'turato di circa un nuliar 
do e 700 milioni di lire A lui si rivolgono ve nditor arrbul m 
ti ristoratori en'i ma anche privati in occasioni di teste e ri 
cevimenti Due anni la partecipò aila Fiera intemazion ile di 
Berlino 

Taqlieggiato 
ad Aricela il «Re» 
della porchetta 
Il 16 la sentenza 

Centro donna 
del Sant'Anna 
appello 
alla Regione 

I consiglio regionale de Li 
zio deve approvare il più 
preste) 11 delibera che strui 
see ne 11 e \ ospedale Sin! 
Anna il "centro mulhdiscip'i 
nare per la tutela di Ila don 
ru I appello è s'ato I in 
e iato ieri dagli ciper itori del 

"—"—"—"•""••"•"-™"~"""""~ ]j strultura e dei eonsulloii 
della Usi RM 2 durante una assi mblea tenutasi in via Gan 
gliano alla quale erano presenti le pidiessine \ itnru Tuia 
viaria Coscia e Daniela Monleforti La nuova si-it'ura e mlat 
ti un punto fermo per la prevenzione e la diagnosi precoce 
T uttavi i Veronica 1-azar psicologidi Siili \ n n i t.(j e spci 
ut nle del tribunale per i dint'i dei m 'I ìtu e 11 ssimist i sulla 
possibilità di una rapida approvazione delal del bera -La 
re alta e che ha detto- gli studi privati della zon i s sonooi 
canizzati ed hanno tutto I interesse a non far ipnrc ques n 
cenlro pubblico Noi infatti faremmo una amnioccntcsi 
gratuitamente mentre da loro oggi costa un milione Messo 
discorso per le maniniogralie da pnv i j cos* i iti eiri i 120 
mila lire mentre da noi il mammografo e incora imb illa'o 
ed inutilizzato-

1 piluccatori romani elna 
mano ancora Morelli i pre 
siedere la loro assin. jazione 
Dopo 1 espulsione del loro 
presidenti dalli Confiom 
mereio ìv-1 nu i u i giorni 
scorsi per ile une dichiara 
zioni la't' da More III duran'e 

——"""•"'—"*""~""•™"—™1— una conferenza stampa 
panificatori riunitisi ieri hanno comunque voluto delibera 
re la eoim-rma della carica Pietro Morelli reste ri dunque a 
capo dell associazione roman i chi ha voluto cosi sotti li 
ne ire come il loro rappresen'ante .,a ori un i|x-r l'ore 
economico non assoc iato alla categoria 

sono s'iti rinvia i a giudizio 
per abuso di atti di u'ucio 
due e \ sindaci di Mi nt ina i 
i membri dell i commissione 
edilizia 11 provvedimento r 
guarda la costruzione di un 
cantiere per edilizia privali 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ a lor Lup ira sequistrilo 
" •" •"*"""™"•""•^ — ~^^™ n,.] luglio 02 sorto su un 
arca dove il piano particolareggiato ne luedev i servizi e vii 
bilita 11 rinvio i giudizio ó stato disposto ut r Giulio Pioli t 
Franco Di Fabio nspeltivamen'e sindaci al moiin nlo del ri 
I iscio della concessione edilizia e qu nido tu [ ri se ntat i 11 
d t n u n c a e per Giuseppe Curie allora isscssorc ali urbani 
stiea Dovranno rispondere di Ila stessa imputazioni incile 
Maunzio hrauli Fulvio Grisse Ih Sergio Sisti V le lo Pn suiti 
Andrea Artipoli e Vincenzo Mosi iitlli lut'i inimbn dell ì 
commissione edilizia e Miun.io 1 malia progettista de! 
cantiere Pi r il costruttore Di Pietro e la proprietari idi I terre 
no Giuliana Orazi il nnvioe relativo al! accusa di vio] izioni 
urbanistiche L altro costruttore Marcello bpun i '.M'opro 
sciollo nentre ile mtie re sot'o accusa e stalo disscqui stra'o 

Pietro Morelli 
resta a capo 
dell'associazione 
panificatori 

Mentana 
Due ex sindaci 
rinviati a giudizio 
per abusivismo 

LUCACARTA 

il trasporto pubblico poten 
ziando i collegamenti con Gal-
loro e le due stazioni ferrovia 
ne quella di Cecchinn e quella 
di Albano Inline proprio a ri 
dosso del centro realizzeremo 
un parcheggio con 500 posti 
auto cercando di abbattere i 
costi a carico del comune L i-
dea es quella di dare la possibi 
lità alla ditta che lo realizzerà 
di vendere circa 250 box ai pri
vati i lisciare i restanti posti 

auto in uso gratuito ai cittadini 
Sull'Intero territorio occor
re intervenire sull'abusivi
smo edilizio, mentre nel 
centro storico la situazione 
di degrado è sotto gli occhi 
di tutti. 

li primo intervento sarà una va 
riante speciale per il recupero 
ali abusivismo edilizio il si 
condo una variante generale al 
piano regolatore che dovrebbe 
pn vi dert i completamento di 

intere zone sprovviste di servi 
zi Non intendiamo comunque 
I ir salire la popolazione oltre i 
21 mila ibitanti II centro stori 
co poi o I i nostra grani'e 
scommessa Nei progetti i t 
un i convenzione con un istmi 
to di credilo per concedei! 
mutui agli abitanti dt I centro 
storico con t ìssiabb ittuti pt ni 
ni itimi nlo delli fieeiile 
esterne degli eilihci \orreni 
rno infine ere in un isol i pe 

donale in determinati periodi 
dell anno 

E quali progetti avete per la 
zona industriale? 

Oltre alla metanizzazione in 
tendiamo creare un centro di
rezionale maggiori strutture e 
un depuratore 

Come sarà composta la 
giunta che intende nomina
re una volta in carica? 

Sicuramente mi rivolgerò ad 
ileuni amministratori uscenti 

e he già in passato hanno di 
mostrato una grande compc 
tenz t e professionalità Uno 
dei ente ri pnncipali sarà quello 
della rappresentatività terrò 
quindi conio della volontà del 
I elettorato Infine sempre per 
nspcttarc k competenze per 
lo sport mi rivolgerò sicura 
mente i tecnici t non a perso 
naggi legali a questo o quel 
partito 

L'ASSOCIAZIONE CULTURALE 
« L ' I S O L A C H E N O N C ' È » 

organizza per novembre 1993 

Sabato 13 alle ore 19 incontro con la poesia 
Tema «POESIA EROTICA E IRONICA» 
Domenica 14 visita guidata alle «TORRI MEDIE
VALI» appuntamento ore 10 a Piazza S Martino 
ai Monti 
Domenica 21 escursione «AL TOMBOLO DI 
FENIGLIA» 
Domenica 28 visita guidata «AL GHETTO» 
appuntamento alle ore 9 30 davanti alla Sinago
ga 

Per informazioni e prenotazioni telefonare al 
numero 41.73.08.51 dalle ore 19 alle 20 30 

li I Sicom 
Concessionario: 

JHIOIBBTelefax Fotocopiatrici 

VENDITA 
E 

ASSISTENZA TECNICA 

Tel (06) 24304507 - 24304508 
Fax 24304509 

LUNEDI 15 NOVEMBRE 
Ore 12 - SALA STAMPA ITALIANA 

(P.zza S. Silvestro, 13) 

PRESENTAZIONE DEL LIBRO 
« S a n d r o C u r z i . 
G l i E d i t o r i a l i » 
a cura di Pierluigi Diaco 

edito da BONANNO 

Interverranno 

Sandro Curzi, dir T M C News 
Carmine Fotia, dir Italia Radio 

Daniela Brancati, dir TG di Videomusic 

SIGNORI SI PUÒ CAMBIARE 
VI OFFRIAMO LA TRASPARENZA 

E DIRE BASTA ALLE SPESE IMPREVISTE 

ABBONATEVI ALLA 

SERVICE CARD 
USUFRUIRETE DI U N POOL DI 

SPECIALISTI IN: 

IDRAULICA 
ELETTRICITÀ 
VETRERIA 
TEL EFONIA/CITOFONIA 
FALEGNAMERIA 
FABBRI 
TECNICI LAVATRICE^ 

CON SOLE L. 130.000 + IVA L'ANNO 
VI COPRIAMO IL LAVORO DI TUTTI 

I PROBLEMI IN PRONTO INTERVENTO 
F V r \ T U A I J PFZZI DA SOSTITUIR!- P O L I A M O h O K M K L l S O I O 

ESSERE ACQUISTATI D I R F T T A M E V T T DA VOI 

L j b b o n . i m e n t o 0 va l ido per App . i r t . imrn ' i Uffici e s t u d i in sonor i 

V 
l NUMEROVERDEI 

1670-12162 
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Appello alla cittadinanza della capitale 
firmato da partigiani e intellettuali 
«Non si può permettere che uno come Fini 
possa diventare il primo cittadino» 

La preoccupazione di Rutelli e Nicolini 
che aderiscono all'appello deirAnppia 
Mentre il segretaricKandidato del Msi 
ha incontrato il capo della polizia Parisi 

«Roma non vuole un sindaco fascista » 

Troppi i segnali, in questa campagna elettorale, del 
rigurgito nazifascista e troppo pericoloso il rischio 
che Fini varchi il portone del Campidoglio L'Anp-
pia ha lanciato un appello ai candidati sindaci affin
ché si assumano l'impegno comune di «difendere e 
preservare i valori che fanno di Roma la capitale 
dell'Italia antifascista». L'adesione di Francesco Ru
telli e l'impegno antifascista di Renato Nicolini 

LILIANA ROSI 

kaal Un piccolo fatto di ero- -
naca, significativo per il clima ; 
elettorale che gli scagnozzi di ' 
Fini vogliono creare, ha ripor- * 
tato la capitale indietro di an-,; 
ni. Sabato scorso intomo alle 
13,30 a via Chisone mentre tre ; 
militanti del Pds stavano attac
cando dei manifesti sono stati ' 
minacciati da una banda di /' 
missini con a capo un candi- ': 
dato circoscrizionale del Msi. 
«Le squadracce si rimettono in '• 
moto», ha commentato Gof
fredo Bettini, candidato del 
Pds. E questo, com'è ovvio, ' 
turba le coscienze di molti, in ? 
particolare di tutti coloro che ?;. 
per gli ideali antifascisti o per , 
la provenienza razziale in pas-. 
sato hanno pagato un prezzo 
molto alto. • . ••.. ,£.'. 

Al rispetto di questo passa- . 
to fanno appello un gruppo di • 
antifascisti dell'Anpi e Anppia -
che chiedono a tutti i candi- -1 

dati a sindaco di assumersi «il 
solenne impegno comune di," 
difendere e preservare i valori 
che fanno di Roma la capitale 

dell'Italia antifascista» Tra i 
sottoscrittori del documento 

; ci sono, tra gli altri, Claudio 
Fano, presidente della comu
nità ebraica romana, Settimia 
Spizzichino, unica donna su
perstite di Auschwitz della ;' 

• razzia nel ghetto di Roma de l : 

.16 ottobre 1943, Paolo Alatri, ; 
storico. Carla Capponi, meda
glia d'oro della Resistenza, .: 
Pietro Amendola, vicepresi- -
dente nazionale dell'Anppia . 
(perseguitati politici antifasci- . 
sti)..Siamo molto preoccupa- ; 
ti che a Roma si arrivi ad un . 

: ballottaggio tra il candidato di 
destra - dice il fratello di Gior-

: gio Amendola e figlio di Gio- • 
vanni-e uno di sinistra, ma al • 
di là della competizione che 

' potrà essere anche aspra, bi
sogna che ci sia da parte di " 

'tutti l'impegno perché Roma 
non subisca l'oltraggio di ave-

; re Fini come sindaco». All'ap- : 
: pello ha aderito «con fermo; 

convincimento» Francesco 
Rutelli. «In un momento in cui i 
da più parti giungono segnali 

Carlo Lizzani e Paolo Alatn 

allarmanti di intolleranza e 
addirittura di razzismo - ha 
dichiarato - i valori del passa
to non possono essere consi
derati un relitto del passato». 

Anche •• Renato Nicolini, " 
candidato di Rifondazione co
munista e di Liberare Roma, 
guarda con preoccupazione 
ai rigurgiti del nazifascismo, 
del razzismo e dell'antisemiti
smo. «Roma, città medaglia • 
d'oro della Resistenza - dice 
Nicolini - non può tollerare lo : 
slregio di un sindaco come 
Gianfranco Fini. È dalla con
sapevolezza delle conseguen
ze tragiche di un tale esito per 

la vita democratica della capi
tale d'Italia, che nasce la vo-

. lontà di porre al centro della 
mia campagna elettorale l'im
pegno antifascista e antirazzi-

"s ta». .-.••. ._•- ' • ' .. 
Ancora un episodio, un'al-

,• tra spia d'allarme. L'onorevo-
. le Fini ieri è andato dal capo 
• della polizia Parisi per denun
ciare presunte o possibili vio
lenze ai danni del Msi a Ro
ma. In realtà, se delle preoc-

• cupazioni ci debbono essere, 
fanno notare i Verdi e il Pds, 
queste vanno nella direzione 
«degli ascari dell'onorevole Fi
ni» che «con le sue dichiara

zioni e i suoi pronunciamenti 
tende ad alzare la temperatu
ra del confronto elettorale ec
citando i suoi che sono sem
pre stati abituati a usare il lin
guaggio della violenza e della 
prevaricazione». .. --: 

E sulla stessa scia di indi
gnazione per fatti che, se mes
si uno vicino all'altro, disegna
no un inquietante filo nero nel 
quale l'ideologia di destra ten
ta di stringere la capitale, è la 
dichiarazione di Francesco 
Rutelli. «È veramente una pe
na vedere comparire sui muri 
di Roma il simbolo del fascio 
littorio dopo • l'inconcepibile 
decisione di riammettere la li
sta Fascismo e Libertà sia pu
re con la nuova denominazio
ne Democrazia e Corporazio
ne. Roma ha pagato un prez
zo altissimo di vite umane -
prosegue il candidato del Pds 
a sindaco - e di deportati ne
gli anni del nazifascismo e 
delle politiche antisemite, an
ni che non possono essere 
cancellati nel ricordo dei ro
mani. Esistono norme costitu
zionali ordinarie che proibi
scono l'uso dell'armamenta
rio e delle simbologie del regi-

.. ine fascista. È inutile - com
menta ancora Rutelli - recla
mare e ottenere nuove norme 

• per contrastare il fenomeno 
dei naziskin se addirittura si 
consente che quelle prescri-

>.-- zioni di legge vengano violate 
nella fondamentale circostan
za delle elezioni» 

Alla protesta ha aderito il 60% dei caschi bianchi. Oggi e domani si replica 

Si fermano i vigili, non si cammina 
in ogni 

• I ' I vigili urbani discutono e Roma 
cade nel caos. Le assemblee dei grup
pi, indette dai sindacati confederali per 
protestare contro il comandante Ca-
puano. hanno registrato una buona af- " 
fluenza e la città tino alle 10,30 ha visto ' 
ingorghi e intasamenti più del solito. • 
L'adesione alla protesta è stata superio- :. 
re al 60 percento. Ad affermarlo, sulla 
base dei dati ufficiali raccolti dall'uffi-
ciò Affari Generali del comando gene- ' 
rale, sono stati i responsabili dell'ufficio • 
stampa. Alle assemblee, organizzate in • 
ogni singolo gruppo fra le sette e le no- • 
ve del mattino hanno partecipato in ' 
tutto, secondo qjesti dati 1075 perso
ne «Un' ottima percentuale - hanno 

commentato i vigili - se si pensa che a 
Roma i vigili sono complessivamente 
6400, divisi però per quattro turni». La 
partecipazione alle assemblee, hanno 
precisato, non è stata omogeneea: due 
gruppi dove e molto forte la presenza : 
del sindacalo autonomo Ospol, hanno 
lavorato normalmente; altrove l'adesio
ne è stata generale. «In quelle due ore • 
hanno detto dalla sala operativa - si so
no quasi interrotti i contatti radio con le 
pattuglie in servizio». Notevoli le riper
cussioni sul traffico: veri e propri bloc
chi si sono creati sulla Cristoforo Co
lombo (dove c'era un congresso della 
Cgil con 1500 delegati che ha contri
buito ad appesantire la situazione) e 

nella zona del Colosseo, in via Claudia.' '•• 
Intasamenti anche sull' Appia, all'ai-

', tezza dell'ippodromo delle Capannel-, 
le: qui la rottura di un semaforo ad un 
importante incrocio, unita all'assenza ,. 
di vigili, ha causato un ingorgo e forti ; 
rallentamenti che hanno compromes- ; 
so la circolazione delle auto in tutta la 
zona di Ciampino e dell' Appia Pigna- ; 
telli. Altri rallentamenti, dovuti ad mei-
denti o a lavori in corso, ci sono stati ; 
sulla tangenziale, con ripercussioni sul
l'Olimpica e sulla Salaria, ai Parioli, so
prattutto in viale Bruno Buozzi. in via -
XXI aprile in via dei Fori ImperiaU e in 
tutta la zona di Aurelia Boccca Tantis
sime hanno detto dai centralini della 

sala operativa, sono state le chiamate 
di protesta dei cittadini. Non si sono 
create in ogni modo situazioni dram-

- maliche: le ambulanze - hanno assicu
rato gli operatori della Croce Rossa e 
del Pronto Intervento cittadino- non 

: hanno incontrato ostacoli né particola
ri problemi nello svolgimento del loro 

• servizio. La situazione del traffico, han
no detto i vigili, si • è normalizzata» poi 
intomo alle 10.30. L'agitazione, hanno 
ricordato, proseguirà anche oggi, di 
nuovo con assemblee in ogni gruppo, e 

• domani, con un'assemblea generale. 
Venerdì, infine, è prevista una mobilita
zione nazionale per il rinnovo del con
tratto 

SiijJù^jXiSSSl 

Le proposte del comitato Rutelli 
sull'organizzazione dei vigili 

e la protesta^ 
dei «pizzardoni» 

PIETRO BARRIRÀ 

•aV La sfida del cambia
mento, a Roma, si gioca an
zitutto sul terreno della lega
lità, del rispetto delle regole, 
della certezza dei diritti e dei 
doveri di ciascuno. Per que
sto Roma ha bisogno di una 
vera polizia urbana, moder- •.. 
na e professionale, al servizio . 
dell'intera collettività. I vigili 
urbani - è bene ricordarlo -
svolgono molte e diverse fun
zioni oltre a quella, più evi
dente agli occhi di ciascun 
cittadino, del controllo del 
traffico veicolare. Un'ammi
nistrazione • comunale - che *. 
abbia a cuore la qualità della 
vita dei propri concittadini • 
deve necessariamente far le- '. 
va sui vigili su molti fronti, per • 
far rispettare le decisioni e ri
costituire le condizioni mini- £ 
me di fiducia nelle istituzioni 
locali. •• - -•• '•••"•' -•'•-.'-• •••'.' ' 

Non si può infatti parlare •' 
credibilmente di nuova qua
lità urbana, se non si pone 
un argine serio all'abusivi- -, 
smo edilizio, cosi come non » 
si possono oflrire concrete ' 
speranze di ripresa agli arti- , 
giani e ai commercianti di :> 
Roma, se non si garantisce il 
nspetto delle leggi, dei rego- ' 
lamenti e dei piani comunali ' 

da parte di tutti gli operatori : 
del settore. Molti altri esempi 

' possono essere fatti: dalla di-
; fesa dei diritti dei consuma-
• tori, attraverso la vigilanza sul 
: commercio di alimenti e be-
j vande, alla tutela della «città 

dei bambini», che ha bisogno 
di una protezione particolar-

••'• mente attenta e qualificata. 
'. fino alla difesa degli spazi 
' verdi in città. Per tutto ciò è 
. ' indispensabile l'impegno di-
- retto dei vigili, s • , .„ .. 

Non si deve manifestare 
imbarazzo o reticenza nel 
porre con " forza il rispetto 
della legalità come condizio
ne essenziale per una svolta 
di progresso. L'incertezza . 
delle regole e - soprattutto -
la passiva accettazione della 
loro quotidiana violazione 
non sono infatti • elementi 
«neutrali», che colpiscono in
differentemente tutti i cittadi
ni. Certo, l'intera collettività 
ne soffre, ma sono soprattut
to i più deboli, quelli che non 
riescono ad arrangiarsi con . 
le arti della furbizia e della 
sopraffazione, > a pagare - il 
prezzo della legge della giun
gla. Anche se, magari, si sen
tono ripagati dalla -nicchia 
di illegalità» che li coinvolge, 

con un divieto di sosta non ri
spettato o una insegna collo- ' 
cala senza alcun permesso. ' 
Naturalmente il rigoroso ri
spetto della legalità impegna 
prima di ogni altro i funzio
nari e i dipendenti pubblici: 
la grande «immoralità politi
ca» prospera proprio grazie 
alle piccole complicità quoti- • 

: diane. -• ••-,-•• -••.., -..'"•-, 
La coalizione di forze prò- ' 

gressiste, ambientaliste e di < 
sinistra che si è raccolta in
torno alla candidatura di 
Francesco Rutelli tutto que
sto lo ha ben chiaro, Per que
sto indica tra le priorità pro
grammatiche la riqualifica
zione professionale del cor-, 
pò dei vigili urbani, indican
do tre linee strategiche: . 
1 ) impegno forte per la (or-; 

mazione e l'aggiornamento, 
su tutte le funzioni che deb
bono e possono essere asse
gnate ai vigili; • .:• • ' 
2) coordinamento efficace 
tra il corpo ed i gruppi dei vi
gili urbani e le strutlure cen
trali e circoscrizionali chia
mate ad attuare gli indirizzi 
di rinnovamento della nuova 
amministrazione (disciplina 
edilizia, commercio, traffico, 
tutela del verde, ecc.): - "• 
3) formazione di «vigili ausi

liari» volontari-(coinvolgen--
do anzitutto gli anziani) per ; 
alleggerire il corpo di alcune ' 
funzioni di vigilanza e con
trollo urbano (davanti alle , 
scuole, nel parchi pubblici, ; 
ecc.): • .•••• •••— -••• 

Per fare queste cose occor

re impegno, serietà, rigore. 
' Non serve affatto, invece, 
una concezione di tipo mili
taresco: ben venga il vigile 
con l'orecchino, se sa essere 
davvero, seriamente e pro
fessionalmente, il • vigile di 
tutt i . •.. - •..•.-'' 

Flòre mia (M 

In collaborazione con: 
Ministero Affari Esteri, 
Cameni di Commercio Italo-Araba, 
Regione Lazio. Provincia di Roma.Comune di Roma. 
Camera di Commercio di Roma -

Salone 
del florovivaismo 
e dcll'orticoltum 
da reddito 
Workshop "••-
Italia-Paesi Arabi 
Riservala tifili uperalori 

Fiera di Roma 
12-13-14 novembre 1993 

' Organizzazione 

FIERA DI ROMA 

Regione 
Medicine a pagamento 
oggi si decide. Signore: 
«I farmacisti abbassino le ali» 
• i Medicine a prezzo intero 
0 ridotto? L'interrogativo verrà 
sciolto oggi, alla Pisana. La mi
naccia dei farmacisti privati 
d'interrompere l'assistenza far
maceutica, infatti, è iscritta al
l'ordine del giorno del consi
glio regionale. L'ultima parola, 
comunque, spetta all'assesso
re alla sanità Antonio Signore. 
Lui. infatti, dovrà decidere se 
accogliere o meno la proposta 
della Federfarma, che è quella 
di ritoccare la legge approvata 
la settimana scorsa dalla giun
ta per ripianare una parte del 
debito. I farmacisti, cioè, lan
ciano un ultimatum: «Siamo 
pronti a revocare la serrata se 
la Regione ci garantirà il fondo 
regionale del prossimo anno. 
La nostra proposta però • sot
tolinea il portavoce dei farma
cisti Franco Caprino - dovrà es
sere messa per iscritto nel bi
lancio». .-,• •• • ' ••, 

. E lei, Antonio Signore, in 
qualità di anenore alla sa
nità, cosa Intende fare? . 

1 salti mortali per scongiure ai 
cittadini di dover pagare di ta
sca propria i medicinali. -.-

E come? La Federfarma è 
: . convinta che Jajegglna e un 

bluff,'che'atokV verta appro
vata dal Tesoro. I farmacisti 
chiedono garanzie precise... 

E io non dico di no. se sarà 
possibile farò quello che chie
dono. Questo pomeriggio (ie
ri, ndr) ho avuto un incontro 
formale con Caprino e l'asses-

• sore al bilancio Luca Danese. 
Ho detto ai tecnici di valutare 
la proposta della Federfarma. 

' Ma il ricatto non è accettabile. 
! 1 farmacisti vorrebbero attivare 

: una serrata per un credito die 
*; deve ancora maturare. Capri-
'' no non è il ministero della sa-
'" nità. Lui ribadisce il no del go

verno a priori. Io invece rispon
do di avere pazienza, di aspet
tare che la legge faccia il suo 

• ' iter. Il ministro, del resto, ha 
'; espresso l'impegno a sostene-
').' re la leggina. . • , .„;,. 

E «e avene ragione Capri
no? Cosa accadrà nel caso in 

• • cui il Tesoro «votasse» la 
bocciatura? 

' Cercheremo altre soluzioni. A 
fine gennaio, per esempio, 
quando i farmacisti presente
ranno il conto '93 la Regione 
fronteggerà il debito con un 

'_. mutuo. . . i 
Oggi, Intanto, cosa accadrà? 

La legge verrà sottoposta al
l'approvatone ,del .consiglio. 

• Poi dovrà" essere vagliata dal 
consiglio dei ministri. 

'".' •.. • CiMa.Jer. 

Giovedì 11 novembre ore 2030 
nei locali della sezione Pds ••• 
di via della Farnesina, 37^ 

A Ponte Milvio si discute di Roma: 
idee, programmi, uomini per il dopo tangentopoli 

ROMA città incompiuta. 
QUALE PROGRAMMA PER LA SINISTRA 

VEZIO DE LUCIA :; 
urbanista,:-''•—"-";;. 

consigliere regionale " 

presenta il libro ^ • 

PECCATO 
CAPITALE ; 
storia urbanistica di -

Roma, da Argan a Carraro 

edizioni1 II manifesto 

WALTER TOCC1 •• 
della Direzione del PDS , 

candidato PDS 
per il coniglio comunale • 

prese-fa il librtì 

ROMA 
che ne 

facciamo 
Editori Riuniti 

I)7\ I A \ i: WS 
Domani 11 novstnbr* alla or» '.Z 

alla Casa dalla cultura. Largo Aranula, 20 Roma T»l. CS7782S 

Clara Sereni scrittrice, Igor Man giornalista, 
Luisa Morgantini portavoce dell'Associazione per la pace, 

presentano II volume di Chiara Ingrao 

SALAAM SHALOM 
Diario da Gerusalemme, Baghdad e altri conflitti 

zucchetaido 
TEL. (06) 4 8 . 2 7 . 2 7 . 7 

DISINFESTAZIONI 
DISINFEZIONI 
PULIZIE ENTI 

DERATTIZZAZIONI 
AUTOSPURGO 
TRATTAMENTI 

ANTITARLO 

SEZIONE PRONTO INTERVENTO {1 ORA) 
«(06)488.24.61 •••;.;, 

ROMA - Via Terme di Tito, 92 - Fax 482.01.65 
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milita 
CENTRO SPERIMENTALE 
DI CINEMATOGRAFIA 
CINETECA NAZIONALE 

Organizzazione 
Officina Filmciub 

la domenica y specialmente 
mattinate di cinema 

domenica 14 novembre 1993 
CINEMA ROUGE ET NOIR 
VIA SALARIA ore 10 

Saranno presenti: SCOIA 
SORDI 
AGE 
SCARPELLI 

Riusciranno i nostri eroi 
a ritrovare l'amico misteriosamente 
scomparso in Africa? 
La rassegna continuerà al Cinema Mignon di via Viterbo 
da domenica 21/11/93 a domenica 13/3/94 

SBANCA DI ROMA 
C R U P P O CASSA DI RISPARMIO DI ROMA 

La tua amica banca. 



Al «Colosseo» il dramma di Hcins Giinter Michelsen 

Stienz> il sequestrato 
AQOEOSAVIOLI 

• I In una delle due sale 
piccole del Teatro Colosseo 
si replica (lino a! 14 novem
bre), per la regia di Rita 
Tamburi, che firma anche, 
con Alberto Scarponi, regia e 
adattamento, la rappresenta
zione di Stìenz, un singolare 
breve dramma dell'autore te
desco Hans GQnter Michel
sen, classe 1920. L'ambiente 
sotterraneo, nel quale la so
bria scenografia di Sergio 
Tramonti (suoi anche i co
stumi) si inserisce con gran
de naturalezza, sembra adat
tarsi benissimo < alla * cupa 
temperie della vicenda; qui si 
parla d'un ex maggiore della 
Wehrmacht, rinserrato con la 
figlia in una casa sinistrata, a 
nschio di totale rovina, e ma
niacalmente • • intento alla 

: scrittura (che con ogni pro-
/ babilità non vedrà mai la fi-
. ; ne) delle memorie sue e del 
, .• suo reggimento. Siamo, co

me è ovvio, all'indomani di 
, una guerra disastrosa e per-
I duta. Terza presenza, invisi-
•'; bile sin verso l'epilogo, ma si-
, • nostramente incombente nel 
; risuonare dei suoi passi ca-

, ì denzati, e di quando in quan-
; do nella voce, capace solo di 

pronunciare parole di ottusa 
-, obbedienza, l'ex maresciallo 

Stienz, messo a guardia di 
quell'assurda clausura, cari-

''•' ca di tensione; morto tragica-
;; mente costui, e interrottosi 
''•'. ogni legame col. mondo 
"... estemo, sarà la giovane don-
/ na (pur tentata più volte, pri-
•' ma, da un umano desiderio 
<* di fuga) a prenderne il posto 

Colpisce il fatto che situa

zione e personaggi di questo 
primo lavoro teatrale di Mi
chelsen, datato al 1955 (ma 
pubblicato nel 1963), richia
mino in varia misura quelli 
dei Sequestrati dì Altona di 
Jean-Paul Sartre (1959) e 
del romanzo dell'inglese Ri- : 
chard Hugues La volpe nella 
soffitta (1961). Opere rispet
to alle quali Stienz si giova, 
peraltro, di un'assai maggior 
stringatezza, e anche di una 
pio viva credibilità, per il luo
go (la Germania) e il perio
do (l'immediato dopoguer
ra) in cui è stato concepito. 
Siamo, comunque, al cospet
to dei fantasmi di un triste 
passato? La Storia, ahinoi, si 

è sciaguratamente incaricata 
di ridare ad essi corpo e fiato. 

Lo spettacolo (che dura , 
un'ora scarsa) valorizza 
dunque le inquietanti .riso
nanze del testo, sottolinean
dole con proprietà, senza 

: inutile enfasi. E la regia (Rita 
•: Tamburi non è nuova alla ri

scoperta di opere rare della 
drammaturgia : novecente-

; sca) trova piena risponden-
' za nell'interpretazione con

vinta e partecipe di Paolo 
Graziosi, affiancato da Elisa
betta Arosio e Gabrio Gabra-
ni. Degno di menzione l'ec
cellente apparato luci di Ugo 
Vignola. 

Sketch, ballerine e vecchie canzoni 
per un cabaret stile anni Sessanta 

A «LaGhanson» 
toma in scena 
Tony Santagata 

Paolo Graziosi e Elisabetta Arosio 
in una scena di «Stienz»; •••,• • 
a sinistra Tony Santagata: sotto • 
la mostra di Franco Cenci, Clotl 
Ricciardi e Renato Mambor. . 
al Caffè Latino ... /;•,--. ".; 

PAOLA DI LUCA 

• I «Quant'è bello lu prim-
m'amorc...» cantava Tony San
tagata negli anni Settanta, tra
sformando quest'allegra balla-
Ut in dialetto pugliese in una 
specie d'inno nazionale. Oggi '-• 
sono passati più di vent'annl . 
da quei lontani successi disco-
g'afici che, nel periodo più for
tunato di San Remo e Canzo-
nissima. fecero di questo can- : 
(autore una delle voci più co- ; 
nosciute e apprezzate del re
pertorio italiano. Chitarra alla • 
mano e un bonario sorriso, To- ': 
ny Santagata intona ancora le ' 
sue canzoni d'un tempo. Certo ; 
non più per milioni di spettato- •; 
ri al Madison square garden di « 
New York, ma per un pubblico _'• 
ristretto e in un piccolo teatro j 
della città. È in scena dai primi ' 
di ottobre a La Chanson (in • 
largo Brancaccio 82/A) con Ti 
mando un fax, una versione •* 
aggiornata delle sue prime ap
parizioni teatrali. Due ore di : 

sketch e canzoni firmali da To
ny Santagata con l'accompa

gnamento musicale del piani
sta Antonio Magli, della band 
•Cime di rap» e di tre giovani 
cantanti-ballerine. .. ...-•• 

È uno spettacolo di cabaret 
; nel senso più tradizionale del 
:•.. termine, costruito su una soli

da scaletta di vecchie canzoni, 
battute collaudate e qualche 
nuovo numero sull'attualità, E 

• ' il pubblico, che ha nella medisi 
la stessa età di Santagata ma 
spesso se la porta meno bene 
del cantante, si lascia catturare 
volentieri da queste vecchie 

;: melodie e dai garbati scherzi 
dell'artista. «Dopo vent'anni di 

' concerti ho deciso di tornare 
alla mia prima vocazione arti
stica - racconta Santagata -: il 
cabaret. ' Sono io d'altronde 
uno degli iniziatori di questo 
genere di spettacolo, oggi tan
to diffuso. Negli anni Sessanta 
insieme ad Harold Bradley, un 
negro che di giorno faceva il 
muratore e la notte sognava un 
locale tutto suo, ho cofondato 
il Folkstudio. Sono di origini 

pugliesi e ho scelto di cantare 
in dialetto, per rimanere legato 
alla mia terra e lar conoscere 

"•; la sua tradizione musicale. Per 
la verità non esisteva nel mio 
dialetto un canzoniere all'al
tezza del repertorio napoleta
no o romano e io ho cercato di 
crearne uno. Ma mi accorgevo •' 

'. che. quando cantavo fuori dal
la mia regione, spesso la gente 

„,non,riusciva arguire lejjaro-
•1é. È cosi che ho iniziato a in
trodurre le mie canzoni con ; 
una breve spiegazione che 
spesso, mio malgrado, risulta- \ 
va divertente». Dalla semioscu
rità delle cantine romane alle 
luci della ribalta del Bagaglino 
di cui Tony Santagata è uno 
dei soci fondatori, insieme ad 
Oreste Lionello ed altri artisti. 
Ma ai suoi compagni d'un tem-

. pò non risparmia in scena una ; 

piccola osservazione, anche 
se discreta: «Vorrei parlarvi un 
po' dei nostri politici e di quel
lo che sta accadendo in questi ' 
giorni nel nostro paese. Ma 
non mi metterò la gobba finta, 
perché credo che quel tipo di 

satira televisiva è infondo un 
po'come una pubblicità». 

È • un'atmosfera familiare 
quella che si respira sul palco
scenico de La Chanson, a tratti 
anche un po' malinconica. Il 
blues maccheronico in dialet
to pugliese, i siparietti delle 
ballerine e i cori del pubblico, 
sono in puro stile cabarettisti
co dell'Italia anni Sessanta. Il 

,. tempo, sembra, essersî  fermato 
còme d'incanto per "if bravo" 
cantautore, che offre pero al
cuni • momenti commoventi 
quando riscopre la sua vena 
più autentica e canta dei pen
dolari meridinali, del sole della 
sua terra e delle ingiustizie su
bite da un pensionato. Sono 
brani folk che raccontano un'I
talia solo in parte diversa da 
quella di oggi, ma che conser
vano comunque intatta la loro 

• capacità espressiva. Un innato 
senso del buon gusto e della 
misura guida sempre Tony 
Santagata, che non usa mai fa
cili battute volgari alla Saluti e 
bacì e sa trattare con rispetto le 
sue graziose collaboratrici. ..... 

Bella in ricchi costumi cinquecenteschi 
la notte di madrigali d'amore a Viterbo 

ERASMO VALENTE 

•H II Festival Barocco di Vi
terbo ha preteso, l'altra sera, -
un'adesione anche dal cielo 
che, poco prima del concerto : 
al Teatro dell'Unione, ha man- "-.' 
dato giù una pioggia appunto 
•barocca», propensa a gonfiar- •••• 
si come un diluvio. Nell'arca di ;'.' 
Noè si sono però infilati in tem- ' 
pò anche madrigalisti, balleri- ; 
ni, solisti di canto e strumenti- -
sti del Novum Convivium Musi- '•• 
cum e del gruppo «I Piifari», per : 

cui nel teatro suddetto (un'ar-. 
ca di salvataggio) si è poi svol- :' 
to l'atteso programma musica- J 
le e amoroso: «La notte dei Ma- : 
drigali d'amore». Non però l'a- i 
more barocco, pomposo, vani
toso, ma l'amore, semmai ma- u. 
I.zioso, che serpeggia e trionfa ;" 
nella letteratura madrigalistica -
del Cinquecento e del primo ' 

Seicento. E dunque, un amore 
come gioia e fusione di affetti 
(«Ich bin du», Io sono tu), co
me idillio campestre («Margot, 
lavourez Ics vlgnes»), come so
spiro, ansia («Come again», 
vieni di nuovo, ritoma) e vita 
del mondo. 

Un amore protetto, si direb
be, da una Comunità europea 
di tanti secoli or sono. Si sono 
ascoltati canti di Dowland, Jo-
squin Desprez (anche il famo
so madrigale con il grillo che 
canta • per amore), Arbeau 
(una «Pavana» intitolata «Belle 
qui tiens ma vie») e vere batta
glie amorose, raccontate in • 

;. canto da Hassler (Il mio amo
re vuole combattere con me, 
«Mein Lieb will mit mir kric-
gen»). :••.! ;*•:•:. -...• • .-;••<.•-• 

E venuto meno, per l'assen

za di una cantante, colpita dal 
fulmine o dal raffreddore, l'a
more esasperato e crudele, 
cantato da Gesualdo (uccise 
la moglie), ma la panoramica 
madrigalistica europea e an
data avanti con simpatia. .,- ,. 

Meno che il gruppo corale, 
tutti gli altri (strumentisti, soli
sti di canto e ballerini) indos
savano abiti rinascimentali, 
fomiti da un supermarket dei 
tardo Cinquecento che, per 
suo conto, facesse dell'Europa 
un riflesso delle corti italiane. 
Una visione ottimistica, questa, 
che ha un po' reso uniformi le 
esecuzioni dirette da Ingo Ba-
thov, un musicista tedesco, 
perfezionatosi negli Usa e in 
Inghilterra. Lui, Bathov, indos
sava un «anacronistico» frac, 
validissimo, però, per indicare 
che almeno in amore tutto il 
mondo e paese. Il che si è av

vertito dai madrigali inglesi di 
. Dowland, Morley e Wilbye, da 
quelli tedeschi di Hassler e 
Hausmann, fiamminghi di De
sprez e Di Lasso, italiani di Ca
stoldi, Monteverdi e Caccini.. 
Un'Europa non soltanto unifi
cata dall'amore e dalla musi
ca, ma anche sospinta da una 
forza centripeta, spingente ver
so l'Italia. Ingo Bathov ha an
che brillantemente illustrato i 
vari momenti del programma, 
che meglio risulterebbe effica
ce in un'unica pur se ampia ar
cata. ' : >'-

Un bel concerto, però, con 
un bel pubblico un po' im
broncialo per il maltempo che 
gli ha impedito, prima del con
certo, una passeggiata tra le 
meraviglie dell'antiquariato 
che baroccamente dilaga nella 
città e ha belle cose da vedere 
anche nel Palazzo dei Papi. 

«Fuori drcuito» 
L'arte te gli artisti 
si gustano al Gaffe 

M Uscire una sera per la so
lita musica, il solito drink e ri
trovarsi nel pieno di un soste
nuto dibattito sull'arte, magari 
con il gomito inconsapevol
mente «sistemato» su di un'o
pera d'autore. Può succedere, ; 
se la meta serale è il Caffo lati
no che, da lunedi scorso e fino ' 
al 28 marzo, ospita una rasse
gna per proporre l'arte, anche 
quella «difficile», al pubblico 
della musica che certo non 
coincide con quello delle gal
lerie. 

Non a caso si chiama «Arte 
fuori circuito»: una sessantina 
di artisti, noti ed esordienti, del 
panorama romano esporran
no in un posto insolito, in una 
sala nata per altri scopi e dove 
le opere potrebbero rischiare 
di venire confuse con gli arre
di, quanto meno dai più di
stratti. Un'occasione per chi è 
già affermato e famoso di usci
re fuori dall'ambiente sterile 

delle gallerie dove spesso l'ar
te soccombe al mercato; 
un'occasione per i più giovani 
di abbandonare gli obbligati 
«circuiti alternativi». E tra il 
pubblico, coloro che in fatto di 
arte contemporanea si sono 
fermati a Picasso e non ricor
dano di aver mai sentito parla
re di Luca Patella, Renato 
Mambor e Cloti" Ricciardi - e 
tanti altri molto apprezzati dai 
patiti d'arte -, potranno cono
scerli ad ammirarne le opere, 
criticarli e osannarli e, nel con
fronto, lasciarsi condurre in un 
mondo che è spesso ostico, 
elitario, e non si concede facil
mente. - • •• ••:.-• J ., . •-:'. 

Gli artisti cilati sono, insieme 
al giovane Franco Cenci, i pro
tagonisti di questa settimana. 
Fino a giovedì, ognuno di loro 
espone un'opera: «Intelligente 
chi legge», di Luca Patella, vie
ne presentata per la prima vol
ta. Una vecchia camera oscura 

La cultura persiana racchiusa nei pentagrammi 
CAREN DAVIDKHANIAN 

• • La musica classica per
siana racchiude In sé l'essenza ; 
della cultura millenaria di que- ' 
sto paese: essa 6 musica e 
poesia allo stesso tempo e •': 
coinvolge non solo i sensi del- • 
l'ascoltatore colto ma anche il ; 
suo intelletto, perché la poesia i 
persiana è una fonte ricchissi- (. 

' ma di filosofia. È peccato quin- „• 
di liquidarla come musica : 
troppo «diversa» e quindi «in- •' 
comprensibile». Infatti, in Iran ' 
la musica viene goduta ed ! 
ascoltata da tutti, in città come • 
in campagna. Ogni iraniano '» 
conosce a memoria almeno ' 
una parte della ricca letteratu
ra persiana: chi non ha avuto 

la possibilità di studiarla nelle 
scuole la conosce, per l'ap
punto, grazie alla musica. 

1 musicisti, dal canto loro, 
, oltre che per essere bravi vir

tuosi ed improvvisatori, rag-
' giungono la fama grazie al loro 
' repertorio di poesie. Le raffina
tezze delle poesie di Ferdossi. 
Rumi. Saadi, " Hafez, Omar 

. Khayam, Babà Taher, ed altri, 
vengono cosi messe anche al-

f. la portata di coloro che non 
* sanno né leggere né scrivere. 

Per avvicinarsi a questa mu
sica raffinata che ha le sue ori
gini nell'Impero Persiano degli 
Achemenidi e dei Sassanidi 

(quindi dal sesto secolo avanti 
Cristo al settimo secolo dopo 
Cristo) e che ha dato vita poi 
alla musica del mondo islami
co grazie ai musicisti della cor
te di Baghdad che all'epoca fa
ceva parte del territorio del
l'antico impero conquistato 
dagli arabi, bisogna abituarsi 
l'orecchio a delle scale musi
cali differenti da quelle attual
mente in uso nell'Occidente. 
Le scale della musica persiana 
comprendono non solo i toni 
ed i semitoni ma anche i tre
quarti ed i cinque-quarti di to
no. Cambia anche il concetto 
del ritmo il quale viene essen
zialmente lasciato in (orma li
bera e segue il ritmo della lin
gua parlata, anche se negli ul

timi cinquantanni si sono 
create delle forme musicali ba
sate su strutture ritmiche fisse. 

Il musicista persiano deve 
conoscere a fondo un modello 
fisso chiamato radif sul quale 
poi esso si abbandona a delle 
improvvisazioni che possono 
essere più o meno riuscite a 
secondo l'atmosfera che si 
crea grazie anche agli ascolta
tori, i quali danno la loro ap
provazione ad un passaggio 
particolarmente bello non con 
l'applauso, che interrompe
rebbe troppo bruscamente 
l'atmosfera magica di una se
rata musicale persiana, ma 
su.ssurando le parole bah-bah, 
un'espressione che indica in

tenso piacere. 
Il radif comprende dodici 

dastgah, o modi, ognuno con 
la propria scala, i propri motivi 
caratteristici, formule melodi
che e repertorio di pezzi speci-
liei. Il dastgah a sua volta com-

• prende una serie di sezioni 
• chiamate gusceh. Il gtisceh 

principale viene generalmente 
eseguito per primo ed è poi se
guito dagli altri gusceh in ordi
ne ascendente di tessitura. .--• 

La tecnica del canto ò molto 
complessa e richiede uno sfor
zo lisico notevole avendo una 
tessitura che varia dalle note 
più gravi a quelle più acute. Il 
cantante improvvisa gli orna
menti e vocalizza utilizzando 

le torme classiche di intervalli, 
mentre gli strumentisti lo ac
compagnano (in questo caso 
con strumenti a percussione, 
daffe zarb, e con il santur, una 
specie di citara) oppure stabi
liscono un dialogo individuale 
con lui. ,. •. :• 

Quanto alle poesie che ver
ranno proposte nel concerto di 
oggi, esse sono tratte dal Divan 
(Canzoniere) del poeta sudi
sta del tredicesimo • secolo. 
Gialal ed-Din-e-Rumi. autore 
del Masnavì-e-Rumì, Il mistici
smo delle poesie di Rumi meri
ta un discorso molto approfon
dilo a parte. Nella poesia di 
Rumi, come del resto in tutta la 
poesia mistica, il mondano -

A Villa Medici 
Omaggio1 

a Francesco 
Rosi-
• i L'Accademia di Francia 
dedica a partire da domani un 
omaggio al regista Francesco ', 
Rosi. Grazie alla collaborazio-,: 
ne del Centro sperimentale di ;_ 
cinematografia e della Cinete- . 
ca nazionale, fino al 30 no- •' 
vembre tute le sere alle ore ; 
21.00 verrà proiettato a Villa 
Medici (sala Renoir) un film ; 

dell'autore siciliano. Si tratta t 
di un'ampia retrospettiva che '"" 
partendo da Uomini contro • 
del 1970 arriva fino a Diario ; 
napoletano, il film televisivo ';• 
realizzatonel'92. •>•:.•••*,. 

Un'occasione per ripercor
rere i momenti più importantif; 

della carriera artistica di Fran
cesco Rosi attraverso sedici ' 
sue pellicole. All'innaugura- > 
zione della rassegna, che si 
svolgerà oggi alle 19.00 nel 
gran salon, dell'Accademia, 
interverrà il regista. Anche il 
30 novembre, in chiusura del- ; 
la manifestazione, Rosi sarà '•' 
presente - per incontrare : il 
pubblico. Domani è in prò- ; 
gramma La sfida, che il regista ;. 
scrisse nel'58 insieme a Suso ', 
Cecchi d'Amico e Enzo Pro- • 
venzale. Sabato verrà proiet- ' 
tato / magliari, bellissimo film ?• 
con Alberto Sordi, Belinda V 
Lee, Renato Salvatori. Nino ' 
Vingelli e Aldo Giuffré. Dopo ' 
la pausa domenicale il ciclo '}• 
di proiezioni riprende con il -.-
capolavoro di Rosi, Salvatore ' • 
Giuliano, a cui segue martedì r 

16 Le mani sulla òtta. 
•-.••:.-•.".;•-:.• UP.D.L. 

che illumina una foto di Salva
dor Dal! incorniciata da un 
passe-partout rosa sul quale è . 
scritto «Intelligente chi legge», •" 
appunto. Sulla camera, a mo' 
di marca, è invece scritto «Un-
bewusste». «È un termine freu
diano che significa "incon
scio" - spiega l'autore -. È l'in
conscio che illumina il Surrea
lismo, arte tutta da leggere. • 
rappresentata da Dall». Un bel 
messaggio quello di Luca Pa
tella, da molti considerato uno ' 
dei massimi ricercatori italiani 
d'arte contemporanea. Chissà 
se la ragazza con la giacca a 
vento rossa, presente all'inau
gurazione, lo ha recepito. Lei è : 
rimasta pressoché rapita dal ri- ; 
tratto del grande pittore spa- : 
gnolo, attratta da quella scritta < 
gratificante («Intelligente chi ' 
legge») e non si è accorta che 
stava scambiando una parte 
per il tutto. Insomma, credeva 
che quella fosse tutta l'opera. 

Non sarà forse che le scure 
pareti del locale mal si presta
no a questo tipo di proposta? 
«Crediamo molto nella comu
nicazione e nell'arte in posti : 
non consueti - risponde Dona
tella Cialoni che insieme a Bar
bara Martusciello cura la rasse
gna -. Evitare la solita "ghettiz-. 
zazione" culturale, questo in- -
tendiamo fare: - promuovere 
rincontro tra l'arte e chiunque : 
capiti, anche il ragazzo che ; 
non è mai entrato in galleria e t 
anche se l'effetto può essere '. 
brutalizzante, sia per gli artisti " 
che qui non godono di alcun ' 
filtro o protezione e possono 
misurare dal vivo la qualità del 
loro lavoro, sia per i visitatori ' 
che magari inciampano con
tro la "sedia" di Cloti Ricciardi 
e neanche se ne accorgono». 
La «sedia» è una scultura in fer- ' 
ro e alluminio chiamata «Nes
sun dorma, le anomie del tem
po» che la scultrice romana ha 
selezionato da un ciclo di ven
ticinque; «Gli osservatori e la 
stella mandalica» - quattro sa
gome che danno le spalle al 
pubblico mentre osservano la 
«stella» cioè «un bersaglio, un : 
punto di concentrazione che • 
assorbe lo sguardo» - è invece 
firmata da Renato Mambor. Le 
«Strutture» di Franco Cenci «ri
fiutano l'idea di superficie» e se 
ne stanno 11 a «lasciarsi pene
trare con l'occhio». Il resto e 
possibile farselo spiegare dagli 
artisti stessi. Il Caffè latino è in ' 
via di Monte Testacelo, 96. 

dall'amore profano al vino e 
alla rosa - non è altro che la 
metafora di ciò che sta nell'ol-
trespazio. •.. 

Ma per una conoscenza mi
gliore dei significati di questa 
poesia, rimandiamo alla bella 
presentazione di Mario Arosio , 
nel catalogo della manifesta
zione. Per adesso bastino que
sti versi di Rumi: Fuoco e que
sto grido del flauto, non vento 
/ e chi non lo ha, questo fuoco, • 
ben merita di dissolversi nel 
nulla! É il fuoco d'amore eh'è • 
caduto nel flauto / è il fervore 
d'amore che ha invaso il vino. 

L'appuntamento quindi al 
pomeriggio di oggi alle ore 17 
all'Ateneo j'Salesiano, .Aula 
Paolo Sesto, Piazza Ateneo Sa
lesiano 1. Roma, per il concer
to vocale-strumentale di musi
ca tradizionale persiana su 
poesie di Gialal ed-Din-e-Ru-
mi. 

Mercoledì 
10 novembre 1993 ' 

AGENDA 

27 TU 

Ieri 
minima 11 

massima 17 

O 0 O Ì il sole sorge alle 6,53 
v y 5 5 1 e tramonta alle 16,54 

I TACCUINO I 
Varsavia 1943 - Serajevo 1993/ Percorsi dell'indifferenza 
in Europa. Temi dell'incontro in programma oggi, ore 18, al
la Casa della Cultura di Largo Arenula 21. Interverranno An
na Foa, Giacomo Marramao, Slobodan Novak, Rac}e Petro-
vic, Kurt Rosemberg, Francesco Saverio Trincia e un rappre
sentante della Caritas Italiana. Coordinamento di Antonio Di ' 
MeoeAdachiaraZevi. , r 
Laurea In filosofia. Oggi alle 17 presso la sede di Via Ma
genta 5, piano 1°. avrà luogo la presentazione del Corso di 
Laurea in Filosofia. ••> - -
«Bachmann Roma 93. Omaggio a Ungeborg Bachmann: 
oggi ore 18, c/o Bibliotreca Mozart (Via Mozart 43), Anna 
Nogara leggerà quattro racconti della famosa scrittrice au
striaca. . . • -,...- ..... •— 
«Poesia In Trastevere». Rassegna in programma al Caffè 
•Les folies» (Via S. Francesco a Ripa 165): oggi, ore 21.30. 
letture di Rossella Fusco, Elio Ligotti e JusUn Vitiello sul tema 
«Profondo sud». . 

I VITA DI PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 
XVII Unione Circoscrizionale: ore 16.30 c/o P.zza delle 
Vaschette, ore 18.30 c/o metro Ottaviano. Volantinaggio 
con i cadidati circoscrizionali D. Valentini, B. Maiolini. 
Enel: ore 17.00 c/o Hotel Parco dei Principi (via Mercadan-
te,' 15) tavola rotonda: «Enel in borsa: quali effetti sul servizio 
e sugli assetti proprietari» con Cavazzuu, F. Viczzoli. 
Circonvallazione Glanlcolense: ore 16.00. Caseggiato 
con A. Ottavi. 
Per 1 segretari delle Unioni: da domani sono disponibili 
presso l'Ufficio elettorale le deleghe per i rappresentanti di 
lista per le prossime amministrative del 21/11. 
Le Unioni circoscrizionali della 11I-V-IX-XV-XVI11-X1X-XX 
devono ancora ritirare presso l'ufficio elettorale l'elenco de
gli indirizzi delle plance dove effettuare le affissioni elettora
li. • •'• • >• 
La Commissione elettorale di garanzia è ogni giorno a di
sposizione dei candidati e dei compagni dalle ore 17.30 alle 
ore 19.30 c/o Federazione romana dei Pds, per tutte le infor
mazioni e i chiarimenti relativi alle regole di comportamen
to votate dal Comitato federale per le elezioni comunali e " 
circoscrizionali. 
VI comunichiamo i numeri di telefono di via Coito 35b do
ve è stato distaccato il Coordinamento dei luoghi di lavoro: ' 
4441368-4450079-4441407.Fax:4440772. -.-.• 
Nota per le sezioni: per la campagna elettorale sono atti
vati tre punti di distribuzione del materiale di propaganda 
presso i seguenti indirizzi e secondo le seguenti suddivisioni: • 
Villa Fassini (via G. Donati. 174, tei. 4394045. orario 8-
12.30/15-18 circ.ni Ili-lV-V-Vl-VH-vm-X) ; sez. Pds Ostiense 
(via del Gazometro tei. 5750303 orano 9.30-13.30/15-19 : 
circ.ni 1-IXOa-XII-Xm-XV-Xvn; sez. Pds Ponte Milvio (via ; 
Prati della Farnesina. 1 tei. '3336765 orario 9.30-13/15-19 
circni Ii-XVll-XVlll-XIX-XX). 11 materiale disponibile nei cen
tri di distribuzione è il seguente: manifesti «vota Pds-scegli 
Rutelli»; volantini «Come si vota», fac-simile Bettini. Da mar
tedì 2 novembre è disponibile il volantino sul programma. -, 
UNIONE REGIONALE ->•-• 
Giovedì l i novembre in sede ore 17.00 riunione su «Dise
gno di legge riforma dei consorzi, aree e nuclei industrializ
zati» (Berti. Grimaldi, Giraldi). 
Venerdì 12 novembre in sede ore 15.30 riunione della 
Commissione regionale di garanzia (D'Aversa). ' 

LAVORO, OCCUPAZIONE 
SVILUPPO PER ROMA 

VENERDÌ 12 NOVEMBRE - ORE 17 
Sala presidenziale FF.SS. binario 1 
Stazione Termini, via Marsala 27 

ACHILLE OCCHIETTO 
Incontra le lavoratrici e i lavoratori delle FS 

e dei settori in crisi della capitale 

Interviene: 

GOFFREDO BETTINI 
capolista al Comune 

Giovedì 11 novembre 1993 - ore 15.30 

SALA ALDO MORO - INPS SEDE CENTRALE 

Incontro con 

FRANCESCO RUTELLI 
Candidato progressista a sindaco di Roma sostenuto dal 
Pds - Verdi sole che ride - Ali. per Roma - Lista Pannella 

Partecipa: Agostino Ottavi, Funzionario Inps, candidato 
Pds al Consiglio comunale di Roma ' 

Giovedì 11 novembre ore 13.30 
c/o sezione Campo Marzio ' 

"Tempi delia città: per un 
Piano Regolatore degli orari" 

Intervengono: G. Bettlnl, capolista Pds al Comune di Roma; 
D. Monteforte; M. Moscarelii; L. Predome, candidate Pds 
al Comune di Roma. Partecipa: Con. Alfonsina Rinaldi 

INCONTRO DEL PDS CON I LAVORATORI 
DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI 

Venerdì 12 novembre, ore 18.00 
presso la sezione Pds Trevi Campo Marzio , 

salita dei Crescenzi, 30 

Interverranno i candidati per il Consiglio 
comunale: G. D'Alessandro, E. Trombetti, D. 
Monteforte e G. Pancaldi candidato in I Ciro. 

domani 11 novembre 1993 ore 15.30 
SALA ALDO MORO - INPS SEDE CENTRALE 

INCONTRO CON 

FRANCESCO RUTELLI 
Candidato progressista a Sindaco di Roma sostenuto dai 
Pd3 • V»Hjl sci* che ridt • Alleanz* per Roma • Utta Pennella 

Partecipa: Agostino OTTAVI Funzionario Inps Candidato Pds al 
Consiglio Comunale di Roma 
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ACAOEMYHM.L L 6000 
Via Statuirà Tel 44237778 

Per amore solo per amore di Giovanni 
Veronesi con Diego Abatanluono • OR 

(16 15-18 20-20 25-22 30) 

AOMIRAL L10 000 Nel centro del mirino di Wolfgang Po-
Piazza Vorbano 5 Tel 6541195 lersen con Clini Eastwood John Mal 

kovich-G (15-17 35-20-22 30) 

AORIANO L 10 000 Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 con Michele Placido OR 

(15-17 35-20-22 30) 

ALCAZAR L 10000 Ml i ler io io omicidio a Manarthan di 
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

len-G [16 30-18 30-20 30-22 301 

AMBASSADE L 10000 L'uomo senza volto di Mol Gibson con 
AccademiaAgiati 57 Tel 5408901 MargarethWhillon Mei Gibson OR 

(15 30-17 45-20-22 30) 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel S816168 

Il socio di Sydney Pollack con Tom 
Cruise-G (16-19 30-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

Crnuso per lavori 

ARISTON L 10 000 L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
Via Cicerone 19 Tel 3212597 Margarolh Whitton Mol Gibson • OR 

(15 30-17 45-20-22 30) 

ASTRA 
VialeJonio 225 

L 10000 
Tel 8176256 

TomeJerrydiPhiIRoman-D A 
(15 30-22) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

Jurai i lc park di Steven Spielberg FA 
(15-'7 35-20-22 30) 

AUGUSTUSUNO l 10 000 O Film blu di K Kieslowski con Ju 
CsoV Emanuele203 Tel 6875455 lietteBmoche BenoitRegont DR 

(17-18 45-20 30-22 30) 

AUGUSTUSDUE L 10000 11 segreto del bosco vecchio di Erman-
CsoV Emanuele203 Tel 6875455 noOlmi con Paolo Villaggio-F 

(15 45-18-^010-22 301 

BARBERINI UNO 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Il socio di Sydney Pollack con Tom 
Cruise-G (16 30-19 30-22 30) 

BARBERINI OUE L 10 000 Per amore solo per amore di Giovanni 
Piazza Barberini 25 Tel 4627707 Veronesi con Diego Abatanluono • DR 

(16-18 10-20 25-22 30) 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel «827707 

Cavedi Ivan Roitman con Kevin «line 
BR 116-18 10-20 35-22 30) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

CARDANICA 
Piazza Capramca 101 

Il socio di Sydney Pollack con Tom 
Cruise-G _ (16-19 30-22 30) 

L 10OO0 
Tel 6792465 

TomoJorryd Phil Roman OA(*S3Q 
17 15-19-20 45-22 30) 

CAPRANICHETTA L 10000 Come l'acqua per II cioccolato di Alton 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 soArau con Marco Leonardi OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CIAK L 10 000 L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
Via Cassia 692 Tel 33251607 Margarsth Whitton Mei Gibson -OR 

(1530-17 45-20-22 301 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo 88 

L 10000 
Tel 6878303 

Sud di Gabriele Salvalores con Silvio 
Orlando-DR (1615-16 30-20 30-22 30) 

OEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L7000 
Tel 8553485 

Le avventure di Peter Pan D A (17) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L8000 
Tel 8553485 

Il decalogo 9 e 10 di Krzyszlol Kie-
slowskis-DR 121) 

DIAMANTE 
Via Prenestina 230 

L7000 
Tel 295606 

Riposo 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L10000 
Tel 3812449 

EMBASSY 
Via Sloppanl 7 

L 10000 
Tel 8070245 

Molto rumore per nulla di e con Kenne-
IhBranagh-SE 116-18 10-20 20-22301 

Mollo rumore per nulla di e con Kenne-
thBranagh-SE (15 30-18-2015-22 301 

EMPIRE 
Viale R Margherita 29 

L 10000 
Tel 8417719 

.turatile par* di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

EMPIRE 2 • L 10 000 Giovanni Falcone di Giuseppe Forrara 
V ledei! Esercito 44 Tel 5010652 con Michele Placido-OR 

(15-17 35-20-22 30) 

ESPERIA • 
Piazza Sennino 37 

L 10000 
Tel 5812884 

TI Lezioni di plano di Jane Campion-
SE (16-16 10-20'5-22 30) 

ETOR.E 
Piazza In Lucina 41 

L 10000 
Tel 6876125 

Silver di Phllllp Noyce con Sharon Sio
ne -G (16-18 10-20 20-22 30) 

EURCINE 
ViaUszt 32 

L 10000 
Tel 5910986 

ClrlthangerdiRenny Harlin conSylve-
sterStallone-A (15-1745-2005-2230) 

EUROPA L 10000 Cllffhangerdi Renny Harlm conSylve 
Corsod Italia 107/a Tel 8555736 star Stallone-A 

(1545-18 10-20 20-22 30) 

EXCELSIOR L 10000 
Via 8 V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Sud di Gabriele Salvatoros con Silvio 
Orlando-DR (1630-1830-20 30-22 30) 

FARNESE L 10 000 Made In America di Richard Beniamm 
Campo de Fiori Tel 6864395 conWhoopGoldberg TedDanson BR 

[16 30-1830-20 30-22 30) 

FIAMMA UNO L 10 000 America oggi di Robert Altman con 
Via Bissolati 47 Tel 4827100 Jack Lemmon • DR (15-1830-22) 

(Ingresso solo a nizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 
Via Bissolati 47 

L 10000 
Tel 4827100 

GARDEN L 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

Il segreto del bosco vecchio di Erman
no Olmi con Paolo Villaggio -F 

115 15-17 40-20 05-22 30) 

L'ultimo grande eroe u John Me Thie-
man con Arnold Scharzeneggor • A 

(1530-16-20 15-22 301 

GIOIELLO L 10000 O Film blu di K Kieslowski con Ju 
ViaNomenlana 43 Tel 8554149 liette Bmoche Benoit Rogonl • DR 

(15-22 301 

GIULIO CESARE UNO L 10 000 
Viale G Cesare 259 Tel 39720795 

Misterioso omicidio a Manatthan di 
Woody Allon con Alan Alda Woody Al 
lon-G (1545-18-2015-22 30) 

GIULIO CESARE DUE L 10 000 
Viale G Cesare 259 Tel 39720795 

America oggi di Robert Altman con 
Jack Lemmon OR (15-18 30-22 30) 

GIULIO CESARE TRE L 10 000 
Viale G Cesare 259 Tel 39720795 

Super Mario Bross di R Monon e A 
Jankel con Bob Hoskms Oennis Hop-
per-F (1545-18-20 15-22 301 

GOLDEN L 10 000 Per amore solo per amore di Giovanni 
Via Taranto 36 Tel 70496602 Veronesi con Diego Abatanluono DR 

(16-18 10-20 20-22 301 

GREENWICHUNO L 10 000 C Film Mu di K Kieslowski con Ju 
ViaG Bodoni 57 Tel 5745825 lietloBinocho BenoitRègent DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREENWICHDUE 
ViaG Bodom 57 

L 10 0U0 
Tel 5745825 

Piovono pietre di KenLoach conBruce 
Jones-CR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREENWICHTRE L 10000 Molto rumore per nulla di e con Kenne 
VlaGBodom57 Tel 5745825 thBranagh-SE 

(16 15-18 15-20 20-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tol 6384652 

Tom e Jerry di Phil Romar D A 
115 30-17 15) ClrMhanger (20-22 30) 

HOLIDAY L 10 000 Nata Ieri di Luis Mandoki con Melarne 
Largo B Marcello 1 Tel 8548326 Grittith John Goodman BR 

(16-18 25-20 25-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Eddy e la banda del sole luminoso di 
DonSluth (15 30-22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 8G206732 

CIHthanger di Renny Harl n con Sylve-
sler Stallone-A [15-17 45-20 05-22 30) 

MADISON UNO L 10 000 Tom e Jerry di Phil Roman D A 
ViaChiabrera 121 Tel5417923 (15 30-17 15-19) Condannato a nozze 

(20 30-22 30) 

MADISON DUE L 10 000 BennyeJoondi JoremiahChochik con 
ViaChiabrora 121 Tol 5417923 JohnnyDcpp AisanOumn SE 

(16 30-18 30-20 30-22 301 

MADISONTRE L 100O0 Come l'acqua per II cioccolato di Allon 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 soArau con Marco Leonardi DR 

(16 30-18 30-20 30-2? 30) 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrora 121 

L 10000 
Tol 5417926 

Tina di Brian Gibson con Angola Bas 
solt-M 116-1810-20 20-22 30! 

MAESTOSOUNO L 10 000 CIHthanger d Renny Harlm con Sylve 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 ster Stai ono A 

114 45-17 20-19 55-22 30) 

MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tol 786036 

TomeJerrydi Phil Roman D A 
(15 45-17 20 19 55-22 30) 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tol 786086 

Sud di Gabriele Salvalores con Silvio 
Orlando DR (1445-17 20 1955-2230! 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 Misterioso omicidio a Manalthan d 
Tel 786086 Woody Alien con Alan Alda Woody Al 

lon-G (15 45-17 20-19 55-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

Addio mia concubina d Chen Kaigo 
con Leslio Cheung DR [16-19 20-22 30) 

J OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A. Avventuroso BR Bri l lante D A Dis animati 
DO Documentano DR. Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA. Fantascienza G: Gial lo H Horror M Musicalo SA Satir ico 
SE: Sentiment SM Stonco-Mitolog ST Storico VY Western 

METROPOLITAN 
Via do! Corso 8 

. 10000 
Tol 3200133 

CIHthanger di Renny Harlm con Sylve-
sler Stallone-A (15 30 18-20 15-22 30) 

MIGNON L 10 000 EthanFromodiJohnMadden conLiam 
Via Viterbo 11 Tel 8559493 Neeson Patricia Arquette-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK 
Via dolle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Il socio di Sydney Po lack con Tom 
Cruise G (16-19 30 22 30) 

PARIS ,. 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tol 70496568 

Daved Ivan Reitman con Kevin Kline 
BR (16-16 10 20 20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 1D 

i. 7000 
Tel 5803622 

The age ol Innocence (in lingua origi
nalo! [17 30 20-22 301 

QUIRINALE L 10 000 L età dell'Innocenza di Martin Scorse-
Via Naziona e 190 Te! 4882653 se con Daniel Day Lewis Michelle 

Pleitcr SE (16 30-19 50-22 301 

OUIRINETTA 
ViaM Minghelli 5 

L 10 000 
Tel 6710012 

Sud di Gabriele Salvalores con Silvio 
Orlando-DR (1615-18 30-20 30-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L 10000 
Te! 5810234 

Jurasstc park di Steven Spielberg FA 
(15-17 35-20-22 30) 

RIALTO L 10 000 La voce del silenzio di Michael Lcssac 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 con Kalhlcen Turnor Tommy Loe Jo-

nes-DR (1610-1815 20 25-22 30) 

RITZ 
VialeSomalia 109 

L 10 000 
Tol 86205683 

Il socio di Sidney Pollack con Toni 
Cruise G (16-1930 22 30) 

RIVOLI L 6 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Via Lombardia 23 Tol 4880883 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

lon-G '15-1645-1840-2040-2230I 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

DavedilvanReilman con Kevin Kl me -
BR (16-18 10-20 20-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10000 
Tel 7047454» 

O II fuggitivo di Andrew Davis con 
HarnsonFord-G (15-17 40-20-22 30) 

SALA UMBERTO -LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Piovono pietre di Ken Loach con Bruce 
Jones-DP I1630-1830-20JO-2230) 

UNIVERSAL L 10 000 Giovanni Falcone di Giuseppe Forrara 
Via Bari 18 Tel 44231216 con Michelo Placido DR 

[15-17 35-20-22 30) 

VIP-SOA L 10 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 86208806 

Sud di Gabriele Salvalores con Silvio 
Orlando-DR (16 15-18 20-20 20-22 201 

CINEMA D'ESSAI I 
CAnAVACCIO 
ViaPaisiello 24/B 

L 7 000 
Tel 8554210 

rtiposo 

DELLE PROVINCE 
Viale dello Provinco 41 

L7000 
Tel 44236021 

Un anima divisa In due 
115 30-17 50-20 10-22 301 

RAFFAELLO 
Via Torni 94 

L6000 
Tel 7012719 

Riposo 

TI8UR 
Via degli Etruschi 40 

L7000 
Tel 495776 

Garage Demi (1615-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5000 
Tol 3236588 

Riposo 

CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE Lecasqued'or(1830) 
Via degli Scipioni 84 Tel 39737161 Aleksander Nevski| (20) il viaggio Im

maginarlo (22) 
SALA CHAPLIN II planala selvaggio 
(19) PlcnlcaHanglngrock(20 30) Ver-
so sud (22 30) 

BRANCALEONE 
ngrosso a sottoscrizione 

ViaLevannall Tol 82000959 

Riposo 

CINETECA NAZIONALE 
(5spet/L 10 000) 

Viale della Pinola 15 Tel 8553485 

Il gabinetto del dottor Caligari d Robert 
Wiono(15) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia J4 Tol 7824167-70300199 

Nozze di sangue di Carlos Saura e An
tonio Gades (19) El crlmen de cuenca 
diPilarMirò[21) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Piovono pietre di Ken Loach 
(18 30-20 30-22 30) 
SALA B Lezioni di piano Jane Cam 
pion (16-201522 30! 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Rassegna -Rome Floronce- Stiamo-
lesa (18 30) Night owl (20 30) 

POLITECNICO 
Via GB Tiepolo13/a 

L7000 
Tel 3227559 

Lei amateurs di D Schmid (20 30) La 
palomadiD Schmid 12? 30) 

KAOS 
Via Passino 26 Tel 5136557 

Riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6000 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 Sud 
ViaS Negrotti 44 Tel 9987996 

111130-18 30 20 30-22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR Riposo 

COLLEFERRO 
ARISTON UNO L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SALACORBUCCI L'uomo senza volto 
(15 45-18-20-22) 

SALA DE SICA Sud (15 45-18-20-22) 
SALA LEONE GiovannlFalcone(15 45-
18-20-221 
SALAROSShLLINI II fuggitivo 

(154518-20-22) 
SALATOGNA22I Clltlhanger 

(15 45-18-20 22) 
SALA VISCONTI TomeJerry[16-17 30 
19-20 30-22 30) 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato 47 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Maz?mi 5 

L 10 000 
Tel 9781015 

L 10 000 
Tel 9420479 

L 10 000 
Tel 9420113 

L 6000 
Tel 9364484 

SALA UNO II socio (16 50 19 40-22 30) 
SALA DUE Per amore solo per amore 

(18 20 22 15) 
SALA TRE Nata Ieri ( 18-20 22 151 

SALA UNO Rassegna 
SALA DUE Clltlhanger 

116-18 10-20 20-22 30) 
SALA TRE Tom e Jerry (16-17 30 19) 
Sud (20 30-22 30) 

Giovanni Falcone 
(15 30-17 50-2010-22 30) 

Riposo 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale l'Maggio 86 Tel 94'1301 

CIHthanger (15 30-17 SO 20 10-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10 000 
Vi<iG Matteotti 53 Tel 9001888 

(17 30-19 30-21 30) 

OSTIA 
SISTO 
V a dei Romagnoli 

L 10000 
Tol 5610750 

(Ho 30 19 30 22 30) 

SUPERGA 
Vie della Marma 44 

L. 6000 
Tol 5672628 

Glltlhanger (15 4518 2010 22 301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P ita Nicodemi 5 

L 10 000 
Tel 0774/20087 

L uomo senza volto 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 0 000 Riposo 
Via Garibaldi 100 Tol 99**9014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
VaG Malnoti 2 Te Q5905P3 

F Impor aduli (18-20??) 

LUCI ROSSE I 
Aqui la v ia L Aqui la 74 - Tol 7^94951 Modornc l t a Piazza do l la 
Repubb l i ca 44 Tel 4880?85 M o d e r n o Piazza de l la Repubb l ica 
45 Tel 4880285 M o u l m Rouf lo Via M C o r b m o ?3 Tol 556P350 
Odeon Piazza de l la Repubb l ica 48 Tel 4884760 Pussycat via 
Cai ro t i 96 Tol 446496 Splendi t i v ia de l lo V igno 4 Tel 6?0?05 
Ul isse via T ibur t ina 380 Tol 433744 Vo l tu rno via Vo t 'u rno 37 
Tel 48P7557 

• PROSA I 
AGORÀ80(Viadella Penitenza 33 

Tel 68'*4167) 
Alle 21 Oscar Wlldes the plcturo 
ot Dori a n Gray spettacolo in Un 
gua inglese Giretto da Robin Da 
shwood 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750627) 
Alle 21 15 Di giallo « rido con 
Sergio Ammirata Marcello Boni 
ni Olas Tiziana RICCI Guido Pa 
ternesi 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone 111 
4/fa Tol 44S6869) 
Alle 21 15 L Amicizia testo o re 
già di Cinzia Berli con Danilo 
Esposito e Laura Marchiano 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
68804601 2) 
Alle 21 PRIMA Sei personaggi In 
cerca d autore di Luigi Pirandello 
con Gabriele Lavia Monica Cunr 
More regia di M Missiroli 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5896111\ 
Alle 21 I guardiani di porci di 
Claudio Corbucci e Mauro Marsi 
li con G Ingrassia F Mannella 
T Sorrentino G Venitucci A Tal 
lura Regia degli Autori 

ARGOT STUDIO (Via Natalo del 
Grande 27 Tol 5898111) 
Alle 21 La luna e I asteroide di e 
con Vc'a Gemma e Valerio Ma 
stranded Regia di Luciano Gurre 
li 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 
Allo 12 Passione con Laura Curi 
no messa in scena di Roberto Ta 
rasco 
Alle 21 Riccardo II di W Shake 
spearo con Renato Carponi eri 
Andrea Renzi Roberto De Fran 
cesco Regia di Mario Martone 

AUTAUT (Via degli Zirgari 52 Tel 
4740^30) 
Domani allo 21 L Arte del Teatro 
pi Vbtf Ilo TI Ile» Uluyiddd di U ld 
donna Omaggio a Tina Modotii di 
Franca Marchesi con F Marchesi 
e Mauro Pini 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tol 5894875) 
Venerdì allo 21 PRIMA Regista a 
luci rosse di A Martino e T Shor 
man con P Bontempo G Sapio 
A Lolli Regia di A Martino 

CENTRALE (Vta Colsa 6 Tel 
6797270-6785879) 
Alle 21 15 II berretto a sonagli di 
L Pirandello con G Pallavicino 
G Mainardi F Cerulli M Es'ella 
Di Carlo 

CENTRO SOCIALE BLITZ (V a 
Meucci Rumi 45) 
Alle 17 PRIMA Tre polli di Chd-
lesBuKowski interpretato e direi 
toda Emanuele Giglio 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 70Q4Q32) 
Alio 21 Trompe l'oell 2 atti di F 
Cagnoni F CamiHi R Papuleo L 
Martelli L Zmgaretti Regu di 
Federico Cagnoni 

COLOSSEO RIDOTTO (Va C ipo 
d Alnca5/A Te1 7004932) 
Sala A Alle 20 45 St lenzdiH G 
Micholsen con Paolo Graziosi E 
Aro*io G Gabram Rogia d Rita 
Tamburi 
SalaB Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Alle 21 15 La banda degli onesti 
di Age & Scarpelli con A Ava lh 
ne N Musico G Aprile Regia di 
Antonello Avallono 

DEI SATIRI (Piazza di Grotlapmta 
19 Tel 68^7068) 
Alle 20 45 PRIMA La lorro sul 
pollaio di Italo Calvino regia di 
Gotlredo Totani 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
dt Grotlapmta 19 Tel 6877068) 
Alle 21 30 Per pura curiosità di e 
con Claudia Pcggiani regia di A 
Scaratino 

DELLA COMETA (Via Tea M T 
cello 4-Tel 6784380, 
Alle 21 Colpi bassi di Diniel 
Scott con Margaret Mazzanhm e 
Giulio Scarpati Regia di Nora 
Venturini 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743664-4818598) 
A le 21 L'onorevole di L Scia 
scia con Renato Campese Bruno 
Alessandro Lina Bernardi 
Gioacchino Maniscalco Regia 
Paolo Castagna 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 
Tol 4818598) 
Alle 23 II segreto della vita di Al 
berlo Bassotti con Simona Ca 
parrlni e Diego Porugmi floqn di 
Roberto Azzurro 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
44231300-844074*ì) 
Allo 17 Luigi De Filippo in Cani e 
gatti d« Eduardo Scarpetta con 
Wanda Plrol Rino Santoro regia 
di Luigi De Filippo 

DE SERVI (Via dol Mortaro ?? Tel 
6795130) 
Alle 17 Er marchese del gril lo te 
u*oo rogiadi Altiero Allieri conA 
Alfieri Renato Merlino Lina Gre 
co Alfredo Barchi 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 
Allo 17 Toatro excelsior di Vin 
conzo Cerami con Massimo Pa 
meri Regia di Maurizio ScapaTO 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 
Domani alle 21 La Compagni! 
Stabile Tnalrogruppo presonie A 
rispetto e a dispetto commedia 
con musica in duo atti di Vito Boi 
foli 

FLAIANOlViaS Stefano del Cacco 
15 Tol 6796496) 
Alle ?1 II nostro concerto con 
Bruno Martino Umberto B ndi 
Regia di Walter Manlre 

FURIO CAMILLO (Via Camill \ 14 
lo 78347348) 
Domani allo 21 Se halle n rosen 
schatten un omaggio a Inqeborg 
Bachmibb di Andreas Si iudm 
gor con D ina Do Horian o Gundn 
Kong Regia e coroogral i d iBe 
da Porcht 

GHIONE (Via delle fornac 37 Tol 
63"?294) 
Alle 21 II corsaro dal Dec.tmuon 
d G Boccaccio con Arnoldo f oa 
Duilio Del Pre'o Laura I-J R i g a 
di Marco Camiti 

GROPIUS (Via San TeleMoro 1t1 
638?^91) 
Sono aper'o le iser zioni a '•orsi 
di forma/ ono teatrale p**r allo 11 
i l nbora'or o Brecht e l ti atro 
Fpico 

INSTABILE DELL HUMOUR (V » T i 
ro 14 Tel 8416057 8548%0) 
Venero alle 21 PRIMA La testa 
di medusa di Bor s Vian con M 
Sodita C Cinanle Regia di f ran 
cesco De Girolamo 

LA CHANSON (Largo Branc ice o 
8?/A Tel 4873*64) 
Alle 21 30 Ti mando un fax e iba 

rei in ? tempi scritto e interpretato 
Uà Ton/ SanWgata 

L ARCILIUTO (P z-a Monteveccio 5 
Tel 6879419) 

G ovedi alle ?1 Tommy di Giù 
seppo Manfr di con Lorenzo Ma 
cri regia di Gianni Marala (tpatro 
"cena) 
Tut i giorni allo 2? Il pane del gi
rasole con En/oSamartam 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1 Tel 6783148) 
A l l e ' 1 Trullallerotrullalla ovve
ro donno d annata in pausa danno 
d P Mar a Cecchini e G Purpi 
con l uciani Pranzetto M Cns'ina 
Fioretti Regia di P Maria Cecchi 
ni 

META TEATRO (Via Mameli 5 ' e l 
5895807) 
Allo 21 II solo nero con A Carpa 
nini G Cerri A Nicora M Nico 
sia Regiadi Daniela Ardmi 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tol 485498) 
Alle 16 45 Scanzonatisslmodiret 
to ed interpretato da D no Verde 
con Gino Rivieccio Elena Berera 
Brigitta Boccoli 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890 3234936) 
Alle 21 Recital di Beppe Grillo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tol 68308735) 
SALA CAITE A le 21 An Lu di 
Alessandro Spinghero con Vin 
tenzo Stango e Andrea Testa Re 

lo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Alle 21 Victor Victoria con Sandro 
Massimmi Flavia Fortunato 

SPAZIO EFFFE (Largo L Ghezzi 
1/B Tel 6380890) 
Alle 21 15 La Compagnia-Evento 
Avvento presenta Zaccaria di 
Angelo Donadio regia di Elka 
Bratina 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5^43089) 
Preparazione programma e cam 
pagna abbonamenti stagione 
1993 94 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
8/1 Tel 3780105-30311078) 
Allo 21 30 II mestiere dell 'omici
dio di Richard Harris fon Nino 
D Agata Claudio Angelini Regia 
di Marco Belocchi 

TEATRO DELL Vili CIRCOSCRIZIO
NE (Via Duilio Cumborlom Tel 
4826919) 
Alle 21 15 6 autori per una sola 
arte spettacolo di danza con la 
Compagnia -Gruppo danza- co-
regoral iediA Muscas L lacoan 
geli C Gaia M Girelli 

ULPIANO(ViaL Cdiamatta 38 tei 
3218258) 
Alle ?1 Nel tondo dell'occhio con 
Francesca Borromeo Pisana 
Ccrsosimo Paola turlano Regia 
di Stelano Napoli 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 

IrrifK rum nzt musicali di Dino e Gustavo Verdi* che riproponevo 
con Scanzonati»»imo ima 'vantila attualizzata del varietà anni 60 

Al Tetilm •frazionale» 

giad M ircoTogna 
Alle 22 15 Oiotassista di D Conti 
R Masciopinto R Pifen Regia di 
Rosa Masciopmto 
SALA GRANDE Alle 21 15 Diario 
di un pazzo di Mano Moretti da N 
Gogol Interpretato e direno da 
Flavio Bucci 
SALA ORFEO R poso 

PALANONES (P azza Conca D Oro 
Tel 88b422&6) 
Alle 21 15 Holiday on ice la tamo 
sa rivista americana sul ghiaccio 

PARtOLI (Via Giosuè Borsi 20-Tel 
8083523) 
Alle 21 30 Vuoti a rendere di 
Maurino Costanzo con Valeria 
Valeri Regia di Gianni Fenzi 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Sina 14 Tel 7856953) 
Tutte le sere alle 21 30 e alle 23 
L altro tiglio di Luigi Pirandello 
con Tiziana Lotti Gabriele Tucci 
moi Riduzione e regia di Alberto 
Macchi 

MCCOLO ELISEO (Via Naziona * 
1BJ Tel 48850%) 
Allo 17 Oon Giovanni Involonta
rio di Vitalnno Brarcati interpre 
tato e diretto da Pino Micoi 

POLITECNICO (Va G B Tiepolo 
13/A Tel 3611501) 
Alle 21 La donna di Samo di Me 
nandro lesto e rogia di Mano 
Prosperi con Rocco Martelliti 
Carla Cassola Mano Prosperi 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur 
Pana 11 Tel 4743310) 
Tutte le sere alle 21 L uomo be
stia virtù d Pirandello (D obbligo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via Minqhetti 1 Tel 
6794585) 
Alle 20 45 Interrogatoprlo detta 
Contessa Maria di A Palazzo 
schi con Valeria Moncone Dario 
Cantarelli LmoSpadaro Regia di 
Fgisto Marcucci 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 7a Tel 6791439) 
Alle 21 -i0 Saluti e taci di Castel 
lacci o Pingitore regia Pierlran 
cesco Ping toro con Oroste Lio
nello Gibr ella Libato Martulel 

Tel 68803794) 
Venerdì alle 20 45 PRIMA Una 
delle ultime sere di Carnovale di 
C Goldoni Spettacolo in lingua 
catalana regia di Luis Pasqual 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/79 Tel 5881021) 
Alle 21 PRIMA Hedda Gabler di 
H Ipsen con Manuela Kuster 
mann Nicola Pistoia Regia di 
Giancarlo Nanni 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trice 8 Tel 5740598 5740170) 
Alle 21 L'inventore del cavallo • 
altre commedie di Achille Campa
nile con Eros Spagni Magda 
Morcatali VirgilioZenilz Regiadi 
Giuseppe Di Leva 

• PER RAGAZZI H B M 
ANFITRIONE SALA DUE (via S Sa 

Da 24-tei 5750827) 
Oal lunedi al sabato allo 10 La lo-
candlera di C Goldoni con Ser 
g«o Ammirata Patrizia Parisi 
Pronotnziono obbligatoria 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tol 71587612) 

Alle 10 Coppella Ol DeliDes Spot 
tacolo di danza con i Ballerini del 
Teatro dell Opera 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaomta 2 - Tel 6879670 
5896201) 
Dal lunedi al sabHto alle 10 PI» 
nocchio di C Collodi spettacolo 
di burattini 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311-70300199) 
Sabato alle 16 30 Dleegnl animati 
on parade secondo programma 
Domenica alle 16 30 Racconti di 
dinosauri, draghi e roapl a dise
gni animati 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15 Tol6601733 5139405) 
Allo 10 II signor pesce favole sto 
rie animazioni giochi con le Ma 
nonete degli Accette la 

TEATRO S RAFFAELE (Viale Venti 
miglia 6 Tel 6534729) 
Alle 10 La spada nella roccia la 
leggenda di Re Artu con Cormani 

«ROMA CITTA APERTA)* 
CINKPORIJM 

PROGRAMMA h PROCKTTI PER RIQIAUFICARE ROMA 
prcsvnkiuiliuVlliM.v Ov\SU)RLN70> \ u dei Mara 49 

11 NOV KMBRfr 11 degrado M K U I C e il problema dclk1 periferie 

(Ja WIX) l*nno/j(nit J t l I ilm«i3nftt sporchi e cattivi» d\ I Scola 

()n_ 21 Oli Diluiti lo partecipano /* Oc \ardvi sociologo cundiciuto 

Pds il C innum. M. P<mipilu candidato Pds 4il Comune 

15 \ 0 \ K M B R P I-i questione povunilc 

()Ì\ llMX) l'roic/joitc del Hlm «Amore tttssieo» 

On.21U) Diluitilo partecipano hnztt boschi candidalo sin y o \ .il 

( ons Coni (liitseppe belici cindidalo stn po\ 111 e in. 

Pml \tcoia Coca d n c n k di cnminolopi al lUnncrsiu 

1-1 SslpICllAl' 

I8NOVKMBRJ !>a questione u rh jn is t i c j * nqual i f icd/ jone e 

riuso deib atta. 

( K NOO Pnm/j imcoi l ] i lm« l#man i suliacitta»di I Rosi 

Ore21 <M> Dihilhio p trtccipino Alberto (tiustim prw Arci \ o \ . i 

v uididi lo r)cll i lisi i i k l IMs a! un iv i : 1 io coni <. I uvhitctto 

Marci Uo fazzafifou 

M Gialloni D Barba G Visconti 
Reg a Oi Pino Cormani 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolenbe 10 Tel 5S82034 
5896085) 
Alle 10 Le avventure di Hantel e 
Gretel con la Nuova Compagnia 
o>i Burattini Regia di Giuseppe 
Di Martino 

VILLA LAZZARONI (Via Appi* Nuo 
va 522 Tel 7877911 
Tutti i giorni esc'uso il lunedt e il 
martedì alle 18 Alice nel Paese 
delle meraviglie con Bruna Man 
dolmo Paola Capra Maurizio 
Battista Anna Silvia Rrfoli e Laura 
Corrad Regia di Alfio Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • • • • 
ACCADEMIA BAROCCA (V a V 

ArangioRuiz 7 Tel 5641769) 
babaio ai'e 21 presso la Chiesa 
S Paolo Entro le Mura via Nazio
nale - Ensemble II Teatro alla Mo
da dt Frescobaldi Ort i ; Rossi 
Gorelli Stradella 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Pia/za G 
da Fabriano 17 Tei 3234890) 
Domani alle 21 presso il Teatro 
Olimpico Concerto del baritono 
Andreas Schmid! con il pianista 
Rudolph Janten In programma 
musiche di Schubert e Schumann 

ACCADEMIA MUSICALE C.S M 
(ViaG Bazzon 3 Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993 94 
Corsi di S'oria della musica pia 
nolorto violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto tir co e 
leggero Corsi gratuiti per bambi 
ni dai4 ai 6annt 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN 
TA CECILIA (Via Vittoria 6 Tel 
6760742) 
Venerdì alle PO 30 - presso l Au
ditorio di via della Conciliaziono 
ncerto dell Orchestra del XVtlI se
colo diretta da Frani Bruooen In 
programmo musiche di Mozart 
Schubert 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagliamonto 25 Tel 
B5300789) 
Aperte iscrizioni ai corsi di piano 
(ore chitarra violino violoncello 
flauto canto sassofono jazz ta
stiere computer music coro In
formazioni e segre*ena da lunedi 
a venerdì ore 15 30-19 

ARCUMlVui Stura 1 Tel 5004168) 
Aperte iscrizioni ai corsi di piano 
torte chitarra violino batteria e 
percussioni solfeggio canto la 
boratono musicale pr I intanzia 
Per informazioni la segreteria è 
aperta il martedì dallo 15 30-17 e il 
venerdì dalle V o l l e 19 30 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
Venerdì allo 1""30 presso I Ac 
cademta Nazionale di San Luca 
piazza dell Accademia di San Lu
ca Concerto del Bario* Ensem
ble In programma musiche vocali 
e slrumen'dli di Rimsky Korsa 
koveCiaiKOwski| 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 
Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscnzio" ai corsi 
dt tutti gl i strumenti e mator e 
complementari 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARtS* 
SIMI (Viale delle Provincie 184 
Tel 44291451) 
Venerdì alle 20 30 presso I Aula 
Magna Collegio Nazareno Largo 
Nazareno 25 Concerto per due 
pianoforti del duo Damiani-Bruno 
in programma musiche di Busoni 
8rahms Belpassi Curinga Rach 
manlnotl 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5922221-5923034) 
Conferme e nuove iscnz oni Sta 
Qione Concertisltca 1993 94 Con 
certo inaugurale 1" dicembre con 
I Orchestra Piccola Sintonica di 
Milano Adesioni tutti i giorni dal 
le 16 allt» 20 escluso il i a b a t o e l e 
stivi 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
OITORRESPACCATA(ViaA Bar 
DOSI 6 Tol 23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

AULA MAGNA I U C (Lungotevere 
Flaminio 50 lei 3610051/2) 
Sabato alle 20 30 presso l Aula 
Magna dell Università La Sapien 
za Piazzale A Moro I solisti di 
Mosca concerto diretto da Yuri 
Bashmet Drnitnj Vasiljev (violi 
no) e Katia Skanavi (pianoforte) 
In programma musiche di Bach 
Mozart ShostaKovitcfi 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza oeBosis Tel 5818607) 
Sabato al e 21 Concerto Smtoni 
co Pubblico diretto dal Maestro 
Vladimir Fedoseyev in program 
ma musiche di Frane* Mussorgs 
ki] Ravel 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Via di Vigna Rtgacci 13 
Tel 58203397) 

Sono in ziati ' corsi per bambini 
3/6 Attivta musicali vane 6/14 

•aggfrfc. 
L% Hi l nitji di bus* - l ' i io ln Spriuno» 

Siudtnlt L rmersi l j in 
l nidi d i basi «San Ix i r tn /o» 

anni Preparazionp "sarr center 
valorio Cors «-tramenio t tscoi'o 
per adulti Pei ntormiz on i r 

greter a e aperta il miraci P O O 
vedidaliei8alle?0 

COOP LA MUSICA 
Luned alle 21 presso 11 S *la A 
della RAI via Asiat ico conci r u 
della Ex Novo Ensemble di Vene 
zia dirige il Mneslro Ciaud o Ani 
brosim In programma mu cht a 
Benati Samot Coslani n Am 
brosmi Esposito 

GRUPPO MUSICA INSIEME (V i 
Fulda 11" Tel 653SPQ8) 
Domenica e lunedi dlle ?1 pn 
so la Sali B«ld ni p JZ i C n p 
lelli 9 Canzonette del primo 600 
concerno eseguito da l L-os T i u 
Uenore) t" A Z; mrni>i 1 u à 
A Tecardi(liuto) 

IL TEMPIETTO (Prenon? or u pio 
n che 4814800) 
Sabato alle 21 pnsso JJ i i 
Campiteli» Q Le mazurche o 
certo di Ede Ivan (p mo'oric) n 
programma musiche*d F Chci 
Domer> ca alle V A^j pn so 
piazza Campitelli 9 I valzer r:> i 
certo di Adriano Paotmitp molot 
le) In programma mus eh** ci f 
Chopm 

ORATORIO DEL GONFALONE V 
colo della Scimma 1 Tu 
6875952) 
Domani alle 21 Concerto d* ^ 
z<j Boris Carmeli pian s a Sergio 
La Stella In programma mus cN 
di Bee'hoven Glinka P i s c i o 
Glazounov Cre'channcv Mus 
sorgskij 

POLITECNICO (Via Tiepolo i,J * 
3219891) 
Lunedi alle 21 Conci rio dt Gì ut 
po Strumenta *» Nuove Forme So 
nore duetto da Auqusim I m-m 
dez In programma n UJ O I 1 D 
Bari Gabrieli Aland a Pundi 
dez P Hellaweil 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza R 
QlyM T U •WMTOW-ieieOI) 
Alle ?0 30 pre»*o il Tedi o Rnr 
(.dcLio viaMetuiana z w io r t ia 
Il greco spettacolo di danza con 
Raffaele Paganini Augus'o f- ig i 
nini ClaudidZaccari 
Sabato chiusura delm t ^a de 11 
Campagna Abbonamene o*. n 
Stagione ht ca e di balltMo 1 ^ " 
94 Sono n venfl ta presso JO ' 
leghino (piazza B Gigi') b g i e ' i 
per le rocitc di Alda fuor abbor Ì 
mento 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ABACO JAZZ (Lungotevere d< 

Melimi 33/A Telĵ CW705) 
Venerdì alle 22 Concerò de Mar 
cello Rosa Quarte! 

ALEXANDERPLATZ CLUB IV i 
Oslia 9 Tel 372930» 
Alle 22 Th« Swinging Cat% reo 
ceno 

ALPHEUS (Via del Commerc o V. 
Tol 5'4'a26) 
Sala Mississippi Alle ')'1 Rock 
naiiano con Out Roae p u d s a ' i 
cacon D Franzon 
Sala Momotombo Al e?? JetlSti 
tely quarte! fjar?) 
SaU Red Rivcr Mie 22 Cab^ i 
con Antonio Rezza più Tony Sco' 
JazrShow 

BIG MAMA (Vicolo S I-ranci sco ,. 
Ripa 18 Tel S812551) 
Alle 2? Concerto rock con qiup 
poMadDogs Ingresso! Di io 

CAFFÉ LATINO IVia d Monte T. 
s'accio 96 Tol S74»0?0I 
Alle 22 Concerto Ci Salsabo' 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (V idi 
Monte Teslaccio 3o Tt I 
5746019) 
Alle 22 New Fjrmy Generation o 
sco night 

EL CHARANGO (V a d i d n Ono 
trio 2B Te 687OO0BI 
Alle?? Soratadedicdtì al Tango 

FONCLEA (Via Crescen^ o B2 a 
Tel 6896302) 
Riposo 

JAKE & ELWOOD VILLAGE i 
Odino45/<l~ Pium cinoi 
Alle 22 Venti m nut per Gioppi 
nl-Abblrigatte 

MAMBO (Via dei F enaio M 
Tel 58971%) 
Riposo 

MUSIC INN ILao dt Fioitnt i „ 
Toi esstMgsai 
Riposo 

OLIMPICO ( P I » " J G da ( u r li i 
17 Tel 3234890 J?34tl36) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza B u i o o t» o 
Romano 8) 
Oggi riposo Domani i l io 22 C( 
certo degli Ottavo Padiglione 

OUEEN LIZARD l \ a della Mado n i 
dei Monti 2o Tel 6/861B8 
Alle 21 30 Serata Karaoke 

SAINT LOUIS MUSIC CITY i i l. 
Cardello13 a Tel 4 4^0'b 
Alle 22 Concerto del qu nt< ) 
Giu l ian i -Bau! 

TENDA A STRISCE IV i C C io 
60 393 Tel 5415:Y"I 
Ri POS" 

TEATRO SPAZIO EFFFE 
o g g i o r e 2 1 1 5 ' 

il gruppo "EVENTO AVVENTO" e 
CIRO MAGLIULO 

presentano: 

ZACCARIA 
^ a t o S A C R A B I B B I A ^ 

2 a t t i e 8 q u a d r i d i A N G E L O D O N A D I O 

1 C<ì\.ìHetr> 

dei Mirrr~ 

Jos (.VI 

Angelo 
ì Rotolo 
DiQnmatore 
dolano 

F.hstoi 
Jomo 
1 boia 

Reqta 

OLODOVIC 

ijMvifi u i o t a a n a 
fui Teresa Cobcl l t 

Mi lv ia G i o r d a n a ì . . . ' 

A lbena Sic i l iano 
Misi Olear j . 
C lara Buonass is i 
Raffael la Bosco lo 
Vio la Di Marca 
Eva N a d a r 
M Celes te Fiore 

E L K A B R A T I N A 

O GHESZI. 1 B • Tel 6380890 

.TAGLIANDO RIDUZIONE 

"ZACCARIA" 
da L18.OQ0.aL 10 000 - Teatro SRSZIO EFFFE, 
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La prima volta 
di un marocchino 
nella maratona 
di Gerusalemme 

•V»"*,»" i**"7JtY***«-> 

• • Un marocchino, I-lassati Sebtauoi, ha (ai
to due volta storia a Gerusalemme diventando il 
primo arabo u vincere la maratona cittadina. 
•Non ho vinto nò per il Marocco nò per la Fran
cia ma per la pace» ha detto a (ine gara. Alla Ra
ra hanno partecipato altri due arabi, un maroc
chino e un tunisino, tutti, come Sebtauoi, con 
passaporto francese. 

r. p. 

Fontolan non trova 
Coverciano 
e telefona a Zenga 
per informazioni 

M l'nntolan fresco azzurro ieri in macchina 
non riusciva a trovare la strada di Coverciano. 
Allora col telefonino ha chiamato Zenga. «Pron
to Walter, ma che strada devo (are?». E il portie
re: «Hai fatto bene a chiamarmi, io quel tragitto 
lo conosco bene e ci sono molto affezionato...-. 
S Fontolan, ritrovata la bussola, e arrivato pun
tuale all'appuntamento. 

Prende il via Antonio Matarrese a Coverciano conia nuovi superlativi per caricare 
l'operazione gli azzurri in vista della sfida coi lusitani. «Non voglio neanche sentire 
Portogallo parlare di esclusione» dice don Tonino. E il et Sacchi è già in tensione 

— — «Non credevo che la qualificazione dovessi sudarmela in questo modo» 

«Esclusi? Impossibilissimo» 
In vista della decisiva partita co! Portogallo, il 17 no
vembre a Milano, la Nazionale ha iniziato il maxi-ri
tiro a Coverciano. Gli azzurri hanno ricevuto la visita 
del presidente Matarrese, per la prima volta presen
te nel giorno del raduno, che ha pranzato col et e i 
giocatori e ha chiestoci Baresi e Pagliuca di fare pa
ce pubblicamente: nel pomeriggio, primo allena
mento con leggero infortunio a Conte. 

' "•'.•:;-y.-/^: "'.••''.". :.: DAL NOSTRO INVIATO " ' 

FRANCESCO ZUCCHINI 

tm FIRENZE. - Italia eliminata 
dal Mondiale Usa? "Impossibi
lissimo-, parola di Matarrese. 
Eh Ria. una volta la parola d'or
dine era evitare i superlativi, 
oggi i superlativi li puoi conia
re sul momento, come insegna 
un presidente del calcio italia
no che se non ci fosse bisogne
rebbe inventarlo, impresa an
ch'esca impossibilissima. Cosi, 
nel giorno del grande raduno, 
col Portogallo che per ora e so
lo un poster sullo sfondo ma fa 
paura anche sulla carta, Matar
rese decide di «tastare il posto 
alla Nazionale-, piomba a Co
verciano di buona mattina 
pensando di fare una sorpresa 
al commissario tecnico. «Man
co quella e riuscita, è slata mia 
moglie ad avvertire Sacchi al 
telefono del mio arrivo». > . 

Eppure, goffaggini volonta
rie e involontarie a parte, Ma
tarrese e apparso di buonissi
mo umore, ottimista al cento 
per cento, «non voglio nean
che sentir parlare di elimina
zione, siamo sereni e tranquil
li, negli Stati Uniti ci andiamo 
perché abbiamo lavorato bene 
e lo meritiamo», con Sacchi a 
fargli da spalla, «lui dice cosi 
perche 0 vicepresidente del-
i'Ueitt f negli Usa ci dovrà an
dare in lutti i modi. Italia o non 

' • Italia». Però Matarrese non sì 0 
•; fermato 11, alle frasi augurali e 

alle battutine- si era messo in 
testa di far fare «pace» pubbli-

" camente a Pagliuca e Baresi e 
i c'è riuscito, durante il pranzo 

degli azzurri, pretendendo non 
solo una stretta di mano ma 
anche un abbraccio, l'esagcra-

, to! «Ero preoccupato, temevo 
• che gli eventi del campionato, 

il «dopo» Sampdoria-Milan, 
; avessero rovinato i rapporti fra 

;,'• qualche giocatore, invece era
no paure infondate. Ho trovato 

. ', sintonia e amicizia fra gli az-, 
'.' zurri. si vede bene che questo 
, . gruppo non e frutto di improv-
. visazione. Bravo il commissa-. 

'..; rio tecnico, anche se, devo dir-
C lo, non credevo di sudarmela 

cosi la qualificazione». È l'uni
ca osservazione pepata ai et • 

• , che lui stesso scelse due anni ; 
fa, al grido >o assieme negli 

. Usa, o assieme con le dimis-
' s ioni». Il punto e questo: Matar-
; rese, beato lui, non ha la faccia 

di uno che si sente vicino alle 
" dimissioni, o c h e comunque ri

schia di doverle dare. Sacchi 
•'• gli fa ancora da spalla su do

manda insidiosa di un giornali-
, sta portoghese: riesce a imma-
,v ginare un Mondiale senza l'Ita-
.»-. ha, e quale sarà il vostro peso 
"polit ico nella partita decisiva 
1 di mcrcoledr!1 «Lo stesso peso 

politico che abbiamo avuto ad 
Oporto», la replica immediata 
de! et. che non si 0 dimenticato 
quel gol «di mano» portoghese 
convalidato dall'arbitro Karls-
son. 

Il et e tesissimo come nelle 
grandi occasioni, diciamo nel 
la sua versione preferita. I-i 
prima risposta ù per l'osserva 
zione di Matarrese. «Le qualifi 
cazioni azzurre ai Mondiali so
no sempre state sofferte, non e 
certo la prima volta: nell'82 an
dammo in Spagna solo per la 
migliore differenza-reti...», si 
vede che e una frase improvvi
sata, il et si confonde con la 
qualificazione ai Mondiali ar
gentini del 78. Prosegue: "D'al
tra parte ci sono vittime illustri 
come Scozia e quasi certa
mente Inghilterra, senza con 
tare che fra noi e i portoghesi 
uno resterà a casa». 

Kaffica di domande. Perche 
Silenzi non e stalo convocato' 
•Eventualmente, mi sarà utile 
più avanti», Fontolan? -In ogni 
raduno provo un giocatore 
nuovo, le ultime volte Di Biagio 
e Conte, stavolta lui». Casiraghi 
titolare in azzurro e riserva alla 
Lazio? "Con noi ha sempre gio
cato bene. I la segnato due gol . 
in una partita e 20 minuti, più 
di cosi... mi auguro si riprenda 
anche nel suo club». Panucci 
giocherà in difesa completan
do il blocco-Milan? «La mia in
tenzione e quella di far Riocarc 
il più possibile quelli che han
no battuto la Scozia: quella 
partita., mi soddisfo moltissi
mo», vale a dire che per il'hio- ' 
mento Benarrivo e favorito per 
la maglia numero 2. La forma
zione? «L'ho in mente ma 
aspetto gli allenamenti e le 
due amichevoli (domani con 
l'Empoli, domenica con la Fio
rentina primavera, ndr) per 

annunciarla». Eranio e Fuser? 
«Prima mi mancava tutta la «si
nistra» (Maldini e Signori, che 
ora invece ci sono), adesso la 
•destra»: sembra si stia parlan
do dell'Italia e invece 0 la Na
zionale...». Ma il vero dubbio 
resta quello Ira Allietimi e Do

nazioni i.SIrnpp.i .invece h.i 
buone chanches per la maglia 
numero 7): qui Sacchi non si 
sbilancia. Dice solo: -Se pote
vo, convocavo molli giocatori 
in più: ma anche qui c'è il tum 
over». Il resto alle prossime 
puntate: per ora, impossibilis
simo saperne di più. 

«X23. 
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Casiraghi fa il bis: sopra 
la panca l'azzurro canta 

FRANCO DARDANELLI 

M FIRENZE. Rinnegato da Trapattoni, 
«tagliato» da Zoff, ma titolare in naziona
le. Questa la storia di Pierluigi Casiraghi, 
spedito in panchina alla Lazio dopo l'ar
rivo del croato Alen Boksic. Considera
zioni che sembrano aver fatto diventare 
il team azzurro la sua vera squadra, dove 
riesce a esprimersi al meglio e segnare. 
Accuse rispedite al mittente. «Non e ve
ro, finora ho sempre giocato e non mi 
sono affatto pentito di aver scelto la La
zio. E poi di soddisfazioni ne ho avute 
anche alla Juve». - • • . ' : . . ' - - •••• •• 

«È un campione, sia il benvenuto, non 
temo la sua concorrenza», queste le pa
role dell'attaccante azzurro quando si 
dava ormai per certo l'arrivo a Roma del 
croato. Ma ora la penserà allo stesso 
modo? «Certamente - dice Casiraghi - , il 
fatto che domenica sia finito in panchi
na significa poco, fa parte di una situa
zione particolare. Nella l.azio non mi 
sento assolutamente riserva. Alla ripresa 
del campionato ci sono due partite in
terne consecutive e allora vedremo. L'al
ternanza comunque va bene. Basta che 
non diventi una consuetudine, c o m e lo 

'. era lo scorso anno». 

Gigi Casiraghi si era ripromesso di ri
spettare (come il suo compagno Signo
ri) il silenzio stampa in chiave biancaz-
zurra, ma, si sa, la «lingua batte dove il 
dente duole» e allora l'argomento princi

pale della discussione diventa proprio la 
Inizio che nello spazio di otto giorni ha 
subito una metamorfosi: da squadra in 
crisi a pretendente allo scudetto. «Sono i 
paradossi di Roma che passa da un ec
cesso a un altro. La realtà e che i nostri 
tifosi si aspettavano una partenza lan
ciata. Il presidente aveva investito molto, 
ma un po ' la mancanza di affiatamento, 
un po ' gli infortuni, non ci hanno per
messo di esprimerci al meglio. Con me e 
gli altri questa Lazio è da scudetto». Vero 
però che due dei tre obiettivi stagionali '. 
sono ormai agli archivi. «Sono stati inci
denti di percorso, come in campionato 
con Cagliari e Cremonese». Poi su Zoff: 
«Nella Juve è partito cosi così ed ha finito 
in crescendo. Alla Lazio ha tutta la stima 
dei giocatori e della società». 

Ed eccoci alla nazionale, con Casira
ghi (panchinaro) titolare e Silenzi (ca
pocannoniere) a casa. «Silenzi e un otti
mo giocatore, è vincente. Ma altre cose 
chiedetele a Sacchi». Doveroso infine il 
passo indietro al match di andata a 
Oporto del 24 febbraio scorso dove pro
prio Casiraghi dette il «la» alla vittoria az
zurra. «Probabilmente il fatto di aver vin
to in Portogallo ci aveva illusi perche 
pensavamo che il cammino verso la '•• 
qualificazione fosse più facile. Invece 
non e stato cosi. Mercoledì dovremo vin
cere ad ogni costo, perché sono convin
to che domani (stasera ndr) l'Estonia 
perderà con più di tre gol di scarto». 

Baggio (a sinistra) e Signori all'arrivo a Coverciano. Sotto, a sinistra, Casiraghi 

Oggi il Portogallo 
contro l'Estonia 
a caccia di gol 
• • LISBONA. Un poker come 
obbiettivo. È quanto chiede il 
Portogallo che stasera (ore 
21) allo stadio "Da Luz» di Li
sbona affronta l'Estonia nel • 
suo penultimo appuntamento 
delle eliminatorie di Usa '94... 
L'ultima, si sa. è la sfida tra set-. 
te giorni a Milano con l'Italia e " 
se oggi il Portogallo vince con ... 
almeno quattro gol di scarto -
può presentarsi al -Mcazza» 
con due risultati su tre buoni 
per timbrare il passaporto per 
l'America: vittoria e pareggio. 
Solo un'impensabile sconfitta 
della Svizzera in casa della 
stessa Estonia, mercoledì pros
simo, potrebbe garantire infatti 
a Italia e Portogallo di andare 
negli Stati Uniti a braccetto. <•>•--

Partita di quelle da giocare 
tutta d'un fiato, quella di stase
ra, eppure il Portogallo, per na
tura elegante, ma poco prati
co, non si presenta all'appun
tamento con tutte le sue carte 
migliori. Out. per infortunio, 
due «big»: l'attaccante dello 
Sporting Cadete e il centro- • 
campisla Semedo, d i e si «i fat- • 
to male nella partita Porto-
Feycnoord. Ieri, l'ultimo alle
namento ha regalato un altro . 
brivido a Queiroz, un dolorino " 
al ginocchio accusato dal ge-
nietto Futre. ma l'attaccante, 
stasera, risponderà all'appello. 

Sul versante estone, molto 

orgoglio e tanta voglia di non 
fare il materasso. 11 tecnico. 
Uno Piir. manderà una squa
dra da trincea, con un solo at
taccante. Nel mirino, un pareg
gio, ma. soprattutto, il deside
rio di lar capire che l'Estonia 
non regalerà nulla, neppure il ' 
sospetto di qualche accordo 
sottobanco. «Si sta speculando 
sul fatto che resteremo in Por
togallo fino al 15 novembre 
per preparare bene la gara con 
la Svizzera. Bene, sappiate che 
l'accordo fu raggiunto parec
chio tempo fa. Quanto al risul
tato, tutto e- possibile. Abbia
mo perso male solo con la 
Svizzera, ma era la gara dell'e
sordio. Da allora non abbiamo 
permesso a nessuno di umi
liarci». ••-• - " 

In Portogallo, ovviamente, 
c'è grande attesa. Saranno al
meno in novantamila a spinge
re il Portogallo verso il poker. 
Poi. se il risultato sarà quello 
dei desideri, dalle 22.45 di sta
sera si penserà all'Italia. 
Portogallo: Vitor Baia, Ocea
no. Fernando Couto, N<igtit'i-
ra, Paulo Sousa. Vilor Panoira, 
Rui Costa. Rui Barros, Vieìra 
Pinto, Sui Aguas. Futre. 
Estonia: Poom, Hepner, Kal-
jend, Prins, R. (Cullaste, T. Kal-
laste. Klavan, Borisov. Bragin. 
Reim.Rajala. 
Arbitro:Blareau (Belgio).' ' 

Il rossonero, che andrà in panchina contro il Piacenza, riassapora il gusto della partita dopo il grave incidente 

Lentini, questo conosciuto, ricomincia in Coppa 
DAL NOSTRO INVIATO ' 

DARIO CECCARELLI 

• i MIIANU. In fondo son ra
gazzi. Il Milan che stasera in
contra il Piacenza (anticipo di .' 
Coppa Italia), viene davvero 
salvato dai ragazzini. La rosa e 
falcidiata: tra i convocati da 
Sacchi (7) egli infortunati (5) .-
Capello si ritrova con 12 gioca
tori in meno. Largo ai baby, 
quindi. Due partiranno corno 
titolari (Mirko Sadotti e Fran
cesco Cozza), mentre altn tre 
andranno in panchina insieme 
al rigenerato Lentini. .-?-._-. ••'. 

Li grande novità dellascra-
ta, anche se il suo impiego sa
rà limitato, e costituita proprio 
dal rientro di Gianluigi Lentini. 
Dopo il grave incidente del 2 
agosto (ritornava da una parti- ; 
ta con il Genoa), questa sera 
ha l'occasione per rompere il ; 
ghiaccio. "Calma, cerchiamo 

di non aver fretta - dice - io non 
sono pronto per giocare una 
vera partita. Mi manca ancora 

: l'allenamento. - il ritmo. - Da 
tropi» tempo sono assente. 
Sinceramente non so come 

. posso reagire. Pensavo di rien
trare per la partita con il Tori
no. Ma questa e un'occasione 
per stringerei tempi», • ••?••.:-..-

Bisogna strappargli le parole 
con • le tenaglie. L'incidente 
non l'ha cambiato. Non ama 
raccontarsi, o parlare delle sue 
vicissitudini. Tutto si confonde, 
quasi che i ricordi lo infastidi
scano. «Il momento più diffici
le? Mah, non saprei.,, Ce ne so
no stati tanti. All'inizio ero 
molto depresso, poi a poco a 

, poco ho ritrovato la fiducia. 
Non giocare mi e pesato. E 
brutto stare; fuori, non parteci

pare alla vita della squadra. 
D'altra parte, non si può essere 
subito a posto. Quali sono le 
mie preoccupazioni? Tante e 
nessuna. Mi piacerebbe essere -
consideralo uno dei tanti, non 
essere un osservato speciale. 
Insomma, io rientro ma biso
gnerebbe tenere conto di quel
lo che ho passato». -, •• . . 

Pochi spettatori e niente tv. ; 
Non sarà una serata di gala. 
Ma Capello nega di snobbare 
l'avvenimento, «lo non sottova
luto il Piacenza, tanto vero che 
siamo in ritiro. Dopo il nostro 
pareggio in campionato con 
gli emiliani, tutti ci hanno su
bissato di critiche. Questa volta 
ci arrangeremo con i ragazzi.. 
Mirko S'adotti, classe 1974, 0 
un difensore centrale. Assomi
glia un po' a Maldini. L'altro, ' 
Francesco Cozza, ha 17 anni 
ed e un centrocampista di 

Basket. Oggi il debutto europeo contro la Bulgaria 

Nuova Italia dei canestri 
sotto il segno dell'umiltà 
• i L'ultima chance, l'ultima ; 
spiaggia. Chiamatelacomevo- ; 
lete, ma la Nazionale di basket 
non può che cercare un pron- ; 
to riscatto dopo la «magra» del .'• 
settembre scorso quando, a i . 
campionati Europei, e riuscita. 
a racimolare soltanto un delu- ', 
dente decimo posto, li peggior 
risultato azzurro in Europa. C'è > 
da ricostruire un'immagine < 
perduta fra l'eliminazione dal- ,'. 
le Olimpiadi (non c'era ne a ' 
Seul nò a Barcellona) e i disa
stri tedeschi. E non e certo unS*r 
cosa da pococonto. - "--

Ettore Messina, il nuovoct, si » 
e rimboccato le maniche, ha [ 
cercato di ricostruire un grup- '.' 
IK) nonostante le diverse de-
laillanecs dell'ultim'ora. Oggi. '< 
l'Ilaiia giocherà a Cagliari-con- , 
tro la Bulgaria il primo incon
tro delle qualificazioni mon
diali. .' -.- .:' - , . • - - ' . 

Il quintetto bulgaro, comun
que, non dovrebbe far tremare 
oltremodo i ragazzi di Messina. 

'.Per l'Italia e la prima verifica 
••: ufficiale dopo lo choc europeo 

(della formazione eli Karlsruhe 
sono rimasti in cinque: Gentile, 

;, Coldebella, Mycrs. Pittis e Fro-
-, sini - anche pervia degli infor

tuni di Rusconi e Moretti - ) . 
.'... Ettore Messina non può che 
. essere ottimista sul match dì 
• oggi: «In questa squadra vedo 

;: un certo talento ma non pos
siamo dimenticareche i risulta
ti dicono che siamo da "zona 
retrocessione". Pertanto dob
b iamo giocare come tali per 

, cercare di risalire la china. Se 
ci comportiamo da nobili de
cadute restiamo mediocri per 
tutta la vita». ....-• •-- •-• 

•• Messina è tranquillo, anche 
•|quando parla delie tre partile 
\ che attendono la sua N'aziona-
. le: «Potrei accontentarmi di 
- vincere contro Bulgaria ed Un-
» gheria e di una sconfitta di mi-
'• stira contro la Francia (passa-
,• no le prime due del girone) 
• dopo aver giocato bene. Ades

so no. non mi accontento as
solutamente, perche- sarebbe 
un modo di pensare, appunto. 
d,i mediocri. Intanto pensiamo 
al match contro la Bulgaria, 
poi penseremo - uno alla volta 
- agli altri incontri che ci aspet
tano». 

Dal match di oggi. Messina 
si as|x'tta diverse ris|>oste: sulla 
duttilità di Fucka e sulla capa
cità di qualche g i ra tore di di
ventare «trascinatore». l.iLIJr. 

Accordo Rai-Ftp. Sarà la Rai 
a trasmettere le gare della na
zionale di basket. L'accordo e 
stato raggiunto ieri. L' ha an
nunciato il presidente della 
Federbaskel Gianni Petrucci. 
•Posso dire - ha spiegato -
che siamo soddisfatti. L'ac
cordo deve essere ancora fir
mato ma e stato raggiunto sul
la base di 250 milioni. 
Coxì in tv: Ore 1(5 diretta su 
Kaitre dalle I fi. 

grandi qualità». . 
Capello non nasconde il suo 

disappunto: «Certo, come for
mazione e abbiistanza strana. 
Ma il calendario è questo». Sa-
vicevic accusa un dolorino e 
non gioca. Ma il lam tam del 
mercato lo indica già con le 
valigie in mano. Intanto Iti par
tita Mllan-Porio, in programma 
l'8 dicembre, M giocherà il 1. 
L'Uefa ha dato il suo benepla
cito. . • 
Milan: Jelpo, Nava. Orlando. 
De Napoli, Galli, Sadotti. Mas
saro, Cozza. Papiri, l«audrup. 
Raducioiu. (12 Rossi, 13 lami
ni, 14 Moro. 15 Schiavon. 10 
Guerzoni). 
Piacenza: Ganclini. Polonia, 
Brioschi. •• Suppa, N'accoppi, 
Lucci, Papais. lacobelli. Fer
rante, Moretti, Piovani. (12 
Taibi, 13 Di Cinlio, 14 Fcrazzo-
li, l5Chiti, IGCarannante). 
Arbitro: Beltin di Padova. 

I H L'Inter dopo lo schiaffo 
nel derby cambia pelle, ma 
gioca controvoglia. Stasera a 
Lucca (ore 20,30) ritomo di 
Coppa Italia con la Lucchese 
(in ritardo perche il 6 ottobre 
scorso la partita fu interrotta 
per il maltempo) con molte 
novità tra i nerazzurri e un piz
zico di malcontento. Le novità 
sono i ritorni a tempo pieno di 
Shalimov, Bianchi e Dell'Anno. 
Il malumore è espresso dall'al
lenatore Bagnoli: «Questa par
tita e una scocciatura. Era pra
ticamente l'unica settimana in 
cui non avevamo impegni». Al
l'andata fini 2 a 0 con reti di 
Bergkamp e Battistini. ••-.- "- •-• 

La comitiva 0 partita ieri sera 
in aereo alla volta di Pisa. Da 
qui ha raggiunto il previsto riti
ro di Pescia. De! gruppo non 

Inter di scena 
a Lucca 
per chiudere 
il conto 

fanno parte Schillaci, rimasto 
ad Appiano Gentile per rifinire 
la preparazione dopo l'infortu
nio e Fontolan, fresco acquisto • 
azzurro di Sacchi. Aggregati in
vece due giovani della Prima
vera Zanchctla e Veronese. 
Dalla formazione annunciata 
ieri dal mister 6 restato ancora 
una volta fuori Ferri (andrà in 
panchina). Cosi in difesa la 
coppia di terzini sarà Bergomi • 

Orlando, Antonio Paganin 
centrale e il solito Battistini li
bero. Con il 4 si rivede Shali
mov e Dell'Anno ritrova l'ama
ta maglia numero 10. Bianchi 
nel suo ruolo specifico di ala 
destra di raccordo. In attacco il 
collaudato duo Bergkamp-So-
sa. .. ... . .. ..-. - . 
Lucchese: Quironi. Costi, Bet-
tarini. Russo. Taccola, Vignini. 
Di Francesco. Giusu, Pistella, 
Albino. Pastella (12 Di Sarno. 
13Monaco.14Capecchi.15Di 
Stefano, 16 Ferronato). 
Inter Zenga, Bergomi, Orlan
do, Shalimov, Antonio Paga
nin, Battistini. Bianchi, Manico
ne. Dell'Anno, Bergkamp. So-

,sa. (12 Abate. 13 Massimo Pa
ganin. 14 Ferri, 15 Rossi. 16 
Zanchetta ). . 

Arbitro: Trentalange di Tori
no. 

E i ricchi s'accodarono ai poveri 
M Grazie ad un «infortunio» 
legislativo, il calcio potreblx: 
beneficiare di qualche centi
naia di miliardi per rimborsi 
sul pagamento dell'Iva, k i no
tizia e dei giorni scorsi. Ma cii*> 
di cui non si <'• parlalo è della 
sua genesi. Li legge, inlatti, era 
predisposta -,id noe» per la 
pallacanestro e la pallavolo, 
tlue sport cioè ancora sulla 
corda, in precario equilibrio 
tra dilettantismo (solo forma
le) e professionismo (virtua
le) . Sport in eostante ascesa 
che muovono invi cascata di 
business alimentala da pn'mo
zioni sportive, sponsor e pre
senze radiotelevisive, ma en
trambi afflitti da un rerl<» gi
gantismo strutturali che negli 
ultimi anni ha creato uno squi
librio persistente tra cosli e ri
cavi. Un elicilo dovuto sia alla 
lievitazione ingiustilicala del 
valore di scarnino degli atleti, 
sia al conseguente rialzo degli 
ingaggi, chi' a sua volta in un 
gi(x:o perverso all'infinito, riva
luta automaticamente sul pri
mo L'ingresso, tra l'altro, di 
importanti inarchi e gruppi 
commerciali ( soprattutto nel 
volley) - dalla Hminvest alla 
Benetton - ha avuto tra gli in
dubbi meriti, anche il torlo di 
non aver lavorilo una nl!essii>-

Nei giorni scorsi il Parlamento ha approvato una 
legge che sospende il pagamento dell'Iva sulle ces
sioni di atleti fino al 31 dicembre del 1994. Secondo 
alcune stime, per calcio, ciclismo e pugilato (disci
pline regolate dalle legge 15/91 sul professioni
smo), si prefigura un'inattesa messe di miliardi. In
fatti, tutte le società che hanno pagato un'imposta, 
potrebbero chieder il rimborso 
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ne circolare sui pericoli incom
benti di una selvaggia rincorsa 
al fine che cassava la fragilità 
del sistema finanziario. 

Di qui, è lecito supporre, an
che l'interesse convergente del 
senatore Luciano Benetton a 
firmare la proposta di legge -
primo firmatario il repubblica
no Vincenzo Garraffa - con la 
quale si avanzava un progetto 
per la revisione dell'articolo 15 
(iella legge 91 sul professioni
smo sportivo, che considera 
tali soltanto calcio, ciclismo e 
pugilato. Un progetto «estensi
vo» poiché la sanatoria appli
cata sopracitate discipline si 
sarebbe dovuta riversare sic e 
sinipliciter su altri sport prossi

mi ad abbondonare la sponda 
decoubertiniana. 'l'ulto ciò ac
cadeva l'8 settembre 1992, in 
un periodo in cui curiosamen
te il Coni, ricordano gli addetti 
ai lavori, calibrava il tiro - poi 
stoppato, per restare in tema 
cestistico - di un nuovo scena
rio professionistico. Non ieri, 
dunque. Perché mai, allora, 
una legge ibernala per olire un 
anno, riemerge con una svisla 
tanto clamorosa quanto esosa 
per l'Erario? .-

Col rctropensiero verrebbe 
da malignare che qualcuno ha 
forzato il tiro - per restare alla 
metafora sportiva - da tre pun
ti e con successo: avanti basket 
e volley, «sport civetta», dietro. 

pronti a riscuotere, calcio e so
ci. Dice il machiavellico capo 
della Federbaskel. Gianni Pe
trucci: «Secondo me. si tratta di 
una svista. Noi auspichiamo 
che la nonna resti com'era nel
la proposta Garalfa. Ci sarà uti
le quando il problema si sbloc
cherà. Speriamo nel 94». E Pe
scante, il gran capo dei capi, di 
converso: «Non ne sapevamo 
nulla fino alla conversione in 
legge». Tutti all'oscuro, anche 
gli uffici legislativi del Coniche 
solerti spiegano: "Noi avrem
mo preferito, per la sanatoria, 
non stabilire un termine, ma 
una norma a regime». Già, ma 
il calcio con i suoi effetti di
rompenti di cui si dovrà occu
pare il Ministero delle Finanze, 
la ancora parte o no del Coni'' 

Un'ultima annotazione sul 
tema intrigante dell'errore. I 
due emendamenti votati dalla 
Camera portano il primo, le fir
me congiunte di Franco Piro 
(Psi) e di Alfredo Bianchini 
(Pri), l'altro di Wilmo Ferrari 
(De). Quest'ultimo e relatore 
del provvedimento, l'irò e 
Bianchini, rispettivamente ex 

fresidente della commissione 
inanze della Camera e mem

bro della commissione tributa
ria. Tutti somarelli? 

Convocati Under 21. Cesare Maldini ha chiamato 19 giocatori 
per il match del 18 prossimo contro il Portogallo: Carbone, 
Cois, Delli Carri e Falcone (Torino). Cavallo e Galante (Ge
noa). Colonnese (Cremonese), Del Vecchio e Rossitto (Udi
nese). Favalli e Marcolin (Lazio). Muzzi (Pisa). Francesconi 
(Juventus). Malusci eToldo (Fiorentina), Pecchia (Napoli). 
Scarchiili (Roma), Vieri (Ravenna), Visi (Sambencdeltesc;. 

Roma. Franco Sensi e da ieri il nuovo presidente del club giallo-
rosso. Il generale De Martino è -degradato» a vice. Il nuovo 
Consiglio" e formato da dodici membri ai quali se ne aggiun
geranno altri due il 29 novembre. , . ' " - V , , - . . . ::v 

Arbitri. Il 24 novembre prossimo in Coppa dei Campioni Baldas 
arbitrerà Monaco-Spartak Mosca mentre Amendolia - Coppa 
Uefa-dingeràKarlsruhe-Bordeauxl'8 dicembre. .-•-. 

Matcra, vendita falsificata. Dino Gambardin e stato arrestato 
per detenzione e spaccio di titoli falsi dalla Digos nell'ambito 
della vendita del Malera calcio. < 

Hagler. È ancora ricoverato a Milano il pugile statunitense per 
una sospetta colica addominale. 

Ali Back» «volanti». Il capitano ed un altro giocatore della na
zionale neozelandese di rugby sono caduti dalla terrazza del
l'albergo che li ospitava a Carcassonne. Stephen Kcarnev e ri
coverato per commozione cerebrale, il suo compagno si 0 
procurato una frattura alla caviglia e una distorsione alla co
lonna vertebrale. -, ~ . . . . . . . . . 

Usa '94. Vita dura per gli «allori»: le simulazioni di infortuni sa
ranno punite con l'ammonizione. - .:.-. ; 

Skuhravy. Uscito illeso dal pauroso incidente di lunedi, ha rime
diato ieri dal Genoa una supermulta di 50 milioni. Ufficial
mente per «aver criticato il mercato estivo», in realtà per puni
re la sua presunta notte brava di domenica. ., 

Mercato. Stasera si chiude 

Carnevale scende a Perugia 
L'Atalanta fa còmpere 
al supermercato Lazio. 
• • CKKNOI3BIO: l-a Reggiana 
cambia straniero. Dopo due 
giorni di trattative con l'Inter, 
l'ipotesi di ingaggiare Darko 
Pancrv 0 sfumata. Problemi 
economici e anche burocratici 
con la Stella Rossa, hanno im
pedito l'accordo fra le parti. 
Cosi l'amministratore delegalo 
del club granata e andato a 
trattare il |>or1oghese Futre 
che gioca nell'Olympique Mar
siglia. I-i formula del trasferi
mento e quella del piestito. Il 
Milan cerca di piazzare Savl-
cevic. L'ha proposto all'Udi
nese. Ma i r r o r a non se n'e fal
lo nulla. Per sostituire Gran, i l . 
Parma sembra essersi orienta
to sull'argentino Sennini del
l'Udinese. Î a società friulana 
ha chiesto in cambio Matrc-
cano e Pln. Le alternative a 
Sensini restano Boli e Binz. 
Ieri 0 stata l'Alalanla a domi
nare il mercato prendendo il 
centriK'ampista Sgrò dal F i 

renzuola in comproprietà, un 
altro centrocampista, De Pao
la dalla Lizio (prestilo), e 
Saurtnl attaccante sempre 
della società romana. Que
st'ultima operazione (• poi sal
tala per dilficoltà burocratiche 
legate al trasferimento. Per lo 
slesso motivo e sfumato il pas
saggio di Lantignotti dalla 
Reggiana al Cagliari. C'osi i! 
club sardo s'è onentato sul la
ziale Marcolin. Va al Monza il 
mediano fiorentino DclTO-
glio. Clamoroso a Udine: il 
presidente Pozzo ha ceduto 
l'attaccante Carnevale al IV-
nigia in CI. Al giocatore evi
dentemente sta bene il declas
samento. L'attaccante Bonal-
dl da Venezia a Vicenza, il 
centrocampista Cucchi da Ba
ri a l^avenna. In serata il Genoa 
si è tatto sotto per Afiullera 11 
Torino sembra disponibile alla 
trattativa. Oggi si vedrà. «V.C 
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PRESENTA 
LA NUOVA 

Bella e solida 
Fiat Punto è nata dai vostri bisogni e dai vostri -

desideri. Disegnata con Ciugiaro, ma progettata 
insieme a voi, esprime robustezza e solidità. Una 
linea compatta e originale con molti primati e 
novità nella sicurezza, nello spazio, nel confort. 

Più temperamento t ; 
Sei motori, da 55 a 1 36 CV. Così brillanti che già a 

! 2.000 giri sviluppano il 90% 
della coppia massima. Così 
affidabili che nella Fiat Punto 

; la prima scadenza di manu- ' 
tenzione è prevista solo a 

15.000 km. Due nuovi motori Fire: 1.2 SPI (60 CV) 
e 1.2 MPI (75 CV), ad iniezione e accensione elet
tronica integrata.' Un piacere di guida arricchito ' 
dalle sospensioni a 4 ruote indipendenti,' sterzo a ' 
rapporto variabile, idroguida di serie nelle versioni 
90, TD e GT e barre stabilizzatrici di serie a parti
re dalla Punto 6 Speed. 

Più sicurezza 
Fiat Punto ha superato 40 tipi diversi di prove 

d'urto: frontali, laterali, posteriori, di ribaltamento. 
La scocca a rigidità differenziata con rinforzi frontali 
assorbe gli urti mentre una cellula di sopravvivenza 
indeformabile protegge gli occupanti. 

Dotata di barre di rinforzo laterali offre, prima della 
sua categoria, gli airbag 
per guidatore e pas- • 
seggero disponibili su 
tutti gli allestimenti.'; 

Di serie i sedili ante
riori con cinture pretensionate e traversa 
antiscivolamento. Volante EAS ad elevato assorbi
mento d'energia. Freni a doppio circuito incrociato, 
anteriori a disco. ABS a 4 sensori (di serie su HSD e 
GT). In caso d'urto, il sistema antincendio FPS blocca 
l'iniezione del carburante e il deflusso dal serbatoio. 

. Più spazio ,. : 

Fiat Punto ha il record di categoria per lo spazio. 
Più spazio in lunghezza per le gambe, più spazio in > 

altezza per la testa, più spa
zio in larghezza davanti e 
dietro. E più spazio ai baga
gli: da 275 a 1.080 dmc . 

ribaltando lo schienale. Fiat Punto è la sola nella sua ' 
categoria che ospita comodamente 5 persone più alte 
di 180 cm, insieme. ' . "' 

Più confort 
Fiat Punto è silenziosa e confortevole come una 

berlina di lusso. L'impianto di ventilazione ha una por
tata di 400 me d'aria all'ora; a richiesta sono disponibili 
condizionatore e filtro antipolline. 

Di serie vetri Solarplus ad alto 
assorbimento d'energia e alzacri
stalli elettrici negli allestimenti : 
superiori. Il posto guida può essere ^ 
personalizzato con volante e sedili regolabili anche in 
altezza, selleria in pelle, schienale a regolazione lombare. 

Più rispetto per l'ambiente 
Fiat Punto rispetta l'ambiente. Già nella • 

costruzione, utilizza vernici, solventi e 
'gas non dannosi. Motori in regola oggi 
con le norme CEE per le emissioni gasso-

"se in vigore dal 1996. E, terminata la sua 
vita, la Fiat Punto sarà ritirata dalla rete Fiat 
per essere indirizzata al riciclaggio integrale. 

Più scelta 
Con 24 versioni, Fiat Punto è unica per vastità di 

scelta. A 3 o 5 porte. In 5 motorizzazioni a benzina e 
una turbodiesel. 

Con tre livelli di allestimento: S, SX, ELX, e 1 3 
originali colori. Quattro le versioni specifiche: 

Fiat Punto 6 Speed, per chi ama la guida brillante, 
Punto HSD che ha di serie tutti i contenuti aggiuntivi 
della sicurezza, Punto ED (oltre 23 km con un litro a 
90 km/h ) e Punto GT ( I 36 CV, oltre 200 km/h, ABS, 
idroguida e ruote in lega di serie). 

Fiat Punto 
55 
60 
75 
90 
T D 
E D ; 
6 Speed 
HSD 

G T 
Versioni dispon 

Cabrio 60 
Cabrio 90 } 
Selecta 

•> . -

IlOOcc 55 C V D I N 
1200cc 60 CV DIN 
1200cc 75 C V D I N 
1600cc 90 CV DIN 
1700cc 72 C V D I N 

1 IOOcc 55 C V D I N 
UOOcc 55 C V D I N 

1200cc 75 CV DIN 
I400cc 136 C V D I N 

ibili da primavera '94: 
1200cc 60 CV DIN 
1600cc 90 C V D I N 
1200cc 75 CV DIN 

C'è una Fiat Punto per ogni esigenza: a voi la scelta. 
Benvenuti nel mondo della Fiat Punto. '." 

FIAT PUNTO. LA RISPOSTA. 
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